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Per la prima volta nella storia della Quinta Repubblica un candidato riconqtdsta l’Eliseo 
A Chirac, sconfìtto, non sono bastati l’appoggio di Le Pen e i colpi di scena degli ultimi giorni 



Presidente col 54%, bloccata rondata di destra 



E 


Un successo 
per l'Europa 

AUGUSTO PANCALOI 


itlerrand è da ieri sera il quinto presidente 
della quinta Repubblica dopo esserne stato il 

a uarto. Egli è il solo ad avere ottenuto il «rad- 
oppio* attraverso il suffragio universale. Non 
fosse che per questo, Francois Mitterrand en¬ 
tra, vivente, nell’lmmaginano Pantheon degli 
uomini Illustri cui la Francia deve qualcosa 
della propria identità nazionale. Se ci ralle¬ 
griamo per questa vittoria non è soltanto per¬ 
ché abbiamo creduto nella capacità della 
Francia democratica di esprimerla, nonostan¬ 
te l'ultimo e disperato contrattacco chirac- 
chiano. ma ò soprattutto perché II successo di 
Mitterrand rappresenta la sconfitta dell'altra 
Francia, quella nazionalista e xenofoba che 11 
successo di Le Pen aveva rivelato con allar¬ 
mante evidenza. 

Detto questo, e aggiunto che anche tutta 
l'Europa democratica, tutta la sinistra europea 
non possono che plaudire a un risultalo elet¬ 
torale che premia l'uomo che ha posto con 
sincerità e con topa la costruzione dell'Euio- 
pa al primo posto nelle sue preoccupazioni, 
che ha difeso quei valori universali che sono la 
tolieranta, la giustizia sociale e la solidarietà 
umana, non dobbiamo nasconderci te diffi¬ 
coltà che aspettano Mitterrand nei giorni e nei 
mesi a venire: un paese lacerato, e per una 
larga percentuale tentato dali'awentura della 
rhincita, che esige di essere riconciliato e riu¬ 
nificato; una destra feralmente ostile, e og¬ 
gi colma degli amari veleni della disfatta, che 
non risparrhlerà nessun tentativo, lecito o Illé¬ 
cito, di impedirgli di apparire come ii presi¬ 
dente di tutti i francesi, come l'arbitro e il 
garante delle istituzioni; una sinistra più divisa 
che nel 1981, allorché dopo il primo successo 
di Mitterrand alle Presidenziali del 10 maggio 
e là straripante vittoria socialista alle legislati¬ 
ve di giugno, si parlò di «stato di grazia* e 1 
comunisti entrarono nel governo. Oggi il Pcf 
annuncia già in tono di sfida che «non ci sarà 
stalo di grazia*, che ci sarà anzi la lotta perché 
da Mitterrand i lavoratori, i disoccupati, non 
hanno nulla di buono da sperare. 1\jtto ciò 
senza contare la situazione esplosiva creata 
tre giorni fa dal massacro «elettoralistico* in 
Nuova Caledonia e il debito segreto contratto 
da Chirac con Teheran per ottenere la libera¬ 
zione degli ostaggi alla vigìlia di questo secon¬ 
do turno. 

eco la situazione che Mitterrand deve alfron- 
tare fin dai primo giorno del suo nuovo man¬ 
dato senza avere una maggioranza parlamen¬ 
tare per sostenerne le iniziative. Ma ha vinto. E 
ha vinto, si badi bene, con una maggioranza 
nuova e più larga di quella del 1981 che supe¬ 
rava appena il 52 per cento. Questa è la sua 
forza che dovrà essere tradotta al più presto in 
un governo ad immagine e somiglianza di 
questa stessa mt^gioranza elettorale che 
comprende elettori comunisti, socialisti e una 
larga e decisiva frangia di centristi. Non è po¬ 
co. 

A Mitterrand, che ne ha le capacità, il com¬ 
pito di dare a questo fronte tutt'altro che unito 
ma che nutre gli stessi valori vincenti, lo spiri¬ 
to delia cooperazione e dell'Intesa. Buon la¬ 
voro. signor presidente. 


Francois Mitterrand é stato rieletto presidente del- subito l'attacco violento di 
la Repubblica. Ha vinto con la larga maggioranza “*8' 

dei 54 per cento dei voti. Jacques Chirac, con il 46 8">™“ ~ 
per cento, realizza il peggior risultato della destra "'f SSrjiKtìStoT'nJ! 
neirarco della Quinta Repubblica, dal 1958. Non s„a,ora..U^n te Evitato 
flit e servita la sterzata a destra delle ultime settima- |•ele(lo»to dt destra a racco- 
ne. Le Pen si è candidato ieri sera alla testa deU'op' 
posizione. 


DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 


GIANNI MAR8IIXI 

I PARIGI. L'Eliseo, per la darietà nazionale... Servirò la 


prima volta da quando vi ai ac¬ 
cede per suffragio universale, 
non cambia mquilino. Quan¬ 
do era stato scrutinato 
ras,55% delie schede Mitter¬ 
rand aveva ottenuto 15 milio¬ 
ni 393.139 voti, pari al 
54,21%; Chirac 13.001.648 
voti, pari al 45,79%. Ad an¬ 
nunciare la vittoria è stato 
Pierre Beregovoy, coordina¬ 
tore elettorale di Miitèrrand; 
«È la vittoria della r^ione e 
della speranza*. Qualche mi¬ 
nuto prima delle 21 il presi¬ 
dente ha letto la sua prima di¬ 
chiarazione del secondo set¬ 
tennato-. «Agirò nellà fedeltà 
dei principi della Repubblica, 
libertà, uguaglianza, fraterni¬ 
tà, contro l'esclusione degli 
aKri... li primo dovere è laaoli- 


causa dello sviluppo dei paesi 
poveri, del disarmo e della pa¬ 
ce... Aprirà subito un dialogo 
pacificatore nei territori d’ol¬ 
tremare... Ajulti, qualsiasi sia 
stala la loro scelta, il mio salu¬ 
to fraterno*. L'ondata di de¬ 
stra è stala bloccata, a nulla 
sono valsi i colpi di scena 
escogitati da Chirac negli ulti¬ 
mi giorni- Il primo ministro ha 
dichiarato di «Inchinarsi ,^da- 
vanti alla volontà pópotate*. Il 
sorriso tirato, ha lètto davanti 
ai teleschermi una. breve di¬ 
chiarazione, spezzando uria 
lancia In favore dell'unità del¬ 
l'opposizione. Subito dopo ha 


glierei sotto le sue bandiere. 
Raymond Barre ha invece re¬ 
so civile omaggio al neo presi¬ 
dente: «R^tio il suo corag¬ 
gio - ha^detió - con ii quale 
ha vinto due anni dòpo aver 
patito la sconfitta*. 

Una folla di parigini si è rac¬ 
colta in Place de la Republl- 
que: champagne, canti e cor¬ 
tei improv^ti sui boute- 
vards. La gioia delia vittoria 
non nasconde il contradditto¬ 
rio quadro politico: la maggio¬ 
ranza presidenziale non corri- 
^nde a quella politico-par¬ 
lamentare. il capofilo Stato, 
sulla scorta della percentuale 
raccrrita potrebbe rimandare i 
francesi iUlé urne e tentare di 
riequilibrare i rappòrti. Ualler- 
nali^é un governo di centro- 
siri|stra. con la maggioranza 
spaccata. 


APAGINA3 


Schlesvidg Holstein 
Trionfo là Spd 
(>otodemoai^ 


DAL NOSTRO INVIATO 


PAOLO SOLDINI 


■i BONN. La Spd guadagna 
la maggioranza assoluta, la 
Cdu crolla di quasi 10 punti; 
dalle elezioni regionali dello 
Schleswig-Holstein è venuto, 
ieri, un risultato clamoroso 
che avrà profonde ripercus¬ 
sioni sulla politica federale. ì 
socialdemocratici, che con il 
54,6 per cento dei voli avan¬ 
zano di quasi il 10 per cento 
rispetto alle elezioni del set¬ 
tembre scorso, conquistano 
infatti un Land che era da 
sempre governato dai demo¬ 
cristiani. Sull’altro fronte, la 
sconfitta della Cdu ha assunto 
pifopoRioni disastrose; con ji 
38.4 per cerno circa, il partito 


di KohI regisira il peggior ri¬ 
sultato dal 1945. Liberali e 
Verdi, sono esclusi dal parla¬ 
mento regionale, mentre 
avanza il partito deila mino¬ 
ranza danese e un lieve pro¬ 
gresso registrano alcune for¬ 
mazioni di estrema destra. I 
motivi di questo terremoto 
politico vanno cercali, certa¬ 
mente, nelle cons^uenze del 
«caso Baischei» - il presiden¬ 
te Oc del Land che organizzò 
una criminale campagna di di¬ 
struzione del concorrente so¬ 
cialdemocratico e lini suicida 
in un albergo di Ginevra - ma 
anche nella politica indicata 
dal leader della Spd Biòm En- 
ghoim. 


A PAGINA 3 


Tennis: 
a Roma 
vince 
la Sabatini 



Come voleva il pronostico, è Targentina Gabriela Sa^llitl 
(nella foto) la nuova regina degli Intemazionali di (qnnlà 
femminile dì Roma. Battendo in tre set (6-1: &>7; 6?0 là 
canadese Heien KelesI, la giovane tennista argentltio 
(compirà dicìotto anni il 16 maggio) ha vinto quel tim 
che l'anno scorso le aveva strappato la tedesca Staffi Oi^ 
Oggi parte il torneo maschile. ^ pagina «tr 


Serie B 

Peri dèi Bologna 

vincono 

leinsegultrici 


La 32* giomaté di serie Bha 
registràto una serie di risul¬ 
tati utili delle squadre di te¬ 
sta. il Bologna ha pareggia¬ 
to (Q-0) a Cremona, l Atà- 
tanta ha vinto (2-1) col Pia- 
cenù, il Lecce Q-1) con la 
——TYièstlna, ilf Bàri (2-0) col 
Messina, la Lazio (1-0) col Genoa, li Catànzaro ha invece 
pareggiato ad Arezzo. Ih coda, preziosa vittoria della Sam* 
benedeitese sul Taranto, mentre ii Barletta è caduto sul 
campo del Padova. Nel derby emiliano, succeuiodel àto- 


dena sul Parma. 


Totocalcio 
Ai tredici 
oltre 

57 miUoni 


A FA&INA 21 


Soltanto 175 tredici per una 
schedina non particolar¬ 
mente difficile. Le vittorie 
fuori casa di Como e Co¬ 
senza hanno fatto la «sele¬ 
zione* piùlgrossa. Cosi lire- 
dicisti si portano a casa 
57.601.000. lire. Ai 5.843 


dodici invece vanno solo 1.725.000 lire. Il montepremi è 
in discesa, ieri ha superato (U poco l 20 mttiàrdli 
(20.160.411.884 lire per l’esatlezza). Questa la colonna 
vincente; 1X1 XXX 12XX1X2. 



NELLG PAQINC CKNTR AU 


Fallita la mediazione dèi vescovo, ore d’angoscia in Polonia 

Rotte te trattative a Danzica 
Si tone rintervoito ddia poHzia 



Danzica sta nuovamébte vivendo ore d’angoscia. 
A poche ore dall'awib.i negoziati in corso tra le 
autorità e rappresentanti degli operai asserragliati 
’ : airintemo dei cantieri navali sono stali bruscamen¬ 
te interrotti. E la direzione dell’ azienda ha intima¬ 
to ai lavoratori in sciopero di sgombrare immedia¬ 
tamente lo stabilimento. Come a Nowa Huta si 
teme un intervento delta polizia. 


ROMOLO CACCAVALE 


■i VARSAVIA. La ripresa del¬ 
le traltìve era st^ accompa- 
gnata, se non dali’ottimismo. 
almeno dalla speranza. Ma 
ora l'improvvisa decisone di 
rompere U dialogo faticosa¬ 
mente intrapreso sembra al¬ 
lontanare definitivamente la 
pos^bilità di una soluzione 
pacifica per la «vertenza Dan- 
zica*. Nella città c’è tendone: 
si teme che nella notte le for¬ 
ze speciali penetrino con la 
forza nei cantieri. Perchè i col¬ 


loqui siano stati interrotti, non 
è chiaro. Malgrado la dura 
esperienza di Nowa huta l’im¬ 
pegno della ÓiieSa e dell'epi- 
scopalo non era cessato. Lo 
aveva ribadito proprio ieri il 
primate Clemp neH’omelia 
pronunciala nella cattedrale 
di Cracovia. Glemp aveva par¬ 
lato di «ira del popolo* che 
può travolgere tutto e aveva 
messo in guardia contro pro¬ 
vocazioni di persone e istitu¬ 
zioni. 


polizia allontana i passanti dall'area del cantieri dì Oanzìca 


A PAGINA 4 



Insieme 
gli scolari 
di Palma 
e di VWongo 


M ROMA. Nessun risveglio di razzismo ma solo uno sci&gurà- 
to imbroglio organizzato da chissà chi. Per incoittrusi e chiarins 
l’episodio i ragazzini della quinta C di Villongo (Beiamo) e 
quelli della quinta C di Palma di Montechìaro (Agrigento), nella 
loto, si sono ritrovati a Roma, negli studi del Tg3. lutto era nato 
da una lettera nella quale si definivano ì bambini dì Palma i 
•terroni». E negli studi del Tg3 i genitori di Villongo hanno 
definito la lettera «infamante per voi esattamente come lo è per 
noi». 


Peres a sorpresa 
va a Bmkqjest 
«per coOoqtii» 

GIANCARLO LANNUTTI 


_ U vicepremler e ministro 

degli Esteri Israeliano, nonché 
leader laburista, Shimon Pe- 
res si è recato ieri a Budapest 
dove ha incontrato il primo 
ministro, Karol Grosz e il mini 
stro degli Esteri, Peter Varko 
nyi. È una mossa a sorpresa e 
per tutta la giornata la missio 
ne di Peres ha assunto i con 
torni di un «giallo*. La sua par 
tenza era già prevista per do¬ 
mani alla volta di Madrid, do 
ve parteciperà ai lavori dell'ln 
ternazionale socialista (poi 
andrà negli Usa. forse lacen- 
do tappa a Roma): Ieri è stala 
anticipata senza preavviso e 
senza precisare la destinazio¬ 
ne. Dapprima lo si dava a Zurì¬ 
go, per Incontrarvi «funzionari 


sovietici*, poi si diceva che 
avesse proseguito per «la ca¬ 
pitale di un Imprecisato paese 
comunista*. A sera radio Ge¬ 
rusalemme ha parlato di Bu¬ 
dapest. L'incontro con espo¬ 
nenti sovietici dovrebbe es¬ 
sere» A Madrid. 

E una mossa certo anche 
pre-eiettorale, tesa probabil¬ 
mente a cercar di sbloccare la 
questione degli ebrei sovieti¬ 
ci. Ma il coHegamento con le 
ipotesi di processo di pace è 
evidente; Israele non accette¬ 
rebbe una copresidenza del- 
l'Urss (insieme agli Usa) nella 
conferenza internazionale 
senza una ripresa dei rapporti 
diplomatici, rotti dal giugno 
1967 con Mosca come con 
tutti j paesi dell'Est, esclusa la 
Romania. 


A PAGINA 4 


I rossoneri virtualmente campioni d’Italia, Empoli in «B» 

n Napoli sconfitto 
cuce lo scudetto al Milan 


Il Milan è virtualmente campione d’Italia. Lo zero a 
zero di San Siro con la Juventus è coinciso con il 
crollo del Napoli: il colpo di grazia è arrivato a 
Firenze, dove gli azzurri privi di Maradona hanno 
perduto 3 a 2. Con due punti di vantaggio, il Milan 
va a Como, domenica prossima, più che tranquillo. 
Basterebbe un pareggio: e il Como, vittorioso a 
Verona, è già salvo. L’Empoli, invece, è già in «B». 


MICHEU SERRA 


■1 MILANO. Caroselli per le 
strade di Milano, sulla vda del 
ritorno dal Meazza. Lo scudet¬ 
to numero undici, per ii Milan 
dì Cullll e Sacchì, è ormai solo 
una formalità. Il Napoli -ha 
perso il primato in malomo- 
do, sfiancato proprio sulla di¬ 
rittura d'arrivo dal galoppo 
micidiale dei rossoneri: ai 
quali manca solo, tra sette 
giorni, la formalità di una gita 
sul lago di Como, dove la 
squadra che sta fungendo da 
nursery al bambinone milani¬ 


sta Borghi mostrerà alla capo¬ 
lista, presumibilmente, la sua 
faccia meno arcigna. 

Milan e Juventus hanno In- 
trattenuto :l pubblico de) 
Meazza con decorosa grinta, 
ci pensava la radio, tanto, a 
innescare il tripudio sulle gra¬ 
dinale ad ogm gol della Fio¬ 
rentina. Guliit ed Evani, come 
dire l'oro e il pane quotidiano 
di questa squadra equilibrala 
e potente, sono stati i migliori 
in campo. Dall’altra parte, la 
desolata solitudine di lan 


Rush rendeva giustìzia alla sta¬ 
gione aforta dei tenore galle¬ 
se. privo di una squadra in gra¬ 
do di pcirtarlo all acuto e qua¬ 
si patetico, nel secondo tem¬ 
po. quando inseguiva il pallo¬ 
ne unico bianconero sperso 
tra mezzo Miian. 

li pomerì^io della festa, 
iniziato con qualche bastona¬ 
tura poliziesca probabilmente 
strameritatadai solili drappelli 
di energumeni, è proseguito 
con la consegna a Kuud CuIIit 
del pallone d oro già toccato, 
secoli fa, ai divino Kivera, sim¬ 
bolica staffetta tra un genio 
della souplesse e un mostro 
della velocità: uomini-squadra 
di due MUan ugualmente me¬ 
morabili. 

Doveva coronare. Guliit, la 
propria domenica trionfale 
con una breve arringa in favo¬ 
re di Neisort Mandela, ii lea¬ 
der dei neri sudafricani ai qua¬ 
li ha voluto dedicare il pallone 
d’oro. Non lo ha fatto, e la 
cosa non ci dispiace troppò: 
nessun luogo, oggi, è meno 


adatto di uno stadio alla rifles¬ 
sione e a sentimenti di umana 
solidarietà. 

il Milan è una squadra brava 
e bellissima da vedere, e il suo 
primato sancisce al tempo 
stesso l'irreslibite ascesa del 
calcio a zona e il progressivo 
svuotamento di senso del gio¬ 
co all’italiana. In tanto giuBilo 
per il ritorno a Milano dello 
scudetto, mi sia consentito (a 
nome, credo, di una tenace 
minoranza) esprìmere tutte le 
preoccupazioni del caso per 
gli strepiti pubblicitarìo-lelevi- 
sivì che ci attendono. Lo scu¬ 
detto. infatti, è stato vinto, ol¬ 
tre che dal valido Milan. an¬ 
che dal suo presidente. Saprà 
disporne con signorile distac- 
cor Dubito. Viva ii Miian, co¬ 
munque, e onore delle armi al 
Napoli: che, con tanti difetti, 
ha il pregio dì non possedere 
televisioni privale. Dio ci salvi 
dai «gala* e dalle «notti delle 
stelle*: che arriveranno in dif¬ 
ferita, vedrete, ma con la petu¬ 
lanza di una diretta. 


IL CAMPIONATO DI 


JOSt ALTAFINI 


Un nuovo dclo? 
Andiamoci piano 


M Poche chiacchiere, 
guardiamo i risultati. Il Miian 
fa zero a zero a San Siro con 
una Juve in lieve ripresa ma 
tuttora convalescente, il Na¬ 
poli prende altri Ire gol a Fi¬ 
renze contro una squadra vio¬ 
la che certo non mi risulta sia 
stala finora una macchina da 
gol. il Milan vince lo scudetto, 
il Napoli lo perde. Amen. Ora 
sentirete parlare di «nuova 
era», di «cambio della guar¬ 
dia». di cicli che si aprono e di 
cicli che si chiudono. Tecni¬ 
camente sono tutte balle. 
Qualcuno si è offeso perché in 
questa mbrichetta settimanale 
(a proposito, sono anch'io in 
vista del traguardo) ho usato 
un tono un po' troppo franco. 
Mi dispiace. Ma uno dei vizi 
dei nostro calcio, vizio radica¬ 
to e diffuso, è la facile esalta¬ 
zione e i’altrettanto facile de¬ 
pressione. Degli umori, ma 
anche dei giudizi. E questo in 


un ambiente che a parole si 
vorrebbe ormai estremamen¬ 
te professionale. 

E allora ricostruisco breve¬ 
mente il mio parere su tutta la 
vicenda. Il campionato è stalo 
sostanzialmente un campio¬ 
nato povero e bruito. Nono¬ 
stante I grandi nomi stranieri 
mes^ in campo a suon dì mi¬ 
liardi, troppe squadre si sono 
stancamente trascinate nello 
scontalo e neH'ovvio. Pensate 
a quella Roma terza in classifi¬ 
ca, senza un vero attacco, 
senza una vera difesa, con un 
Giannini tappabuchi e tuttofa¬ 
re, un Giannini che non è cer¬ 
to un nuovo Peiè ma neanche 
un nuovo Rivera (vero Vici¬ 
ni?). Per non parlare di Inter, 
Verona, Juventus e. Mrché 
no?, di Sampdoria e Torino. 
D'altra parte il nostro «peso» 
europeo a liveUo dì club parla 
chiaro; zero zero carbonella. 



E mancano gli Ingleiti. 

E veniamo ai due «gigànti», 
N^U e Miian. Non voglio ri¬ 
petermi e risultare noioso. L'u¬ 
nica novità (ma quanto?) sta 
nel gioco di SacchI, anche se 
le verifiche più dure devono 
tutte ancora arrivare. Onde 
evitare domani cocenti delu¬ 
sioni consiglio a tutti, tifosi mi¬ 
lanisti e no. una buona dose di 
realismo. Se mi è conce^ 
avventurarmi in qualche «itia- 
ce previsione non penso 
sere lontano dal vero pe so¬ 
stengo che l'unica certesa 
rossonera è. per ora, capitan 
Berlusconi. E lui (purtroppo'?) 
che può fare la differenza, in 
campo e fuori. Lo so che que¬ 
sto discorso terra terra plKe 
poco agli sportivi veri. A quelli 
che amano il calcio per il cal¬ 
cio. Ma tutto ciò che è bello è 
sempre stato costoso. E oggi 
più che maJ le leggende non sì 
sognano. Si comprano. 
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Commenti 


(Domale del paitito comunista italiano 
londato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Eknogaiza scuok 


AMDUEA MABOHEf» 

elio stesso giorno della grande manifestazione 
sindacale unitana per il Sud un ennesima 
esplosione della rivolta degli insegnanti ha al 
traversato le vie di Roma In essa si espnmeva 
ancora una volta la condizione drammatica 
della scuola provocata dall inerzia dall impre 
vìdenza dalle scelte irresponsabili del gover 
no 

Non mancavano I segni delle polemiche che 
dividono il movimento degli insegnanti e della 
decisione dei Cobas e della Gilda di marciare 
da soli presentandosi come «alternativa* ai sin 
dacati confederali della scuoia 

Ma al di la dei consensi che di volta in volta 
ogni componente ottiene le divisioni ed i ri 
schi di isolamento dalle altre forze sociali rap¬ 
presentano una trappola per gli insegnanti una 
trappola che le controparti intendono usare 
spregiudicatamente Una sconfitta dei lavora 
ton della scuola sarebbe un colpo per tutta la 
società Italiana che deve costruire anche at 
traverso il nuovo contralto un sistema pubbli 
co di formazione piu moderno piu pro(Ìuttivo 
più democratico 

Quando la Cgil Scuola (che nelle elezioni di 
poche settimane fa ha ottenuto il consenso di 
un quinto degli Insegnanti) ha chiesto a tutte 
le componenti del movimento di rendere pos 
sibile pur nella diversità delle motivazioni I u 
nita nell azione superando i veli la «guerra* 
delie sigle, le forme di lotta esasperate che 
isolano la categoria ha fatto una scelta giusta 
Ora le Intenzioni e le proposte devono produr 
re fatti iniziative di lotta Viaviacheiasituazio 
ne della scuola si fa piu drammatica e sempre 
più urgente un iniziativa democratica capace 
di unire la grande maggioranza degli insegnan 
ti e di ottenere I attiva solidarietà degli studen 
ti dei geniton dell intero movimento sindaca 
le 

Il «buon diruto» degli Insegnanti viene re 
spìnto dal governo in nome della politica sco 
lastica tradizionale che si è già dimostrata mi 
qua e sbagliata Essa colloca la scuoia troppo 
in besso nella graduatoria delle pnonta su cui e 
costruito il bilancio dello Stato Si richiamano 
gli insenganti al nspetto delle compatibilita 
ma a duale modello di spesa pubblica e di 
intervento dello Stato ci st nferisce? Se 11 biian 
do è Costruito sulla base dello scambio impo 
sto per quarant anni dai ministri democristiani 
tra un lavoro considerato a prion parziale e 
dequalificato e retribuzioni cosi basse da di 
ventare ben presto le ultime della giungla del 
I impiego pubblico allora le compatibiluà van 
no iinaTmente cambiale 

Per contribuire ora al risanamento e Insie 
me alla riqualificazione della spesa pubblica 
occorre operare con la consapevolezza che la 
scuola è un nodo irrisolto del nostro sviluppo 
sodate e civile del nostro modo di essere mo- 
i*'dcmt alla viglila dell Impatto con I Europa Es 
sa non riesce a garantire il diritto di tutti i 
gióvani al sapere contemporaneamente viene 
meno al suo compito di asticurare a tutti un 
aito livello di qualificazione culturale e rischia 
di diventare subalterna al mercato pnvalo del 
le opportunità formative Ma tutti i paesi indù 
strializzati sanno bene che ogni giovane ha 
bisogno di un più elevalo livello di preparazio¬ 
ne culturale per vincere la sua battaglia contro 
la disoccupazione o contro la condanna ad un 
lavoro «povero» dequalificato e precario con 
danna che rappresenta uno spreco di risorse 
^r I intera collettività e una strozzatura dello 
sviluppo, come afferma la stessa Confindu 
stria 

ono in gioco dunque diritti e bisogni fonda 
mentali Per questo la riforma della scuola e 
insieme un pezzo della riforma delio Stato e 
un investimento per una nuova qualità sociale 
dello sviluppo un investimento che deve ne 
cessariamente coinvolgere anche gli insegnan 
ti le loro retnbuzioni la loro formazione inizia 
le e permanente gli orari e i tempi del loro 
lavoro 

1 ministri di De Mila non possono dunque 
pretendere di discutere problemi cosi ^ravi of 
frendo solo una manciata di spiccioli conti 
nuando a mortificare gli insegnanti con 1 salari 
piu bassi d Europa mantenendo la piaga del 
precariato 

I comunisti hanno chiesto (con Pecchioii e 
Zanghen) che sia il Parlamento ad indicare 
con un intervento immediato la nuova prò 
spediva strategica in cui si devono affrontare i 
problemi degli insegnanti e della scuota Ma 
questa iniziativa ha bisogno di una grande bai 
taglia unitaria degli Insegnanti e di tutte le for 
ze sociali progressiste Non è in gioco solo ti 
contratto ma la qualità della scuola il suo 
necessario contributo al futuro del paese 


Gerardo Chiaromonte direttore 
Fabio Mussi condirettore 
Renzo Foa e Giancarlo Bosetti vicediretton 

Editnce spa 1 Unità 
Armando Sarti presidente 
Esecutivo Enrico Lepri (amministratore delegato) 
Andrea Barbato Diego Bassini 
Alessandro Carri 

Gerardo Chiaromonte Pietro Verzeletti 

Direzione redazione amministrazione 
OOfSS Roma via dei Taurini 19 telefono 06/404901 telex 
613461 20162 Milano viale Fulvio Testi 75 telefono 
02/M401 Iscrizione a) n 243 de) registro slampa del tribunale 
di Roma Iscrizione come giornale murale nel registro del 
Ihbunale di Roma n 4555 „ „ 

Direttore responsabile Giuseppe F Mennella _ 

Conceuionarie per la pubblicità 
SIPRA via Berlola 34 Tonno telefono 011/57531 
SPI via Manzoni 37 Milano telefono 02/6313) 

Stampa Nig) spa direzione e uffici viale Fulvio Testi 7S 20162 
stabilimenti vuCinodaPisioia 10Milano viadeiPelasgISRoma 


--—Intervista a Lui^ Bettazzi 

Rivoluzione tecnologica, vdori sodali 
solidarietà, rinnovamento ecclesiale 

«Lavoro per una Chiesa 
sorella uomini» 


«lln vescovo e la sua Chiesa» e il titolo 
del volume edito dallajSi|l-Varia che 
viene distribuito in questi giofni nelle 
lilireiie II vescovo, assai noto, e mon¬ 
signor Luigi Bettazzi La «sua chiesa» 
(territorialmente, la Diocesi di Ivrea) e 
la Chiesa dei poveri e degli oppressi, 
profondamente immersa nella società. 


«aperta ai problemi del mondo», 
«schierala» per la pace e il disarmo La 
presentazione del libro che raccoglie 
lettere pastorali, omelie, articoli senni 
per il settimanale diocesano, e occa 
sione per incontrare questo presule 
«nato nel (inclito», «la cui personalità 
domina da anni la scena cattolica» 


DALLA NOSTRA BeOAZIONE 

PWR OtORQIO BETTI 


M TORINO Un Paslore che, 
come sottolinea il suo profilo 
biografico «offre confronti e 
suscita consensi critiche e 
ammirazione» Oi origine ve 
neta («ma cresciuto > tiene a 
precisare - nella Bologna del 
cardinale Lercaro») sessanta 
cinquenne laureato in teoio 
già e filosofia già presidente 
intemazionale di Pax Christi 
monsignor Luigi Bettazzi è a 
capo della diocesi eporediese 
dal 1966 Del suo impegno in 
campo sociale ha dato testi 
monlanze personali non di 
menticaie Nel 1971 viene de 
nunciato e assolto in istrutto 
ria perché il fatto non costituì 
sce reato per aver partecipa 
to a una marcia di protesta 
sull autostrada con gli operai 
licenziati dai Cotonifici Valle 
Susa «In piazza» ci tornerà 
poi per solidarietà coi lavora 
ton della Montefibre denun 
ciando «una certa economia» 
che è gestita «senza tener 
conto delle situazioni urna 
ne» Uomo del dialogo pren 
de I iniziativa di senvere una 
lettera che è rimasta famosa 
a Enrico Berlinguer quando II 
segretari del Pci muore lui 
scrive «È singolare vedere co¬ 
me ora il mondo italiano lico 
nosca quanto la sua persona 
sia stata determinante per il 
cammino del comuniSmo ver 
so la democrazia per la ga¬ 
ranzia delle istituziiifii injn»^ 
menu terribili per i) mahfeni 
mento di valon ideali nel 
mondo del lavoro e tra4a 
venlù in tempi in ciu ttdto 
sembrava crollare di fronte ai 
fa violenza del terrorismo del 
(e oscure trame eversive degli 
inflessibili sistemi economi¬ 
ci- Nel triennio 1984-86 ri¬ 
chiamandosi alte linee del 
Concilio Vaticano li il vescon 
vo di Ivrea é ispiratore « guida 
del Sinodo diocesano, un e 
sperienza «pilota» in Italia 
Monsignor Bciusil, le 
•cnibra che la cosiddetta 
rivoluzione tecnologica 
nel luoghi di lavoro etia 
netteodo Tutnao «al primo 
posto», come lei ha anapl- 
calo tante volle? 

•No questa centralità deli uo 
ma non c è se non molto ra 
ramente Eppure ci dovrebbe 
essere se si vuole che lo svi 
luppo sociale non sia solo di 
una parte dei popoli e dell u 
manità o di una parte soltan 
to di ogni singolo paese Si di 
ce che il mondo dell econo 
mia ha leggi ferree E tuttavia 
mi pare che con qualche ri 
nuncia a concepire il profitto 
come una sorta di idolo mtan 
gibile SI potrebbe rispettare il 
diritto di tutti gli uomini al la 
voro e a un esistenza dignito¬ 
sa 

Si può parlare di una mag¬ 
giore attenzione delia 
Chiesa sul terreno del prch 
bleml sociali? 

•L ultima enciclica del Papa 
le prese di posizione del car 
dinale Martini lo sforzo com 



Mons veKOvo di Ivrcà 


B 11 successo del fascista 
Le Pen in Francia ha allarmato 
molli italiani che sono siati 
sollecitati cosi a guardarsi in 
torno per capire se anche nel 
nostro paese comincia ad aili 
gnare il razzismo e I inlolle 
ranza C e chi è disposto a giu 
rare che I Italia non e stata in 
tettata da questo male oscuro 
e che non io sara mai per una 
antica indisponibilità degli ita 
liani al razzismo Anche du 
rante il fascismo si dice il 
razzismo in Italia non fece 
presa e si presentò solo come 
ricasco straccione dell aniise 
milismo nazista Sarà Ma du 
rame le imprese afneane il 
razzismo straccione conqui 
sto non solo quei capitalisti 
che pensavano agli affari non 
solo quella piccola borghesia 
spocchiosa ignorante e arro 
game che vestiva la divisa dei 
la milizia con la sahariana il 
casco e il frustino conquistò 
anche strati popolari che a 
pancia vuota cantavano «Fac 
celta nera» e pensavano di 
sfamarsi a spese di aitn piu af 
famati che vivevano in Ubia 


plessivo della Chiesa impe¬ 
gnano 1 Cristiani a un rinnova 
mento radicale (I lavoro la 
produzione devono essere al 
servizio degli uomini Eoccor 
re partire non certo dal privi 
legiatl ma dagli umili In altre 
parole occorre guardare le 
cose con gli (xchi della gente 
La produzione e il commercio 
delle armi possono essere per 
certe imprese e per certi Stati 
un modo con cui si risanano o 
rimpolpano I bilanci ma se 
guardiamo con gli occhi della 
gente si vedrà che sono nie 
nt altro che uh modo per 
sfruttare le nazioni piu povere 
ed emarginate Oltreche pur 
troppo uno strumento e un 
veicolo di morte 
A suo parere, le aperanze 
•uMltate dal ConclUo al 
tono realizzale? 

«Se guardiamo ad alcuni se 
gni potremmo dire che non 
tutto e andato avanti con la 
sollecitudine che ovremmo 
desiderato Ma noi clic abbia 
mo sperimentalo lo Chiesa co 
me era possiamo pur dire che 
molte cose $ono cambiato La 
Chiesa si identificava un tem 
po con la gerarchia col Pape 

in Eritrea in Etiopia La gra(\ 
de lotta di rigenerazione de 
mocratica e antifascista con 
quistò tante coscienze ad una 
visione nuova nei rapporti fra 
gli uomini I popoli le razze le 
nazionalità E gii italiani si li 
berarono dalle colonie senza 
traumi e senza rimpianti ) gio 
vani degli anni che seguirono 
la liberazione lottarono con 
tro li colonialismo per la li 
bertà dei popoli per 1 egua 
glianza razziale con una par 
tecipazione grande straordi 
naria tale da permeare la so 
cieta e le stesse istituzioni di 
valori nuovi Occorre ricorda 
re che anche la grande emi 
crazione dal Sud al Nord alla 
fine degli anni Cinquanta e nei 
primi anni Sessanta fu certo 
un fenomeno doloroso ama 
ro sradicante e traumatico 
ma non conobbe vistosi ri 
svolti razzistici Èveroi capita 
listi grandi e piccoli in quegli 
anni avevano bisogno di ma 
no d opera ed erano perciò 
■tolleranti» La classe operaia 
immise sangue nuovo nelle 
sue vene e i lavoratori meri 
dlonali furono un lievito in tut 


ora sentiamo che la Qnesa e 
tutto il popolo di Dio che la 
Chiesa cresce quando lutti i 
fedeli crescono L enciclica 
cui accennavo pnma afferma 
in sostanza che la Chiesa deve 
partire dalie cose de! mondo 
per essere fermento di nnno 
vametilo detta società E que 
sta Chiesa come sorella degli 
uomini che si mette ai servi 
zio dell umanità è un dato po 
siiivo 

Non pochi anche tra i 
credenti ntengono che la 
Chiesa a causa di certe po 
siziom possa perdere se 
guito tra le donne Quale e 
la sua opinione monsignor 
Bett izzi? 

■Si il cammino in questo cam 
po dopo il Concilio può ap 
patire un po tento Cèindub 
blamente della strada da fare 
per un nconoScimento della 
donna nella Chiesa anche sul 
piano gerarchico Nella Ghie 
sapriiriliva per esempio, c e 
rano te diaconesse alle quali 
erano affidali compiti di orga 
nizzazione e di assistenza Al 
I interno della Chiesa comun 

S ue )a donna ha oggi un ruolo 
I solU citazione notevole La 


TERRA Dt TUTTI 


Ma ci sono anche 
i ragazzi di Pisa 


10 CIÒ c he fermento negli anni 
Sessanta con la ripresa delle 
lotte operaie St determinò co 
Si un clima politico e uno ^n 
CIO idrate che favori anche 
una Integrazione Certo non 
mancai ono anche allora ri 
gurglti razzisti ma vennero 
combattuti e complessiva 
mente superati Ho lunpres 
sione che con gli anni Ottanta 

11 clima è cambialo o comun 
que sta cambiando Loffensi 
va conservatrice ha infranto 
anche ;iueslo fronte e non ba 
stano 1 erto te barriere ideali 
del cattolicesimo e della tracìi 
zicme di sinistra a contrastarla 
Gli sconvolgimenti e gli asse 
stamenti che abbiamo venfi 
calo n°gli anni scom hanno 


Intervento 

Più 0 meno razziste 
quelle risposte sono 
segnali allarmanti 

MARIO SPINELLA 


rarefazione dei clero porta del 
resto a una sempre maggiore 
presenza della comunità ec 
desiale e quindi delle donne 
nella vita della Chie^ È un 
dato di fatto che abbiamo po 
luto constatare anche ne) Si 
nodo diocesano 
DI recente, don Lulri dot¬ 
ti, Impegnato nella fótta al¬ 
le towkodlpendcnta c 
fondatMe del «Gnippo 
Abele», è italo oggetto di 
dure conteataMonI per la 
carica di coordinatore che 
ricopriva nella lila, la Le¬ 
ga per la lotta all'Aids, che 
propone l'aborto terapeu¬ 
tico anche oltre U novante¬ 
simo giorno per le donne 
sieropositive Nel confron¬ 
ti del sacerdote torinese, 
la Cottgregaxlime del car» 
dittale Ratzinger nveva av¬ 
vialo nn'lniilaliva Inquisì- 
mria, che sembra sla poi 
rientrata, die riflessione 
può tere, fflonsljpior Bet- 
lazzl, su quella polemica? 
«Don Ciotti agisce con grande 
impegno sul terreno della soli 
darietd verso gli emarginati 
L ass(x:iazione nella quale 
aveva assunto ruoli di respon 
sablliià ha preso posizioni che 
la Chiesa ntene non accetta 
bill moralmente e don Ciotti 
ha lascialo lincanco Conti 
mia però a favpcare all interno 
dt qléH’àssncMidònc^ perchè 
valuta che essere presente 
può aiutare lo 5viluppo<dells 
sotidapeià e bàime; dlUtarl 
a vedere se certe posizioni og 
gl ritenute dalla Chiesa non 
accettabili possono evolversi 
Don Ciotti è untelbmo d) tede, 
va accettato e rfrpettato 
SI parli molto di crisi delle 
Ideologie, e <6 chi se ne 
rammarica, ehi teme come 
coosegu^aii caduta del 
valori, e chi, al contrario, 
oe trae aallvo dt nuove 
eperanze. ^Coa peoa lo 
propralto 11 vescovo di 

«Se sono valori positivi le 
ideologie favoriscono il cam 
mino dell umanità. Ma se si 
assoiutizzano se si trasforma 
no m dogma indiscutibile ed 
esclusivo allora diventano un 
impedimeni > Conosciamo te 
ideologie che hanno creato i 
blocchi contrapposti I Est e 
I Ovest Ora però vediamo 
che 1 incontro e lo scambio 
portano questi sleMl blocchi a 
cercare di abbandonare gli 
clementi llmltanb Già Paolo 
Vi aveva Indic^ato ne) supera 
mento tftite Ideologie una 
possibilità per il progresso 
dell umanità Anche la «pere 
sirojka» da una parie e certe 
sollecilaziom politiche negli 
Stali Uniti dall altra richiama 
no la necessita del supera 
mento dei limiU Importante e 
che sia I uomo concreto a di 
ventare punto di riferimento 
e che 1 incontro avvenga su) 
terreno della solidarietà. 


EMANUEU MACALUSO 


L e due indagini demoscopiche 
condotte tra gli studenti di Roma 
e dt Genova sui temi della immi 
grazione di lavoratori extra euro 
pei nel nostro paese hanno rive 
lato una situazione ^erlo allarmante di di- 
scnminazione e di len(1enziale razzismo 
Che tali dati siano apparsi all indomani del 
voto francese che ha messo in luce tutta la 
consistenza di analoghi atteggiamenti in 
Francia aiieggiamenli che hanno premiato 
a) di la di ogni previsione il movimento na 
zionalista e sciovinista di Le Pen Jnduce ul 
tenormente alia riflessione 
Dunque gli studenti di sedici tra i licei 
classici e scientifici e due istituti tecnci supe 
non romani in larghissima maggioranza > 3 
su 4 - SI sono apertamente dichiarati m un 
sondaggio compiuto nell anno scolastico 
1986 1987 contro 1 immigrazione straniera 
giungendo al punto di auspicare la «chiusura 
delle frontiere» nei confronti di questo flusso 
immigratorio Piu attenuate le posizioni degli 
studenti delie due ultime classi degli istituti 
superiori genovesi ma tuttavia anch esse m 
ampia misura (il 60% delle risposte) conver 
genti nella osblila a questi lavoratori strame 
n 

Net commentare questi atteggiamenti gli 
o^anlzzatori dell indagine romana la Co 
munita di Sant Egtdio che si occupa preva 
tentemente di assistenza ai bisognosi esser 
vano che in essi si riscontra una «insicurezza 
personale e collettiva verso il propno futu 
ro» una interpretazione che sembra confer 
mata dal tenore delta risposta al questiona 
no che insiste sui latto che g)i immigrati «ru 
bano il lavoro» E una lesi che viene sostenu 
la dal 26% degli mlerrogati romani (e dal 
36% di quelli genovesi) Ma forse trattando 
SI di studenli di scuole secondane che mal 
si adatterebbero a svolgere i lavori compiuti 
dagli immigrati e che m ogni caso non do 
vrebbero avere questo tipo di lavoro nelle 
loro prospettive di vita I impressione è che 
in realtà si tratta di una risposta stereotipa, 
colta come si dice «nell ana» 

A conferma di ciò vi e la quasi analoga 
percentuale a Roma (il 24 2%) che motiva 
la propria ostilità affermando che si tratta di 
■terronsii» una nozione che se ha una certa 
sua giustificazione negli attentati compiuti m 
questa città in conseguenza del conflitto 
israeliano palestinese e indubbiamemente 
anch essa irrazionale dettata da un evidente 
proiezione di ciò che non può ovviamente 
che riguardare qualche cqso particolare e 
specifico ' ' 

Un indizio analogo del carattere di nfics 
so immaginano sottostarne alle risposte può 
essere dato dalla denominazione di «maroc 
chini» usata nei loro confronti Qui forse e m 


gioco la «memoria storica» anche se i giova 
ni interpellati possono probabilmente non 
saperlo si traila di un altro stereotipo che 
risale alla seconda guerra mondiale e alte 
violenze vere o presunte che il contingente 
di truppe nord africane degli eserciti alleati 
ebbe a compiere in quelle circostanze E del 
resto come si sa. ancora oggi, almeno in 
alcune regioni dell Italia settentrionale «ma 
rocchim» è 1 epiteto con cui si segnano di 
scriminandoli gli italiani del Sud 

E evidente che si tratta d una questione 
che non riguarda soltanto i giovani studenti, 
romani o genovesi E intatti sin troppo nolo 
anche per la pratica esperienza del fascismo 
Italiano e soprattutto tedesco in quale mi 
sura le tendenze politiche di destra estrema 
abbiano fatto ncorso nel cercare una base 
di massa proprio al peso dell irrazionale 
che e certo in ognuno di noi ma che h 
•cultura» nei suo senso alto è chiamata a 
combattere 

Qui sorge allora un interrogativo ulteno 
re Poiché si tratta di studenti e poiché nel 
l insieme non sembra possa dirsi che stampa 
e media italiani abbiano dato segno in questi 
anni di atteggiamenti particolarmente sciovi 
nisti e razzisti vi è da chiedersi forse un po 
provocatoriamente che cosa questi ragazzi 
e questi giovani abbiano assimilato propno 
dall insegnamento scolastico Forse sarebbe 
utile e interessante una controprova un son 
daggio analogo fra gii insegnanti Ma anche 
ammesso che la maggiore maturità fornisca 
risposte di segno diverso o quanto meno 
più caute rimarrebbe da chiedersi quinto h 
scuola Italiana realmente fa per conir istarc 
e combattere lati latenti o esplicite spinte 
allo sciovinismo e al razzismo 

Comunque sia una cosa è certa Non sor 
ve limitarsi alle preoccupazioni o allo scan 
dalo Ciò che appare necessario se si vuole 
prevenire il possibile emergere attraverso ii 
Movimento sociale italiano o per altre vie di 
ura cultura obiettivamente «fascista» è una 
presa di coscienza che il pericolo esiste ed 
e un pencolo de) quale non può non farsi 
carico in piena responsabilità il nostro Sta 
to democratico fondato come si sa sul rico 
noscimento del pluralismo - e non solo di 
quello strettamente politico 

E con lo Stato sono chiamate in causa le 
grandi strutture di opinione non solo i me 
dia dalla stampa alta tv ma anche grandi 
organismi come la Chiesa i partiti i sindaca 
ti E mime un compito coiletilvo di «educa 
zione permanente» cgl ogni ^ingoio clttadi 
no « primi fra tutti gii iiàeUeìtualt non può 
sottrarsi oseremmo dire che oggi di nuo 
vo la lotta à ogni forma di razzismo t di 
discriminazione si configura come un urgen 
te dovere aoico 


Grande Totò, piccola tv 


ANTONIO ZOLLO 


H Alcuni mesi fa quando fu chiaro che 
La Giostro domenicale di Ennca Bonaccorti 
non era in grado di competere con )a Dome 
n/co rodi Lino Banfi i responsabili di Canale 
5 non persero tempo e agirono con quella 
fulmineità che è una deile carte vincenti di 
Berlusconi per garantire alla trasmissione di 
assestarsi su una quota dignitosa di audien 
cee per rassicurare gli msenziomsti pubbici 
tari gli spazi della Bonaccorti furono drasti 
camenle tagliati e alle 17 fu collocato un 
ciclo di film di Toio 

Nel febbano scorso la cnsi produttiva del 
cinema italiano - ormai teledipendente da) 
versante dei finanziamenti - ha fatto s) che i) 
nostro paese rischiasse i) black-out al lesti 
va) di Berlino Del resto cosi accadrà in pra 
tica a Cannes né si e certi di poter presenta 
re qualche film competitivo alla prossima 
rassegna di Venezia A Berlino il cinema ila 
liano ha salvato > come dire*^ - il proprio 
onore m extremis con una retrospettiva di 
Tolo presentata dall Ente Cinema La gente 
ha fatto a botte con la polizia per andare a 
vedere il genio napoletano della risata 


Qualche settimana fa Raidue si è (rov ita 
nella necessita di sospendere anzitempo il 
programma Cinema che (otha* per prò 
gressiva e inarrestabile fuga di speli non 
Raidue ha riempito il buco e tirato su I ndice 
d ascolto trasmettendo alcuni film di Toiò et 
posto delle ultime puntate del variété La 
stessa Raidue per tonificare I audience, di 
mezza sera dopo i travolgenti successi della i 
arbonana Indietro tutta ha comincialo a re 
plicare le 35 puntale di Pianeta Ibio un 
programma con il meglio del «principe dclli 
risata» ideato prodotto e messo in onda 
otto anni fa In un paio degli ultimi fino setti 
mana Totò è entrato in casa nostra alle 17 di 
domenica per uscirne dopo te 23 del lunedi 
Senza dire delle tv locali per molte delle 
quali I vecchi film di Totò rappresentano una 
risorsa inesauribile e irrinunciabile 
in venta Toto più lo si vede e piu lo si 
ama Cosi - è da credere - sara ancora pf r i 
figli dei nostri figli Grande dunque grand s 
simo Tolo Per una tv piccola piccola che 
senza di lui non saprebbe come porre riparo 
a una cronica anemia creativa 



inciso nella formazione cultu 
rate e nella ^.rescita civile del 
nostro paese f meridionali 
nelle fasce piu becere dell ila 
Ila benestante sono diventali 
•indesiderabili» e nascono te 
leghe venete lombarde pie 
montesi che trovano spazio in 
una crisi dolio Stalo che si 
connota anche come crisi di 
valori democratici e civili La 
lettera razzista della scolare 
sca di Viliongo CBei^amo) ai 
ragazzi di Palma di Monte 
chiaro (Agrigento) sarà come 
e stato dello apocrifa ma 
qualcuno I ha scritta e soprat 
tutto sia al Nord che al Sud 
l hanno tutti ritenuta vera per 
che verosimile Questo è ti no 


do di fronte a cut ci tro 
viamo L Italia del secondo 
miracolo deve fare i conti an 
che con I immigrazione di 
gente che ha la pelle scura o 
nera Un processo questo 
inevitabile e inarrestabile 
Quali sono le reazioni reali 
della gente^ Ieri tutti i giornali 
lianno pubblicato una inchie 
sta condotta dalla comunità di 
Sant Egidio su 5 573 ragazzi 
delle scuole piedie di Roma 
per conoscere opinioni e sen 
timentl a proposito della pre 
senza di questi stranieri E ve 
ro che il 76 4% ha riconosciuti 
fondati I motivi che spingono 
all emigrazione ma il 75% 
vuole bloccare per molivi di 
versi 1 immigrazione ed emer 


I gono anche scnlimenti razzi 
sti o come dicono gli esperti 
una «Intolleranza possibile» 
L Unita ha pubblicato sempre 
len i risultati di una analoga 
inchiesta condotta a Genova 
Il risultato e uguale Cosafare^ 
Non SI può certo star fermi 
Occorre reagire e dare batta 
glia su questo fronte sui gran 
di temi dei rapporti tra il Nord 
e il Sud nel mondo e in Italia 
sulla solidarietà e sulla convi 
venza civile fra razze e culture 
diverse Abbiamo visto che ci 
sono segni di regressione raz 
zista ma anche reazioni inco 
raggianti e significative 
In questi giorni sono stato a 
Pisa per partecipare alla Con¬ 
ferenza d organizzazione del 
la Federazione del Partilo co 
munista e questo tema è stato 
affrontato con grande forza E 
a Pisa ho letto giqvedl 5 màg 
gio sulla Nazione una notizia 
che ci raccontava come un 
venditore ambulante senega 
lese fosse stalo arrestato per 
resistenza e lesioni a pubblico 
ufficiale Sempre sulla Nazio 
ne di sabato 7 è apparsa la 


seguente lettera 
«Siamo alcuni ragazzi della 
classe 11 P delia scuola media 
statale Fibonacci e vorremmo 
descrivere ciò che abbiamo 
visto li giorno 4 in piazza dei 
Miracoli intorno alte ore 16 
Due poliziotti nchiodono ì do 
cumenh ad un senegalese il 
quale evidentemente non ha 
il permesso di svolgere la 
Pjrofessione in quel delerrpl 
nato luogo un poliziotto lo 
accompagna verso la strada 
mentre il senegalese non op 
pone alcuna re^lenza il se 
condo poliziotto lo Ura per la 
giacca e in seguito gli da un 
calcio nél sedere il senegaie 
se irritato e per legiUimadife 
sa gli rende li calcio ma nella 
gambà Poi raccoglie la borsa 
cadutagli e senza opporre il 
cuna resistenza sì avvio ac 
compagnalo dal primo poh 
ziouo àttaloToihacchma» la 
lettera è firmata da dodici ra 
gazze e sedici ragazzi il com 
portamento de^ poliziotti e 
quello di questi ragazzi è un 
segno dei tempi E noi siamo 
grati a questi alunni della II F 
della scuola statale Fibonacci 
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NELMom 


La vittoria 
diNittenand 


Migliaia di persone 
si sono ritrovate 
a festeggiare 
nei grandi boulevard 



Sospiro di sollievo in Franda 


La Francia respira di sollievo. I) risultato riportato 
da Mitterrand (54% secondo le prime proiezioni) è 
netto, non risicato. A Chìrac non è servita la pauro¬ 
sa sterzata a destra delle ultime due settimane. La 
fase politica che si apre è tuttavia contraddittoria. 
La Francia ha espresso una maggioranza presiden¬ 
ziale che fa a pugni con quelia eletta in Pariamento 
nell’86 


DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMAMILU 


■■ PARIGI Appuniamento a 
Place de la Répubiique, aui 
grandi boulevards II messag¬ 
gio è stato lanciato da rue Sol- 
lertno, sede del panilo sociali¬ 
sta, quando le urne non erano 
ancora chiuse lYe sondaggi 
uflìclosi e convergenti aveva¬ 
no già dato certezza alle spe¬ 
ranze Mitterrand ha vinto con 
il 54% del voti, contro il 46% 
di Chirac Parigi e di nuovo In 
festa come nell SI Festa re¬ 
pubblicana, festa di sinistra 
Ma non c'è quest'anno il sen¬ 
so comune di una svolta stori¬ 
ca, la vittoria è più «In difesai, 
un argine solido e vincente 
contro la Francia revanscista 
della xenofobia e delle com¬ 
piacenze con t'esuema de¬ 
stra Sul boulevards si stappa¬ 
no bottiglie e ai canta, in mi¬ 


gliaia sono convenuti ien sera 
al rendez-vous socialista Una 
festa di popolo, ma con la 
consapevolezza che la partita 
è ancora da giocare Ritiene il 
bi-presidenie Mitterrand che il 
vantaggio sia tale da consenti¬ 
re nuove elezioni politiche e 
rovesciare il rapporto dì forza 
vigente all’assemblea nazio 
naie dal 19867È la domanda 
che si impone dopo questa 
tornata presidenziale, e nei 
prossimi giorni avremo la ri¬ 
sposta La palla è adesso al 
parlamento, dove Mitterrand 
cercherà Innarizltutio di spac¬ 
care (a maggioruiza e portare 
a sé qualche centrista Si era 
parlato nelle scorse settimane 
della posatbilltà di un primo 
ministro non sociaiisia, poi 
Mitterrand aveva esplicita¬ 



mente invitalo I socialisti ad 
acc<^liere al loro fianco mini- 
sln di altre forze politiche che 
condividano i grandi pnncipi 
della piattaforma presidenzia¬ 
le e «che non ci chiedano di 
cambiare la nostra naturai. 
prospettiva è comunque se¬ 
gnata, e si chiama centro-sini¬ 
stra Soltanto se lutti gli sforzi 


di mediazione in Parlamento 
falliranno il presidente scio¬ 
glierà le Camere 
Le pnme analisi hanno mo¬ 
strato che Mitterrand si è av¬ 
valso della quasi totalità dei 
voti comunisti (anche se Mar- 
chais ieri sera ha negato di far 
parte della maggioranza presi¬ 
denziale). del IS per cento di 


quelli bamsti, del 20 per cen¬ 
to di quelli lepenisti (a dimo¬ 
strazione del carattere in par¬ 
te protestatario del voto del 
pnmo turno), del 70 per cento 
di quelli ecologisti e di tutti i 
voti del) estrema sinistra. Ita t 
primi telegrammi di felicita¬ 
zioni che gli sono pervenuti è 
stato quello del Fr^ie di libe¬ 


razione nazionale kanako, 
che ha salutato «la grande vit- 
lona del presidente Mitter¬ 
rand* Un buon auspicio di pa¬ 
ce dopo il massacro di merco¬ 
ledì scorso, e la dimostrazio¬ 
ne dell'attitudine politica e 
non tefronstica dei movimen¬ 
to indipendentista delta Nuo¬ 
va Caledonia (Ina cunosità 
Mitterrand. se^Aire di lin sof¬ 
fio. ha battuto il suo avversa¬ 
no nella Conéze, Il diparti¬ 
mento di Jacques Chirac 
La giornata elettorale si era 
aperta aH'insegna della ten¬ 
sione nelle strade del centro 
diPangi li corteo di circa tre¬ 
mila persone che si era forma¬ 
to per festeggiare Giovanna 
D'Arco (onoranza Busuipata* 
domenica scorsa da Le Pen 
che ne ha fatto la santa patro¬ 
na del Fronte nazionale) e 
che comprendeva gruppi di 
squadristi mascherati e armati 
di bastoni, tutu in «blouson- 
noir* e stivali, con croci unci¬ 
nale e enormi mraltt del colla¬ 
borazionista Petain, è stato at¬ 
taccato ' secondo fonti della 
polizia - da una trentina di In¬ 
dividui anch'essi con passa¬ 
montagna e fazzoletti »ul viso 
e muniti di manganelli Dopo 
una rissa furibonda durata 


qualche minuto in otto sono 
finiti aU'ospedale, uno versa in 
gravi condizioni per fenie alla 
lesta Fino a sera nessuno ave¬ 
va rivendicato l'azione di 
■commando* Sembra che i 
feriti siano tulli aderenti al 
movimento di estrema destra 
■Oeuvre Fran^aise» Non se 
ne conosce I identità, perché 
late movimento non usa ren¬ 
der note le generalità dei pro- 
pn adepti In ventà, lo svolgi¬ 
mento dei fatti attende ancora 
una iKostiuzione attendibile 
Poco dopo mezzogiorno 
sulla Place de l'EroiIe la «coa- 
bitazione» ha vissuto il suo ul¬ 
timo atto, duralo dodici minu¬ 
ti Mitterrand e Chirac » sono 
incontrali per presenziare as¬ 
sieme alla tradizionale ceri¬ 
monia delì'R maggio, anniver¬ 
sario della vittona sul nazifa¬ 
scismo I due SI sono stretti 
fuggevolmente la mano pnma 
di deporre la corona sotto 
l'Arco di Trionfo in memoria 
del milite ignoto II gesto è 
stato compiuto dal capo dello 
Stato, mentre Chirac assisteva 
a diversi metri di distanza Gli 
anni scorsi lo aveva seguito 
p^sso passo, come vuole la 
prassi 


Secondo mandato presidenziale per il leader socialista 

H «comandante Morland» 
ha vinto l’ultima sfida 


AUGUSTO fANCAIOI 


W PARICI Di qualsiasi livel¬ 
lo possano essere le future vi¬ 
cende della sua vita politica, 
possiamo chiamare fin d'ora 
«l'ultima alida* la decisione 
presa da Mitterrand, alla fine 
di marzo, di tentare un secon¬ 
do mandato presidenziale Ha 
71 anni, compiuti per {esat¬ 
tezza il 26 ottobre dell'anno 
scorso e avendo attraversalo 
tutto l'arco delia recente sto¬ 
ria francese - dalla Resisten¬ 
za, negli anni 40, col nome di 
«comandante Morland», a die¬ 
ci minislen sotto la quarta Re¬ 
pubblica, dalla lotta senza 
esclusione di colpì contro il 
gollismo trionfante, alla sua 
vittoria, e di tutta la sinistra 
con lui, sotto la Quinta Repub¬ 
blica, in quel IO maggio del 
1981 che lo vide eletto presi¬ 
dente delta Repubblica con¬ 
tro tutte le previsioni - Fra¬ 
ncois Mitterrand avrebbe po¬ 
tuto cedere alla tentazione, in 
lui fortissima di farsi memo 
rialisla nella calma agreste 
delle Landes 

Scrittore raffinato e acuto 
di cose politiche, con un set¬ 
tennio presidenziale ricchissi¬ 
mo. m gran parte segreto e 
dunque ancora lutto da rac¬ 
contare, certamente conscio 
di aver lasciato una conside¬ 
revole impronta personale 
nella vita politica francese. 


Mitterrand sapeva insomma 
che una scelta del genere, più 
facile, meno avventurosa e ar¬ 
rischiata. sarebbe stata co¬ 
munque compresa dai suoi 
amici e soprattutto dai suoi 
avversari che ne temevano, 
non a torto. I astuzia, l'arte di 
sorprendere con una mossa 
imprevista la conoscenza del¬ 
ia società francese nelle sue 
fazioni nelle sue nostalgie, 
nei suoi bisogni immediati o a 
iungo termine 
Forse non ci sbagliamo 
scnvendo che tra il complean¬ 
no deH'ottobre scorso e la de¬ 
cisione di marzo Mitterrand, 
giunto al termine del setten¬ 
nio presidenziale, ha vissuto 
una sorta di «dramma come- 
liano», un conflitto intenore 
tra il sentimento di aver termi¬ 
nato la propna parabola uma¬ 
na avendo portato a termine 
con successo la missione affi¬ 
datagli dalla maggioranza dei 
francesi > conservare I unita 
del paese e il buon funziona¬ 
mento delle istituzioni - e la 
sensazione di potere e dovere 
fare ancora qualcosa per que¬ 
sto paese incerto e lacerato 
Mitterrand non conosceva 
ancora, net giorni di esitazio¬ 
ne e di dubbio, I estensione 
che aveva preso il pencolo 
neofascista perché, in caso 
contrano non avrebbe esita¬ 


to Ma conosceva perfetta¬ 
mente l'altra faccia della me¬ 
daglia, il restringersi dell'in¬ 
fluenza della sinistra per via 
del declino comunista, l’e¬ 
splosione facilmente prevedi¬ 
bile di conflitti airintemo del 
partito socialista qualora alln 
che lui avessero assunto la 
candidatura alle elezioni pre¬ 
sidenziali. la dispersione pen- 
colosa di quella parte dell'a¬ 
rea moderato-centnsta che 
glène! 1961 aveva contnbuito 
al suo successo 
Sono questi elementi cui bi¬ 
sogna aggiungere una compo¬ 
nente di umana e necessaria 
ambizione personale, che alla 
fine dei conti hanno avuto il 
sopravvento nel segreto di¬ 
lemma mitterrandlano 
Negli ultimi mesi di vigilia 
elettorale una giornalista. Ca- 
thenne Nay, autnce di un pn¬ 
mo tentativo di demolizione 
biografica, «Miiterrand il nero 
e li rosso*, ci si era riprovata 
coi «Sette volti di Mitterrand», 
individuando nel «machiavel 
lismo* e nél «mimetismo poli¬ 
tico* del suo modello i profili 
accavallati del generale De 
Gaulle, di Leon Blum e di tanti 
altri defunti «padri della pa¬ 
tria* Non c e dubbio comun¬ 
que che milioni di francesi n 
corderanno di lui, al di lè di 
tutti gli altn suoi volli passati e 
futuri, quello delta sera m cui 
annunciò «I ultima sfida» 


Con Chirac sconfitta tutta la destra 

In frantumi il sogno 
dell’ex àidaCó di Parigi 



Jacques Chìrac 


■i PARIGI Jacques Chirac, 
classe 1932. «enarca«, gollista 
e partivano di uno Stato forte 
e centralizzato ai (empi m cui 
era «grand commis» e mini¬ 
stro del presidente Pompl- 
dou, convertitosi al liberali¬ 
smo m questi ultimi anni di 
cvnera alla testa dei governo 
di centro-destra m «coabita 
zione» con Mitterrand, e iiu 
scilo, nei corso di questa cam¬ 
pagna elettorate, a mutare una 
pnma volta il vento m suo fa¬ 
vore relegando Barre In lena 
posizione al primo turno del 
24 aprile e ottenendo cosi, 
dopo il faiiito tentativo del 
1981, il risultato di elevarsi a) 
rango di finalista della compe¬ 
tizione presidenziale, pur di¬ 
stanziato da Mitterrand di 14 
punti 

Aggressivo ma sorridente, 
di un sorriso «carnivoro», se¬ 
condo un'espressione tutta 
francese, ambizioso ma pru¬ 
dente con I SUOI alleati centri¬ 
sti. «gli è allora partilo all as¬ 
salto deU'ultima barricata, 
quella di Mitterrand, che si 
opponei'a anct^a alia realiz¬ 
zazione della sua più grande 
ambizione diventare presi¬ 
dente delia Repubblica dopo 
avere occupalo, in una im- 
pressonante e irresistibile 
scalata, tutte te posizioni in 


termedie, compresa quella di 
sindaco di Pangi II «percorso 
di guerra» di Chirac. in effetti, 
e stato un susseguirsi di suc¬ 
cessi 

È a Chirac che il centrista 
Ciscard d'Estamg deve il suo 
successo presidenziale nel 
1974 e il gollista Chaban Dei- 
mas la Ime della sua camera 
politica È ancorar a Chirac 
che li socialista Mitterrand de¬ 
ve m una certa misura il suo 
successo dei 1981 e Giscard 
d Esiaing la fine dei suoi «so¬ 
gni di gloria» Appoggiando 
un avversano contro un ami¬ 
co o un alleato Chirac riesce, 
ogni volta, a sgombrare il 
campo da quelle personalità 
che potrebbero intralciare la 
sua ascesa personale 

Il 25 aprile scorso, avendo 
■messo sotto» anche Barre, 
detto «il professore», Chirac 
poteva dunque presentarsi ai 
paese come il leader mdiscus 
so di tutta la Francia benpen¬ 
sante liberale e no, estesa dal 
centro fino alle ultime frange 
della destra se pregno da 
quella parte non fosse improv¬ 
visamente scaturito Le Pen a 
reclamare, con la forza del 
suo inusitato 14.4 per cento, 
la sua fetta di potere 

Dice ì) proverbio chi la fa 
I aspetti E Chirac. che aveva 


sgambettalo tutti i suoi nvali 
d) centro-destra per arrivare 
alla magistratura suprema a 
soli 56 anni, ha dovuto sco¬ 
prirsi nella pranza di evitare 
di essere a sua volta sgambet¬ 
tato E a questo punto che la 
Francia ha visto apparire, die¬ 
tro lo Chirac combattivo, ag¬ 
gressivo, dinamico, somden- 
te e persuasivo un altro Chi- 
rac che aveva un po i linea¬ 
menti di Pasqua, il suo duro 
minisiro dell'Interno, un po’ 
quelli di Le Pen, portabandie¬ 
ra di quei «valori» che si chia¬ 
mano nazionalismo esacerba¬ 
to, xenofobia, razzismo Con 
l'Eliseo a portala di mano e 
per battere l’allra Francia, 
quella Incarnata da Mitter¬ 
rand. Chirac insomma non ha 
esitalo a cavalcare la tigre 
Forse perché non aveva altra 
scelta, ma soprattutto per 
un altra ragione in effetti se 
nessuno aveva mai creduto 
nella sua recente conversione 
liberale, e perché Chirac libe¬ 
rale non lo era mai stato e non 
lo sarà mai, e perché dietro la 
sua maschera di «enarca» sor¬ 
ridente Chirac nascondeva 
una componente autoniana 
di CUI diffidavano lutti coloro 
che avevano avuto modo di 
conoscerlo nel fuoco dell'a¬ 
zione 


Attacco aereo 
iracheno , 
su petroliere 
iraniane 



Dopo la strage di Halabia, la cittadina curda la cui popola* 
zione è stata sterminata dalle armi chimiche Irachene, Il 
governo iraniano aveva chiesto all'Onu la condanna dei 
comportamento di Bagdad «Ma ormai non abbiamo più 
fiducia ha dichiaralo il primo ministro iranìwio, Husseim 
Moussavi (nella foto) • che l'Onu si risolva a prendere una 
posizione giusta». Intanto, nel Golfo continuano gli alti di 
una guerra che dura ormai da più di sette anni l'aviazione 
irachena ha colpito due petroliere nei presti deH'isola di 
Lavan, dove c’è una piattafoma petrolifera irarfiana. Lo ha 
annunciato radio Baghdad, ma non c'è ancora suta con* 
ferma da Teheran né da altre fonti indipendenti nel Golfo. 


Trenta morti 
in india 
in stragi 
dei sikh 


Tra sabato e domenica I 
sikh hanno colpito non sol* 
tanto nei Punlab (di cui ri* 
vendicano I indipendenza) 
ma anche in stati confinan* 
ti, causando complessiva* 
mente trenta vittime tra la 
popolazione indù. In tutti 
gli stati settentrionali dell'India è stato proclamato lo stato 
di massimo allarme Particolarmente efferrata la straM di 
Panipat, dove tre sikh a bordo di una sola motoclaetta 
hanno mitragliato le persone riunite per una festa matrimo* 
niale tredici I morti, tra cui quattro donne e un bambino, 
e 25 i feriti, di cui cin^ in condizioni dispente Sei 
vittime a Kapurtaia. una famiglia intera e due persone di 
servizio; altre undici persone sono state uccise in varie 
località 


Jurij Ljubimov 
Ieri a Mosca 
dopo 4 anni 


Jurii Ljubimov, l'ex diretto* 
re del teatro «Taganka» di 
Mosca privato nel 1984 del¬ 
la cittadinanza sovietica, è 
ritornato Ien a Mosca pro¬ 
veniente da Tel Aviv, via 
Francoforte. secondo 
quanto 81 è aK>rc»o da gior¬ 
nalisti all'aeroporto I parenti hanno precisato che si tratta 
di una visita pnvata L)utrimov è stalo salutato all'aefopono 
da circa un centinaio di persone, tra le quali il poeta 
levghentj levtushenko, che lo ha abbracciato, l'attuale di¬ 
rettore del «Taganka», Nikolai Gubenko, e l'attrice Alta 
Demideva Ljubimov era stato costretto all'esilio per aver 
criticato in un'intervista, mentre si trovava a Londra, i 
responsabili culturali sovietici, ma non aveva mai chiesto 
asilo politico all estero 


Cecoslovacchia, 
una lettera 
del cardinale 
Tornasele 


Sulle dlfhclH condizioni di 
convivenza tra la Chiesa e 
lo stato il Primate della Ce¬ 
coslovacchia, cardinale 

Frantisek Tomasek (nella_____ 

foto), è inteivenuto con una lettera appello al dialogo, 
indirizzata al pnmo ministro Lubomir Strougal La lettera è 
giunta ai giornalisti occidentali dopo due settimane L’arci¬ 
vescovo di Praga riassume la situazione dopo che è iniziala 
a circolare nei pnml mesi del) anno la petizione firmata 
da moltissimi cattolici per un cambiamento delle relazioni 
tra Chiesa e governo per la nomina delle diocesi vacanti e 
per migliori condizioni di liberta di culto Tomasek che 
compirà a giugno 89 anni, ha detto di aver appoggiato la 
petizione perche «tutu i miei sforzi compiuti in tanti anni 
per migliorare le condizioni della Chiesa sono falliti - ha 
detto, - e t miei ripetuti appelli alle autorità sono caduti nei 
vuoto» li cardinale ha protestato contro le intimidazioni al 
firmatari e la campagna di disinformazione contro i pro¬ 
motori della petizione e contro lui stesso 



Nuova Caledonia, 
si erano arresi 
i kanaki uccisi? 


Il Fronte nazionale di libe¬ 
razione kanako socialista 
(Fnlks) ha accusato i milita* 
n francesi di aver sparato 
contro tre guerriglieri kana- 
ki quando si erano già arre¬ 
si durante l'operazione di 
liberazione dei gendarmi 
prigionieri che e costata la vita complessivamente a due 
mllitan e 19 indipendentisti della Nuova Caledonia L'iie«« 
cusa e stata smentita dal comandante del «blitz», il generfn^^ 
le VidaJ, ma e stala confermata da un testimone loc^e,bn 
vecchio melanesiano che riforniva di viveri gli ostaggi e 1 
rapitori asserragliati nella grotta Secondo la sua e altre 
testimonianze raccolte dall’agenzia «Franca Presse», i tre 
uomini, tra i quali c’era il capo del gruppo Alphonse Dia- 
nou, avevano accettato cU arrendersi e di depòrre le armi, 
ma sono stati colpiti Tra 1 19 kanaki uccisi cera anche un 
giovane venuto a portare viven, ma che non faceva parte 
del gruppo dei rapiton 


Urss, treno 
contro bus: 
sei morti 


Il passaggio a livello era in¬ 
custodito e l'autobus dt li¬ 
nea è stato letteralmente di¬ 
viso in due dal treno, sbu¬ 
cato a grande velocità L'in¬ 
cidente secondo quanto ri¬ 
porta la «Pravda» dt ieri, è 
avvenuto a est di Tashkent, 
nell'Uzbekistan Pesante il bilancio delle vittime sei morti 
e ventiquattro feriti, di cui due in gravissime condiziotù LÀ 
«Pravda» non precisa quando e accaduto il disastro, ma 
polemizza duramente con i dirìgenti delle ferrovie per non 
aver predisposto un piano per rendere piu sicuri i passaggi 
a livello 

VmOlNIA LORI 



La Spd al governo nello Sdileswig Holsteìn 


Clamoroso balzo in avanti 
dei socialdemocratici 
Secca sconfitta della Cdu 
Liberali e verdi fuori 
dal Parlamento regionale 


DAL NOSTRO INVIATO 


PAOLO SOLDINI 


H BONN Maggioranza as 
solula per la Sm e crollo a 
valanga, della Cdu Lo Schte- 
swig Holsteìn è un piccolo 
Land all estremo nord della 
Germania ma gli effetti del 
terremoto politico che si è ve¬ 
rificato lassù arriveranno pre¬ 
sto a Bonn Uno spostamento 
simile di voti dalla destra alia 
sinistra non si era mal visto, e 


i! segnate va ben oltre i limiti 
di una consultazione regiona 
le I socialdemocratici secon¬ 
do 1 dati disponbili con le pri¬ 
me proiezioni di len sera do¬ 
vrebbero aver raccolto piu de) 
54% dei voti, il che significa 
qualcosa come quasi il 10% m 
piu rispetto alle elezioni del 
13 settembre dell anno scor¬ 
so e una solida maggioranza 


assolul .1 dei seggi nella dieta 
di Kiel, che consegna al go¬ 
verno della sinistra un Land 
che em sempre stato demo¬ 
cristiano Lo Schteswig-Hol- 
Stein anzi, è da temi piu rosso 
de> Lander delia Repubblica 
federate, piu ancora delle toc- 
cafoni tradizionali come Am¬ 
burgo Brema o la Renania- 
Westfalia. e il leader che ha 
costruito questo successo, 
B|dm F.ngtoim. entra di pre¬ 
potenza ne) gotha dei giovani 
dirigenti che hanno saputo 
sollevare la Spd dalla sua cnsi 
e nportarla alia vittona 
Sul fronte opposto è il disa 
stro U Cdu. secondo te 
proiezioni, dovrebbe essersi 
fermata al di sotto del 34% un 
nsuttato che neppure i più 
pessimisti, ai vertici dei partito 
democnstfano, avevano mes¬ 


so nel conto delle cose posa- 
bili Si tratta di piu del 9% in 
meno rispetto a) 13 settem¬ 
bre il peggior risultato mai 
toccato dal 1945. perfino infe¬ 
riore a quelli ottenuti negli an¬ 
ni in cui la Cdu era madiata da 
una miriade di concorrenti 
la destra e al centro Anche 
stavolta c erano dei concor¬ 
renti tre 0 quattro partitini 
che hanno cercato di erodere 
I consensi cella destra estre¬ 
ma Ma hanno fallito la fiam¬ 
mata estremista che molti te¬ 
mevano non c è stala, e anche 
questa é una bella notizia che 
lo Schteswig-Hotstein, ien, ha 
regalalo alla sinistra Né può 
consolarsi, te Cdu con l'argo¬ 
mento di un travaso dei voti 
verso il centro I liberali della 
Fdp. che in passato e in ahre 
realta locali hanno accollo i 
voli che fuggivano dalla casa 


democristiana, dovrebbero 
essere tornati sotto fa sbarra 
del 5% che avevano faticosa¬ 
mente superalo nelle elezioni 
del settembre scorso Neppu¬ 
re I Verdi ce la fumo e l’unico 
partito che, insieme con la 
Spd, può vantare un successo 
è quello della minoranza da¬ 
nese dello Schleswig, vicino 
alte posizioni socialdemocra¬ 
tiche 

Insomma, nessun dubbio è 
possibile e stavolta i calcoli 
degli analisti saranno estre¬ 
mamente facili c’è stato un 
chiarissimo spostamento del¬ 
l’elettorato della destra verso 
ia sinistra, una sconfessione 
popolare della Cdu che avrà 
pesanti, e si ritiene rapide, 
conseguenze sud duna (xditl- 
co di Bonn Quando len sera 
Gerhard StoUenbe^, presi¬ 


dente della Cdu regionale ma 
soprattutto ministro delle Fi¬ 
nanze e uomo di puma del go¬ 
verno federale, si è presentato 
davanti alle telecamere, se ne 
è avuta, immediata, la sensa¬ 
zione I prossimi giorni saran 
no duri per Helmut Khol te 
sua Cdu ha perso un elezione 
regionale dopo I altra Ha te¬ 
nuto solo nel Baden Wurttem- 
berg, dove il leader locale Lo 
thar Spàlh, aveva però imp>o- 
stato tutta te propria campa 
gna proprio «contro» il gran 
capo di Bonn E da Kiel ora, 
arriva un colpo che sara dav¬ 
vero difficile assorbire 
Perche e andata così? Una 
spiegazione, certo (anzi I uni¬ 
ca cui i dirigenti Cdu sotto 
choc ieri sera sapevano insi¬ 
stere), si chiama Barschel La 
vicenda incredibile dell'ex 
presidente democristiano dei 


Land, delle sue sporchissime 
manovre contro lì candidato 
avversano e della sua tragica 
fine in un albero di Ginevra, 
ha avuto sicuramente un gran 
peso nel terremoto politico 
detto Schleswig Holsteìn Ma 
non è l'unica di spiegazione 
Come ha sottolineato Cn- 
gholm quando, piangendo di 
gioia e comparso in tv, lo 
sfondamento socialdemocra¬ 
tico ha anche altre cause 
Una innanzitutto la credibili* 
la che ia Spd ha saputo con¬ 
quistare, o riconquistare,, per 
la sua capacita di dominare la 
cnsi economica e sociale, 
particolarmente acuta proprio 
nel nord della Germania, di 
offrire risposte sulle quali la 
politica della destra ha tallito 
E la lezione politica che è ve¬ 
nuta da «lassù» Ma ci si ragio¬ 
nerà nei prosami giorni ieri 
sera, alla Spd, era festa 
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NEL MONDO 


Un duro scacco per Shamir 
UAlta corte israeliana 
sospende Tespulsione 
del «Gandhi palestinese» 

La Corte suprema israeliana ha ieri bloccato la 
espulsione del «Gandhi palestinese», l'arabo-ame¬ 
ricano Mubarak Awad, e ha dato a Shamir e al 
ministro della polizia ^r Lev tre giorni di tempo 
per motivare la loro decisione. E una secca sconfit¬ 
ta per il primo ministro. Nei territori occupati, il 
coprifuoco a oltranza è stato imposto alla cittadina 
dì Abasan, presso Gaza; un giovane è stato ferito. 

GIANCARLO LANNUTTI 



Brusca rottura dei negoziati 
nei cantieri navali 
Come a Nowa Muta si temono 
le cariche della polizia 


Il cardinale Glemp ribadisce 
la necessità di soluzioni 
pacifiche e mette 
in guardia da provocazioni 


01^ d angoscia a Danzica 
Gfi «zomo» pronti a intervenire 


■l Decisamente per Shamir 
quella di ieri è stata una pessi* 
ma giornata. Prima la parten* 
za a sorpresa di Peres. circon* 
data di mistero per buona par* 
te della giornata ma che tutti 
sapevano intesa ad allacciare 
contatti con esponenti soviet!* 
ci, o comunque dell'Europa 
dell'Est: un gesto che dovreb* 
be far piacere al premier nella 
sua qualità di capo del jover* 
no, ma che dà lus^o al suo 
diretto antagonista nella Im* 
minente campagna elettorale. 
Poi la decisione della Corte 
suprema di sospendere la 
espulsione di Mubarak Awad, 
voluta personalmente da Sha* 
mir e che avrebbe dovuto di* 
ventai esecutiva alla mezza* 
notte di Ieri: per ora non se ne 
parla, Shamir e 11 ministro del* 
la polizia Bar Lev dovranno 
presentare le loro motivazioni 
entro tre giorni e poi la corte 
prenderà in esame il ricorso 
del legali del «Gandhi palesti¬ 
nese*. Poi ancora l'annuncio 
che il congresso del partito 
socialista Mapam si è pronun¬ 
ciato a favore della costituzio¬ 
ne di uno Stato palestinese: 
ed è la prima volta che un par¬ 
tito ufficialmente sionista as¬ 
sume una posizione del gene¬ 
re. Infine un messaggio del se¬ 
gretario di Stalo Shuitz (che 
dovrebbe tornare in Israele il 
5 giugno prossimo) nel quale 
si chiede esplicitamente la re¬ 
voca delle espulsione di 
Awad. 

Su Peres le notizie e le ipo¬ 
tesi si sono accavallale per 
tutta la giornata. Radio Geru¬ 
salemme e la radio dell'eser¬ 
cito lo davano prima a Zurìgo 
per incontrare «funzionari so¬ 
vietici» (forse, secondo la ra¬ 
dio militare, addirittura lo 
stesso ministro degli Esteri 
Shevardnadze), poi in parten¬ 
za per «una capitale comuni* 
sta deli'Est europeo»; e solo a 
sera la radio statale ha annun¬ 
ciato che il vice-premier e lea¬ 
der laburista si trovava a Bu¬ 
dapest «per colioqui ad aito 
iiveilo». 

Per Mubarak Awad, la deci¬ 
sione delia Corte suprema è 


venula mentre in un albergo 
di Gerusalemme est la moglie 
Nancy, ì suoi legati, esponenti 
Palestine^ e pacifisti israeliani 
davano vita ad una conferen¬ 
za stampa e ad una manifesta¬ 
zione in sostegno dell'espul¬ 
so, che nella cenlrale-di poli¬ 
zia dove è in stato di arresto 
sta facendo lo sciopero della 
fame. «Sono un palestinese di 
Gerusalemme, un cristiano di 
Gemsalemme > afferma Awad 
in un messaggio letto dalla 
moglie - e nessun uomo o 
Stato può disconoscerlo. Ne¬ 
gli anni passati ho incoraggia¬ 
to palestinesi e israeliani a sta¬ 
re insieme, a lavorare insieme. 
E forse questa la vera ragione 
della mia espulsione?». Men¬ 
tre Nancy leggeva queste pa¬ 
role, sulla strada palestinesi e 
pacifisti israeliani manifesta¬ 
vano insieme. Altre due mani¬ 
festazioni si erano svolte da¬ 
vanti alla centrale di polizia 
sabato sera: una ad opera di 
intellettuali e docenti universi¬ 
tari Israeliani e l'altra di espo¬ 
nenti di «Pace adesso» e del 
Movimento per i diritti civili, ai 
quali si è affiancato il giornali¬ 
sta palestinese Manna Slniora. 
E la convivenza fra israeliani e 
palestinesi era anche alla base 
del documento congressuale 
votato dal partito socialista 
Mapam: vi si parla di uno Sta¬ 
to ^lestinese unito da un rap¬ 
porto federale con io Stato 
d'Israele, e questo principio 
viene inserito nella piattafor¬ 
ma programmatica per le ele- 
zioni.di novembre. 

Infine, ecco arrivare il mes¬ 
saggio di Shuitz per Shamir. 
particolarmente scottante per 
il premier: ricordando infatti 
l'impegno per i diritti umani 
degli ebrei sovietici, il segreta¬ 
rio distato dichiara di atten¬ 
dersi che ora Shamir faccia al¬ 
trettanto per Awad dato che «i 
diritti dell'uomo sono Indivisi¬ 
bili». Si, per Shamir proprio 
una giornata da dimenticare. 
Ma la «intifada» dei palestinesi 
di Cisgiordania e Gaza e la co¬ 
raggiosa azione del pacifisti 
israeliani non glielo permette¬ 
ranno davvero. 


Improvvisa rottura dei negoziati che si stavano 
svolgendo ai cantieri navali di Danzica. La direzio¬ 
ne dell’azienda ha intimato ai lavoratori in sciope¬ 
ro di sgomberare immediatamente lo stabilimento. 
Si teme nella notte un intervento della polizia co¬ 
me a Nowa Muta. Il primate Glemp ribadisce la 
necessità di soluzioni pacifiche e ammonisce con¬ 
tro le provocazioni di persone o istituzioni. 


ROMOLO CACCAVALE 


■■ VARSAVIA. Brusco e 
drammatico ina^rimento del 
conflitto sociale ai cantieri na¬ 
vali di Danzica: ien pomerig¬ 
gio i negoziati fra i rappresen¬ 
tanti del comitato di sciopero 
e quelli delia direzione sono 
stali rotti e la direzione stessa 
ha intimato agli scioperanti di 
I sgomberare lo stabilimento 
i entro le 18. Che cosa accadrà 
è difficile dire. A Danzica si 
teme che nella notte le forze 


speciali della polizia possano 
ripetere la stessa operazione 
compiuta giorni fa a Nowa 
Muta di Cracovia, cioè pene¬ 
trare con la forza nel cantieri, 
arrestare il comitato di scio¬ 
pero ed espellere tutti gli oc¬ 
cupanti. Perché i negoziati 
siano fallili, mentre scrìviamo 
non è chiaro. 1 colloqui erano 
ripresi, come proposto dal co¬ 
mitato di sciopero, poco do¬ 
po mezzogiorno. Ai centro 


della discussone tre punti: au¬ 
menti saiarìali, riassunzione 
dei licenziati dopo il 13 di¬ 
cembre 1981,in^gno dell'a¬ 
zienda a non compiere rap¬ 
presaglie contro gli sciope¬ 
ranti e i loro rappresentanti. 

La notte tra sabato e dome¬ 
nica. tuttavia, l’agenzia ufficia¬ 
te Pap aveva diffuso un di¬ 
spaccio nel quale sì diceva 
che la direzione era disponibi¬ 
le solo ad accettare imprecì- 
salì atunemi salariali dal V 
giugno, sulla base delle riven¬ 
dicazioni dei sindacati ufiiciaii 
sconfessati dagli scioperanti. 
D’altro canto, una prima in¬ 
giunzione a sgomberare i can¬ 
tieri lanciata sabato dal procu¬ 
ratore di Danzica aveva garan¬ 
tito in cambio che «nes^ la¬ 
voratore sarebbe stato arre¬ 
stato per aver partecipato allo 
sciopero», ma non aveva pre¬ 
so nessun impegno contro 


po^tbilì iicenzlamenti per 
rappresaglia. 

La ripresa delle trattative 
era stata accompagnata, se 
non dan'otlimismo, certa¬ 
mente dalla speranza. Una no¬ 
vità in positivo era sembrala ta 
presenza ai colloqui, accanto 
a Mazowiecki, il «mediatore» 
del Club degli inielleiluali cat- 
tdici di Varsavia, dell'anziano 
e noto avvocalo Sila-Nowicki, 
già legale di Solidamosc e di¬ 
fensore di s-ioi esponenti nei 
loro guai con la giustizia e. in 
pari tempo, membro autore¬ 
vole dei Consiglio consultivo 
presso il presidente della Re¬ 
pubblica, generale Jaruzeiski. 
Questo Consiglio, voluto per¬ 
sonalmente dal capo dello 
Stato, fu creato nel dicembre 
1986 e costituisce il più alto 
consesso nel quale si ritrova¬ 
no persone di diverso orienta¬ 


mento che liberamente esprì¬ 
mono il loro punto di vista sui 
problemi delia Polonia. 

L'impegno delia Chiesa e 
del suo episcopato a favore 
della pacifica conclusione dei 
conflitti malgrado la dura 
esperienza di Nowa Muta non 
era cessato. Lo aveva ribadito 
ieri mattina a Cracovia il pri¬ 
mate Glemp neH’omelia pro¬ 
nunciata ad una messa nella 
cattedrale, dicendo che la 
Chiesa continua ad adoperar¬ 
si per «soluzioni pacifiche». 
Glemp aveva parlato di «ira 
del popolo» che può travolge¬ 
re tutto, il cattivo e il buono, 
ed aveva perciò messo in 
guardia contro le provocazio¬ 
ni di persone o istituzioni che 
possono trame vantaggio. Pri¬ 
ma di Glemp, il cardinale Ma- 
chaiski, dal canto suo, aveva 
annunciato di aver intrapreso 


i passi necessari per la libera¬ 
zione di tutti gli operai e stu¬ 
denti arrestati. Quanti fossero 
gli arrestati a Nowa Muta non 
è accertato, si sa però che sei 
operai sono stati condannali a 
tre mesi di arresto e un nume¬ 
ro imprecisato di altri o a un 
mese dì arresto o ad ammen¬ 
de fino a SOmila zlo^. L'im¬ 
pressione che le cose non sa¬ 
rebbero precipitate sembrava 
infine rafforzata da due incon¬ 
tri che - riferisce l'«Ansa» sul¬ 
la base di indiscrezioni di fon¬ 
ti bene informate • il cardina¬ 
le Glemp e mons. Dabrowski. 
segretario della conferenza 
episcopale, avrebbero avuto a 
Varsavia rispettivamente con 
Barcikowski, vice di Jaruzeiski 
al Consiglio dì Stato, e Ki- 
szczak, ministro degli Interni. i 
Entrambi gli e^nenti politici i 
sono membri dell'Ufficio poli-1 
tico del Poup. 


Il Pontefice ha ripreso il discorso sui diritti e sul ruolo dei sindacati 
e ha espresso soddisfazione per l’eco alle sue parole sulla Polonia 

Wcjfyla fira i lavoratori di Melo 


Soddisfazione del Papa per l'eco internazionale 
suscitata dalle sue dichiarazioni a sostegno dei la¬ 
voratori polacchi in lotta. Ha affermato ieri che 
«meritano appoggio e sostegno incondizionato 
quelli che si impegnano per migliorare le condizio¬ 
ni dei lavoratori». Ai grandi proprietari terrieri ha 
detto che «la proprietà è al servizio della collettivi¬ 
tà». Oggi in Bolivia. 

_ DAL WOSTHO IWVIATO _ 

ALCESTK SANTINI 


B MONTEV;pEO Papa Wo- 
ityla non ha nascosto la sua 


na in tutte le lingue. 

E non ha mancato di ripren- 


Beimt 

Di nuovo 
battaglia 
fra sciiti 


■i BEIRUT. La battaglia nella 
periferia sud di Beirut fra gli 
sciiti moderati di «Amai» e gli 
•Hezbollahn filo-iraniani sem¬ 
bra precipitare verso un defi¬ 
nitivo regolamento di conti. 
S£A}ato a mezzanotte era en¬ 
trata in vigore una tregua, gra¬ 
zie anche alle pressioni dì 
emissari siriani e iraniani (an¬ 
che se di fatto Damasco so¬ 
stiene ed arma «Amai» e Tehe¬ 
ran appoggia e finanzia gli 
•Hezbollah»); ma alle 16 di ie¬ 
ri i combattimenti sono ripresi 
su vasta scala in diversi quar¬ 
tieri. Al momento dell'entrata 
in vigore della tregua il bilan¬ 
cio di tre giorni di scontri era 
già di almeno 82 morti e 217 
feriti, molti dei quali sono stati 
raccolti dalle ambulanze e 
portati in ospedale proprio 
grazie alla cessazione del fuo¬ 
co. 

Entrambe le parti si accusa¬ 
no a vicenda di avere provo¬ 
cato la ripresa degli scontri: in 
particolare il leader di «Amai» 
Nablh Berri ha detto che gii 
«Hezbollah» hanno trasforma¬ 
to Beirut «In un covo di terro¬ 
re, dove sono tenuti prigionie¬ 
ri gli ostaggi stranieri», mentre 
i filo-iraniani accusano Berri 
di essere «una spia del Grande 
Satana», cioè degli Stati Uniti. 
Sempre secondo «Amai», al¬ 
cune decine di suoi aderenti 
sarebbero stati rapiti dagli 
«Hezbollah». 

Per cercare di mettere fine 
agli scontri, è arrivato ieri da 
Damasco il capo dei servizi 
segreti siriani In Libano, gene¬ 
rale Ghazi Kanaan; nella capi¬ 
tale libanese è presente anche 
il viceministfo degli Esteri ira¬ 
niano Sheikhoteslam. Testi¬ 
monianze ocula.ri riferiscono 
che a sera i combattimenti in¬ 
furiavano in vaste zone a colpi 
di mortaio e di lanciarazzi. 


liiiiiiiiiiiii 


soddisfazione per l'eco inler- dere il discorso sul diritto dei 
nazionale che hanno avuto le sindacati di associarsi Itbera- 
sue dichiarazioni a sostegno mente e de) loro ruolo e dove- 
dei lavoratori polacchi in lotta re morale di sostenere le ri* 
a Danzica e per il fatto che vendicazionj, dei lavoratori 
questi le abbiano accolte con «senza perdere di vista il bene 
«un giubilo indescrivibile», co- della comunità nazionale», 
me ha riferito la Radio Valica- parlando ieri mattina davanti 


Promotori 150 dissidenti 


a cinquantamila ìavctfatori nel¬ 
la città di Melo al confine con 
il Brasile. «Meritano appoggio 
e sostegno incondizionato 
tutti quelli che. con zelo e sa¬ 
crificio, si impegnano per mi¬ 
gliorare le condizioni di vita 
dei lavoratori»: ed il nferimen- 
lo è .stalo chiaro a Soiidar- 
nosc. Ha poi aggiunto, allar¬ 
gando il discorso anche al¬ 
l'Argentina ed al Brasile tra 
cui rUruguay si trova come tra 
due giganti, che iquelli che 
possiedono la terra ed altre 
categorie di beni devono te¬ 
ner presente che «j tutta la 
proprietà privala grava una 
ipoteca sociale che li obbliga 
a far sì che le loro proprietà 
pedino benefìcio alia (xillelti- 
vità». Una posizione sostenuta 
dalia Chiesa uruguayana mol¬ 
to vicina a quella brasiliana e 


alla teologia della liberazione, 
in polemica con i grandi lati¬ 
fondisti che proprio nel nord¬ 
est deli'Umguay emarginano i 
lavoratori. 

i vescovi uruguayani furono 
tra i pochi, in America latina, a 
non emettere dichiarazioni di 
sostegno quando fu pubblica¬ 
to il 3 settembre 1984 da parte 
della Santa .Sede il primo do¬ 
cumento, molto contestato, 
sulla teologia della liberazio¬ 
ne. Fecero conoscere le loro 
posizioni solo dqpo che il teo¬ 
logo della liberazione Buan 
Luis Segundo, con il suo libro 
«Respuesta», egresso le sue 
osservazioni latte proprie poi 
dalia stessa Conferenza epi¬ 
scopale. La gran parte dei sa¬ 
cerdoti uruguayani vanno a 
studiare nei seminari bramila* 
ni. L'ex arcivescovo di Monte- 


video. monsignor Carlos Far¬ 
teli che - negli anni trascors 
della dittatura fu il punto di 
riferimento per gli oppositori 
e sfidò i militari quando ac¬ 
corse nella sede del Partito 
comunista, dove si vegliavano 
otto militanti assassinati dalla 
polizia - ci ha detto ieri che 
•le comunità di base sono og¬ 
gi il sostegno della democra¬ 
zia e delle riforme sociali in 
Uruguay. Solo a Montevideo 
se ne contano cinquecento». 
Monsignor Farteli, che è inca¬ 
ricato per l'apostolato dei lai¬ 
ci da parte della Conferenza 
episcopale, ci ha detto inoltre; 
la Cee «dovrebbe praticare 
meno protezionismo con il 
quale penalizza le esportazio¬ 
ni di carne, lana, cuoio, pesce 
e agrumi daH'Uruguay. L'Euro¬ 
pa dovrebbe guardare con 


una ottica nuova ai paesi del¬ 
l’America latina». 

Il Papa, pur richiamando 
nel discorso fatto all'assem¬ 
blea dei vescovi a Montevideo 
•certi eccessi della teologia 
della liberazione», ha dato 
pieno appoggio aH’esperienza 
della Chiesa uruguayana im¬ 
pegnala nel sociale ailerman- 
do che «la Chiesa non può far¬ 
si strappare da nessuna ideo¬ 
logia o corrente politica la 
bandiera della giustizia». Cosi 
come si deve impegnare nel 
campo culturale perché «i va¬ 
lori cnstiani siano presenti 
nella società» - ha dello nei 
discorso al mondo della cultu¬ 
ra airUnlversità cattolica. 

Oggi, dopo una visita a Sal¬ 
to nel nord-est del paese, il 
Papa si recherà in mlivia, il 
paese più povero del conti¬ 
nente. 


Cuba 

Così Mina 

racconta 

Fidel 


H ROMA. Duecentottan- 
taquattro pagine di domaii- 
de e risposte precedute <(a 
un titolo invitante e dalla 
prefazione di un «grande» 
della narrativa contemjwra- 
nea: Garcia Marqu^. È «Il 
racconto di Pidel» (Monda- 
dori. 22.000 lire) il libro 
che il giornalista televisivo 
Gianni Minà ha ricavato dal¬ 
la sua lunga intervista con 
Castro - sedici ore di collo¬ 
quio - e presentato ieri mat¬ 
tina alia librerìa «Rinascita». 
Sorretto da uno stile incisi¬ 
vo e dall’attenta arguzia del 
cronista il volume, una sorta 
di carrellata sulla storia po¬ 
litica più recente dell'Isola 
nei Caraìbì rielaborata attra¬ 
verso le parole raccolte con 
fedeltà del leader dell'Ava¬ 
na, ha ricevuto elogi ma an¬ 
che stroncature. E nemme¬ 
no troppo velate. A Flanni- 
nio Piccoli, invitato alla pre¬ 
sentazione con Gian Carlo 
Pajetta, l'ambasciatore cu¬ 
bano Xavier Ardizzones e 
George Risquet, membro 
deH’ufficio politico del Pcc, 
il lavoro dì Minà decisa¬ 
mente non è piaciuto. Per¬ 
ché? Perché troppo apolo¬ 
getico - ha sostenuto l'e¬ 
sponente democristiano 
che , pur ammettendo di 
non essere mai stato a Cu¬ 
ba. ha consigliato al giorr\a- 
llsla di riscrivere le doman¬ 
de definite troppo di parte. 
Pronta e caustica la risposta 
dell’autore; «Le mie doman¬ 
de sono di parte come lo 
sono quelle rivolte nelle 
tante tribune politiche allo 
stesso Piccoli, Craxi e tanti 
altri...». Dopo l'intervento di 
Risquet e di Ardizzones 
(questo ultimo non he esita¬ 
to a definire II libro «un invi¬ 
to a) dialogo», «dà voce a 
tutti i problemi di Cuba»), a 
Pajetta è toccato li compito 
di rasserenare il tono del di¬ 
battito ricordando l'opera 
di Castro, il suo spirito orge 
nizzativo, la sua capacità di 
saper coagulare intorno a 
un pugno di combattenti le 
attese e le speranze di un 
popolo. «Piccoli è un con- 
seivaiore - ha concluso - e 
non sono affatto d'accordo 
con lui quando dice che 
questa opera é apologetica. 
Dobbiamo invece ricordare 
Fidel, così come dovrem¬ 
mo ricordare eroi dimenti¬ 
cati della nostra storia. Uno 
tra questi Pìsacane». 


A Mosca nasce il partito 
ddfopposìsdone? 


DAI NOSTRO CORWISPONDENTE 

OiUUETTO CHIESA 


! M MOSCA. Sta per nascere 
un secondò partito in Unione 
Sovietica? Un partito che si di¬ 
chiara apertamente di «oppo¬ 
sizione», che ha già un nome 
(Unione Democratica) e che 
si batterà «per il pluripartiti¬ 
smo e per il pluralismo politi¬ 
co, economico e ideale»? 
Sembra proprio questa l'in¬ 
tenzione di un gruppo di circa 
150 persone, riunitesi a Mo¬ 
sca sabato, nel quartiere Kra- 
snaiapresnja, per discutere 
una vera e propria «dichiara¬ 
zione programmatica». 1 pro¬ 
motori, riunitisi in comitato 
organizzatore, non sono intei- 
lettuali noti. Alcuni di loro so¬ 
no stali in carcere per attività 
dissidenti. Il portavoce princi¬ 
pale è una donna sulla qua¬ 
rantina, Valeria Novodvor^a- 
ja, che all'inizio degli anni 70 
fu sottoposta a giudizio e in¬ 
carcerata per aver cercato di 
creare un sindacato indipen¬ 
dente. Altri due portavoce so¬ 
no Evghenija Debrjanskaja e 
Jurìj Denisov. Affermano di 
voler riunire neir«Unione De- 
I mocratica» persone «con con- 
I vinzioni politiche diverse: da* 
I gli eurocomunisti ai socialisti, 
al sostenitori dei modelli occi¬ 
dentali di democrazia». Con¬ 
dannano «non solo il terrore 
staliniano, ma anche il terrore 
bolscevico rosso, che prese 
avvio nel 1918. come jwre il 
terrore comunista verso ì con¬ 
tadini nel periodo della collet¬ 
tivizzazione». La crisi della so¬ 
cietà sovietica - affermano 
nella dichiarazione * «deriva 
dai totalitarismo». E la «fonte 
principale delle tragedie del 
popolo negli ultimi 70 anni 
non consiste nel delliti di diri¬ 
genti singoli o di groppi, ma 


nell'intero sistema del partito 
unico». I riferimenti ideali so¬ 
no quelli della democrazia li¬ 
berale; chiedono l'abolizione 
del centralismo democratico 
«netta società» e il «diritto le¬ 
gale dì propagandare un altro 
ordinamento sociale». «La no¬ 
stra via alla democrazia - ag¬ 
giunge la dichiarazione - pog¬ 
gia sulla deideologizzazione, 
cioè, ovviamente, non sulla 
eliminazione dì tutte le ideo¬ 
logie. ma attraverso la parifi¬ 
cazione di diritti tra l'ideolo¬ 
gia comunista dominante e 
tutte le altre». 

Già di per sé del tutto «ete¬ 
rodossa». la piattaforma di¬ 
venta esplosiva laddove de¬ 
nuncia «con fermezza l'occu¬ 
pazione (sovietica, ndr) del 
Prebaltico e dell'Europa 
orientale». E dove chiede re¬ 
ferendum nazionali e repub¬ 
blicani in cui i popoli dell'Urss 
possano decidere se nmanere 
all'interno dell'Unione o stac¬ 
carsene. Richieste tanto irrea¬ 
lìstiche da rendere inevitabile 
Il sospetto che esse possano 
prestarsi • magari oltre le in¬ 
tenzioni dei promotori • a vere 
e proprie provocazioni diret¬ 
te, questa volta, contro coloro 
che, a fatica e tra mille ostaco¬ 
li, si battono per la giasnost e 
la democratizzazione. Tanto 
più che i) documento appare 
tutt'altro che frutto dt menti 
sprovvedute laddove procla¬ 
ma il suo «accordo con ie idee 
dì una perestrojka radicale e 
nvoluzionaria», riservandosi 11 
diritto di «sviluppare ulterior¬ 
mente quelle idee» e dichia¬ 
rando il proprio «appoggio a 
quelle forze del Pcus che, non 
a parole, ma nei (atti, usando 
delle posizioni all'Interno del 


partito-guida, cercano di rea¬ 
lizzare riforme democrati¬ 
che». «Noi siamo pronti • con¬ 
clude il dociimento - a colla¬ 
borare con queste ìorze del 
partito (...) non cerchiamo lo 
scontro e non cì sottraiamo 
ad una ragionevole coopcra¬ 
zione con lo Stalo, ma senza 
andare con esso a compro¬ 
messi morali e di program¬ 
ma». L’«Unione Democratica» 
progetta di andare ai congres¬ 
so costitutivo nel prossimo 
giugno (proprio mentre si farà 
calda la discus^ne sulla pre¬ 
parazione delia Conferenza 
del partilo). La polizìa, pre¬ 
sente in forze, non ha impedi¬ 
to né la riunione di sabato, né 
quelle dei groppi di lavoro che 
si sono riuniti ieri in tre diversi 
appartamenti moscoviti. Ma la 
«federazione dei club sociali¬ 
sti» ha rifiutato di prendere 
parte aH'iniziativa ritenendola 
- come ci ha detto uno dei 
portavoce - «assai pericolosa 
e ambigua». Ien frattanto la 
Frauda ha dato notizia che sa¬ 
bato Mikhail Gorbaciov ha te¬ 
nuto una vasta riunione con i 
rappresentanti dei mass me¬ 
dia, delle unioni creative e 
delle istituzioni ideologiche. 
Insieme al segretario generale 
del Pcus c'erano tutti i mem¬ 
bri della segreterìa del Comi¬ 
tato centrale. Ci sono stati 14 
interventi. Ma il resoconto 
della riunione verrà reso noto 
forse soltanto oggi E ì segni di 
un dibattito sempre più acce¬ 
so su come tare la XIX Confe¬ 
renza del partito attraversano 
tutta la stampa degli ultimi 
giorni. A cominciare' dalla 
Frauda che ieri pubblicava 
una raccolta di lettere tutte su 
un solo tema: ripulire il parti¬ 
to. 


ROMA 


In primario Uflìcio Residence 


OlTrmmo smnzc d'ufTlcio elegantemente ariedatc 
con telefono in ogni stanza che potrete prenotare 
per un'ora, un giorno o quanto Vi necessitano per t 
Vostri incorni i di lavoio romani. 

Assistili da segretarie multilingue per datliloscri- 
vere lettere e contratti, inoltrare telex. elTettuare 
chiamale lelefomclie per Vostro conto. 

Inoltro presso rufflcio Residence potrete eleggere 
il Vostio qualificato recapito «romano» dì segrete¬ 
ria personale, commerciale, postale, telefonica, 
telex e telefax, personalizzato da una .segretaria 
che risponde come la Vostra'segretaria c Vi avvisa 
immediatamente di quanto per Voi pervenuto. 


unici aperti non stop 
Ore 8.30- ZI.OO 


TELERECAPITO ITALIANA® 

«l .1 sociclci dei servizi d'ufficio» 

00187 Roma \Ì3 Sistiaa N® I2J 

lei. 06/47-40407 TU 621040 Fax 06/4757269 


UNA INIZIATIVA PROMOSSA 
DALLE DONNE COMUNISTE 

1.000.000 di cartoline dalle donne et Presidente della Camera del deputati e al 
Presidente del Senato della Repubblica perché si approvi rapidamente la legge contro 
le violenza sessuale. 


1 CONTRO 

I SI POSSONO FARE MOLTO COSE. | 
I COMINCIAMO CON UNA LEGGE j 
I DALLAPARTODELLEDONNE. 1 


! Chiedo che sia discussa e rapidamente 
I approvata la proposta di legge contro 
I la violenza sessuale, presentata da don¬ 
ne parlamentari di Pcì, Psi, Psdi, Pr, f 
I Dp, Verdi, Sinistra indipendente e indi- 5 
j pendenti De, che definisce la violenza 2 
. sessuale un reato contro la persona e I 
I quindi perseguibile d’ufficio, e che ga- 
I raniisce: la possibilità per le associazio- 
1 ni e 1 movimeniì femminili di costituirsi 
I parie nel processo a fianco della donna; 

I che )l processo si svolga nel rispetto J 
. della dignità della donna; il diritto dei ( 
ì minori alla sessualità. 


Neli'undicesiino anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIOVANNI RESCHICLIAN 

la moglie e I nipoti con immutato 
.tfieiio e nmpianio lo ricordano a 
compagni e amici e in sua memona 
soiioscilvono per VUmta 

Vicenza, 9 maggio 1986. 


il modo migliore 
per finanziare 

l’Unità 

è queiio 
di acquistarla 
e leggerla 
tutti I giorni 


Al Presidente 

della Camera dei Deputati * 

Al Presidente ! 

del Senato della Repubblica I 
I 

presso Palazzo Madama I 
I 

00186 Roma I 


DA RITAGLIARE E INVIARE IN BUSTA CHIUSA 


4 ; 


l'Unità 

Lunedì 

Omaggio 1988 


A 


4 



















Politica Interna 






Voto anunìiiisfaratìvo 

idee-forza del Pei affinché la città 
riguadagni una identità nuova e solida 


Novaira decide 
il suo volto di domani 


Congresso Dp 

Compromesso 
finale con 
l’ala verde 


FABRIZIO RONOOUNO 

H RIVA DEL GARDA. Si è 
concluso ieri sera, con l'ele¬ 
zione della Direzione, Il Vi 
congresso di Democrazia pro¬ 
letaria. li lungo applauso che 
aveva salutato le conclusioni 
di Giovanni Russo Spena, sa¬ 
bato sera, era suonato come 
un'investitura. Ma l'elezione 
del segretario avverrà soltanto 
fra una decina di giorni. Culti- 
ma battaglia si è combattuta 
nella notte fra sabato e dome¬ 
nica. L in gioco la confluenza 
deU'ala verde nel «grande 
centro» di Russo Spena. Ed è 
l'ultimo colpo di coda degli 
«operaisti». Al delegati viene 
distribuita la mozione conclu¬ 
siva, un documento di 35 car¬ 
telle: riprende le tesi della 
maggioranza e la relazione di 
Russo Spena, vi aggiunge al¬ 
cuni punti. E stato Edo Ron¬ 
chi, leader della minoranza 
dei «ceniou, a buttare giù il 
nuovo testo. Una mozione 
presentata dai delegati di Bre¬ 
scia (e da alcuni di Milano, 
Bergamo, Bologna) rischia di 
far saltare tutto: nella mozio¬ 
ne si chiede infatti di respin¬ 
gere in blocco il documento 
finale («è - dicono • una sin¬ 
tesi burocratica, priva di sen¬ 
so politico») e di «approvare» 
Invece la relazione e le con¬ 
clusioni del segretario. Ciò 
che gli «operaisti» respingono 
è ia cancellazione della «cen¬ 
tralità unica della contraddi¬ 
zione capitale-lavoro» in favo¬ 
re di una «costellazione» che 
assume come decisive anche 
le contraddizioni uomo-don¬ 
na, uomo-natura, nord-sud. 

La commissione politica 
sospende la seduta e si riuni¬ 
sce. Sono gli uomini di Capan¬ 
na a tentare la mediazione, 
proponendo un testo che par¬ 
la di «approvazione delie con¬ 
clusioni» e di «assunzione po¬ 
sitiva della relazione» dì Russo 
Spena e che naturalmente 
mantiene il documento finale. 
Davanti al delegali è Russo 
'Spena In persona a difendere 
questa proposta. Dopo di lui 
parlano Ronchi e Capanna. 
•Rifiutare il documento - dice 
Capanna - equivale a cancel¬ 
lare questo congresso». Gii 
operaisti nnunciano a chiede¬ 
re r«abrogazione» del docu¬ 
mento finale, ma propongono 
di «approvare», anziché «assu¬ 
mere». la relazione. «Approva¬ 
re» la relazione significa infatti 
sbarrare la strada all’-ala ver¬ 
de». mentre «assumerla» - co¬ 
me chiede la maggioranza • 
significa considerarla un «ma¬ 
teriale di discussione» e non 
un lesto vincolante. Si passa al 
volo Di stretta misura (193 sì, 
191 no. ]} astenuti) gli «ope¬ 
raisti» vincono Ma è una vitto¬ 
ria relativa, perché quasi tutti 
gli altri emendamenti saranno 
respinti e il documento finale 
sarà approvato, all'alba, an¬ 
che nella sua parte «ambienta¬ 
lista». 

Ma tutti possono dirsi sod¬ 
disfatti; Luigi Vinci, che aveva 
sferrato un durissimo attacco 
pedonale a Capanna e che 
rappresenta Toperaismo orto¬ 
dosso. SI consola perché la re¬ 
lazione è stata «approvata». 
Ronchi è contento perché il 
«suo» documento è passato. 
Capanna minimizza il voto 
della notte «Lo scarto è tal¬ 
mente piccolo... 11 punto vero 
è che questo congresso ha re¬ 
cepito le sollecitazioni am¬ 
bientaliste». In pratica, ha 
messo all'opposizione gli 
operaisti. 

L’unico a dirsi apertamente 
insoddisfatto è li capogruppo 
Franco Russo, che ripete; 
«Qui li problema è Dp, i) suo 
non saper scegliere». 

Ieri Si è votato per i 60 
membri della Direzione. E 
passato, contro il parere deila 
maggioranza, il meccanismo 
delle «sedie vuote»; le donne 
hanno diritto a 17 posti in Di¬ 
rezione, ma, se non tutti sa¬ 
ranno occupati, resteranno 
«vuoti», cioè non verranno oc¬ 
cupati da uomini. 


Centomila abitanti, assegnata dal corso del Ticino al 
Piemonte, ma da sempre gravitante su Milano, Nova¬ 
ra è tra le città che devono rinnovare il proprio gover¬ 
no. Lo sviluppo deH'economia le impone, come mol¬ 
te altre città del Nord, un futuro di lenta deindustria¬ 
lizzazione e di progressiva vocazioneai servizi e alla 
produzione di tecnologia. Un banco di prova ormai 
classico per la sinistra storica. 


MICHELE SERRA 


MI NOVARA. «Se proprio ci 
tieni chiamami berlinguerìa- 
no». Ugo Boggero, segretario 
del Pel novarese, manifesta, 
per le etichette giornalistiche, 
la medesima insofferenza di 
tanti quadri comunisti della 
sua generazione. I quaranten¬ 
ni stanchi di divisioni ideolo¬ 
giche, e stretti nella morsa di 
un cambiamento ormai feb¬ 
brile, quotidiano. Che rischia 
di camminare molto più velo¬ 
ce delle discussioni sui massi¬ 
mi sistemi. Che mette in forse 
la capacità dei comunisti di 
•esserci ancora», polìticamen¬ 
te parlando. 

Perché numericamente, di 
comunisti, a Novara ce ne so¬ 
no ancora parecchi. Quattor¬ 
dici sezioni, una storia stretta- 
mente legata alle non poche 
grandi fabbriche della città e 
particolarmente all'Immigra¬ 
zione meridionale, Il Pei è an¬ 
cora il primo partilo, con il 27 
per cento dei voti e quindici 


consiglieri. Ha governato dal 
‘78 aU'81, il sindaco era so¬ 
cialdemocratico e il crollo del 
sistema clientelare nicolazzia- 
no doveva ancora arrivare, il 
tentativo di «unità a sinistra» 
funzionò con timida decenza 
per tre soli anni, utili ma non 
memorabili. 

La storia degli anni Ottanta, 
a Novara, è molto simile a 
quella di tanto Nord. Chiudo¬ 
no la Wild (tessile), le Fonde¬ 
rie Sorgalo, la Scotti Brioschi, 
la Montedison si ridimensio¬ 
na. Tra i due e i tremila operai 
classici in meno, li trauma è 
attutito da una rapidissima ri¬ 
composizione sociale', picco¬ 
le imprese, artigianato, e di¬ 
versi casi di aziende a tecno¬ 
logia avanzatissima che pro¬ 
ducono software. In soldoni: 
il Pei pa^ dal 31 per cento al 
27 nel giro di un lustro. 

•Il dibattito net partito - 
racconta Boggero > è stato, 
ovviamente, molto acceso. 


Nella scia della sconfitta, c'e¬ 
ra una netta divisione tra chi 
premeva per una difesa stre¬ 
nua della struttura produttiva, 
insomma della ba^ operaia 
che andava frantumandosi e 
cominciava a negarci il voto, e 
chi si batteva per un rinnova¬ 
mento di prospettiva: capire il 
potenziale delta nuova econo¬ 
mia, programmarlo, fare pro¬ 
poste. Ora le varie anime del 
partito sono d'accordo: difesa 
delle fasce deboli della socie¬ 
tà e sviluppo vanno insieme. 
Sono contento che una non 
può fare a meno dell'altra. 
L'operazione di recupero di 
credibilità verso l'elettorato 
tradizionale e di profonda at¬ 
tenzione alla trasformazione 
produttiva non è contradditto¬ 
ria». 

I comunisti di Novara van¬ 
no al voto con un programma 
ambizioso. Prospettive di svi¬ 
luppo da un lato, politica so¬ 
ciale dall'altro. Riguardo atta 
trasformazione terziaria di 
Novara, il punto forte del pro¬ 
gramma comunista è il Centro 
intermodale merci. In sostan¬ 
za, un grande centro di raùo- 
naiizzazione del trasporto 
commerciale, che sfrutti la 
posizione-chiave della città 
(fulcro delia direttrice nord- 
sud Genova-Sempione e della 
direttrice esi-ovest Milano-To- 
rino) per riconvertire i tra¬ 
sporti su ruota in trasporti fer¬ 
roviari. Poi ima decisa scelta 


di campo Formai immi¬ 
nente insediamento universi¬ 
tario, tutta in favore delle fa¬ 
coltà scientif^te, anche per 
suppisrtare la vocazione tec¬ 
nologica delle piccole indu¬ 
strie, dell’anigianato, de) forte 
tessuto cooperativo. 

L'altro asse, ^flo delia po¬ 
litica sociaie. indindua ne))a 
sanità, che Boggero definisce 
«autentica piaga delia città» 
G'Usl è gestita dal con 
criteri da numero chiuso), e 
nei servizi («quasi dignitosi ma 
molto cari: duecmlomila lire 
^ mese l'asilo nido») i punti 
nevralgici. «La fmvertà, in una 
città piuttosto ricca, e ovvia¬ 
mente sopita, ^asi nascosta. 
Eppure i quartieri donmtorio 
esistono, la droga, c'è. e gli 
anziani devono svegliarsi alle 
cinque de mattino per fare la 
coda aii'Usl». 

Problemi che sfrigolano ap¬ 
pena sotto la spe^ coltre de) 
perbenismo provinciale e dei 
benessere diffuso; ma che al 
momento dei vcMo incidono, 
e incidono sempre, parados¬ 
salmente, ai danni di un parti¬ 
to come il Pei, die anche 
quando non governa subisce 
l'eterno (e inmntd>ile) rimpro¬ 
vero di «nrm pensare abba- 
st^za ai put deboli». 

Boggero ^occkga. parlan¬ 
do del programma, la già sen¬ 
tita collana rU problemi di 
ogni città. Venie, traftico, am¬ 
biente, casa. Disegna con po¬ 


chi ed efficaci tratti la funzio¬ 
nalità del sistema clientelare 
pentapartito, che a parte la 
«variabile Nicolazzi» (oltre il 
10 percento dei voti), partico- 
lumente sfrontata, vive dei 
soliti, eterni pateracchi. Nova¬ 
ra dichiarata, con frettoloso 
allarmismo, città «ad alta ten¬ 
done abitativa» dal ministero 
dei Lavori pubblici, gestito dai 
socialdemocratici. Arrivano 
sei miliardi per costruire ap¬ 
partamenti da affittare ad 
equo canone, inutile specifi¬ 
care che i grandi imprenditori 
edili della zona, come Monti- 
pò, sono della stessa parroc¬ 
chia. «Solo in un caso - rac¬ 
conta Boggero - il sistema di 
"aiuti" e "favori" ha goduto 
delle attenzioni della magi¬ 
stratura. Su denuncia di un 
consigliere provinciale demo- 
crisliwo, la Procura di Verba- 
nia ha indagalo sui senatore 
socialista Masciadrì. sospetta¬ 
to per una storia di tangenti 
con una ditta appaltatrice. Ma 
tutto è stato archiviato. Dicia¬ 
mo che le Procure di Verbania 
e Novara non muoiono dalla 
voglia d) fare luce». 

Insomma. se a Novara si ru¬ 
bacchia, io si fa con discrezio¬ 
ne, con decoro provinciale. 
Se c'è chi ha poco (non esi¬ 
stono dati sulle famiglie mo¬ 
noreddito. ma ce ne sono pa¬ 
recchie), il malcontento è 
frammentato, nascosto nelle 
decine di piccole aziende o 


nelle vecchie case degli anzia¬ 
ni, o nelle nuove, desolate 
piazze del quartieri periferici. 

Incontro una decina di gio¬ 
vani. Intelligenti, vivaci, tut- 
t'altio che menefreghisti, 
qualcuno vicino alla Fgci, 
molti senza idee sulla politica. 
Mi dicono che nelle scuote di 
Novara non si parta affatto di 
Palestina, pochissimo di poli¬ 
tica. C'è stata, alle ultime ele¬ 
zioni studentesche, una lista 
■Cacao Meravjgiìao». Un fun¬ 
zionario del Pei chiede loro se 
sanno indicare, in tutta Nova¬ 
ra. dove abbia sede una sezio¬ 
ne comunista. Neanche uno 
sa rispondere. 

Chiedo a Boggero una pre¬ 
visione su) volo di fine mag¬ 
gio. «Sarà dura». Ha la co¬ 
scienza a posto; liste elettorali 
aperte a quelli che definisce 
•piccoli leader di quartiere», 
militanti non iscritti al partito. 
•Primarie» gratificate da una 
notevole adesione degli iscrit¬ 
ti alte scelte della Federazio¬ 
ne, soprattutto per le donne. 
Grande lavoro di ricucitura 
con la base tradizionale, ope¬ 
rai, immigrati. E due o tre 
idee-forza per lo sviluppo 
economico. L'interminabile 
guado tra la forte identità del 
passato e un futuro insieme 
aperto e incerto passerà an¬ 
che attraverso il voto di mag¬ 
io. Tappa di ristoro o nuova 
attuta d'airesto? A Novara si 
lavora, comunque vada, an¬ 
che per il lungo dopo. 


Natta in poltrona 
ì giornali 
e dice: finalmente 


H PERUGIA. Ha passalo tut¬ 
ta la giornata in poltrona e ha 
ascoltato alla radio i risultati 
delle partite. Lentamente la vi¬ 
ta di Alessandro Natta sta tor¬ 
nando alla normalità. Le con¬ 
dizioni di salute sono buone: 
ieri mattina i medici gli hanno 
consentito di leggere non sol¬ 
tanto i giornali sportivi ma an¬ 
che l'Unità, e luì ha detto: «Fi¬ 
nalmente». 1 menù dei pranzi 
continuano ad essere poco in¬ 
vitanti. però il segretario del 
Pel mangia con buon appeti¬ 
to. Vorrebbe bere un buon 
caffè e non quelli un po' an¬ 
nacquati, da ospedale. Ma an¬ 
che per riassaporare questo 
piccolo piacere è questione di 
pochi giorni. Domenica pros¬ 
sima, al massimo lunedi, do¬ 
vrebbe essere dimesso e po¬ 
trà tornare a casa sua. Esclusa 
l'eventualità di leggeri inter¬ 
venti chuurglci, fra una setti¬ 
mana inizierà la convalescen¬ 
za. 

Ieri Alessandro Natta ha in¬ 
viato un telegramma al segre¬ 


tario della De Ciriaco De Mita 
nel decimo anniversario del¬ 
l'assassinio dell'on. Aldo Mo¬ 
ro. In mattinata era venuto a 
Perugia Fabio Mussi e in sera¬ 
ta è arrivato Pietro Ingrao con 
la moglie Laura. Il dottor No- 
tarislelano che slava facendo 
la quotidiana visita di control¬ 
lo, ha consentito un piccolo 
strappo alta regola ed è cosi 
che Ingrao e sua moglie sono 
potuti entrare nella stanzetta 
del terzo piano. Una stretta di 
mano, una breve conversazio¬ 
ne. Un saluto alla signora Ade¬ 
le. Continuano intanto ad arri¬ 
vare messaggi. Fra gli altri 
quelli di Amintore Fanfani e 
della socialista Laura Fincato. 
Tutti gii augurano una rapida 
ripresa. E che il recupero sarà 
totale lo aveva già assicurato ii 
professor Pasquale Solinas: 
•Quasi tutti i presidenti degli 
Stati Uniti - sono sue parole - 
hanno avuto l'Infarto e sono 
tornati al loro posto. Quello 
che è stato possibile per loro 
perché non lo deve essere per 
Natta?». O C.Me. 


La polemica sul documento economico psì 

De Michélis conr^e il tiro 
«Patrimoniale? F<u^ problema» 


Acqua sui luoco delle polemiche, dentro e fuori del 
Psi, da parte di De Michélis. Recupera il documento 
economico del Psì e ridimensiona sia ia sua portata 
sia la sconfessione della segreteria socialista. «Non 
saremo noi - assicura > a rendere instabile questo 
governo». Ma La Malfa accusa il Psi di volere un 
governo debole e Altissimo non « fida. Forìani, da 
parte sua, toma ad accusare fa «transizione»... 


H ROMA. Gianni De Miche- 
lis parla del «documento del 
dipartimento economica del 
Psi» e, in un certo senso, gli 
restituisce dignità, dato che la 
segreterìa l'altro giorno l'ave¬ 
va ridimensionato a «progetto 
di proposte elaborate nelram¬ 
bito del dipartimento». Ma ne 
minimizzala portata. La tassa¬ 
zione sul possesso degli im¬ 
mobili? «E un falso proble¬ 
ma». Allora, perché 1 avoca¬ 
zione da parte del vertice so¬ 
cialista? «La segreterìa è inter¬ 
venuta - ha detto De Michélis, 
che ne fa parte - per chiarire 
che il problema del riordino 
fiscale non si riduce al dilem¬ 
ma patrimoniale sì, patrimo¬ 
niale no. La posizione ufhcìale 


del socialisti rimane coerente 
agli impegni presi nel pro¬ 
gramma di governo». 

Dunque, il non vuole di¬ 
sturbare palazzo Chigi, alte 
prese com’è. in questa fase, 
con ii recupero di 7mila mi¬ 
liardi (ma Giorgio La Malta di¬ 
ce che dovrel^ro essere 
8 -tOmiia) per arginare il defi¬ 
cit pubblico. De Michélis lo 
confessa candidamente: 
«Non saremo noi a rendere in¬ 
stabili; questo governo». Ma 
deve e^rci stata anche un 
po' di paura nel sostenere una 
mini patrimoniale prt^rio aita 
vigilia del voto amministrati¬ 
vo. come traspare dall’accen¬ 
no di Lelio Lagorio a) prtmun- 


cìamento de) 20% dell'eletto¬ 
rato a fine maggio: «Sarà una 
venHca della politica naziona¬ 
le che può aiutare oppure no 
la barca del governo». 

Un'altra preoccupazione 
manifesta il de Arnaldo Forla- 
ni. Ed è quella che, a furia dì 
definire l'attuale fase politica 
•di transizione», il pentaparti¬ 
to finisca per andare per dav¬ 
vero in soffitta. «Può darsi - 
dice il presidente dello scudo- 
crociato nchiamando il soste¬ 
gno de alia giunta laica di An¬ 
cona - che sull’onda delle 
transizioni anche al centro 
qualcuno accarezzi il disegno 
e prepari gli alibi per governi 
minonlarl, cosiddelU laici, 
che siano votati indifferente¬ 
mente dalla De o dal Pei, o 
meglio ancora da entrambi». 

I lak>, però, sembrano in 
tuli'alire faccende affaccen¬ 
dati. Il Pii non si lida de) con¬ 
trordine socialista su) fisco. E 
il segretario Renato Altissimo 
(forse anche perché incalzato 
da un'opposizione interna 
che, con Alfredo Biondi, ipo¬ 
tizza l'uscita dalla maggioran¬ 


za) accusa i sociahsii di -lan¬ 
ciare continui diversivi o pro¬ 
poste cervellotiche che dura¬ 
no lo spazio di un mattino ri¬ 
spetto a quanto sottoscrìtto» 
soltanto per «peggiorare il cli¬ 
ma e bloccare l'atlività del go¬ 
verno». Giorgio La Malfa rin¬ 
cara la dose: «Chi un giorno 
propone che scompaiano i 
gruppi minori alla Camera e il 
giorno dopo cambia idea, chi 
ieri ha proposto la patrimonia¬ 
le immobiliare e oggi nega di 
averlo fatto, in verità non si 
mostra affatto convinto della 
necessità di un governo impe¬ 
gnativo». 

E, invece, il Psi che altalena 
Ira Talleanza e l'antagonismo 
con la De. Tra tante assicura¬ 
zioni, infatti, De Michélis in¬ 
troduce una condizione: «Se 
la De ' dice con un trasparen¬ 
te riferimento ai giochi con¬ 
gressuali > proseguirà nei suo 
disegno egemonico coltivan¬ 
do una politica deirinstabìlità 
a lutti ì costi, come ha fatto 
(ino alla caduta del ministero 
Gorìa, non può pensare di 
non pagare un prezzo». 

DP.C. 


e la scommessa 


Jean Marie Le Pen ha parlato a Roma a duemila 
missini che hanno riempito il teatro Adriano, chia¬ 
mati a raccolta dal segretario del Msi Gianfranco 
Fini, sicuro di aver indovinato un'accoppiata vin¬ 
cente. I due leader hanno riproposto la questione 
dell’immigrazione dai Paesi depressi, respingendo 
l'accusa di razzismo. Una manifestazione ordinata, 
che ha mostrato le ambizioni della destra. 


SERGIO CRISCUOLI 


Conv^no con Napolitano 

«La scelta di To^atti 

ha fatto del Pei 

una grande forza nazionale» 


Le Pen 

■i ROMA, il «popolo missi¬ 
no» di Roma ha nempito ogni 
angolo di un teatro per farsi 
dire da Jen Marie Le Pen e da 
Gianfranco Fini che si può 
aver voglia di cacciare dal¬ 
l'Europa gli immigrati del ter¬ 
zo e del quarto mondo senza 
sentirsi razzisti. Che si può 
sputare su tutto il sistema poli¬ 
tico repubblicano senza sen¬ 
tirsi qualunquisti. Che si può 
invocare «la strada corporati¬ 
va pensala da Mussolini» sen¬ 
za sentirsi fascisti. E che «a 
vent'anni dal ’68» per la destra 
è giunto il momento di un ri¬ 
scatto storico. Applausi e voci 
vengono su dalla platea come 
ondate di piena un po’ ritma¬ 
te, ricordando le vecchie inci¬ 
sioni dei comizi in piazza Ve¬ 
nezia; sono gli ultimi cromo¬ 
somi sopravvissuti alla sbriga¬ 
tiva «rivoluzione genetica» 
che la destra si è imposta, Per 
il resto, tutto è «perfetto». Al¬ 
meno mille delle duemila per¬ 
sone venute a stiparsi e a su¬ 
dare in questo teatro sono 
pensionati con il vestito buo¬ 
no della domenica e la faccia 
serena, gli altri sono soprattut¬ 
to giovani, ugualmente «ripuli¬ 


ti • e compili. Coccarde trico¬ 
lori ai baveri delle giacche, 
bandienne francesi di carta 
tra le dita, sguardi rapiti da 
quello che succede sul palco. 

L’arrivo di Le Pen è trionfa¬ 
le. lui alza I pugni al cielo e 
tutti scattano in piedi per ac¬ 
clamarlo. Poi comincia a par¬ 
lare di «difesa dell'identità na¬ 
zionale». Che peraltro non si 
preoccupa di rispettare fino in 
fondo, arnngando la folla in 
francese e senza interprete 
per venti minuti. La minoran¬ 
za che riesce a seguirlo ap¬ 
plaude soddisfatta e un po' 
inorgoglita. I più si adeguano 
fingendo di capire, mentre 
un'altra minoranza resta im¬ 


mobile in un atteggiamento di 
polemica pazienza. Che cosa 
viene a dire Le Pen in Italia? 
Che i suoi valori sono «la pa¬ 
tria. il lavoro, la famiglia, la 
libertà e la fraternità», che ii 
grande potere deirinforma- 
zione se usa>o in modo defor¬ 
mante «è un pencolo per la 
democraziaL mentre «alle re¬ 
gole della democrazia devo¬ 
no essere sottoposti tutti i po¬ 
teri». Ma airospìte francese, 
come ai suoi fratellini del Msi, 
preme soprattutto difendersi 
dall'accusa di razzismo: «La 
stampa di sinistra di tutto il 
mondo - dice Le Pen - ha 
dipinto il Proni natìondi come 
razzista; anciie in Italia ii direi- 


del Msi 


iore dì Repubblica, Scalfari, 
ha scritto cose analoghe. Ma 
Scalfari - urta ìrK>pìnatamente 
~ non ha alcuna ^torìtà per 
darmi lezioni; quando io ero 
un giovane partigiano lui scri¬ 
veva su un gionvde fascista». 
Detto da lui. pcHrebbe essere 
interpretato come un apprez¬ 
zamento... E' cosi? Stretto da 
quest,) domanda dei giom^i- 
sti, Le Pen si rifiuterà di n- 
spendere. 

Gianfranco Fini, con la sua 
oratoria metilica, e senza lo 
sguardo ra^curante dei suo 
talent-scout Giorgio Almiran- 
(e (da due giorni in clinica per 
una eri» ipertensiva), cerca In 
questo comizio la sua consa¬ 
crazione da segretario. La ot¬ 
tiene facilmente, riversando 
sulla platea do^ massicce di 
populismo reazionario. E pic¬ 
chia sul tasto degli immigrati, 
chiedendo l'istituzione dei vi¬ 
sto per gli stranieri non euro¬ 
pei. Un tema che oggi ha pre¬ 
sa emotiva, come ha mostrato 
un sondaggio in diciotto scuo¬ 
le romane, la scommessa del¬ 
ia destra è portarlo al centro 
dei guai della Terra e negare 
che questo sia razzilo. 


B ROMA. «Il discorso tenu¬ 
to da Paimiro Togliatti a Napo¬ 
li ri 1 apnie del 1944 segna un 
nuovo atto di nascita del Pei, 
avendo fallo propri i valon 
della democrazia e della na¬ 
zione». Lo ha dello Giorgio 
Napolitano, della Direzione, 
intervenendo nella città parte¬ 
nopea al convegno su «L'ere¬ 
dità di Togliatti: continuità ed 
innovazione» a cui hanno par¬ 
tecipato. fra gli altri, Giuseppe 
Boffa, Andrea Geremicca, 
Paolo Spnano e Maurizio Va- 
lenzi. «Sì trattò di una scelta - 
ha sottolineato Napolitano - 
profondamente maturata net 
v4vo della drammatica espe¬ 
rienza del fascismo e nella lot¬ 
ta contro il fascismo in Italia e 
in Europa, non di una scelta 
lattica e di convenienza. Il fat¬ 
to che essa si iscrivesse in un 
orizzonte intemazionale ca- 
raltenzzato, per il Pei di To¬ 
gliatti, da un forte ancoraggio 


all'Ursscome paese dei socia¬ 
lismo, costituiva un indubbio 
elemento di contraddizione, 
che non può portare però alla 
negazione della senetà e della 
autenticità dell'impegno di 
Toglialti e del Pei per la difesa 
della democrazia in Italia». Ri¬ 
chiamando i termini della po¬ 
lemica di qualche mese fa, 
Napolitano ha detto che «si è 
teso in effetti, specie da parte 
socialista, ad oscurare proprio 
la portata innovativa delta 
svolta operata nel '44 nel sen¬ 
so di una assunzione da parte 
de) Pcì delle responsabilità 
proprie di una grande forza 
democratica e nazionale». 
Quella svolta - ha concluso 
Napolitano - «è stala invece 
decisiva ed è rimasta caratte¬ 
rizzante deH'intera espenenza 
del Pci, sviluppandosi negli 
anni, in modo sempre più 
conseguente anche sul piano 
delia collocazione e deH’azio- 
ne intemazionate del partito*. 
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IN TALIA 


CHE TEMPO FA 



Scuola sempre più nel caos 

Cobas: blocchermo la maturità merita apprezzamento» 


Gli insegnanti dei comitati 
inaspriscono la lotta 
Galloni annuncia un piano 
«per la chiusura regolare 
dell’anno scolastico» 




m 




■i ROMA. Di fronte alla 
preoccupazione di centinaia 
di migliaia di famiglie il mini¬ 
stro detta Pubblica istruzione, 
Galloni, annuncia che «c'è un 
programma che consentirà la 
chiusura regolare delt’anno 
scolastico». Ma intanto ì Co¬ 
bas degli insegnanti riuniti ieri 
mattina a Roma hanno messo 
in cantiere il blocco degli esa¬ 
mi dì maturità ed altre giorna¬ 
te di sciopero, mentre agita¬ 
zioni. con chiusura conse¬ 
guente delle scuole, vengono 


annunciate anche dai presidi 
che aderiscono a'I'Anp, i) sin¬ 
dacato di categoria, per il pri¬ 
mo giugno. Insomma, alla vi¬ 
gilia di una settimana che si 
annuncia densa di appunta¬ 
menti importanti per trovare 
una via d'uscita ad una verten¬ 
za sindacate sempre più ingar¬ 
bugliata. ta tensione piuttosto 
che sciogliersi si arroventa. 
Del resto, Cobas e Gilda sem¬ 
brano ora voler buttare sul ta¬ 
volo del confronto lutto il pe¬ 
so della loro capacità di mobi¬ 


litazione mostrata cort la ma¬ 
nifestazione di sabato scorso 
(cui non ha partecipato, come 
invece voleva una tonte d'a¬ 
genzia. il Coordinamento dei 
genitori democratico. C Ieri 
mattina ì ■comitati di base» 
hanno latto la voce grossa: 
blocco degli esami di qualili- 
ca e di maturità, due giorni di 
sciopero in di« settimane da 
attuarsi nella cc^iddetta «gior¬ 
nata pesante», quella cioè in 
cui si concentra il maggior nu¬ 
mero di ore di tezione. Anche 
per le elementari sono stati 
decisi scioperi a raffica: tre 
ore alla settimana da metà 
maggio tino alla line dell'anno 
scolastico. Accanto a queste 
nuove iniziative di (otta è stato 
confermato il blocco degli 
scrutini, delie 210 ore extradi- 
datticlw, delia scelta dei libri 
di testo e. per te elementari, 
della consegna delie schede. 


Anche il personale non do- 
cende ha deciso di scendere 
in campo; due giornate di 
sciopero il 22 e il 29 maggio. 
Una nuova assemblea, convo¬ 
cata per il 29 maggio, decide¬ 
rà sul prosieguo delle iniziati¬ 
ve. 

Sull'onda dei auccesso di 
sabato, tra i Cobas ha dunque 
vinto la linea durarquelta che 
punta all'jnasprìmento delle 
lotte. Un problema in più per 
Galloni cui c stato inviato un 
messaggio molto chiaro: sen¬ 
za i comitali di base (tagliati 
fuori dal tavolo di trattativa 
perché non rispettano il codi¬ 
ce di autoregolamentazione) 
la vertenza scuola non si chiu¬ 
derà. Ma Galloni fa sapere, ri¬ 
portano le agenzie, che «la 
vertenza non impedirà che 
l'anno scolastico si concluda 
con una prassi di emergenza». 
È la minaccia di precettazione 


degli insegnanti o ['annuncio 
di altre misure straordinarie? 
li clima é dunque tutt'aliro 
che sereno anche se il mini¬ 
stro della Pubblica istruzione 
si dice «fiducioso» sulla possi¬ 
bilità dì arrivare ad una solu¬ 
zione della vertenza in tempi 
brevi. Staremo a vedere: oggi 
Galloni incontra lo Snals, mar¬ 
tedì i sindacati confederali, 
mercole|lì i Cobas. Se c'è la 
possibilità di una qualche so¬ 
luzione sarà proprio da queste 
riunioni che dovranno venire 
le prime indicazioni. 

Ma intanto nella guerra del¬ 
ia scuola si è aperto un nuovo 
fronte, quello dei presidi. 
L'Anp, l'associazione naziona¬ 
le prendi, ha deciso per il pri¬ 
mo giugno l'astensione dal¬ 
l'attività nelle scuole di ogni 
ordine e grado. Anch'essi vo¬ 
gliono partecipare al tavolo ' 
delle trattative chiedono au- ! 
menti di un milione al mese. | 


SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 




NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; il caldo fuori stagione del giorni 
scora» si è ormai concluso in quanto il convogliamento di 
aria africana è stato sostituito da un convo^liamento di 
aria atlantica più temperata. La nostra penisola è inte¬ 
ressata da una debole perturbazione in fase di estinzione 

K ui II tempo resterà ancorato agli schemi della varia- 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della penisola e 
sulle isole d tempo sarà oarattarizzato da formazioni 
nuvolose Irregolarmente distribuite e tratti accentuate, a 
tratti alternate a schiarite. Looalmenta aono pqtaiblll 
addensamenti nuvolosi associati a qualche precipitazio¬ 
ne di breve durata. In diminuzione dalia tamparatura aia 
per quanto riguarda i valori minimi, sia par quanto riguar¬ 
da j valori massimi. 

VENTI! deboli o moderati provanianti dai quadranti oeci- 
oentall. 

MARI: generalmente poco moasi. 

DOMANI: ampie schiarito su Plamonta, Lombardia, Ligu¬ 
ria, Toscana, Lazio e Sardegna. Nuvolosità irregolarmen¬ 
te distribuita sulle altre regiorii con addensamenti a ca¬ 
rattere ternporaneo. . 

mercoledì e GIOVEDÌ: il tempo in queati duS giorni 
tende sempre più ad essere carattariuato da correnti 
atlantiche moderatamente inatabiR in sano alle quali ai 
potranno muovere veloci parturboiioni che attrovaraa- 
ranno la nostra penisola oa ovest verso aat. Oi conaa- 
guenza le condizioni mataorologicha conaarvaranrto la 
caratteristica delia instabilità par cui saranno possibili 
addensamenti nuvolosi locali par nubi a sviluppo vartica- 
le che potranno dar luogo a qualche fenomeno tempora¬ 
lesco. La temperatura si allineerà con j valori normali 
dalla .stagione. 


^ Sud, per om dal governo solo rinvìi 

■■ ROMA. Non c'è stato bi- Anche se non sono mancate vare ad una ttretla. Anche oresìdenie del Gonsìplìn ìjt do mìnìsreri a»!. 


■i ROMA. Non c'è stato bi¬ 
sogno di una colletta per 
comprare gli occhiali ai diret¬ 
tori dei giornali, come ironica¬ 
mente proposto da Benvenu¬ 
to; la manifestazione dei 
200mila in piazza San Giovan¬ 
ni a Roma ha avuto {'«onore» 
delta prima pagina dei quoti¬ 
diani italiani come ben meri¬ 
tava un fatto come questo, di 
indubbia portata nazionale. 
Duecentomila persone che si 
sobbarcano disagi e fatiche 
per venire a manifestare da 
tutta Italia (si. anche dal Nord, 
ed In questo momento di cre¬ 
scenti tentazioni corporative e 
persino razziali non è cosa da 
poco) è un fatto che non po¬ 
teva essere Ignorato da nessu¬ 
no. Tanto più se questo indub¬ 
bio successo non appare co¬ 
me una semplice «impennata 
d’orgoglio», ma il segno di 
una ripresa deirinlziativa sin¬ 
dacate. il tentativo di superare 
con una strategia di movimen¬ 
to le indubbie difficoltà che In 
questi mesi hanno appannato 
e reso difficile l'iniziativa di 
egli, Cisl. Uil. Un fatto signifi¬ 
cativo che i giornali non han¬ 
no fatto a menò di rilevare. 


Anche se non sono mancate 
note stonate. Ad esempio. «La 
Stampa» di Torino ha preferito 
titolare sui «ribeUi» della scuo¬ 
la che sfidano il governo, fa¬ 
cendo lievitare, unico quoti¬ 
diano. a lOOmila persone la 
pur imponente partecipazione 
ai corteo di Gilda e Cobas ed 
attribuendo a 150.000 perso¬ 
ne la presenza alFappunta- 
mento in piazza San Giovanni. 
Ed anche il «Messaggero», pur 
allineandosi agli altri quotidia¬ 
ni quanto alle cifre, ha tenuto 
a rimarcare soprattutto il ven¬ 
to di «rivolta» che investe la 
scuota. Ma tant'è, in ceni casi 
anche gli occhiali di Benvenu¬ 
to servirebbero a ben poco. 

Nel corso dei loro comizi in 
piazza San Giovanni, Pizzina- 
to, Marini e Benvenuto hanno 
rilevato come l'iniziativa sin¬ 
dacale proseguirà nelle pros¬ 
sime settimane con lotte arti¬ 
colate e con una costante 
pressione sul governo perché 
alle tante beile parole di De 
Mita seguano finalmente i fat¬ 
ti. Finora c'è stata soltanto 
una riunione governo-sinda¬ 
cati definita «interlocutoria», 
ma è chiaro che sin dalle 
prossime occasioni d'incon¬ 
tro ci sarà la necessità di arri¬ 


vare ad una «retta. Anche 
perché, ha tenuto a precisare 
Pizzinaio, «sarà dalle risposte 
che De Mila ci forrtirà che 
esprimeremo un giudizio sul 
governo». Ma. intanto, alcune 
forze della maggioranza già 
cominciano ad esprimer», an¬ 
che se le proposte restano an¬ 
cora generiche ed il tono 
quello di chi cade dalle nuvo¬ 
le. Parlando a Novara al con¬ 
gresso regionale piemontese 
del suo partito, il segretario 
del Pri. l,a Malfa, scopre che 
•Mezzogiorno e scuoia sono 
due fra i più dolenti capitoli 
che il gm'emo dovrà affronta¬ 
re». Sul come è più e^iicito 
De Mìchelis che. dimentican¬ 
do il nulla di fatto negli anni 
dei governo Craxi. afferma 
impudentemente che il Psi 
•non è certo impreparato ri¬ 
spetto problemi d'xqgenza 
che sorto stati posti da 
100.000 meridionali non solo 
al governo ma a tutto il pae¬ 
se». Ma perché prima non si è 
fatto nufla per il lavoro giova¬ 
nile? «Perché solo ora l’itaiia 
ha dimt^trato di possedere ri¬ 
sorse che prima non aveva», è 
la comoda risposta dei vice- 


presidente del Consigiìo. 
ricetta di De Michelis per il ri¬ 
lancio del Sud è la fine delle 
sovvenzioni («non servono a 
far decollare un'economia»), 
la riproposta delle gabbie sa¬ 
lariali («flessibilità trasparente 
della politica dei salari»), po¬ 
chi grandi progetti («una deci¬ 
na ai massimo») che interven¬ 
gano sulle ragioni strutturali 
che impediscono lo sviluppo 
come le telecomunicazioni e 
la formazione professionale. 
Con che soldi? «A partire dal 
15 settembre quando deve es¬ 
sere approvato il piano annua¬ 
le per II 1999 e quello trienna¬ 
le proporremo un aumento 
del flusso finanziario diretto al 
Sud TOrlanàolo dagli attuali 
3.500 a 8-9.000 miliardi», pro¬ 
mette De Michelis. 

«Wù che una promessa 
sembra una presa in giro - ri¬ 
batte Giacomo Schettini, re¬ 
sponsabile del Pel per il Mez¬ 
zogiorno C'è già una legge 
delio Stato che prevede stan¬ 
ziamenti annuali di 10.000 mi¬ 
liardi per il Meridione. Si vuo¬ 
le ora ridurti? SI tratta piutto¬ 
sto dì mantenere gli impegni. 
Assistiamo ad una continua 
serie di rinv.i. Già è saltata la 
scadenza del 30 aprile quan¬ 


do minìsreri, aziende pubbli¬ 
che ed enti avrebbero dovuto i 
presentare i toro programmi I 
di spesa ordinaria al Sud. Il 
piano annuale di intervento i 
straordinario per l'&S doveva ^ 
già essere in funzione e non è ; 
stato ancora deiiberato.quello i 
per i'&9 è sUllaio da maggio a ' 
settembre, si tenta dì far fun¬ 
zionare l'agenzia come la vec¬ 
chia.Cassa per il mezzogior¬ 
no. È ora che di queste cose 
se ne cominci a discutere nel 
Parlamento anche perché il 
vero nodo dello sviluppo del 
Meridione non è nell'Interven¬ 
to straordinario ma nell'inter- 
venio ordinario, nelle scelte 
complessive di politica eco¬ 
nomica del paese. Ed intanto 
perché non pensare a stru¬ 
menti nuovi per aiirontare il 
dramma della disoccupazione 
al Sud? Perchè non prevedere 
per i giovani inoccupati da 
lunga data (12 mesi) e che 
non hanno rifiutalo un posto, 
un salario minimo garantito 
legato ad un lavoro social¬ 
mente utile? Sarebbe una via 
per togliere, almeno parzial¬ 
mente, drammaticità ad un 
problema che divlètre sempre 
più grave» 


GIpROIO OLDRfNI 


■1 MILANO. Ra^iunto l'al¬ 
tro giorno da wia comunica¬ 
zione giudiziaria inviaiagtl dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica Davigo che ha ri¬ 
preso l'inchiesta sul troncone 
milanese delia vicenda Code- 
mi. Li Calzi ha presentato le 
sue dimissioni al sindaco Pao¬ 
lo Pllllueri prima ancora che 
ta notizia fosse pubblica. U 
Calzi ribadisce che i suoi rap¬ 
porti con De MIeo sono stati 
di tipo professiorutle c riguar¬ 
dano un periodo di tempo nel 
quale non era assessore. 

La segreteria della Federa¬ 
zione del Pei ha espresso su¬ 
bito apprezzamento per il ge¬ 
sto e stima a li Calzi. «Abbia¬ 
mo grande stima del compa¬ 
gno Li Calzi - dice Barbara 
Pollastrini - e siamo profon¬ 
damente convinti che dimo¬ 
strerà a tutti la sua completa 
estraneità alla vicenda Code- 
mi. Ho apprezzato la sua scel¬ 
ta anche sul piano umano. Si è 
dimesso in un paese in cui 
nessuno to fa anche quando è 
implicalo in gravi vicende». 
Ma il gesto di Li Calzi ha an¬ 
che una importante valenza 
politica. «È una scelta - dice 
Barbara Pollastrini - che con¬ 
tribuisce a fare operare la 
giunta in totale tranquillità. 
Una nuova maggioranza, quel¬ 
la che si è formata qualche 
mese la a Milano, che per i 
suoi programmi e le sue scelte 
può davvero contribuire a mi¬ 
gliorare te condizioni e le op¬ 
portunità di vita dei cittadini». 

Questa sera si riunisce il 
Consiglio comunale e proba¬ 


bilmente delle dimissioni di U 
Calzi si discqterà. Resta il fatto 
che a Milano sono aperte di*. 
verse inchieste su vicende le¬ 
gate aH'Afflmìnlstrazlone co* 
munaie Solo una è arrivata in 
aula ed ha portato alla con¬ 
danna del costruttore Salvato¬ 
re Ligresti e dell'ex assessore 
democristiano all’Edilizia pri¬ 
vata Luigi Venegoni. «Penso " 
dice Barbara Pollastrini - che 
un elemento di chiarezza di 
cui si avverte sempre di più il 
bisogno sarebbe costituito an¬ 
che dalla conclusione nei 
tempi più brevi possibili delle 
inchieste giudiziarie in corso. 
La giustizia certo deve colpire 
i disonesti, ma anche salva¬ 
guardare l'onorabilità degli 
onesti». 

Se queste inchieste pongo 
no un problema dì corretti 
rapporti tra ammìrnsiratorì e 
privati, «non credo tuttavia - 
dice ancora Barbara Po]la.stri- 
nl - alla contrapposi?.icn:e tra 
una politica corrotta ed uha 
società sana. La questione 
morale coinvolge anche parte 
della società e dei poteri eco- - 
nomici che in essa agiscono»i 
In questo contesto «il nostro 
partilo ha un ruolo decisivo 
l^r rinnovare la vita democra¬ 
tica delle istituzioni». 

C'è un problema di legisla¬ 
zione soprattutto v»t gli enti 
locali. «Sono parte importante 
della nostra battaglia per I) rin¬ 
novamento delle istituzioni. 1 
buoni amministratori, c noi no 
abbiamo tanti, devono poter 
agire in un quadro di regole 
certe ed all'altezza dei proble¬ 
mi nuovi». 


□ NEL PCI '-1 

TatMtanwinto. MarcoMl 11 maggio alle oTa 9,30 in OtroKioofl riutxiono 
dai reaponaablH di O-'ganistailona dal Comitali ra^onail e della Federa- 
«ioni di: Rome, Milano, Tertno. Genova. Bologna, Firenze, Venezia. 
Napoli, Bari. Palermo. Catania. Fmactpa Maaatmo D'Alema delta aa- 
gretena. 

Convocazioni. Il Comitato direttivo dei deputati comunisti con i reaponao- 
bil) di Commissiona à convocato par domani 10 maggio atta oce 17,30. 

• • • 

1 deputati comunisti aono tenuti ad eaMre presenti SENZA ECCEZIONE alle 
aedute d« marcoletà 11 a gtowedi 12 maggio. 

• » * 

I senatori comuniati sano lanuti ad essara praeanti eenia ecceilone aita 
aaiAita di marcoiad } \ % gtowacà 12 maggio. 

• • • 

Settoacriciena. Il compagne Mario Assennato di Bari augura una pronta 
guarigtone al segretario dei Pei. il compagno Alessandro Natta, e 
sottoscriva lOOmila llrs par l'Unità. 


Sul controlli 
del lavoratore 
assente 
per infortunio 


■■Spettabile redazione, ci 
troviamo di fronte ad un atteg¬ 
giamento di alcune aziende a 
Partecipazione statale finaliz¬ 
zalo a sottoporre il lavoratore 
infortunalo (Inali) a visite fi¬ 
scali a domicilio durante le fa¬ 
sce orane (10-12 e 17-19) 

{ irevisle per i lavoratori in ma- 
aUia, utilizzando il servizio 
medico predisposto dalle Usi 
L’Usl dichiara che le visite fi¬ 
scali ai lavoratori Inlortunati 
sono legittime e quindi le ef¬ 
fettua su richiesta dell'Azien¬ 
da. L’inail dichiara che la 
competenza del controllo dei 
lavoratori infortunati è sua e 
quindi il lavoratore viene ri¬ 
chiamato e controllato dai 
medici Inai! nei propri ambu¬ 
latori. perciò i) controllo Usi è 
insignificante e superfluo. 

Le aziende dichiarano che 
questa facoltà di controllo da 
parte Usi sla dei lavoratori am¬ 
malati che inlortunati è sanci¬ 
ta dalla legge 300, ed inoltre 
anche il Ceni del 1983 Energia 
Eni art. 49 stabilisce che il la¬ 
voratore infortunato deve ri¬ 
spettare la normativa dell’art. 
48 riguardante la malattia. 


Quali procedure 
per ottenere 
le detrazioni 
di imposta 


■iCara Unità, sono insegnante di 
scuola materna e ho più volte chiesto 
all'Intendenza di Finanza di Roma il 
rimborso Irpef per mancala applica¬ 
zione delle detrazioni spettanti per fi¬ 
gli a carico 

Preciso, inoltre, di non aver mai 
chiesto prima l'applicazione delle sud¬ 
dette detrazioni nella convinzione che 
le ste.sse spettassero solo al coniuge 
che ha i figli a carico. 

Infine, ritengo che li comportamen¬ 
to dell'Intendenza di Finanza di Roma 
sia espressione tipica dell'arroganza 
dello Stalo nei confronti dei cittadini e 
chiedo se II rimborso spetta e se è 


_ LEOOI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA OA 

GugUotmo Stmon—tW. giudic*, laspentablleacooidlnttoru', Plorgtovannl AU«va. avvocare Cdl dì Bologna, docenra 
univaraltario: Marie Giovanni Garofalo, docente univeriltario; Nyrannt Moahl • teeopo Mataguglnl, awocarl Còl ài 
Milano; Saverlo Nigro. avvocato Ctfl di Roma; Enie Minino o Nino Raffono. avvocati CcH di Torino 


Normativa 
autoferrotranvieil 
e sanzioni 
disciplinari 


In definitiva se un lavorato¬ 
re infortunato non viene tro¬ 
vato al proprio domicilio du¬ 
rante le (asce orarie l'azienda 
gli trattiene la parte salariale 
di sua spettanza. 

LETTERA FIRMATA 
dalla Filcea di Livorno 
Bassa Val di Cecina 


Il sistema delle fasce ora¬ 
rle di reperibilità e dei relativi 
controlli medici domiciliari, è 
stalo inirodolto dalla legge 
li novembre 1983 n. 683 
(ari. 5, comma IX e segg.J. La 
legge si riferisce espressa¬ 
mente tal controllo dello sta¬ 
lo dì malattìa dei lavoratori 
dipendenti per tale causo as- 
sentalisi dal lavoro» (comma 
X). Non c ’è dubbio, dunque, 
che, in linea generale, obbli¬ 
go di reperibilità, controlli e 
relative sanzioni non siano 
preuisti per i lavoratori as¬ 
sentì a causa di infortunio 
sul lavoro e malattìa profes¬ 
sionale. 

Il problema è dunque 
esclusivamente quello di ve¬ 
dere se l'ari. 49 de! Ceni Ener¬ 


gia consenta nel caso concre¬ 
to ciò che è viceversa gene¬ 
ralmente escluso Infatti lo 
stesso richiamo all'ari. 5 del¬ 
io Statuto non è del tutto per¬ 
tinente, posto che il secondo 
comma delta norma in que- 
stione demanda i controlli ai 
•servizi ispettivi degli istituti 
previdenziali competenti», e 
quindi nella fattispecie alt i- 
naìl (che infatti corref/o/nen- 
te rivendica ia propria com¬ 
petenza). 

A proposiro deU'art. 49 cit. 
si osserva: 

1) la disposizione contrat¬ 
tuale è certamente di infelice 
formulazione, e pertanto an¬ 
drebbe modificata lenendo 
conto sio del quadro normo- 
tìvo generale, sia delta pale¬ 
se iniquità di un'eventuale 
interpretazione favorevole 
alle aziende; 

2) l'eccezionaiità del sistema 
delle fasce di reperibiiiià, ia 
pesantezza delle sanzioni 
previste ed il fatto stesso che 
il sistema dei controlli sia di 
legge, e non contrattuale, im¬ 
pongono un 'interpretazione 
restrittiva del richiamo ope¬ 


rato dairari. 49; 

3) il fatto che l'ari. 49. nel ri¬ 
chiamare l'art. 48. utilizzi il 
termine •istruzioni» può es¬ 
sere rivelatore di una volontà 
delle partì di estendere sol¬ 
tanto te formafirà di comun»- 
cozione e certificazione dello 
stato di malattìa, e non an¬ 
che il sistema delle fasce e 
dei controlli che la seconda 
parte dell'ari. 48 regola rife¬ 
rendosi sempiicemente al si¬ 
stema di legge. 

Pertanto sì può concludere 
dicendo che, anche in assen¬ 
za di un intervento chiarifica¬ 
tore della contrattazione col¬ 
lettiva, l'interpretazione più 
ragionevole e più conforme 
ai principi costituzionali 
sembra essere quella secon¬ 
do cui il richiamo all 'ari. 48 è 
solo parziale, e si riferisce a 
termini e modalità di comuni¬ 
cazione deU'assenza per <n- 
foriunìo, mentre il sistema 
dei controlli rimane esc/uso 
del richiamo, e quindi è ope¬ 
rante net solo ambito previ¬ 
sto dalla legge. 

ENZO MARTINO 


Mfl lettore Mauro Milesi di 
Roma, pensionalo dell'A.Co. 
Tra L.. ci ha inviato una lette¬ 
ra. con riferimento alla nostra 
nota pubblicata nella rubrica 
del 22 febbraio 19^ («Nor¬ 
mativa per gli autoferrotran¬ 
vieri») e nella quale - tra l'al¬ 
tro - si affermava che per le 
infrazioni lievi (multa, sc^pen- 
sione) si pronuncia il Diretto¬ 
re dell'Azienda ed avverso ia 
sua decisione non è previsto 
alcun rimedio giudiziano. 

Il sig. Milesi ci scrìve dicen¬ 
do che ia risposta è errata in 
quanto la sentenza n. 
1475/1968 della Corte di Cas¬ 
sazione «estende ia compe¬ 
tenza del Consiglio di Discipli¬ 
na ad ogni tipo di sansone 
disciplinare»: rispondiamo, 
per correttezza nei confronti 
dei nostri iettorì ribadendo 
quanto scritto nella su nchia- 
mata nota e precisando che le 
norme di legge vengono ca¬ 
ducate o da leggi successive o 
da sentenze della Corte Costi¬ 
tuzionale. con le quali « di¬ 
chiara ia incostituzionalità 
della norma oggetto di esa¬ 
me. ma mai da sentenze della 
Magistratura ordinaria, anche 
se autorevoli come quelle del¬ 
la Suprema Corte di Cassazio¬ 
ne. S.N. 


necessario rinnovare la domanda. 

ELVIRA FICOZZA 
Privemo (Latina) 

Al riguardo devesì. innanzitutto, 
precisare che le detrazioni di imposta 
spettano ad entrambi i coniugi anche 
se uno solo dei due percepisce gli 
assegni familiari. In secondo luogo le 
dette detrazioni sono un vero e pro¬ 
prio diritto di credito del cittadino nei 
confronti dello Stato che può essere 
fatto valere in ogni caso sempre nel 
termine di legge. 

Per tale termine, nei caso di specie 
della lettrice pubblico dipendente, s» 
deve applicare quello più lun^ di 
dieci anni ai sensi deU'art. 37Dp.r. 
n 600/73 In ogni caso per far valere 
questo diritto ia lettrice deve seguire 
la procedura prevista in detto artico¬ 
lo di legge in riferimento anche all'al¬ 
tra norma contenuta nell'ari. ÌSDpr. 
n. 636/72 sul contenzioso tributario 
La procedura è la seguente: 
a) Riproporre la domanda all'ln- 
tendenza di Finanza di Loiina. se il 
domicilio fiscale della lettrice è Pri- 


verno, perché l'Intendenza dì Finan¬ 
za competente è quella del capofuo- 
go dt provincia nel cui territorio si 
trova il domicilio fiscale del contri¬ 
buente. 

b) Se entro novanta giorni la sud¬ 
detta intendenza non risponde, si for¬ 
ma il cosiddetto silenzio-rifiuto; cioè 
è come il predetto ufficio auesse ne¬ 
gato li provvedimento richiesto. Per¬ 
tanto, entro i sessanta giorni succes- 
sivi occorre fare ricorso alla Commis¬ 
sione tributaria di primo grado della 
stessa città di Latino. 

Nel ricorso occorre specificare le 
somme di cui si chiede il rimborso e 
chiedere la condanna dell'Intenden¬ 
za di Finanza al rimborso delle stes¬ 
se somme ma^iorale degli interessi 
di legge 

E anche possibile che la stessa In¬ 
tendenza entro quei famosi nouanta 
giorni provveda al rimborso, o che. 
comunque, risponda negativamente 
Nel primo caso si tratta di' uno solu¬ 
zione positiva ed auspicabile trattan¬ 
dosi ai diritti dei cittadini contribuen¬ 
ti; ma Tesperienzo della lettrice e 
quella degli «addetti ai lavori» ci in- 
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ducono ad un giustificaio scettici¬ 
smo. anche perché bisogna convenire 
che la denunciata arroganza degli or¬ 
gani o/nmmis/ro/iui dello Stato è as¬ 
sai diffusa purtroppo nei nostro Pae¬ 
se. 

Ci si potrebbe aspettare anche una 
risposta negativa, in tal coso il termi¬ 
ne di sessanta giorni per ricorrere al¬ 
la Commissione tributaria di ! grado 
decorre dalla data di notifica del 
provvedimento dì rigetto. 

Detto questo è facile concludere 
sulla indifendìbilità della situazione 
attuale che vede i diritti del cittadino 
lesi, da una parie, dalia insufficienza 
(e anche arroganza) detta pubblica 
amministrazione e dall'altro dalla 
farragmosità delle leggi e delle proce¬ 
dure. 

Un 'ultima annotazione per la lettri¬ 
ce per dire che non è possibile rivol¬ 
gersi ai Tribunale o altro organo della 
giustìzia ordinaria perché ie Commis¬ 
sioni tributarie sono le uniche compe¬ 
tenti in mateno. 

auv MARIO PICCOLO 


Per le cure 
termali l’Inps 
triplica le 
convenzioni 
con i privati 


L'articolo 36 della legge 
833 del 23 dicembre 1978, 
che prevedeva il trasferimen¬ 
to dei cinque stabilimenti ter- 
- mali deli'lnps alle UuSsLI, non 
ha trovato, a tutt’oggi, appli¬ 
cazione. 

Alia carenza normativa si è 
rimedialo facendo, per anni, 
ricorso a decreti dì proroga 
che permettevano ia conti¬ 
nuazione della gestione Inps 
per conto dei Ssn, finché l’e¬ 
manazione delta legge 638 
deli'Il settembre, confer¬ 
mando questa prassi, attribui¬ 
va ait'Inps la gestione degli 
stabilimenti citati, in attesa del 
passaggio previsto dalla legge 
di riforma sanitaria. I vari go- 
[ verni che si sono succeduti al¬ 
la guida del paese non hanno 
prodotto alcun prowedimen- 
I to dì riassetto del settore ter¬ 
male pubblico e privato. Esi¬ 
stono al riguardo due progetti 
' di legge, uno di maggioranza 
e uno di minoranza, che però 
non sono stati posti ella di¬ 
scussione del Parlamento. 

Questo stato di fatto deter¬ 
mina nei lavoratori dei cinque 
stabilimenti termali una note¬ 
vole preoccupazior^e alimen¬ 
tata dalla continua diminuzio¬ 
ne degli assistiti in cura, infat¬ 
ti. dal 1985. unico anno in cui 
vi era stalo un sintomo di re¬ 
cupero delle presenze, la si¬ 
tuazione dell'invio degli assi¬ 
stiti è andata progressivamen¬ 
te peggiorando. 

L'inps è intervenuta e con 
messaggio dei 23 novembre 
)987 invitava le proprie sedi 
provinciali e regionali a garan¬ 
tire il «plenum» negli stabili¬ 
menti termali in gestione di¬ 
retta dai primi turni del 1988. 

Nonostante questo impe¬ 
gno, l'affluenza nei primi cin¬ 
que turni dell'anno è ancora 
andata calando. Le cause, se¬ 
condo il giudizio dei lavorato¬ 
ri di queste stnitture, sono da 
ricercarsi nel comportamento 
deli'amministrazione del- 
rin{:» che, dalla entrata in vi¬ 
gore della legge 833, ha tripli¬ 
cato le convenzioni con le 
strutture alberghiere private. 

facendo i costi di gestione 
degli stabilimenti termali Inps. 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzi, Angelo Mazilerl. 

Paolo Onesti e Nicola TIsei 


rapportati alle minori presen¬ 
ze, subivano un rialzo enor¬ 
me. I lavoratori dello stabili¬ 
mento di Salsomaggiore re¬ 
spingono tale tipo di strategia 
e lamentano lo scarso con- 
troiio da parte della direzione 
nazionale e regionale suil'atli- 
vità degli «uffici prestazioni» 
delle sedi Inps. Chiedono Ira 
l'altro che cessi l'abitudine or¬ 
mai consolidala della contrat¬ 
tazione personale tra i diretti 
fruitori e gli uffici preposti al¬ 
l'invio, per patteggiare U luo¬ 
go, l’albergo, il perìodo delle 
cure, indipendentemente dal¬ 
le qualità terapeutiche delle 
acque. 

EddIo BeraelUnl 

Salsomaggiore Terme 
(Parma) 


In che modo 
il «pro-rata» 
estero incide 
sulla pensione 
italiana 


Chi scrive è un ex emigrato 
di 86 anni, rientralo in Italia 
nel 1973 dopo avere consu¬ 
mato all'estero la mia giovi¬ 
nezza. La sosta più lunga è 
stata quella in Belgio, come 
interprete in quelle maledette 
miniere di carbone fino al rag¬ 
giungimento delta pensione. 
Dalla pensione che ricevo 
dall'Uaììa, con il nuovo anno, 
mi è stata detratta la somma di 
lire 44.560 mensili. 

Vittorio Ferrari 
Ortonovo (La Spezia) 

in ragiorte delle norme che 
regolano le convenzioni con i 
paesi esteri sf ricoua che es¬ 
sendo stato riliquidafo, con 
decorrenza l* gennaio 1986, 
tf pro-rata esfero (portato o 
lire 410.333) la pensione 
Inps viene riportata al valore 
confribu/iuo reafe 
La ri/iquidazione del pro¬ 


rata estero comporterà lo cor¬ 
responsione di arretrati che, 
per le leggi in vigore, andran¬ 
no in parte alTInps e in parie 
all'interessato. 

Questa è la spiegazione 
del mutamento intervenuto 
nella misura della pensione 
inps, il che - ovviamente - 
non può cancellare le giuste 
critiche alle mortificazioni 
cui sono stati e sono sottopo¬ 
sti gli emigrali ed ex emigrati. 


Come mai non 
ti sei accorto 
della forsennata 
reazione della 
Confindustria? 


Vorrei dire la mia opinione 
a proposito di questi aumenti 
delle pensioni. Premetto che 
non sono un pensionato al mi¬ 
nimo. 

Quando ho sentito ia noti¬ 
zia deH'aumento delle pensio¬ 
ni minime sono rimasto soddi¬ 
sfatto e mi sono sentito orgo¬ 
glioso per la piccola conqui¬ 
sta che il Pct è riuscito ad otte¬ 
nere. Non posso dire altret¬ 
tanto delle pensioni più alte: 
comprendo che ì titolari di 
queste pensioni avranno pa¬ 
gato contributi più alti e in ba¬ 
se allo stipendio percepito. Se 
un bracciante, un edile o un 
qualsiasi altro operaio che og¬ 
gi prende la pensione al mini¬ 
mo avesse dovuto pagare 
quanto hanno pagato quelli 
con le pensioni alte, quanti 
anni di lavoro ci sarebbero vo¬ 
luti? 

Per me e per tanti altri, il 
tetto di 30 milioni l'anno era 
già troppo alto, ora se ne ag- 

a ono altri 6. Quindi fa- 
a un confronto tra questi 
due aumenti, si può dire (co¬ 
me minimo) che è una vergo¬ 
gna. E allora come mal W Pel, 
che dice di essere il partito 


che cerca di tutelare i più di¬ 
seredati, si sente orgoglioso di 
questa vergognosa conquista? 

Luigi Baldini 
Villamagna (Chleli) 

Il Pei è contro ogni tipo di 
spenquazicne; è per un rior¬ 
dino previdenziale pensioni¬ 
stico con co.mporfi (I rafforza¬ 
mento del sistema previden¬ 
ziale pubblico. Le sperequa¬ 
zioni sono noìeuoH e riguar¬ 
dano sia I bossi livelli delle 
pensioni sia quelli medio-af¬ 
ri, compresi i tetti. 

Ogni provvedimento che si 
muove contro ingiustìficabilì 
differenziazioni trova nei Pei 
un valido assertore. Ciò, ov¬ 
viamente, nel quadro della 
realtà di oggi. Si tratta di un 
problema estremamente 
complesso perché ogni tipo 
di spet^UQzione uria contro 
la politica di dor signori», la 
politica del •dividi e impera», 
i quali anche in questa occa¬ 
sione non hanno certamente 
perso tempo. 

Hai segnato la •storia» ne 
gli ultimi tempi riguardante 
le pensioni. E possibile che 
non ti ha stupito la forsenna¬ 
ta reazione espressa dai 
massimi esponenti della 
Confindustria conta; la nor¬ 
ma che regola diversamente 
il tetto pensionistico? La loro 
politica è volta a contenere la 
portata della conriibuztone 
sino ai limili dei •tetto» e non 
sull'intera letribuzione, ten¬ 
dendo contemporaneamente 
a eventuali «concessioni* per 
l'istituzione di una miriade di 
trattamenti integrativi azien¬ 
dali regoiamentatì con siste¬ 
mi in atto nelle «assicurazio¬ 
ni prillate» (in grande parte 
gestite dagli industriali stes¬ 
si) e per questa via indeboli¬ 
re ulteriomìente il sistema 
previdenziale pubblico. 

La nuovo re^lamentazio- 
ne del «tetto» indebolisce la 
linea del grande padronato e 
dei signori delle speculazioni 
assicurative. 

Va considerato, inoltre, 
che la adesione del Pel a que¬ 
sta nuova norma ha permes¬ 
so anche l 'approvazione da 
parie di altri gruppi paria- 
mentori delle nuove proposte 
per una diversa regofomenta- 
zione del congesto per la di¬ 
namico salariale. 

Ti assicuriamo la continui¬ 
tà dell'impegno volto a misu¬ 
re di riforma, di riordino e pe¬ 
requazione preui'cfenzi'ofe. 
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Stndxargo j 

Gran festa 
finale per 
Europa viva 

OAL NOSTRO INVIATO 

JINNf R MIUTTI 

■i STRASBURGO. Scatole 
colorate con i messaggi del 
bambini, un albero secco, un 
satco di lena*, questi i adoni» 
della staffetta «Europa viva» al 
Partamento europeo, ieri mat* 
lina a Stra^urgo. Dopo più dì 
12 Ò0 chilometri la corsa si è 
conclusa. Il sacco di terra era 
stato consegnato alla staffet* 
la. saltato, a Markoisheim in 
Francia. «E terra vergine del' 
boKO di Lindeikuppel, dove 
volevuio costruire una fabbri* 
ca per il piombo, con relativa 
discarica. Portate questa terra 
al Parlamento, e dite che la 
terra di Alsaiìa, pura da seco* 
lì, così deve continuare ad es* 
serei^. «Oggi tocca alla Fore* 
sta, domì^ toccherà a noi. 
Difendiamo II nostro aweni* 
re», era scritto su un grande 
striscione. 

L'albero (un pìccolo abete 
rinsecchito) era stalo preso 
dalia Foresta Nera. Vista da 
lontano, appve ancora belila* 
^ma. Ma entrando in essa, si 
Kopre che in molle zone gli 
alberi sono verdi soltanto in 
cima: nella parte bassa del 
tronco i rami sono secchi, e 
non ci sono più cespugli e 
piante nel sottobosco. Uno 
dei luoghi più belli d'Europa 
rischia di morire a causa delie 
piogge acide, provocate dai 
•fumi» delie industrie. «Conse* 
gnamo a voi questo albero *• 
hanno detto i lavoratori della 
forestale « perché non voglia' 
mo che un albero come que¬ 
sto dienti il simbolo della no¬ 
stra civiltà». 

Negli scatoloni colorati 
portati dalla staffetta ci sono i 
messaggi di una Europa sem¬ 
pre più inquinata, eira vede 
morire giorno dopo giorno 
boschi e fiumi, ma che non 
accetta che tutto debba conti-, 
nuare così. «Qui da noi - han¬ 
no detto a Weiswell. in Ger¬ 
mania, il sindaco ed il presi¬ 
dente della Provincia, acco¬ 
gliendo la staffetta • volevano 
costruire una centrate nuclea¬ 
re. Cera già un progetto ese¬ 
cutivo, sia a livello statale che 
regionale. Noi abbiamo reagi¬ 
to, abbiamo detto no. Ma II j 
progetto "doveva essere rea- | 
lizzato". Allora, in pochissimi i 
giorni, proprio dove era previ- ! 
sta la centrate, abbiamo co- , 
sirulto una città, con case pre¬ 
fabbricate, scuole comprese. 
Alla fine II governo ha ceduto, 
ha capito e ha detto che la 
centrale non era più necessa¬ 
ria». 

In Alsazia molla preoccu¬ 
pazione desta II livello di in¬ 
quinamento della falda freati¬ 
ca. «Prima non credevano alle 
nostre denunce, ma dopo an¬ 
ni di battaglie cl hanno dato 
ragione. Ora l'acqua potabile 
cl arriva da Mulhouse, e la 
dobbiamo pagare quattro vol¬ 
te di più rispetto a prima». 

I messaggi sono centinaia, 
come centinaia sono state te 
manifestazioni e gli incontri 
che hanno accolto la staffetta 
in questi dieci giorni, da Ferra¬ 
ra a Strasburgo, attraverso Ita¬ 
lia, Svizzera. Austria, Germa¬ 
nia e Francia. A ricevere «Eu¬ 
ropa viva* - in una giornata 
tiepida, con il Reno affollato 
da canoe e pescatori - erano 
il direttore generale per i pro¬ 
blemi deil'ambiente Albanese 
ed il presidente anziano del 
Parlamento europeo, Pfimllm. 

Hanno parlato i giovani del 
sindacato francese Gfdt, ì te¬ 
deschi del Dgb, di tante asso¬ 
ciazioni, piccole e grandi. Era¬ 
no presenti delegazioni dei 
parlamentari comunisti, della 
Provìncia di Ravenna, della 
Cgii e CisI di Ferrara, detta Le¬ 
ga per l'ambiente, del Comu¬ 
ne di Allonsine. «La gente che 
abbiamo incontrato > ha det¬ 
to Luigi Rambeili, della Cgil, 
che assieme a Osi e Uil ha 
organizzato la lunga staffetta - 
ha detto che dobbiamo conti¬ 
nuare a lottare, e cosi faremo. 
Certo, si inquina anche get¬ 
tando una carta per terra, ma 
il problema vero è quello di 
cambiare il tipo di sviluppo 
economico; bisogna smettere 
con l consumi assurdi, ed i 
metodi produttivi inquinanti». 
Si è poi rivolto ai dirigenti del 
Parlamento europeo, e a tutti 
coloro che «decidono*. «Fate 
come noi - ha detto - mette¬ 
tevi a correre. Il vostro passo 
è troppo lento, e spesso non 
va nella direzione giusta». 

La corsa è finita, ed il bilan¬ 
cio è senza dubbio positivo: le 
magliette bianche di «Europa 
viva» hanno corso l'Europa 
per dire - come le centinaia di 
pailoncim liberali nel cielo da¬ 
vanti al Pagamento europeo - 
che la natura non ha frontiere, 
e che solo se si è uniti si può 
difendere Tamblente. 


Svolta nelle indagini 
sul rapimento Fiora 
Arrestato il telefonista 
della feroce banda 


In manette anche 2 basisti 
Un’angosciosa attesa 
Da due mesi non si hanno 
più notizie del bambino 


Marco, Tincubo sta per finire? 


È presto per capire se siamo alla vigilia di una 
svolta decisiva, ma ci sono sicuramente novità im¬ 
portanti nelle ricerche di Marco Fiora, il bimbo 
torinese di otto anni sequestrato nel marzo del 
1987. La polizia ha sorpreso e arrestato a Torino 
un «telefonista» della banda. Altri arresti e fermi di 
individui sospetti sono stati effettuati sia in Pie¬ 
monte che in Calabria. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE __ 

PIER OlORQIO RETTI 


■R TORINO. Probabilmente 
gli stavano alte calcagna da 
tempo. Lo hanno bloccato in 
una cabina telefonica della 
Sip, facendogli lattare le ma¬ 
nette ai pois] do^ che aveva 
formato il numero di Gian¬ 
franco Fiora, il padre del pic¬ 
colo Marco che da più di 14 
mesi è nelle mani dei rapitori. 
Sarebbe uno dei due «telefo- 
nisU» che durante questo lun¬ 
go perìodo si sono alternati 
nel tenere i contatti con la fa¬ 
miglia del bimbo, prostrata da 
un'attesa angosciosa, in un'al¬ 
talena di speranze e delusioni. 

È un uomo, si dice, di orìgi¬ 
ne calabrese, da alcuni anni 
trasferitosi a 'Torino. Forse un 
•basista», della gang che si ri¬ 
tiene abbia la sua «centrale» in 
Calabria. Ora è rinchiuso in 
una cella di sicurezza della 
questura e stamane sarà inter¬ 
rogato dal sostituto procura- 


tore_ della Repubblica, Giusep¬ 
pe li/laraboito, insieme ad altri 
due presunti «collaboratori» 
della banda, arrestati anch'es- 
si nel capoluogo piemontese. 

Gianfranco Fiora e la mo- ' 
glie Piera Pontacoione non 
fanno commenti; «È un mo¬ 
mento delicato, non possia¬ 
mo dire nulla. Noi aspettia¬ 
mo...». La cattura è avvenuta 
nel contesto di un'operazione 
che ha interessato contempo¬ 
raneamente Torino e il Pie¬ 
monte, e la provincia di Reg¬ 
gio Calabria, dove venerdì 
mattina i carabinieri hanno 
compiuto una vasta battuta 
nella Locride, con perquisi¬ 
zioni nelle case di sospetti affi¬ 
liati alle cosche della 'ndran¬ 
gheta. i militi hanno «visitato» 
parecchie abitazioni a Locri, 
Piatì, Monasterace, Natile di 
Careri; per diverse persone è 
scattato il (ermo che potrebbe 



Marco Fiora, rapito a marzo dello scorso anno 


tramutarsi in arresto nelle 
prossime ore. Pure a Torino 
perquisizioni, sequestro di 
materiali che la formula d'uso 
definisce «interessanti», e altri 
fermi. 

Quali potranno essere gli 
sviluppi? Gli inquirenti man¬ 
tengono un riserbo strettissi¬ 
mo. appare evidente la preoc- 


cupaaione di non mettere a 
repentaglio fa vita di Marco. 
Purtroppo del {^colo ostag¬ 
gio non ci sono notizie da due 
me». L'ultimo messaggio da 
parte della banda (fatto per¬ 
venire ali'edicolante Pietro 
Tartameila che ha il negozio 
accanto alla panetteria detta 
madre di Marco, in Borgo 


Attentato la scorsa notte alla Omi-Agusta 

Due bombe &tte e^lodere 
bi una febbrica d’amiì a Roma 


Vanchiglia) è del marzo scor¬ 
so; una fotografia, scattata 
con la polaroid, del bimbo 
che regge tra le mani una co¬ 
pia del ' quoiìdiarto torinese 
del pomeriggio. «Stampa se¬ 
ra»; mostra un volto di bimbo 
affranto, gli occhi bassi come 
persi nel vuoto, i capelli ormai 
lunghi fino alle spalle. Un'im¬ 
magine che suscita pena e in¬ 
dignazione. 

Marco Fiora è stato rapito il 
mattino del 2 marzo dell'anno 
scorso, mentre i genitori lo 
stavano portando, avvolto in 
una coperta, da amici presso i 
quali avrebbe dovuto attende¬ 
re il pullmino per andare a 
scuola. Era ancora addormen¬ 
tato quando cinque uomini 
bloccarono l'auto dei Fiora 
che discendeva la strada della 
collina e strapparono il bimbo 
dalle braccia della madre. 
Inutile il disperato tentativo di 
reazione del padre. Pochi 
giorni dopo, la prima richiesta 
di riscatto; dieci miliardi, 
un'enormità per i Fiora. 
«Quella gente - spiegò il lega¬ 
le della famiglia, aw. Cabri - 
ha avuto informazioni errate o 
sbaglia i conti. I genitori di 
Marco non possiedono nulla 
che lì avvicini a quella somma, 
sia il garage di Gianfranco Fio¬ 
ra che la panetteria della mo- 


Roma 

Ancora 
attesa per 
i tecnici 


Due ordigni sono esplosi la scorsa notte, a distanza 
di un minuto l'uno dall'altro, davanti all'ingresso 
della Omi-Agusta, una fabbrica di sistemi militari, 
vicino alla Basilica di San Paolo. Un atto dimostra- 
'tivo? Oppure qualcosa di più? La tecnica della dop¬ 
pia dellagrazione farebbe pensare alla seconda 
ipotesi. Non c'è stato nessun ferito ed al momento 
nessuno ha rivendicato l'attentato dinamitardo. 


ANTONIO CIPRIANI 


■i Roma. La prima esplosio¬ 
ne. secca, improvvisa, alle 2 e 
dieci della notte. Poi un minu¬ 
to di silenzio e mentre le fine¬ 
stre si spalancavano, le auto 
che percorrevano viale Mar¬ 
coni si fermavano, i custodi 
correvano a vedere, una se¬ 
conda deflagrazione, più forte 
della prima, tanto da essere 
ricordata dai testimoni come 
assordante. Ed ancora l'espio- 
»one a catena di una decina 
di bombole a gas lasciate ac¬ 
canto all’Ingresso della Omi- 
Agusta, in s^a della Vasca Na- 
Per un caso fortuito le 
fiamme non hanno investito 
venti grosse bombole ad ossi¬ 


geno che erano state accanto¬ 
nale a tre metri dalla porta 
d'ingresso presa di mira dagli 
attentatori. Le conseguenze 
sarebbero state diverse e i due 
guardiani notturni. Giovanni 
Frosoiini, 51 anni e Fernando 
De Santis, 40 anni, che sono 
rimasti illesi, avrebbero ri¬ 
schiato davvero di morire. Co¬ 
si pure se la seconda esplosio¬ 
ne avesse ntardato di una 
manciata di secondi. 

Gli artificieri della Polizia 
hanno accertato che gli ordi¬ 
gni erano composti da due 
chilogrammi di polvere nera, 
contenuta in due scatole me¬ 


talliche. Secondo la Digos gli 
attentatori avrebbero raggiun¬ 
to il portone delia Omi-Agusta 
scavalcando la rete di recin¬ 
zione nella parte posicnore 
dei capannoni delta fabbrica 
di sistemi militan. in via Vito 
Volterra. Probabilmente, ma 
gli esperti non hanno trovato 
nessuna traccia, gli ordigni so¬ 
no stati collegati ad una mic¬ 
cia a lenta.combustione. GU 
attentatori avrebbero dunque 
avuto qualche minuto di tem¬ 
po per dileguarsi. «Abbiamo 
sentito un boato > hanno det¬ 
to due persone che rincasava¬ 
no passando propno in via 
della Vasca navale - tutt'intor- 
no non abbiamo visto nessu¬ 
no; un deseito». Intanto la Di- 
gos sta cercando di capire 
perché l'ailantve elettronico 
che collega la Omi-Agusta alla 
centrale dei Carabinieri, la 
scorsa notte non fosse in uso. 
Un guasto oppure ^alcuno 
l'ha disinserito? Gli investiga¬ 
tori pensano che questa dupli¬ 
ce esplosione rappresenti 
qualcosa in più di un semplice 
atto dimostrativo. Forse lo 


scopc> era quello di provocare 
la deflagrazione delle bombo¬ 
le ad ossigeno, impiegate dal- 
rOmi per gli aerei militari 
Che cosa e la Orni? La Otti¬ 
ca meccanica italiana, fonda¬ 
la nel 1924 da Umberto Nistn. 
è una società, assorbita dal* 
l'Agusta dei gruppo Efim, che 
opera nella divisione «sterni 
aerospaziali ed è presieduta 
da Raffaello Teli. È impegnata 
nella produzione dì sistemi di 
navigazione, indicatori di as¬ 
setto, sistemi integrati di at¬ 
tacco. equipt^amenli per 
veivotì. La Omi-Agusta produ¬ 
ce gli «Hud» per i Tornado e 
gli AMX della nostra aviazio¬ 
ne. ossia gli apparati che 
proiettano sul lunotto che sta 
davanti al pilota ì dati essen¬ 
ziali del cnucotto. Poi fabbri¬ 
ca anche strwnenti per la vi¬ 
sione notturna dei missili. I di- 
rìgenii delio stabilimento di 
via della Vasca navale hanno 
detto alla Digos che negli ulti¬ 
mi tempi avevano più volte ri¬ 
cevuto minacce; telefonica¬ 
mente. ma anche a)n lettere 
minatorie. 


■I ROMA. Erano attesi ieri 
sera a Roma, con il volo da 
Kartoum. ma l'attesa è stata 
vana Paolo Bellini e Salva¬ 
tore Barone, i due tecnici 
Italiani sequestrati in Etiopia 
e rilasciali dopo sci mesi di j 
prigionia, non sono arrivati. 

A quanto si sa, i nostri 
connazionali, consegnati 
dai guerriglieri delì'Erp alle 
autorità sudanesi in una 
sconosciuta località al con¬ 
fine tra Etiopia e Sudan, 
non sono nemmeno giunti a 
Kartoum, nella sede del- 
Fambasciata italiana in atte¬ 
sa da due giorni. Lì era 
pronto un medico e un ae¬ 
reo speciale che doveva im- ' 
mediatamente ricondurre 
in patria i due ex prigionieri. 

Non sì hanno notizie sui 
motivi del ritardo. Del resto, 
i sudanesi mantengono il 
più stretto riserbo: «Li stia¬ 
mo trasferendo - si sono li¬ 
mitati a dire - sotto scorta». 


Ueve malore 
per l’ex sindacò 
di Roma 
Ugo Vetere 




Un lieve malore ha colpito ieri pomeriggio l'ex sindaco di 
Roma Ugo Vetere (nella foto). Aveva da poco finito di 
parlare in un comiao a Teramo quando l'ex sindaco ha 
cominciató a sentirsi male. Portato d’urgenza in ospedale 
i medici gli hanno diagnosticato una semplice congestione 
dovuta probabilmente all’ingestione di una bevanda fred¬ 
da. Passata la paura, subito dopo la visita. Ugo Vetere e 
stato dimesso dal nosocomio teramano. 


glie sono in affitto...». 

Le pretese dei)'«anonìma 
sequestri» scesero a cinque, 
poi a tre miliardi. Sempre 
troppo per le reali poWbilità 
delia famiglia. In dicembre. 
Gianfranco Fiora si recava in 
Calabria a versare il riscatto 
(300 milioni, sembra) ai rapi¬ 
tori. Un incontro drammatico. 
In una strada di campagna ve¬ 
niva pestato a sangue, i bandi¬ 
ti gli puntavano la pistola alla 
testa, minacciando: «Se non ci 
fai avere altri soldi, tuo figlio 
non lo vedi più...». 

Lunghi periodi dì attesa 
senza notizie; poi, alcune set¬ 
timane fa, i sequestratori si so¬ 
no rifatti vivi indicando una 
nuova cifra. «Ho raccolto quel 
denaro - ha dichiarato merco¬ 
ledì scorso Gianfranco Fiora 
-, Sono pronto a pagare. Ma 
adesso chi tiene prigioniero 
mio figlio, mi dia una prova 
che è vivo». 

Una commovente testimo¬ 
nianza d'aifetto verso il picco¬ 
lo Marco l'avevano data tem¬ 
po fa le «mamme di Reggio 
Calabria» con una lettera-ap¬ 
pello: «Ci inginocchlamo da¬ 
vanti a voi che lo tenete in 
ostaggio e vi preghiamo; fate 
volare pmstis^mo quel bimbo 
tra le braccia dei suoi cari». 
Ma l'appello è rimasto ina* 
scollato. 


Torino 

Sciopero, 
assalto 
al cimitero 


LOfSO «Pippo» nò salvato l’orso «Pippo. 
SdlVAtO fiamme che si erano 

j M « sviluppate nella fossa nella 

ddllR fidinniR ^ quale vive da più di 30 anni. 
_ Forse a causa di un mozzi- 

a DOlZanO cone di sigaretta gettato da 

Qualcuno ha Dieso fuoco la 
ràiia che copre il fondo 
delia fossa, che ^ trova ai giardinrpubbllci. Nei mesi scorsi 
Pippo era stato al centro ai polemiche tra chi, a causa del 
aio precario stato di salute, ne voleva ('«eutanasia» e chi 
invece sosteneva che era possibile curarlo. Ora, dopo al¬ 
cuni mesi di terapia e di iperalimentazione, la salute di 
Pippo è notevolmente migliorata. 


I pompien di Bolzano h 
no salvato l'orso «Pipi 


PmtMta Fer protesta contro la pre- 

■ ' V. .. *6^2® tt' supemiarkei di 

anti-ISfaRliailR Mestre di prodotti Israeliani 

ai SI uioaiNiiia sconosciuti hanno 

venni in un sparso tre sacchetti di ver- 

r»«iinmiiirr-itn *^31 varl prodotti in ven- 

supermercato dita. InsMre alVlngresso 

delTesereizio commerciale 
^ appeso un cartello 
con la scrìtta; «Chi compra e chi vende prodotti dì Israele 
è un verme». Sempre ail'estemo i responsabili del gesto 
hanno lasciato alcuni volantini, che erano già stati distri¬ 
buiti in altre zone dì Mestre, dove tra l'altro era scritto che 
■Chi compra e chi vende prodotti israeliani è complice del 
massacro palestinese». 


Acnininta IJn tentativo di suicidio è 

. A « s*®*® sventato Ieri mattina a 

A» - c—r'a 

dd C€ntinilnist9 questura, che è riuscito a 
__ tenere al telefono l aspiran* 

delia questura te suicida ìl tempo che h ba¬ 

stato agli altil agenti per lo- 
catizzano e salvarlo. Alle 
10.30 Tagenie Nobile, del centralino della «volante» mila¬ 
nese dopo aver dato I allarme, ha continuato a parlare con 
l'uomo, riuscendo a non fargli interrompere la comunica¬ 
zione finché, tramite la Sip, si è localizzato l’apparecchio 
dal quale stava chiamando, in un appartamento di via 
Canonica, nella zona dei Parco Sempione. Qui sono subito 
intervenuti gli agenti delle volanti; passando dai balconi di 
un appartamento vicino, gli agenti sono riusciti a penetrare 
nei locai), già invasi dai gas, dove giaceva l'uomo, ormtù 
senza conoscenza, che e stato portato In ambulanza ai 
pronto soccorso deli’ospedale di Niguarda. 


Porto Emp^ode , »òn&'a'iS 


M TORINO. Quasi quattro- 
cento persone hanno forzalo i 
cancelli del cimitero «Mirafio- 
n Sud", ad Orbassano dopo 
che il personale li aveva chiusi 
alle 14. invece che alle 17.30, 
secondo l'orano previsto. I di¬ 
pendenti, iniatli, avevano 
chiuso per poter partecipare 
ad un'assemblea sindacale. Al 
grido di «oggi è la festa della 
mamma e vogliamo deporre 
un fiore sulle tombe», la genie 
ha sfondato i cancelli ed è en¬ 
trala nel camposanlo. 

Nei giorni scorsi come sì ri¬ 
corderà - sempre davanti allo 
stesso cimitero - si erano avu¬ 
ti episodi analoghi durante lo 
sciopero dei necrofori e dei 
dipendenti dello stato civile. 
La prefettura di Torino ordinò 
anche, dopo tre giorni di man¬ 
cata effettuazione di sepoltu¬ 
re, la precettazione di 134 di¬ 
pendenti per permettere, ap¬ 
punto, la riapertura dei cam- 
posanlì. nel giorno di sciope- 


SilIRSiO (de) Sindaco di Porto Empedo- 

» _* _r _i de (Agngemo). Hanno vo- 

nCOnfRniIRtO tato per lui i consigiien del- 

Fci e un indipen- 

SIIIQaCO dente di sinistra. E la terza 

volta che l'on. Slnesio viene 
eletto sindaco di Porto Em¬ 
pedocle Nelle precedenti amministrazioni guidava una 
maggioranza composta da Dc-Psdì I) consleiio tornerà a 
riunirsi domenica prossima per fdezione della giunta che 
sarà composta da tre democnstiam, da due comunisti e 
dall’indipendente di sinistra. Questa la composizione del 
consiglio; De 16, Pei 6, Psi 3. Psdi 1, Indipendente di 
sinistra 1. 


lnr»nHi:àtA l’aiitn Srave atto vandalico ed 
incenaiRU l auro ìntlmìdaioTlo è avvenuto a 

di un assessore Nocera Tirinese (Caianza- 

^ ro). La scorsa notte è stata 

COinUniSIa data alle fiamme l’automo- 

biledett'assessorecomuna- 
in CoIdDrio le aiTurbanlsfica Pasquale 

Motta, di 23 anni, comuni- 
sta. SuH'episudìo hanno av¬ 
viato ind^ini i carabinieri della compagnia di Lamezia 
Terme. Motta, oltre che assessore comunale aH'urbdnìsti- 
ca, è ìl responsabile della zona del Lamelino della Federa¬ 
zione provinciale di Catanzaro del Pel. Gli Investigatori 
ritengano che l'allentalo possa essere messo in refaiione 
all’attività politica e amministrativa svolta da Motta. Signifi¬ 
cativo, per accertare II possibile movente deH'allenlato, 
viene considerato ìl fatto che l’amministrazione comunale 
di Nocera Tirinese sta elaborando il nuovo piano regolato¬ 
re generale. 


GIUSEPPE VITTORI 


■" ' 42 licenziati dopo l’arrivo di nuovi macchinari A scuola per difendersi dai rischi urbani 

Non vale per i dipendati Avema Cor» di soprawiveiiza in dttà 
«il disto pieno deOa vita» «die è più dura ddla ^kin^> 

rkAi bineTMA lut/iATn 


ALIDA AMICO 


H CALTANlSSEnA «Ven- 
t’anni di lavoro, i tuoi, Filome¬ 
na Tbmminelii.. Vent’anni 
della tua vita, spesi con eneo- 
miabilìlà, nella grande fami¬ 
glia Averna, che vuole onorar¬ 
ti tra i suoi figli migliori > 
Quella pergamena-beffa, uni¬ 
co omaggio di benemerenza 
dopo una vita di fatiche tra in¬ 
trugli verdi e cocci di bottiglia 
per dar lustro agli ultimi ram¬ 
polli di una antica famiglia si¬ 
ciliana. Filomena adesso non 
la vuol più vedere. Lei. entrata 
in quella «Fiat siciliana», nel 
'65, poco più che quindicen¬ 
ne - la più grande di una ca¬ 
terva di figli, padre eterna¬ 
mente disoccupalo - alla 
«grande famiglia» degli Aver¬ 
na aveva creduto davvero. Co¬ 
me. dei resto, anche gli altri 
quarantuno suoi compagni di 
! lavoro (la metà donne). Ticen- 
I ziati nei giorni scorsi, alla che- 
' tichella, per una storia di «esu¬ 
beranza». Oggi, Filomena, 
madre di tre figli, marito mu¬ 
ratore saltuario in una città. 
Caltanissetta, tra le più de¬ 
presse dì Sicilia, insieme agli 
altri quarantuno licenziati, av¬ 
verte soio rabbia e tanta soli¬ 
tudine. A loro, l'Amaro Aver¬ 
na non si può certo dire abbia 
dato «quel gusto pieno della 


vita», tanto decantato agli ita¬ 
liani! «Eppure siamo noi che 
abbiamo fatto grande l’Aver- 
na, sgobbando come muli an¬ 
che la domenica!» vanno npe- 
rendo i quarantadue licenziati. 
E raccontano come in quella 
fabbrica nessuno si fosse mai 
tirato indietro quando c'era 
da lavorare. Si taceva di tutto: 
imbottigliamenti, imballaggi e 

f ioi anche le spedizioni, la pu- 
izia delle macchine e persino 
la ramazza «Mai una mansio¬ 
ne fissa ..altro che professio¬ 
nalità!». 

Vita di sacnfici, soprattutto 
per quelle come Filomena, 
col chiodo fisso dei fiali pic¬ 
coli da lasciare in qualche par¬ 
te, in una città dove da ven- 
t'anni esiste un solo asilo nido 
per sessantamila abitanti. «Al- 
rimbottigliamento si lavorava 
da barbari», ricorda un'altra 
delle venti operaie licenziate 
ai reparto Solado «Una mette¬ 
va il tappo, l'altra dava il colpo 
di martello sulla bottiglia£ 
adesso che finalmente con le 
nuove macchine automatiche 
SI sarebbe potuto lavorare me¬ 
glio, loro devono invece an¬ 
dar via. Carmela, addetta alla 
«riempitura» che, a forza di at¬ 
taccare etichette senza guan¬ 
ti, con quella maledetta colla 


(poi tolta dalla circolazione), 
s’è rovinata per sempre le ma¬ 
ni. contraendo una grave infe¬ 
zione alla pelle, l'hanno persi¬ 
no convinta che si trattava di 
una malattia «congenita», an¬ 
ziché di una malattia profes¬ 
sionale. E poi, guai ad amma¬ 
larsi, aH'Amaro: c'è il rìschio 
di finire schedali come «as¬ 
senteisti» Un lavoro duro, an¬ 
che quattordici ore al giorno 
(senza firmare mai il cartelli¬ 
no!) comprese le domeniche 
ed I giorni festivi, magan svol¬ 
gendo più lavori, anche quelli 
di chi è stato mandato a casa 
perché di troppo. E poi, un 
clima pesante dì paure e silen¬ 
zi, alimentato da minacce, ri¬ 
catti è ntorsioni... Il sindaca¬ 
to? Solo alla CisI è stato con¬ 
sentilo di mettere piede nei 
reparti. 

Ricatti e punizioni esempla¬ 
ri, dicevamo' ne sa qualcosa 
Giuseppe Favata, caporeparto 
per anni all Averna, uno dei 
fondatori del sindacalo dei 
«colletti bianchi» m Italia, oggi 
vice presidente nazionale dei 
Sinquadri, anche lui tra quei 
quarantadue «esuberanti» 
mandati a casa perché l'azien¬ 
da non sa che farsene. I guai 
con l'Averna, per Favata, co¬ 
minciarono già otto anni fa, 
nelVSO, quando cogliendo il 


grande malessere di tecnici, 
capiufficto e capor^>afto, » 
diede un grw da f^ permei- I 
tere in piedi il sindacato dei 
«quadri». «Mi bollarono come 
brigatista, bolscevico ed inco¬ 
sciente, che brigavo per far 
chiudere l'azienda». Per rap»- 
presaglia l'Avema, quattro an¬ 
ni dopo, lo degradò da capo¬ 
reparto a semplice magazzi¬ 
niere, destando non pixo stu¬ 
pore. allora, nel movimento 
dei quadri, dì cui Favata era 
già segretario regionale, ma il 
pretore diede torlo alt'azien- 
da. reintegrandolo nel posto 
di lavoro. 

I quarantadue licenziati at- 
l’Avema? «Sono il ri^iUalo di 
erron ed incapacità gestionali 
di una azienda che non ha sa¬ 
puto creare alternative alia 
produzione dì Amaro...». Se¬ 
condo Favata, insomma, gii 
stessi tentativi di lanciare sul 
mercato il «Solado» o 
i'«Amaretto» sarebbero fallili 
perché il prodotto era «sca¬ 
dente». «AH’Averna, le profes- 
sionafità managenaii Interne 
vendono mortmeate. mentre 
c'è il via vai di manager spes¬ 
so incompetenti ed improwi 
sali, fatti arrivare persino da 
Domodossola... Oggi, alla Si¬ 
cilia, queti’azienda non dà 
nulla..». 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


M TRENTO. Prima sequen¬ 
za. Una ragazza ferma in auto 
con il finestrino abbassato. 
Ecco un braccio maschile che 
penetra e ì'aflerra per il collo; 
da qui a vederla con l'abito 
straccialo e ì seni scoperti 
passano pochi fotogrammi. 
Seconda sequenza Una mac¬ 
china sbanda e finisce in ac¬ 
qua. L'occupante, calmo, alza 
ì finesinni, attende che il mez¬ 
zo sia completamente inabis¬ 
sato. poi apre la portiera e 
nuota fuon. Per ora sono solo 
sene di diapositive, realizzate 
per propagandare il nuovo 
corso di «sopravvivenza urba¬ 
na» decisa da Jacek Palkie- 
wlcz. Da giugno tutto ciò sarà 
materia di insegnamento teo¬ 
rico-pratico nella «scuola di 
sopravvivenza e avventura» 
dell'esploratore iialo-polac- 
co, m Val Malene nel TYenti- 
no. Per i partecipanti lezioni 
orali, dimostrazioni, simula¬ 
zione di agguati, scippi e situa¬ 
zioni pericolose e impreviste 
tipiche della città. La metro¬ 
poli è più giungla della giun¬ 
gla. ha scoperto Palkiewicz, 


un 46enne che prima (H fon¬ 
dare la sua scuola, patrocinata 
dal ministero della Protezione 
civile, ha fatto, come si con¬ 
viene, un po' di tutto, dal capi¬ 
tano di navi-ombra al giornali¬ 
sta, sino ad approdare all'av¬ 
ventura pura (traversata del¬ 
l'Atlantico in solitaria su una 
scialuppa di salvataggio, Bor- 
neo costa a costa, spedizioni 
suH'Annapurna e così via). 
Negli ultimi due anni ha con¬ 
tattato esperti, ha letto libri 
specializzati, si è abbeverato 
alle fonti della «cindinica», ul¬ 
tima nata delle scienze, che 
intende esplorare l'universo 
dei rischi. Ha tradotto il tutto 
in un manuale di prossima 
pubblicazione e nella nuova 
materia che insegnerà perso¬ 
nalmente, in corsi di una setti¬ 
mana dal costo di mezzo mi¬ 
lione, per gruppi di non più di 
trenta allievi per volta, in una 
«scuola» dove in partenza bi¬ 
sogna rassegnarsi alla man¬ 
canza di luce, televisione, oro¬ 
logi e stanze singole, all’inse¬ 
gna del motto: «Prevedere, 
prevenire, evitare, reagire, in¬ 


tervenire». Un po' autoritario? 
Un po' rambìsta? Probabile, 
ma Palkiewicz e i suoi compa¬ 
gni lo negano. Non sono gra¬ 
diti - assicurano > abbiglia¬ 
menti paramilitari, tantomeno 
le armi. «Si fa leva soprattutto 
sul piano psicologico, si inse¬ 
gna prima di tutto a non cede¬ 
re, a non arrendersi mai», 
spiega la più stretta collabora¬ 
trice dell'esploratore, Gabriel¬ 
la Bordignon. La signora anti¬ 
cipa alcuni dei consigli che sa¬ 
ranno dati a partire da giugno 
a proposito di un vastissimo 
ventaglio di «rischi urbani», 
dagli infortuni domestici alle 
catastrofi naturali, dalle ag¬ 
gressioni criminali agli inci¬ 
denti stradali. Come difender¬ 
si dalle «sommosse»? «Meglio 
prevenire, evitando la folla. Se 
ci si è in mezzo, non provo¬ 
carla. In ogni caso, cercare di 
uscire dalla zona centrale, te¬ 
nere le braccia sollevate con i 
gomiti avanti per respirare, se 

si cade arrotolarsi a palla. 

Dai rapimenti? «Se qualcuno ti 
blocca l'auto, non scendere, 
cerca di aggirare l'ostacolo - 
noi insegneremo la tecnica di 
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9 maggio 1988 


inversione rapida di marcia > 
in ipotesi estrema, aspetta che 
il malvivente ^ avvicini per 
sbattergli addosso aii'improv- 
vìso la portiera». Scippi? «Non 
tenere i soldi in borsa ma di¬ 
stribuirli in più tasche. Cammi¬ 
nare contromano, non sul cì¬ 
glio del marciapiede né trop¬ 
po rasente ai muri». Violenza 
sessuale? «Non chiamare le 
disgrazie, dunque evitare ab¬ 
bigliamento succinto o atteg¬ 
giamenti provocanti, o gonne 
strette che impediscono la fu¬ 
ga. Come prima reazione, gri¬ 
dare a squarciagola "al fuo¬ 
co!", cosi forse qualcuno sì af- 
faccerà alle finestre. Cercare 
di dire ali'assalUore che si ha 
una malattia infettiva. E nel 
peggiore dei casi, è comun¬ 
que meglio cedere». 

li tutto, condito con alcune 
elementari tecniche dì autodi¬ 
fesa: tre colpw in tutto su cui 
Impratichirsi, e «da usare Solo 
se sì valuta che permetteran¬ 
no la fuga»; calcio agli stinchi, 
colpo di (aglio alia gola, gi¬ 
nocchiata al basso ventre, Cto- 
podiché potremmo finalmen¬ 
te uscire a passeggiare. 



























Cultura e Spettacoli 


Alla Scala buona accoglienza 
con qualche dissenso 
per «Montag aus Licht», nuova 
opera firmata Stockhausen 


La suggestione delle soluzioni 
musicali si scontra 
spesso con Timpostazione quasi 
umoristica deiràllestimento 


Oggi primo ciak per Tomatore 

Un Paradiso 
di nome dnema 



Èva fecondata dalla musicas 


CHELE ANSELMt 



Il chIMrrIsta blues loma > 


■ da oggi ospite a «Ooc» 


□ ITALIA 1 ore 22,30 | □ BAIDUE 


La «prima» di Montaggi Stockhausen h^avuto alla 
Scala una buona accoglienza Con pochi^^ensi 
Nql ciclo'Lic/i/Q^ce), Adontag Ounedi) é JFgiOrno 
di Èva, signora della fecondità, dell’eros, della ma¬ 
gia, del gioco e dello humour. Lo spettacolo pro¬ 
pone idee teatrali sconcertanti e soluzioni musicali 
spesso fascinose, eseguite da interpreti esemplari 
con la regia sonora del compositore. 

, l 

PAOLO PETAZZI 


Air«Araba 
Fenice» 
si scherza 


■■ Sarà andata proprio co> 
sì? MYArabo Fenice dicono di 
sì È la sorpresa della puntala 
di stasera una specie di con* 
did camera orchestrata da 
Antonio Ricci e da Sergio Va- 
siano all'insaputa degli altn 
mattacchioni delia troupe Pa* 
re che net bel mezzo di uno 
sketch con Vito, lo Scrondo e 
Salvi-Vanzina, sia intervenuto 
ali improvviso, con fare mi¬ 
naccioso e con l'aria di chi 
non scherza, un arrabbiatissi¬ 
mo Vastano Tensione nello 
studio perché il comico co¬ 
mincia a prendersela con l’an¬ 
dazzo della trasmissione, ur¬ 
lando che non si può far lavo¬ 
rare i mediocri (si rivolge a 
Salvi) e perfino i marocchini 
(il presentatore Marek) men¬ 
tre lui è costretto a cose «in- I 
nominabili» dopo la fine di , 
Drive in Interviene I assisten¬ 
te di studio, ma non c'è niente 
da fare. Vestano continua ad 
insultare Poi, quando qualcu¬ 
no del pubblico comincia a 
reagire, la rivelazione era tut¬ 
ta una finta, Vastano era d'ac¬ 
cordo con Ricci, che decide¬ 
va a quel punto di inserire la 
gag nella puntata (che preve¬ 
de, tra l’altro, esibizione del 
coro deir^rci-caccia) 


A «Doc» 
è di scena 
Kaukonen 


■i Settimana piena di ospiti 
a Doc, la simpatica irasmissio 
ne pomeridiana pilotata dalia 
coppia Nannmi-Teiesforo 
Partito De Gregon (che conti 
nua la sua tournée italiana) e 
la volta del californiano Jorma 
Kaukonen un nome noto sia 
agli amanti del blues che a 
quelli del rock A Roma per 
una serie di concerti ai «Big 
Marna», Il chitarrista ex Jeffer¬ 
son Airplane ed ex Hot Tuna 
presenterà a Doc alcune balla¬ 
te acustiche, un genere al qua¬ 
le si è dedicalo negli ultimi an¬ 
ni Virtuoso dello strumento 
ma anche cantante sensibile, 
Kaukonen ^ esibirà *n tv oggi, 
domani e mercoledì Tra gli 
altn o^ltl, Andrea Mingardi 
(che propone la versione ita¬ 
liana di Time, celebre brano 
di Tom Waits) e gli americani 
RareSilk Nel corso della setti 
mana interverranno anche 
Ivano Fossati (ha appena li¬ 
cenziato un nuovo album), 
Fiorella Mannoia e gli Under¬ 
ground Life tre idee di canzo¬ 
ne Italiana, tre modi di esprì¬ 
mersi Per io spazio «Non solo 
rock» da domani a giovedì la 
compagnia Zumpa e Lailero, 
che promette un umonsmo 
fuori dagli schemi tradizionali 


■i MILANO Una musica ar¬ 
cana, registrata su nastro, ac¬ 
coglie il pubblico all’ingresso 
net foyer è il «saluto» del cor¬ 
no di bassetto Oe bravissima 
Suzanne Stephens) AH'usciia 
il «congedo» è dominato dal- 
l ottavino di Kathmka Pasveer, 
che prolunga la invenzione in- 
cantatoria che conclude 1 o- 
pera, quando reccellente 
flautista rapisce verso «mondi 
piu alti» un gruppo di bambini 
Tra il saluto e il congedo 
delie due incarnazioni stru¬ 
mentali di Èva, Stockhausen 
racconta la sua fiaba, alter¬ 
nando aspetti magico-rituali e 
trovate che vorrebbero essere 
scanzonate ed umoristiche. 
L elemento scenico principale 
e una gigantesca statua raffi¬ 
gurante una donna nuda se- 
I dula, una «statua-Eva» che nel 
I primo atto ospita tre soprani 
' Oc ottime Meriweather. Sar- 
ley, Mrazova) e sforna figli in 
quantità preoccupante Dal 
primo parto nascono sette 
bambini con teste di animali e 
sette gnomi e una nascila 
•mal riuscita», perché, ci spie¬ 
ga li testo, t bastardi vengono 
prima degli angeli Perciò Lu- 
ziter, alla Ime del primo atto, 
rimanda 1 14 pargoli nel grem¬ 
bo di Èva, con saggia, ma tar¬ 
diva decisione perché prima 
capita di tutto arrivano e ri¬ 
partono tre mannai, le donne 
che accudiscono i bambini ur¬ 
lanti scatenano la «danza del¬ 
le carrozzine», Luzifer appare 
come un grottesco polipo (un 
basso e un attore legati da lun¬ 


ghe fasce nere) e viene sepol¬ 
to, uno gnomo fa pipi e così 
via 

Nel secondo atto Èva ci ri¬ 
prova, e, dopo una suggestiva 
processione di fanciulle, vie¬ 
ne fecondata dalla musica 
(sottoforma di un lungo pia¬ 
noforte a coda che le penetra 
fra le gambe) generando sette 
bambini, uno per ogni giorno 
della settimana Dal petto del¬ 
la statua esce Cocur de Basset 
(trasparente gioco di parole 
sul nome dello strumento del¬ 
la Stephens) e insegna a ognu¬ 
no dei bambini il canto del 
suo giorno Li sottopone poi 
ad un nto di iniziazione, insie¬ 
me con altre tre soliste di cor¬ 
no di bassetto Nel terzo atto 
la seducente Èva Coeur de 
Basset incontra il proprio 
doppio, una flautista m vesti 
maschili, e dopo un amoroso 
duetto si ritira delusa nella sta¬ 
tua, mentre la flautista incanta 
I bambini e li porta via con se 
nei poetico finale 

Sarebbe fin troppo facile in¬ 
fierire sulla concezione teatra¬ 
le di Montag, sulla immagine 
che Stockhausen propone 
della donna come, e forse più 
che nelle precedenti giornate 
del ciclo Licht, appare perlo¬ 
meno sconcertante la sicurez¬ 
za con CUI Stockhausen si at¬ 
teggia a interprete di verità su¬ 
preme Del musicista, tuttavia, 
non CI SI può sbarazzare tanto 
facilmente La sua appare una 
strada più che mai isolata nel¬ 
la ncerca musicale di oggi, ma 
non SI può negarne la coeren- 



l( suggestivo apparato scenografico allestito alla Scala per «Montag aus Ucht» 


za né accettando le premes¬ 
se. la qualità piu di una volta 
fascinosa dei nsultatt 

Da tempo Stockhausen ha 
riscoperto i placen della me 
lodia e della etere^eneità stili 
stica, scegliendo procedimen¬ 
ti complessi ma direiiamenie 
percepibili all’ascoUo in 
Montag la inptice formula che 
sta alla base dell intero ciclo 
Ucht nveta potenzialità nuove 
ed è sottoposta a giochi molto 
complessi di trasftmnaztone, 
dilatazione, intreccio e so¬ 
vrapposizione Stockhausen 
non nnuncia alla mentalità 
stmtturafistd ma la associa a 
modi di pensare ispirali al) O 
dente a lunghi indugi con¬ 
templativi, alla tendenza a 
concepire il suono, anche la 
singola nota come una entità 
individuale che può conosce¬ 
re prolungamenti e dilatazio¬ 
ni 

La musica di Montag impo¬ 
ne alt ascoltatore una dimen¬ 
sione temporale del lutto sot¬ 


tratta a quella quotidiana, lo 
immerge in suggestioni magi 
co incantatorte che si valgono 
di mezzi spesso ridotti di 
grande immediatezza 01 gior¬ 
no di Èva è anche il giorno 
della melodia) I con registrali 
su nastro, oppure le sonorità 
dei tre sinieuzzalori che sosti 
tuiscono 1 orchestra, creano 
aloni sonon di grande sugge 
stione, talvolta facile, talvolta 
magistrale come già in Don 
nerstag \ con registrali si nve- 
lano Ira le cose più notevoli 
dell ultimo Stockhausen e nel¬ 
le prime sezioni del primo at¬ 
to SI uniscono alle voci dei so¬ 
prani solisti creando mirabili 
fa^e sonore sovrapposte 
Dopo questo visionano inizio, 
pero, il primo atto si nvela de¬ 
bole e la musica risente inevi¬ 
tabilmente delle grevi inven¬ 
zioni pseudoumonstiche del 
compositore Ma all’inizio del 
secondo atto il nto delle fan¬ 
ciulle-fiore cne entrano in len¬ 
ta processione cantando nella 


platea buia raggiunge l'effetto 
voluto, e dopo li pezzo piani 
stieo della fecondazione (suo¬ 
nato dall’ottimo Aimard, e un 
po troppo memore di Debus¬ 
sy e Skriabin) le sezioni domi 
naie dai corni di bassetto c 
dalle voci infantili (che come 
le lanciulìe tanno parte di un 
magnifico complesso di Ra¬ 
dio Budapest) possiedono, 
nella loro dimensione voluta¬ 
mente ma apparentemente 
•ingenua», una fascinazione 
incantatoria che si ritrova nel 
terzo atto, dal duetto delle 
due soliste al rapinoso, visio¬ 
nano finale 

Pur essendo intrecciata alla 
concezione teatrale, la musi¬ 
ca probabilmente si giovereb¬ 
be di una esecuzione m forma 
di concerto non ne daremo la 
colpa al regista Mikhael Bo- i 
gdanov e allo scenografo 
Chris Oyer, fedeli alta volontà 
dei compositore Esemplare 
invece I interpretazione musi -1 
cale, di cui dispiace non poter j 
menzionare tutti gli artefici j 



CAWTANPO CANTANDO. Qui» 

TirmNFAMIOLIA. Quiz _ I 

Quiz con Mike Bongtoffio _I 

It PWAMZQ t SERVITO _] 

aBNTIEHL Scaneflfliato _ ; 

FAWTASIA. Quiz _ j 

■EMVEWUTO STRANIERO. Film | 

DOPPIO SLALOM _ 

WEBSTER. Telefilm _ ; 

I CIWaUB PEL OUIWTO PIANO. 
ROBIWBON. Telefilm con Bill Cosby 
TRA WOOUE E MARITO. Quiz 
IL CASO MORO. Film con Gian Maria 
Votonté Regia di Giuseppe Ferrara 

CASO MORO. Dossier _ 

MAURIIIO COSTANZO SHOW 
QU INTOCCABILI. Telefilm 


WONOER WOMAN. Telefilm 


' KUNO FU. Telefilm con David Carradine 


' AOENEIA ROCKFORO. Telefilm 
' CHARUE'S AN0EL8. Telefilm 
ARNOLD. Telefilm _ 

' 8MILE. Varietà con Gerry Scotti Nel 
corso dei programma «Cesa Keaton» Te¬ 
lefilm__ 

CHIPS. Telefilm con Enk Estrada _ 

BIM BUM BAM _ 

HAZZARD Telefilm con Catherine 
Bach John Schneider _ 

SIMON A SHWON. Telefilm __ 

SE BOP A LULA. Speciale 20 anni do¬ 
po_ 

IN GINOCCHIO DA TE Film con Gian¬ 
ni Morandi Laura Efnkan Regia di M 
Fizzarotti 

CARABA PENICE. Varietà _ 

VERUSCHKA-P0E8IA 01 UNA 
DONNA. Film con Luigi Pistilli 


GIORNO PER GIORNO. Tetefiim cot^ 
Bonnie Franklin 

LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 
con Nell Carter 


LA VAUE PEI PINI. Sceneggiato 
cosi PIRA IL MONDO. Sceneggiato 
ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg 

piato _ 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

C'EST LA VIE. Quii _ 

GIOCO DELLE COPPIE. Con Marco 
Piedolin 

OUINCY. Telefilm con Jack Kfugman 

LA MOGLIE DEL PRETE- Film con 
Marcello Mastroianni Sofia Loren regia 
di Dino Risi 

LE GUERRE SENZA CONFINE 
IL MONDO NUOVO. Attualità 
VEGAS. Telefilm 


RADIONOTIZIE 


I • GR1 «.«B e.M GR2 NOTIZIE' 7 
GAI 74KIGR3 7 90 GAZ RLDIOMATTINO 
• GR1. 9 30 enZ RADIOMATTINO. 9.30 
GRZ NOTIZIE. 9.43 GR3 10 GR1 FLASH 11 
GRl 11 30 ^2 NOTIZIE 11.43 GR3 
FLASH 13 GR1 FUSH 13 10 GRZ REGIO 
NAU 13 30 GR2 RAOIOGIORNO 13 GRf 
13 30 GR2 RADIOGIOnNO 13 4BGR3 14 
GR1 FLASH 14.43 GR3 13 GR1 13 30 
GRZ ECONOMIA 16 30 GRZ NOTIZIE 17 
GR1 FLASH 17.30 GRZ NOTIZIE 18 30 
GRZ NOTIZIE 1843 6R3 19 GRf SERA 
19 30 GRZ RADIOSERA Z0 4BGR3 33.90 
GRZ RAOtONOTTE 23 GRf 39.33 QR3 

RADIOUNO 

Onde verde 6 03 6 58 7 58 9 66 11 67. 
12 66 1*87 16 57 16 56 20 67 22 57 


3.00 Radio mh io 68, 13.03 Via Asiago 
Tenda 14.09 Musica len muatea oggi 19 03 
Ticket 30 Cvtacarbone 30 30 Stagione dai 
tonceri) 13 03 La telefonala. 23.33 Nottw- 
no Italiano 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27, 11 27. 
13 26 15 27 16 27 17 27 16 27,19 26 
32 27 31 giorni 9.10 Taglio di tvza 10.30 
RadK>due3131 12.45 Perche fton pali? 13 
Vita di Vtnorio Alfìeri 13 43 H pomeriggio 
81.00 RadiodiM aera jaa 

RADIOTRE 

Onda verde 7 18 9 43 1143 0 PraKjdio 
7 30-11 Concerto del mattino 11.43 Succe¬ 
de In Italia 13.00 Pomeriggio musicalo 
17 30 Terza pagina 21 Festival di Serlino. 
32.30 Domande a Giobbe 23.20 11 jaa 


wm ROMA II cinema è mor¬ 
to, viva i) cinema C'è aria di 
nostalgia per la vecchia, glo- 
nosa sala cmemaiogralica tra 
I registi Italiani Propno ades¬ 
so che la televisione sembra 
tarla da padrona, producen¬ 
do, disfacendo e omologan¬ 
do. Scola sta per cominciare 
le nprese di Splendor, Fellini 
parla da tempo di Fulgor, 
Odorisio ha finito di montare 
La rossa di via hiradiso, Giu¬ 
seppe Tornatore comincia 
propno oggi, in Sicilia, a gira¬ 
re Nuovo cinema Paradiso 
Coincidenze? Chissà Certo e 
che nell’epoca del film consu¬ 
mato a casa, tra il rumore del¬ 
le forchette e gii squilli del te¬ 
lefono, toma a farsi impellen¬ 
te il bisogno del cmema-cine- 
ma. quello che si gusla net 
buio della sala, prefenbilmen- 
te in silenzio, in una dimensio¬ 
ne collettiva che non escluda 
il piacere del confronto 
Racconta Tomatore, trenta- 
due anni, siciliano, un Film 
«politico» (// camorrista) alle 
spalle «Pensavo da molto 
tempo a questo progetto, ma 
ne ero un po’ spaventato For¬ 
se perche, dentro, vi sono no 
te autobiografiche, e quindi 
più difficili da emulsionare 
senza scivolare nell’aulocom- 
piacimento o peggio nel ridi¬ 
colo Diciamo ette avrei volu¬ 
to farlo tra tre o quattro anni, 
ma il destino ci ha messo lo 
zampino» Il destino si chiama 
Franco Crlstaldi, produttore il¬ 
luminato, uno del pochi di¬ 
sposti ancora a leggere i co¬ 
pioni che riceve giorno dopo 
giorno Cnslaldi non cono¬ 
sceva Tomatore, non aveva 
nemmeno visto II camorrfsta, 
ma gli è bastato scorrere la 
sceneggiatura di Nuovo cine¬ 
ma Paradiso per innamorar¬ 
sene Il giorno dopo ha chia¬ 
mato il regista, si sono parlati, 
e nel giro di tre settimane II 
film era, come si dice in ger¬ 
go, «chiuso» Solo in un se¬ 
condo tempo sono intervenu¬ 
te Raitre e la società francese 
«Les Fiims Anane», il che ha 
permesso di portare il budget 
del film a 5 miliardi e mezzo e 
di poter disporre d» un attore 
dei calibro di Philippe Noiret 
Continua, somdente e un 
lavatore, «ili 


film SI svolge in SiciliA su 4us 
binari temporali: oggi e il pos» 
sato (dal '47 ai ’SS}. Nel Nuo¬ 
vo cinema Paradiso, «imbolo 
della vita stessa, accade di tut¬ 
to Si fa l'amore, si mangia, si 
diventa grandi, id muore» Già, 
si muore. Il film coihirtcia In¬ 
fatti con il funerale del vec¬ 
chio proiezionista (Notret) 
che per tanti anni ha mandato 
avanti la sala Per U protagoni¬ 
sta. Salvatore, che vive a Ro¬ 
ma e fa il regista, è l'occasio¬ 
ne per tornare in Sicilia, net- 
I immaginario paesino di 
Giancatdo, dove ritroverà sa¬ 
pori, amon e sensazioni di un 
tempo. «Il ctima? Non «arà 
amaro, alla Ultimo spet¬ 
tacolo Piuttosto sarà malin¬ 
conico, la malinconia che ai 
prova di fronte alf'esaurirsi 
della stagione eroica delle sa¬ 
le Ma lo sapete che oggi, m 
Sicilia, CI sono bambini che 
non hanno mai visto un cine¬ 
ma? A Palazzo Adriano, dove 
abbiamo ncostrulto la sala, un 
dodicenne mi ha risposto co¬ 
sì "li cinema^ Sarà una televi¬ 
sione grandissima" Ecco per¬ 
ché tengo molto a questo 
film Che vuole essere anche 
un omaggio nel confronti di 
quella sbriciolata umanità fat¬ 
ta di proiezionisti, maschere, 
esercenti, bigliettai che ha 
mandato avanti, spesso senza 
nemmeno saperlo, il Sogno 
del Cinema» 

Ama I esagerazione il gio¬ 
vane Tornatore, ma si può ca¬ 
pirlo Un film così lo puoi fare 
solo se li sorregge un grande, 
inviolabile amore per il cine¬ 
ma Lldea dei regista come 
un esploratore che cerca un 
fossile raro, che annota le 
tracce più diverse (e da que¬ 
sto punto di vista nel «Nuovo 
cinema Paradiso» sh vedrà più 
Malerazzo che Antonloni, più 
Ercole che Fellini) Quanto al¬ 
la concorrenza, Tomatore ri¬ 
sponde «Sarei un bugiardo se 
VI dicessi che non mi importa 
nulla Scola e un grande regi¬ 
sta mi piace molto, all’Inizio 
temevo che 5'p/endor avrebbe 
sancito la morte del mio pro¬ 
getto Ma, come vedete, è an¬ 
dato lutto per il meglio E poi. 
belli o brutti, non esistono 
due film uguali, dovreste sa¬ 
perlo» 


SCEQUILTUOFILM 


1S.00 BENVENUTO STRANIERO 

Regio di Ellfott Nugont. con Bing Crosby, Joon 
Caufiold. Usa fi947) 

Il vecchio medico di una cittadina vuole prendersi 
una vacanza* assume perciò un giovane sostituto 
che viene accolto inizialmente con molta diffidenza 
Ma pian piano il giovane farà breccia nel cuore della 
cittadinanza (e non solo di quella I Commediole 
senza voli pindarici, ma efficace, targata Paramount. 
CANALE B 


20.30 IL CASO MORO 

Regia di Giueoppo Ferrara, con Gian Maria Vo¬ 
lontà, Margarita tosano, (talia (19SSI 
In prima visiona tv. Un fiim famosissimo, che provo¬ 
cò anche molte polemiche per I interpretazione che 
Ferrera dà del rapimento di Moro e della sua prigio¬ 
nia delle Br. visti come una congiura tra terroristred 
elementi inquinanti dello Stato Ora il giudizio è al 
grande pubblico teleirisivo. che potrà assistere an¬ 
che a uno speciale di «Cinema cronaca», dedicato a 
Moro, curato da Giorgio Medail. Del film, rimano 
soprattutto una grande interpretazione di Voionté 
CANALE 5 


20.30 UNO SCOMODO TESTIMONE 

Regio di Poter Yotoo, con William Hurt, Sigour- 
noy Woovor. James Woodo. Uso (1981) 

Bel giallo di Peter Yates, inglese a Hollywood atten¬ 
to alla lezione di Hitchcock (come anche il recente 
«Suspect» ha dimoauatol Un guardiano notturno si 
fmge testimone di un delitto solo per far ia corto a 
una beila giornalista televisiva Ma gli assassini pen¬ 
sano che sappia davvero qualcosa e si mettono in 
caccia Con un ricco cast tutto di futuri divi 
RAIUNO 


20.30 LA MOGLIE DEL PRETE 

Ragia di Dino Rial, con Sophie Loren. MerceUo 
Mastroianni. Italie (1970) 

Amore un po' inopportuno tra un ex cantante e un 
prete Ovvio che la Chiesa li ostacoli il film non à 
granchò ma la coppia Loren-Mastroianni ha dimo¬ 
strato. negli anni, di funzionare anche al di là dai 
copioni 

RETEQUATTRO 


20.30 L'IMPERO DELLE TERMITI GIGANTI 

Regia di Bart Gordon, con Jean Collina, Robert 
Lanfing. Usa (1977) 

Dove andreste a rifugiarvi se foste una termite gi¬ 
gante e golosa? Magari in uno zuccherificio, perché 
no? Nel film di Gordon succede questo ed albt), 
alt insegna delle femascienza «animalesca» e vaga¬ 
mente ecologica. Jean Collins combatte con gli In¬ 
setti in attese di diventare la feroce Aiexis di «Oyna- 
sty». Lei. comunque, le termiti se le mangia a cola¬ 
zione. 

ODEON 


21.30 IN GINOCCHIO DA TE 

Regia di Ettore Fizzarotti, con Gianni Mqrandl. 
Laure Efrikian. Italia (1966) 

Subito dopo un «Be bop a iula» tutto sul «gloriosi» 
anni Sessanta, un bell esempio di kitsch o'epqca. 
con un Morandi attore cinque lustri prima di «Diven¬ 
terò padre». Il film racconta (si fa per dire) le espe¬ 
rienza artistiche e sentimentali di un cantante alfe 
prime armi. Tra gli autori dello musiche anche Ennio 
Momeone 
ITALIA 1 
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Settimanale di satira, 
umorismo 

e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 






ocHEffo e- Aff S(j£weMcMe 

ótMRbtS del Co0O 


News Renzo Butazzi 

Stanziato dal Ministero dellìndustna, nel quadro 
degli investimenti a sostegno dell'occupazione, un fi¬ 
nanziamento di mille mdiardl per realizzare il progeno 
«Ricerca del pelo nell'uovo» elaborato dal Cnr Una 
prima tranche della somma è destinata alla Fiat Elet¬ 
tronica che realizzerà un impianto radioscopico a na¬ 
stro trasportatore capace di radiografare cmquecento 
uova al secondo e di segnalare gli eventuali peh con 
segnali acustici 

L'AgIp Mineraria costruirà il contiguo unpianto au¬ 
tomatico di microtrivelle a pmzetta per l’estrazione dei 
peli, mentre il Gruppo Lanerossi utilizzerà i peli estrat¬ 
ti per la sua produzione tessile Le uova private del 
pelo saranno destinate al programma «Uova da bere 
prcperforate» con il quale il governo italiano mtende 
contribuire a risolvere il problema della fame nei paesi 
sottosviluppati 


Enzo Costa 


ECCO l'TltOH PRlMClfAU*. 
'AL COtOTRARlO D\ ALTRI, 
CRA)^l STA &6KilS&l/I^C>.' 
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11 comuniSmo perduto 

Un drago 
a Spalato 


Enzo Bettiza (?) 



Verso le Olimpiadi 


An'vftZlA'TbP •''J 


H o pensato a lungo come e m quale direzione 
contmuare questa «ricerca dÙ camunismo 
perduto» e sono giunto alla conclusione, di¬ 
ciamo pure schiettamente proustiana, che essa non 

************************************************************* può di^aungersi da un lungo tuffo nel vortice del mio 
* ■ ■* tempo perduto 

* Vai’SO Ifi OllnillISflI t Le prime domande che emeigono e mi assalgono 

* ^ dall'abisso dei ricordi sono, ateienom parvenza, sem- 

« '§« pbcissune quanti anni avevo, dove ero, eoa facevo, m 

* compagma di chi mi trovalo nell’istante m CUI, per la 

prima volta, senni il suono di una parola nuova, del 

* V o* tutto sconosciuta, che subito mi spaventò? 

-* ^ Sonoquaslsicurocheeraunadomenicad’autunno, 

« fS-n che era matttna e che doveva essere od 1933 001934. 

« '* f^vevo avere quindi o sei o sette anni d'età. Il luogo 

* natale. Spalato, e l'uomo che per la 

* t pruna volta m'moculava net tunpaniO brivido di quel- 

* \ * la paurosa parala era mio padre Lo nvedo spingere e 

« te, A4 * agitare verso il basso, alla mia altezza, sotto i miei 

« r \ * occhi, la copernna di un giornale in lingua croata; però 

* è ' siUabare lentamente ■Co-mu-m-smo» In un 

« A I , * Italiano che IO, cresciuto da donne slave, cominciavo 

« ^iflW A gljk * appcittt allora a capire e a compitare mn^ Credo 

* % I ^ '* là copertma, volesse annunciare-«Verro presto i{ co- 

♦ ll^ ijft I ^ T ♦ Questo è uno dei ncordi piu vivi, anzi è d primo 

* Hi} sii IW il J ricordo vero, mienso e completo d^ mia innalza. 

- il « Completo non solo nell'emozione, che era come di 

*/A « paura mdistmta davano all'ignoio che queUa paroU 

1 * mmacciosamente evocava, ma anche nelh visione ter- 
im Al, I t t^'pfttc p^c l'accompagnava; un abnorme dtw 

W z l^Éd ^ « scarlatto che, mfunato, eruttava luqpic A fuoco dai 

M V 1 * crateri di due froge tenebrose, schiacciando al tempo 

^ fc ’ * stesso sotto le zampe artigliate un desilo paesaodo 

^ \ ’ìf * dicinuniereguUivenanemrovmaedioperaihlhpum- 

^ fuga 

J (I gruppo sportivo dell'esercito israeliano, gran favorito nella 4 x 400 bastonate senza ostacoli. J Bettiza 

♦ e*********************************************************** (da La Stampa del 5 maggio 1988, pagina 3) 



^ Il gruppo sportivo dell'esercito israeliano, gran favorito nella 4 x 400 bastonate senza ostacoli. * 
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BORDERLINE, in collaborazione con 
Consigli di Fabbrica 
della «Olio Sasso» e della «Golia» 


Chi è senza Stato 
scagli 

un’altra pietra 

Raccolta di sassi, sampietrini e 
vuoti a rendere 
per Teroico popolo palestinese 

Centri di raccolta 

Per la Liguria: Pietra Ligure, 
vìa Sassetti 27 

Per l’Emilia Romagna: Sassuolo (Mo;, 
Parrocchia di S. Pietro ail'Orto 
Per il Molise: Pietrabbondante (Is), 
viale Gran Sasso 
Per la Lombardia: Milano 

c/o Discoteca Rolìing Stones 
Per la Toscana: Pieirabuona (Pt). 
via Sassonegro 74 

Aderiscono all'iniziativa 
Carlo Sassi, Paolo Petrangeli, Pietro Ingrao, 
Marconi Sasso. David Riondino, 

Pietro Giorgianni, Antoine, 
Ristorante cinese «La grande Muraglia», 
Pietra Montecorvino, Miliare Pietra 

Coordinatori nazionali dell’iniziativa 
Sergio Ferrentino & Massimo Cirri 




I4i*> 


Anniversari 


L’Invenzione 


Quinto Bonazzola 


Fino al 3 maggio del 326 dopo Cristo la gente non 
poteva che scegliere testa. Quel giorno invece avvenne 
l'Invenzione della croce, che celebriamo ogni anno in 
pari data come anche quest'anno abbiamo fatto. Dal 
giorno di quell'invenzione, l'umanità fu posta forzata- 
mente davanti al dilemma: testa o croce? 

Cercò di risolverlo la Rivoluzione francese puntan¬ 
do sulla testa, col metodo del don. Guillotin. 


Il 14 settembre invece è il giorno dell'Esaltazione Ragazzi ilell’89 
della Croce. È il caso di esaltarla? Forti correnti del 
pensiero teologico ritennero a suo tempo che sarebbe 
stato piunosto il caso di deplorarla, per il male che 
fece a Gesù e a tanti altri poveri Cristi come lui. Ma 
tant'è; viene esaltata. 

Eppure la croce è la firma degli analfabeti. In arit¬ 
metica è fonte di confusione perché può essere un 
«più» se sta diritta e può essere un «per» se sta un poco 
inclinata. In algebra è il segno dell'incognita e del dub¬ 
bio. Nel nostro alfabeto poi la x c'è e non c'è. 

La croce è responsabile dell'esistenza dei quiz, delle 
indagùii di mercato e di tanti voti dati alla De. Letale è 
il crocevia. Letahcchio U crocicchio. 

La Croce viene esaltata come da calendario il 14 
settembre ma, come si sa, tutti gli esaltati sono perico¬ 
losi. Che dire infatti della croce uncinata (che fu allea¬ 
ta della croce di Savoia)? Che dire dei passaggi a livello 
incustoditi segnalati da croci di Sant'Andrea? E quante 
ambulanze della Croce Rossa non si rovesciano, si 
scontrano, si incendiano mentre corrono al soccorso 
eoo le migliori intenzioni al suono ingannatore della 
Sirena? 

Quanti morti per le crociate? E Benedetto Croce, 
ancor bambino, non fu sepolto sotto le macerie dal 
teiTcmoto di Pescasseroli? E le croci dei Cavalieri del 
Lavoro? E le disgrazie del Mezzogiorno del mondo non 
nascono all'insegna della Croce del Sud? 

C'ò una sola felice eccezione a tante disgrazie: Croce 
Giulio Cesare, bolognese, creatore di Bertoldo. 
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La settimana di Wolinski. Le NouveI Observateur, 


Willem. Tutti i candidati. Libération, 24 aprile 


FRANGE 
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Us se pr^senierent à neuf 
lìs ne furcnt plus que deux 
pour nous faire cn moins de deux 
un prósident tout neuf 

Roland fiacri, «piccolo poeta- del Canard Enchainé. 

(si presentarono w nove / st ritrovarono in due / per farci m un 
secondo / un presic/ente nuovo). 
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Oui, Je suis 

Francois 

Mitterrand 

Maria Salvatori 


«Festa di Giovanna d'Arco. Lascia¬ 
temi andare! C'è un malinteso, mi 
chiamo Pierette ex Le Pen...», Wil¬ 
lem. Libération, 2 maggio 


Elezioni presidenziali 
francesi. Arrivati alla 
conclusione un po' affan¬ 
nosamente tra colpi di 
scena e colpi di mitra, an¬ 
che in Italia ormai sappia¬ 
mo tutto sulla vita pubbli¬ 
ca e privata degli ex can¬ 
didati e sulle loro batta¬ 
glie fisiche e televisive. 

Quello che ci sembra¬ 
va mancasse — e in que¬ 
sta pagina cerchiamo di 
rimediare — era sapere 
come avevano affrontato 
la campagna elettorale 
del loro paese i disegnato¬ 
ri satirici. E pèr capire 
meglio l'atmosfera degli 
ultimi giorni prima dell'e¬ 
vento abbiamo chiesto un 
commento ad alcuni di lo¬ 
ro. almeno a quelli che 
non erano ancora partiti 
per un lungo fine settima¬ 
na in una vera campagna. 

I nove piccoli indiani di 


cui parla Sacri nella poe¬ 
sìa composta apposta per 
Tango sono gli stessi che 
Willem disegna «alla ma¬ 
niera di» su Libéralion 
del 24 aprile. Per Willem, 
feroce nei suoi disegni, la 
campagna elettorale è 
stata noiosa, scontata, fi¬ 
no agli avvenimenti degli 
ultimi giorni. Lui, quando 
disegna Chirac, pensa a 
un omino di latta; quando 
disegna Le Pen a una cac¬ 
ca dì cane: Mitterrand 
non è proprio l'ideale, ma 
bisogna accontentarsi di 
quel che si ha. 

Topor non si fa coin¬ 
volgere molto e, da spet¬ 
tatore divertito, commen¬ 
ta: «Una volta i francesi 
criticavano gli americani: 
— noi facciamo politica 
con le idee, loro con le 
primedonne e il varietà: 
le loro campagne eletto¬ 
rali sono carnevalale! —. 


Bene, ci siamo arrivati 
anche noi. L'unica preoc¬ 
cupazione dei candidati è 
stata quella di mostrarci 
che sono belli (un po' ri¬ 
fatti), forti, abbronzati e 
in buona salute. Grandi 
dimostrazioni di saluti¬ 
smo e culturismo: deve 
essere la tendenza gla- 
snost. Una vdta si diceva 
che la destra francese era 
la più stupida del mondo, 
e io pensavo che anche la 
sinistra lo fosse. Adesso 
penso che sia l'insieme 
del mondo polìtico fran¬ 
cese a essere il più stupì- - 
do del mondo. Il disegna¬ 
tore più bravo è Cabu, 
acuto, cattivo, ha il dono 
di cogliere le situazioni 
nella loro essenza». 

PetlUon disegna fu- 
menì folli, intelligenti, ca¬ 
lati nella realtà: «Ho se¬ 
guito la. campagna senza 
entusiasmo, però l'ho tro¬ 
vata delirante: tutte quel¬ 
le sfilate, quello sventolio 
di bandiere. All'america¬ 
na? No. no, proprio alla 
francese: spettacolo e 
passionalità, visceralìtà, 
grandiosità: delirante». 

Da qualche tempo si 
tiene lontano dalla satira 
polìtica, ma Nicolaud, co¬ 
me molti altri intellettuali, 
pensa che la sola cosa dì 
cui è importante parlare 
sono i fatti di Nuova Cale- 
doma; «Non voterò per 
qualcuno, voterò contro 
Chirac. Ma che tristezza 
l'assenza di Coluche e di 
Marco Pannella per com¬ 


mentare queste presiden¬ 
ziali!». 

Kerleroux disegna per 
Le Canard Enchainé: 
«Una campagna senza 
problemi, quasi triste. 
Tutti i sondaggi davano 
Chirac perdente, e quindi 
la banaglìa sembrava vin¬ 
ta in partenza. Poi, la dop¬ 
pia azione spettacolare 
che sull’onda dell’emozio¬ 
ne poteva favorire Chi¬ 
rac. A noi però interessa 
sapere come, perché, so¬ 
no stati uccisi ì quìndici 
ribelli in Nuova Caledo- 
nìa: è stato un massacro, 
e l’ìsola è interdetta ai 
giornalisti. L’elezione pre¬ 
sidenziale passa in secon¬ 
do piano, seppure con 
uno Chirac che di giorno 
in giorno diventava sem¬ 
pre più nervoso e acido, 
quasi isterico, e dava il 
pessimo spettacolo di un 
uomo avido di potere che 
arriva a perdere il con¬ 
trollo di sé. E, ahro fatto 
terrìbile evidenziato da 
queste elezioni, il crescere 
smisurato dell’estrema 
destra di Le Pen, di cui' 
tutti sottovalutavano l’esi¬ 
stenza. Io ne sono stupito, 
mortificato, preoccupa¬ 
to». E poi: «Tango.’ certo 
che lo conosco. C’è un ri¬ 
storante qui a Parigi dove 
vado spesso; i proprietari 
sono dell'Emilia Roma¬ 
gna e SI mangia sotto un 
gran ritratto di Gramsci. 
Si mangia bene. Sono loro 
che mi fanno vedere il 
giornale». 



«Ormai In questo paese non si farà più niente senza di me!», 
Willem. Libération, 25 aprile 
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«Meno male che la settimana prossima ce ne saranno solo due. Ossessi!», 
Soulas. Libération, 22 aprile 


l'XV 











































































Michele Serra 


1994 




A 


nche oggi non 
riesco a scri¬ 
vere. Avrei bi¬ 
sogno di un 


della direzione, che invi¬ 
tava ad «ampi schiera- 
menti unitari con tutte le 
forze sane deU'economia 


mìnimo di quiete, ma il domestica», conferman- 
rumore degli slogan divo- do come principali inter¬ 
ra le case, sale alle fine- locutori i ventisei rappre- 
stre.canc^ ogni residua sentanti delle altrettante 




traccia di silenzio. Da sta¬ 
mattina sfilano nel quar- 
deie te Ragazze Coccoli¬ 
no. Le parole d'ordine so- 


Cilde Merceologiche in 
guerra tra loro, è quanta 
À più debole e confuso 
mi sia capitato di leggere. 


no cosi rabbiose, le voci Persino peggio della «Car 
cosi acute, che la mia ta dei diritti dei Mastica- 


stanza ne è irta come una 
gabbia dì spilli. 


tori» con la quale, due an¬ 
ni fa, a Botteghe Oscure si 


Che cosa vorranno tentò di mettere pace tra 
questa volta? La settima- Erooklyn Ultras e Saila 
na scorsa, dopo scontri Boys affermando che 
sanguinosi con te Soflan avevano ragione tutti e 
Commandos e te Vemel's due. Ci fu un massacro 
Fighters, ottennero il rad- con settecento bruciati vi- 




doppio dei punti qualità e 
la messa fuori legge delle 
rivali. Un mese fa si assi¬ 


lla cercato di leggere la 
risoluzione comunista sui 


curarono cento posti (te detersivi in polvere all'ul- 
prime cinque file) al Urna convention della 
«Watma Marchi Show», Procter & Gamble, ma 
dopo aver dato alle fiam- una bomba esplosa nei 
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me un supermercato ri¬ 
vale e avere costretto il 
ministro del Pulito, Clau- 


sotterranei mi ha inter¬ 
rotto dopo poche parole. 
Si sospettano i fondamen- 


dio Martelli, a rimettere talisti della Binaca, un 
in libertà il commando re- gruppo di fanatici stretta- 


sponsabile dell'attentato mente legati alle Coccoli- mati, «La Recherche» ha curo che mi cogheranno Pippo venne giustiziato del Consiglio Crasi invita Imo ammorbidente re- 

alls CmIa flAl TÌ9<Rn. R 9aM« n/s Tl l/stva km/'/'t/s anmo. tattn vwseà/s al Ci/l/il /«Ita ìn Calla Da«i Ca. Atkl DaaasaaM’a /'UfU—aa —___... _ . 


idb sede del Dash. E ades¬ 
so? 

Le sirene delle ambu- 


no. Il loro braccio arma- fatto posto al Sidol, che 
to, le Brigate dell'Igiene, mi ricorda l'infanzia. Ot 
tiene in pugno il quartiere tocentoventi marche di- 


...» u vu,. .cult eiuMiAiaiu uci uauigiiu crasi mviia imo ammoroidente, re- all unisono: «Piuttosto 

fatto posto ^ Stdol, che m j^allo... Per esempio Fa- dai Pampers Children, continuamente alla mo- dentore della gente. Mac- che lavare la biancheria 

mi ricorda linfantó.Ot- teUo, non riesro a ricm- bambini di due anni che derazione tl presidente ché. Coccolino in lavatri- con Coccolino, la metna- 

tocentoventi marche di- darmi Fai«Uo. Cr^o che imposero aU intera pope- deUa Repubbhca, Mastro et. nuhzia liberatrice... mo a mollo nella merda». 


te sirene acne amou- tiene m pugno U quartiere tocentoventi marche di- darmi FabeUo. Credo che imposero aU intera popo- deUa Repubbhca, Mastro ce pulizia hberatrice mo a mollo nella merda, 

lanze suonano Mnza so- con crudeli incursioni verse, nessuna irruzione sia: «FabeUo, lucida nuo- (azione adulta di pisciarsi Lindo, spietato, fanatico Non c'è niente da fare Una ranida corsa verso là 

sta, come una filodiffu- notturne. Due giorni fa è deUe Brigate dell'Igiene vo, lucida beUo», ma mia sempre addosso e fecero igienista. Ma da quando sono eià oui Eccole Fu- fmestra. 11 salto nel vuoto, 

sione forzata. Spari in toccato ai miei vicini di può trovarmi imprepara- mo^e è convinta che sìa aumentare del novemila l'elezione diretta del pie- i - cmiàrdo acceso Voliamo Dio Koo volia- 

ontananza: praprio nel- casa. Avevano una mac- to. «FabeUo, lucida bene, lu- per cento U fatturato della sidente, voluta daUo stes- XTe^S^?e cZ rTSo^VeSieTsu 

itolato qm àeffo, due chia di calcare nel water, Il mio terrore, piatto- dda bello». Abbìanu) casa madre. Oppure due so Craxi, ha dato pieni po- „na ivarrp Hi su nel cielo come in un 

sere fa, je Coccoimo e le 1 esecuzione è stata tome- sto, sono ijinglepubbUci- chiesto un appuntamento anni fa, con la terribile In- teri al Capo deUo Stato, “““ quadro di CharaU 

Vemel SI sono incontrate diata. Ai più fortunati toc- tari. Mia moglie ed io ce U al (tentro di Rieducazione siinezipne deUe Morosi- nonc'èpiùnienledafare. “Tnn'Xic À?: Come sonTiorbide le 
per un chiarimento, forse ca bere un flacone di oho chiediamo a bruciapelo, Igiemca per chiarire que- las: milioni di italiani con Sento le Coccoimo sah- '? nuvole Senza ammorbi- 

per una inattesa aUeanza, di lino, queUo per lucida- ripassiamo tutto il giorno, sto e altri dubbi. Ma fare- la lingua mozzata perché re per le scale. Le urla, i togue anche le mac- ' 


lontananza; proprio nel- Casa. Avevano una mac- 
risolato qui dietro, due chia di calcare nel water, 


maglie è convinta che sia aumentare del novemila l'elezione diretta del pre- 
«Fabello, lucida bene, lu- per cento il fatturato della sidente, voluta dallo stes- 
cida beUo». Abbiamo casa madre. Oppure due soCrazi.hadatopienìpo- 


sere fa, le Coccolino e le l'esecuzione è stata imme- sto, sono i jingle pubblici- chiesto un appuntamento anni fa, con la terribile In- teri al Capo dello Stato, 

Vemel si sono incontrate diata. Ai più fortunati toc- tari. Mia moglie ed io ce li al (tentro di Rieducazione siirrezione delle Morosi- nonc'épiùnienledafare. 

per un chiarimento, forse ca bere un flacone di oho chiediamo a bruciapelo. Igienica per chiarire que- las: milioni di italiani con Sento le Coccohno sab¬ 


ina é finita a coltellate, rei mobili. 

Sette morti, venti feriti. Mia moglie ed io et sia- molte, e molto gravi. Sap- veti 
Non riesco più a seguire il mo preparando all'ispe- piamo a memoria «Chi ne? 
fitto intreccio degh scon- zione. Strofiniamo tutto il passa a Dash non toma 
tri, delle pacificazioni, te santo giorno, abbiamo te ùidielroooo, no no no no, M 
strategie sempre più tor- mani piagate dalla varec- no no no nooo, perché ■ 


chiediamo a bruciapelo. Igienica per chiarire que- las: milioni di italiani con Sento le Coccohno sah- ?.. “ f T” nuvole 

ripassiamo tutto il giorno, sto e altri dubbi. Ma fare- la lingua mozzata perché re.per le scale. Le urla, 1 dente. 

ma te lacune sono ancora mo in tempo a scoprire la sorpresi a succhiare una colpi di mitra sparan in , impossibili. Entrano __ 

molte, e molto gravi. Sap- verità prima dell'ispezio- Charms, centinaia dì mih- ana, il pianto ^sperato studio, prendono 

piamo a memoria «Chi ne? tanti comunisti in carcere della portiera, sorpresa ' Pochi hbri su^rstiti, li 

passa a Dash non toma perché per non perdere con una confezione gi- mettono nella lavatrice. |y|d 


Come sono morbide te 
nuvole. Senza ammorbi- 



strategie sempre più tor- mani piagate dalla varec- no no no nooo. perché 
tuose, il gioco dei ricatti, duna. Ho buttato via qua- più bianco non si può». 
Ho diversi amici al mini- si tutti i hbri per fare po- Anche «Baleno, e lavoro 
stero dell'Ammollo, un sto, negU scaffali, alla col- meno!» e «Ajax, Tornado 
cugino sottosegretario al lezione completa dei de- Bianco! Più forte dello 


perché per non perdere con una confezione gi- mettono nella lavatrice, 
alleanze masneavano gante di Vemel e imme- Centrifuga a tutto regune. 
contemporaneamente ca- diatamente rapata a zero. Stringo la mano di mia 


ge il senso degli eventi. 

II partito é disorienta- 


<1 liiCIUUAM «VIU asvt UUUI WàtIUlUSU U* VCl C UCUd (AUiUCld. dUiprCM ^ - -- a a ■ 

passa a Dash non toma perché per non perdere con una confezione gì- mattono nella lavatrice. |VlOStfllOS8 ClOPPlOZZS 

indietroooo, no no no no, I vive nel ter- alleanze masneavano gante di Vemel e imme- Centrifuga a tutto regune. 

no no no nooo, perché rore. Crede- contemporaneamente ca- diatamente rapata a zero. Stringo la mano di mia Michele Serra ha 33 anni portati benìssimo. Già 

più bianco non si può». varao che il camelie di venti ditte di- Tra pochi secondi sfonde- moghe. Ci cireondano, tristemente noto ai lettori dell't/ni'M e di Tango, scrive 

Anche «Baleno, e lavoro PCESif fosse verse. Quelli che sfuggirò- ranno la porta. Ho una adesso, in silenzio. Pochi per ambedue le testate, dando prova di una mostruosa 

meno!» e «Ajax, Tornado già passato. L'anno scor no alle persecuzioni si bella scorta di Coccolino, secondi di immobile atte- doppiezza. Per tenersi buoni i due direttori racconta a 

Bianco! Più forte dello so. Quando ci furono te spensero pochi mesi dopo ma l'orrenda sensazione sa. Senza avere mai avuto ciascuno te malefatte dell'altro. In questa occasione, 

sporcoooo!» ci vengono Due Guerre dei Pannoluu, per diabete fulminante. di non ricordare il juigte. il tempo di ihrcelo, mia per rabbonire Starno, ha scruto per Tango un laccon- 


I vive nel ter- alleanze masticavano 
rore. Crede- contemporaneamente ca- 
vamo che il ramelle di venti ditte di- 


Risciacquo, pure mi sfug- tersivi e derivati. Al posto sporcoooo!» ci vengono Due Guerre dei Pannoluu, per diabete fulminante. 


li tempo di dircelo, mia per rabbonire Starno, ha scritto per fango un laccon- 


dell'Enciclopedia Einaudi piuttosto bene, mia mo- che seminarono lutti e Non sappiamo più in Com'è? Coccolino Cocco- moghe ed io sappiamo he- to. Ha pubbhcato runi a/mare (Milano Libn) e Visti I 

ho messo Sole Gocce Con- ghe fa la controvoce, io tragedie e finirono solo chi confidare, in chi ave- lino, orsacchiotto assai rasstoo come comportar- da tornano (Mondadori). Ita un mese uscuà in libre- 


i'ulttoo documento centrato nei diversi for- batto te mani. Ma sono si- quando l'ippopotamo re speranza. Il presidente canno... No. Forse Cocco- ci. A voce alta, con calma, na Ridateci to Po/éméim (Mondadori). 
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^ OEV'ESSEEE -i, 
FflMWlSTICO aUESTO < 
POESE DI COUTUMacm 
DOVE SI COUDDMU/INO 
. SUCUE I MIUISTBI ! A 



{ flW,PEBCUE FOBSE \ 

LEI NOM SO CHE ESISTE ' 
UMD BEPUBBllOO DI CON- 
TUMOCIO DOUE QUCUE 
LE PEBSOME Pltì IMFI.OEHTI 
POSSONO ESSEBE , 
. COHDflHNflTE ? 




E SCOMMETTO ì 
CHE Sù ÙUCUE DIBMI J 
QOaL'È LO CÙPITÙLE ) 

Ì^^^Tsico^- 



f.... BASTA CHE 
■ METTA PIEDE La' 
E SUBITO LO 
' BECCAMO/ / 


QUI MOi 
LA’ ST.../ 



CAMPACfll/ALLO 



0 PEBBACCO-' 
SICCHÉ UN POLITICO 
M DISONESTO.... 


/AIA', MA ANCHE 
f UN BANCUIEBE, 
UN MAFIOSO, UN 
, FACCENDIEBE.,.. 
\ NON £ MICA , 
OETTO....'y 




r E LE PEHE?)7^DDI0.... 

COME SONO jF DIPENDE ON Po 
i LE PENE? 4 DA QUELLO CHE 
VT UNO HA COMBI- 

- \ MATOJ ^ 


..SI UA DA UN MI¬ 
NIMO DI YACHT A 
UN MASSIMO 01 VILLA 
CON PISCINA E AEBEO 
i PERSONALE j> 




>/MWfAK3L 




























































*Mmk90MMimk 


Quino 


■# .V/ : 

^/ / / ^ 
di ' '"' ^/'m /> 













Giochi 


Torquato 

^.4 SUWTo DCHXS 

Airsuse^e. i‘£^ 

UH PQSro /)/ 
^AUOHO f 


OVE EHUMO ,,. OC«tt 
VS^T» ove uno ùt VOI 
Biiocc-ufnn m /‘a 
eueSTA ÙOHAMÙAf — 


Franco Nicolazzi, Franco Evangehsn, Franco Mari¬ 
ni e Franco Bassanim stanno giocando a freccette in 
un piccolo bar. nei pressi di Montecitono Ad un certo 
punto Ciriaco De Mita, che sta osservando la scena, 
dice a Bettino Crau, che i seduta vicmo a lui «Però 
che bella mira che hanno tutu e quattrol». Il segretario 
del Psi, però, nsponde «Quah quattro’ Io non vedo 
nessuno • Come si spiega lo strano episodio, tenendo 
conto che Crasi non è senza occhiah? 

a 

Quale di queste parole si differenzia logtcamente 
dalle altre’ 

a) Albero, b) Satu-a, c) Ptanla, d) Radice, e) Campo, 
i) Ironia 


E ormai di dommio pubblico la logica con la quale 
sono stati ricavati, nello scandalo delle «carcen d’oro>, 
I codici attribuiti a Nicolazzi (ZiSNi), Darida (Da2Da) e 
Mazzani (Ni3Ma) Utilizzando la stessa logica, attribui¬ 
te, per gioco, analoghi codici ai personaggi sotto elen¬ 
cati Al termine, se non avrete commesso errori, nella 
colonna centrale SI leggerà il titolo di una nota canzone 
di Lucio Dalla 

Personaggio Codice 

a) Antomo Cangila l l l l.l l 

b) Lelio Lagono 1-1 I l-U 

c) Pippo Baudo I. Li l-i-J 

d) Luca Di Montezemolo I I i i I I 

e) Claudio Martelli L) Ll-IJ 

/) Roberto Benigni U.1.I-LI 

vaglieli, vincino 
* Coordinamento 
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Ennio Peres 

4 

Due bollette da pagare ammontano complessiva¬ 
mente a 280 000 lire, una ò più cara dell'altra À SO 000 
lire, Quah sono gli unpom esam delle due toilette’ 

5 

Non tutti I letton di Tango sono comunisti e qualche 
comurusta non legge Fango Pertanto, quale delle se- 
quenti affermaziom può conaderarsi vera’ a) Nessun 
democnstiano legge Fango, b) Qualche comurusta leg¬ 
ge Tango c) Chi legge Tango i comunista, dì Clu ò 
comunista non si rifiuta di leggere Fango 

Soluzioni 
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Risponde 
Michele Serra 


S Caro compagno Ser 
ra 11 inviamo questo 
opuscolo che abbiamo 
pubblicato in occasione 
delia chiusura del Consi 
gito comunale di Ancona 
come sai, qui a giugno si 
voterà Localmente ha già 
avuto un grànde succes¬ 
so, chissà che non interes¬ 
si un putohCD piu vasto’ 
Si potrebbe inoltre esten¬ 
dere l’imziativa non do 
vrebbe essere difficile 
raggiungere «1 mille fio¬ 
ri» Cordialmente 

F Frezzotti, 
V. Salmont, F Sotte 
consighen comunah Pci 


Cosa farò 
da grande 


□ Caro Michele, ho let¬ 
to sull'Umrd che vari 
lettori (non saranno tuoi 
parenti’) ti accostano so 
venie al grande Forte 
braccio Niente da obiet¬ 
tare sul tuo stile sunpanco 
e scanzonato Ma non ere 
do che tu possa avere l'in¬ 
tuito politico di Forte- 
braccio, che annusò co¬ 
me un cane mastmo il 
puzzo del deleteno crazi- 
smo prima di chiunque 
altro Dove vivo a Capo¬ 
terra, presto avremo le 
eleziom, vogliamo vincer 
le. sono stanco di leggere 
che dopo ogni sconfitta 
eletiorale diventiamo piu 
democratici 

Bruno Paci 
Capoierra 


Cifro Uri ] 


L9>/^o 


v/E*je. AUA eterne 
/L nroco ù! ouceusee 


Pfre ziA c^egAao 
HOiSaFuoco 

gizzac' 

Doriano Solinas 

BA sur AtCsrsgmrÀ. 


I cento 
fiori 




L'opuscolo inviato dai 
tre faceti anconetani si 
chiama «/ cento fiorii, e 
raccoglie, con sistematica 
perfidia, alcune delle piu 
significative iperlei udite 
a lette in Consigliocomu- 
nale Poiché strafalcioni 
e gaffes portano tanto di 
firma, mi sono posto un 
problema morale non sa¬ 
rà per caso crudele ridere 
di volonterosi seppur 
inarticolati servitori della 
cosa pubblica^ Mi sono 
risposto si, sarebbe cru¬ 
dele Ma è troppo diver¬ 
tente Eccovi, dunque, il 
fior da fiore dei cento fio¬ 
ri 

«Il soggetto era malato 


di cardioierapia» (Cop¬ 
pieri, Pn) «11 morbo di 
Atkinson» (Coppieri, Pri) 
«n nostro assenso è favo 
revole» (consigliere. De) 
«II comune deve utilizza¬ 
re una ditta con tutti 1 ca¬ 
rismi» (Brutti, Pri, asses¬ 
sore alla cultura) «Sono 
stati chiamati artisti di 
una cena elevatura» 
(Martinengo, De) «Consi¬ 
derazioni schematiche e 
emotiviche» (GiulioLi, 
Pn, assessore alla Pubbli¬ 
ca istruzione) «Questo 
consigho comunale ha 
messo la piaga sul proble¬ 
ma» (Italiano, De) «Avre¬ 
mo benefici in un futuro 
che speriamo sia breve» 


(Coppieri Pn) «Va a de 
primento' della qualità» 
(Bragaggia, Pci) «Qui a 
monte c’è tutta una valla¬ 
la» (Coppien, Pn) «Per 
noi, alle elezioni, può gio¬ 
care a favore le astuien- 
ze» (Mamera, Psdì). «Sen¬ 
za fare un apologia con¬ 
tro 1 campeggi» (Moruzzi, 
lista verde) «Ritengo di 
essere alquanto sorpreso» 
(Giulioh,Pn) «Io tm inde¬ 
gno'» (Giuhoh, Pn) «Noi 
che siamo più rigorosi del 
re» (Duca, Pel) «Allargan¬ 
do la strada si creerà un 
momento di curva» (Ita¬ 
liano, De) «Il arcalo 
"Alma miei” a fa causa, 
ma che amici è’» (Mom- 


na. sindaco, Pn) «Confe¬ 
renza dibattito nostalgia 
di mameomio? Le denun- 
eie del Pa> (da un mani- 
festodelPci) «Faunpo'il 
pianto del grillo» (Italia¬ 
no, De). «Non nascondia¬ 
moci il dito» (Corazzi, 
De) «Non voglio aggiun¬ 
gere nè una parola dt più 
nè una parola dt meno» 
(Corazzi, De) «(}uesto . 
tolleitino può essere un 
velivolo di mformaziORe» 
(anonimo) «D stmo pro- 
pnetan che stanno m Ar¬ 
gentina ed anche m Suda- 
inenca» (Coppien, Pn) 
«Lo studio è manchevole 
di una sene di carenze» 
(Italiano, De) 


Provaci ancora 
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Questa settimana è la 
volta di; Corallo da Pa¬ 
lermo (a sinistra) 
Mentre la vignetta qui 
sotto è di R. Buratti da 
Diolaguardia di Ronco- 
freddo (Fo) 


SARA' Ut!'ALiRb 



Guaniando 

alftituro 

(continua) 

□ Ben iungi dal voler 
mtcrvenire m prima 
persona neU'annosa que- 
rette su Stalm, vorrei tut- 
tava nportarc, cosi come 
l'ho udita m una vecchia 
ostena fuon mano, la sin¬ 
tetica quanto inci»va af 
fermazione di un anziano 
portuale genovese «O 
Stabn^ Che ne vorneva 
dexe in Itaba de Sta 
bn">» Un drastico ndi 
mensionamento dei di 
scusso statista russo o 
piuttosto un amara con 
statazione della gravila 
della situatone italiana^ 
Comunque sia, vox popu 
il vox Dei 
' Salutoni 

I Soma Banllari 

(jenova 

t PS assieme ai compii 
I menti per Tango aggiun 
go la traduzione, forse su 
perflua, delie parole m 
dialetto iR-onunciate dal 
mio arguto vecchietto 
^Lo Stalin^ Ce ne vch* 
rebbero dieci, in Italia di 
Stalm"» 

Cara Soma, ta frase del 
portuale ad un attenta 
attahst nsidia un inecce 
pibtle superamento dello 
stalinismo «Diaci Sialin» 
infatti non potranno mai 
esistere nello stesso luogo 
e nello stesso momento 






Ognuno dt essi cerche 
rehbe di eliminare gh al 
tri nove Stalin combino, 
nel bene e soprattutto nel 
male, tutti quei casini 
proprio perche era muo 
solo Svassi la garanzia 
che restassero vivi e ope¬ 
ranti tutti e dieci, et met¬ 
terei la firma Anzi, ne 
proporrei cmquantacm- 
que milioni tanti quanti 
sono gh Italiani Temo 
pero che non sia possiti 
le Ce n e sempre uno 
uno solo che tua a far 
fuori gli altri 


Se otto 
pagine 
vi sombran 
troppo 


□ Caro (meno) Fougo 
mi meravigliavo che 
SI potesse fare setlimanal 
mente satira umoristica 
come SI deve su quattro 
pagine ora siete passati a 
otto con il risultalo che 



Tango è meno interessan 
te 

Strisele lunghissime 
che non arrivi mai alla fi 
ne, vignette ungheresi che 
lasciano il tempo che tre 
vano Questa settimana 
oltre la prima pagina, 
buona direi cosa c’e’ 
Non basta una vignetta 
ogni tanto tipo quella sul 
la ricerca di un ministro 
da parte socialdemocrati 
ca per sollevarne il tono 

Ho letto pure lo scritto 
di Michele Serra Sono 
andato due volte a vedere 
la firma Caro Michele sei 
sceso tanto nel patetico 
che mi sembrava di legge¬ 
re una corrispondenza di 
Liala Pazienza, noi vec 
chi compagni mihtanti, 
dopo che ci hanno sbattu 
to fuori dai confmi non 
sappiamo più dove andia 
mo nè chi siamo, ma tu 
sei giovane ancora, devi 
essere più graffiarne por 
tare alla luce come certi 
tuoi fondi suUUniM le 
porcherie dentro e fuori 
Tornando sull argomento 
non vorrei capovolgere la 
battuta che mi è piaciuta 
tanto di quel sceneggiato 


re di cmema che alla tv ha 
detto che lui iscritto al Pci 
al lunedi compra Tango 
anche se è costretto a 
comprare I inserto di 
Chiaromonte Forza, so 
prattutto se come vi pre 
figgete da inserto volete 
diventare un settimanale 
umoristico 

I lettoi 1 delT[/m(a al lu 
nedi sono aumentati di 
25 000 Ottimo Siete sicu 
ri continuando cosi di 
mantenerli’ 

Ettore Cresta 
Genova 


Paradossi 


H Can compagm di 
Tango, leggo sm dal¬ 
l’inizio il vostro settuna 
naie e molto spesso mi di¬ 
verto Voi però non legge 
te le pagine della scienza 
dellLniM In particolare 
gli articoli sulla matemati 
ca che scrivo 10 ' Nel vo 
stro numero 108 del 18 
aprile 1988 nella seconda 
pagma Vincino propone 


una vignetta dal titolo «Il 
paradosso d'Euclide» 
Compagni è U paradosso 1 
di Zenone' Ne ho anche j 
parlato m uno dei miei ar 
ticoh Io continuerò a leg- , 
gere il vostro lungo, voi 
ogm tanto leggete le pagi 
ne della scienza | 

Cordiali saluti ' 

Michele Emmer 

Roma 



SCRIVETE A: 
SPOSTA 
DI TANGO 

VIA DEI TAURINI 19 
00185 ROMA 

































i'AHWHì 




uA fiUERKA 
AVCVCA MOLTI 
TAhSURl. 

I NOM JtEMrAC 
PCAO' 

I RgJTAUA 
Qualcuno 
V li/o PSR . 

> AUOlVARLi 


• 44 444 444 

**1 I*** *•• 


a'i^copo Fo 


e' l'alka aulla collina fai<1(;oja, 

UuM<0 t.A VALLE Ri jUONAMO LE TROMBE , 
bl i;ueRRA.LA BATTACLÌA MA CÌa' PATTO 

molti MORtJ. Si combatta CoM tvttb le 
aamì ma ancora ahbascìatorì a cavallo 
CORRONO VERio le tende oei capi che 
ojccRVANO dalle alture I LORO UOMiNi 
cue^ai scannano, A auon dì casse doro 

EST. Dalla * . ^^^caho '-. 

,vi OEl samurai. I ERoN'iJ' „ÌTS06Ì5CI. 

4. ALI ÌOeOftRAMMIs T05CIBA, 

FRARE et ^ CAVALLO penetrano 

^avaSAkI. 6^' cchìeramento ,£B' . 

PER loo P'E“' LB CENTURIE DELLA 

e- 1 

loro 1 BERlUSecsNl FOCCO 
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Conosci l’Italia 

Pordenone 
del capitani 


Giuseppe Mariuz 


Raccomale la città o il paese in cui 
vivete. Esprimete i vostri giudizi, positi¬ 
vi o negativi che siano. Siale — se possi¬ 
bile — imparziali. Comunque esagerati. 

Inviale il vostro contributo (massimo 
45 righe, possibilmente dattiloscritte) a; 
«Tango ■ Conosci Tltalia - Via dei Taurini 
19,00185 Roma». 


Pordenone fu fondata intorno alla 
metà del XX secolo da alcuni coraggiosi 
capitani d'industria guidati da Lino Za- 
nussi. che sopp^tarono i decaduti no¬ 
bili latifondisti e i vecchi cotonieri e si 
impadronirono con un blitz della piazza. 
Essi infatti prelevarono i mezzadri dalie 
campagne circostanti, li ripulirono dal 
letame che fu tosto sostituito con olio di 
macchina, li rivestirono con una tuta 
blu, li inquadrarono in lunghe catene di 
montaggio e ottennero Tinvestitura di 
nuovi padroni grazie gl clero locale, che 
in cambio del favore ebbe licenza di 
edificabilità sui vasti orti seminariali. 

Pordenone aoUrasse quindi la curia a 
Concordìa-Portogruaro e il territorio a 
Udine e si costituì una propria diocesi e 
una provincia, vantando il dinamismo 
del capitale e le sinergie deU'interclassi- 
smo. 

Ma la pacifica laboriosità delle genti, 
paternamente tenuta a bada dai capitani 
d'industria e amorevolmente benedetta 
dalla Chiesa, si infranse durante uno 
sconvolgente autunno caldo: orde di m- 


Senzapùnti 

La storia 
del clima 


Berenice ^ 


Paese che vai moda che trovi perché 
certo se ti metti in maniche di camicia a 
febbraio in quel di Agrigento ci puoi an¬ 
dare anche alla sagra del mandorlo in 
fiore ma se lo fai nel Varesotto o nella 
Romagna per quanto solatia il meno che 
ti piglia è una bronchite coi controfioc¬ 
chi anche se il clima che intendo io non 
é quello dei Bernacca che poi ci azzecca¬ 
no come l'oroscopo del giorno dopo ma 
qualcosaltro che magari parlando di 
pianificazione della maleducazione co¬ 
me si dice a Roma ammazza ammazza 
son tutti una razza ma andando a tocca- 


Vv 





re altri tasti la musica cambia e quel che 
si fa sotto san Gennaro non si fa sono 
sant'Ambrogio pétthé fhagari c’è chi dP" 
ce che a Napoli il tifo fa schifo e poi tra 
i Canti di Leopardi peschi «A un vincito¬ 
re nel pollone» e leggi «Gli antichi esem¬ 
pi a rinnovar prepara / del barbarico 
sangue in Maratona» che di sicuro a 
Leopardi gli scappò la T per D essendo 
innegabile la chiaroveggenza del genio e 
il divino Giacomo era uno che vedeva 
lontano se nel canto «All'Italia» potè la¬ 
mentare «Piangi che ben hai donde Ita¬ 
lia mia» che sembra scritto ieri sera do¬ 
po l’ascolto del Tgl ma tornando alle 
mode rieccoci a Roma dove è saltata 
fuori quella dei ragazzetti delle scuole 
che per dirla alla veneta vanno a carità 
chiedendo al passante il gettone o le 
duecento lire Che uno si precipita a ca¬ 
varli scovarli e scavarli per tasche ta¬ 
schini borse borsette borselli e borsellini 
immaginando che abbiano urgenza di 
telefonare alla mamma o all'amato bene 
e invece no perché seguitano a chiedere 
finché hanno fatto il mucchietto delle 
lire per andare a spenderle chissà forse 
al più vicino fast food e allora rieccoci 
alla storia del clima che poi non sarebbe 
quello romanesco bonaccione del tutti a 
tarallucci e vino ma romangovernativo 
dei megaconcorsi e del Palazzo fucina di 
raccomandaziom senza raccomandabi- 
lita che deve colpire questi ragazzetti da 
accessi di previdenza sociale spingendo¬ 
li ad allenarsi a chiedere mendicare an¬ 
dare come si dice a Roma per stracci. 
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grati plebei invasero disordinatamente 
le strade con bandiere rosse e slogan 
blasfemi contro tutte le gerarchie che 
vegliavano su di loro, chieserogntere e 
denaro, pretesero di capire gli ingranag¬ 
gi del profitto e di decidere sul loro futu¬ 
ro. . 

■ CU accorti capitani annusarono allo¬ 
ra puzza di bruciato e si disfecero presto 
del loro impero. I più astuti, come Savio, 
bussarono alle casse degli enti di stato 
che, come si sa, in questi affari sono 
sempre munifici, soprattutto se il priva¬ 
to comincia ad andar male; altri, come 
'Locatelii, si accontentarono di vendere 
le aziende agli americani, che capiscono 
le cose con un po' di ritardo come i cara¬ 
binieri. 

I capitani dunque se la squagliarono 
in fretta. Rimasero sulla breccia per 
qualche tempo gli Zanussi che, rimasti 
orfani di padre, non sapevano che farsi 
degli elettrodomestici. Le figlie amava¬ 
no gli agi ma non i capannoni. 0 rampol¬ 
lo adorava i motori, ma non quelli dei 
frigoriferi e delle lavastoviglie e, dopo 
aver inutilmente insistito coi suoi tecnici 
per riconvenirli su strada, vendette tut¬ 
to a una ditta svedese che gli garantì in 
cambio moton a scoppio, pneumatici, 
fari alogeni e carrozzerìe firmate. 

Pordenone rimase talmente spaesata 
e priva di identità che per un attimo 
pensò di sprofondare nuovamente nel 
buio della storia. Ma fortunatamente es¬ 
sa si avvide che, se le erano venuti a 
mancare i capitani d’industria, ben altre 
risorse nutriva nel suo seno; i capitani, 
quelli veri in divìsa e a tre stellette, e poi 
i maggiori, i colonnelli, i generali, che 
vantano gradi ancor più elevati. Non 
c’era località delle sue terre che non 
avesse caserme, armamenti, soldati di 
truppa e graduati. Le campagne brulica¬ 
vano di esercitazioni militari, scorriban¬ 
de di battaglioni scorrazzavano coi cin¬ 
golati tra le messi, proiettili esplodevano 
con fiamme e fragori nei boschi pede¬ 
montani, aerei supersonici frastornava¬ 
no i miti abitanti. I capitani assicuraro¬ 
no che tutto ciò era a fin di bene e servi¬ 
va a preservare la civiltà dalle minacce 
d'oriente, che incombevano come ai 
tempi recenti degli ostrogoti, degli unni 
e degli avari. Essi, insomma, impressero 
nuove certezze, divennero la nuova 
classe emergente e garantirono a lungo 
serenità e pace. 
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Donna Celeste 


Renato Calligaro 







Diario di scuola 


Nove! 






Domenico Siamone 


Venerdì 6 maggio è stato un giorno di 
tensioni. Appena ho messo piede nell'a¬ 
trio, l'allìeva Uncinato Simona mi ha an¬ 
nunciato: «Oggi tocca a me». Ho rispo¬ 
sto: «Sono contento» ma mentendo, per¬ 
ché invece quando tocca a Uncinato é 
giorno di grane. Poi sono andato a fir¬ 
mare il foglio delle presenze in sala pro¬ 
fessori e qui ho trovato il collega Storio¬ 
ni dei Cobas ^litari che mi ha ricorda¬ 
to: domani tocca a noi — aggiungendo: 
dalle Alpi al Lilibeo si leverà la nostra 
voce, lo ho risposto con enmsiasmo: «!». 
Al ché il collega Pettazzonì, nostro dele¬ 
gato Cgil ormai in crisi permanente, mi 
ha preso per un braccio e ha voluto di¬ 
scutere in un angolo il significato politi¬ 
co dì «!». Io glìel'ho spiegato, però confu¬ 
samente. 

Pettazzonì è un militante rigido: fi¬ 
nalmente anche lui é critico verso la Cgil 
ma senza dar spago ai Cobas sia guerra¬ 
fondai sia perbene. Sicché mi ha inter¬ 
pretato co^; tutti in corteo, ma con una 
nostra specifica fisionomìa. «Quale fi¬ 
sionomia?» gli ho chiesto sperando che 
mi chiarisse più precisamente la valenza 
politica di quel mio «!». Lui ci ha pensato 
e poi ha dovuto ammettere; boh. Però 
poi ha teorizzato: «Tocca a noi dare 
spessore politico alle lotte: che so, con la 


questione meridionale, il mezzogiorno». 

E ci siamo avviati verso le classi. 

Per le scale ci ha rincorso il collega 
Qovenale per farci firmare un foglio in 
cui si dice a tutti, dal lacside al ministro, 
che, tra lavoro didattico ed extradidatti¬ 
co, siamo cosi sfiniti che ci sfarfallano 
macchie nere davanti agli occhi. «Tocca 
a noi dimostrare» ci ha detto Gioveiude 
«che il nostro lavoro é Urne non pari ma 
full». Noi abbiamo detto: «Però, la que¬ 
stione meridionale...». Giovenale ha ri¬ 
sposto: «Mqcché. Due minuti in classe 
equivalgono a due ore su un trattore». 
«No» noi abbiamo ribattuto. E poi abbia¬ 
mo ipotizzato; «Però cinque minuti di 
’ rione a Uncinato Simona sono l'equi- 
alente di venti minuti al martello pneu¬ 
matico, trentacmque in sala operatoria, 
quaranta in tribunale, quarantacinque 
in banca» salutandoci commossi per il 
senso di solidarietà reciproca che stava¬ 
mo provando. 

In classe ho detto a Uncinato: «Tocca 
a te». Uncinato ha aperto il libro mtem>- 
gandosi su: «Petrarca». «Va bene» io ho 
consentito. Lei, uno sguardo al libro uno 
a me, mi ha letto e detto Petrarca. Io, per 
quieto vivere, zitto: Uncinato crede che 
soffra di antipatie e simpatie, in specie 
se decida di chiedere «Boccaccio» quan¬ 
do lei propone: «Petrarca». Sicché mi 
sono contato le pulsarioni; 88, sul nerró- 
so. «Quanto?» lei mi ha chiesto. «88» ho 
risposto ritenendo che si preoccupasse 
della mia salute. S’é incupita: «Anche 
noi giovani siamo esseri umani» ha det¬ 
to per farmi capire; fai poco lo spiritoso, 
voglio sapere che voto mi dai. Io a spie-1 
gare; pensavo che volessi sapere il nu¬ 
mero delle ^sarioni. Lei a protestare; 
sono in piedi dalle cinque a studiare. Ag¬ 
giungendo; é stufa di sacrificare la sua 
esistenza su petrarcavitaeopere senza 
una ricompensa adeguata. E ha conclu¬ 
so; il voto, gli scrutini, le pagelle; ero¬ 
gando la classe con; «Tocca a noi valo¬ 
rizzare i nostri sforzi». 

•Sette» lo ho proposto. «Otto» lei ha 
detto. La classe; «Sì, otto». Mentre la sua 
amica del cuore Filipponi Michela; «No¬ 
ve». Io ho pensato; ma si! e le ho messo 
nove. / 
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Appello 


lo mi ciOdevo che... e ci credo ancora 


Sono fuori dalla grazia di Dio, come 
SI dice Che ci crediate o no, la 
raccolta di firme in appoggio al 
progetto di legge contro la violenza 
sessuale, fermo in Senato, va male — 
anzi—malissimo 
Io mi credevo che; non appena 
lanciato l'appello della terza rete, 
durante la nostra trasmissione, 
grazie a una campagna del genere, 
sarebbe sparito il deficit 
commerciale del nostro paese, in 
conseguenza all'enorme vendita di 
francobolli. Tutto il popolo italiano, 
compresi i bambini, finabnente 
d'accordo, al di sopra delle ideologie 
SI precipita a dare il proprio appoggio 
af fmché sia approvata una nuova 
legge che vubìe lo stupro reato 
contro la persona e non 


Franca Rame 


astrattamente contro la morale 
Quando ti stuprano è proprio nel tuo 
corpo che ti violentano, lasciandoti 
nel cervello segni che nessun tempo 
ti può cancellare E chi ci lascia la 
pelle’ É nella morale che viene 
ammazzata’ 
loml credevo che; 
mvece no 

Hanno mcominciato alcuni 
settimanali a strafregarsene. Alla 
proposta di mettere a disposizione 
uno spazio sul loro giornale avevano 
dato la loro totale, commossa 
disponibilità con una lacrima di 
solidarietà umana tra le ciglia 
Commozione, disponibihtà e lacrime, 
sono unmediatamente spante, non 
appena avuta la notizia che non 
avremmo potuto comumcare in 




Senato «ad occhio, guardando lo 
scatolone, direi 10 000» Queste sono 
te risposte, diciamo, un po' bizzarre 
che ho ricevuto dopo almeno 40 
telefonate. Ed a me in Rai’ Ogni sera 
dal ISdi apnie le conto 3,7, Ig, 90, 
31.280. Sapete in quanti oggi hanno 
sentito il problema dell'approvazione 
della legge^tupro’ 3 081 ciltadini, 
che umti al vago numero Senato- 
Parlamento ci fanno arrivare a circa 
18000. 

Io mi credevo che «Ne 
raccoglieremo alemno 1000 000 
no, ma che dico . 10 000 000 Ma 
siamo pazzi’ Almeno 20 000 000» 
C'èqualcunoche potrebbe dare una 
mano d'aiuto pesante a 'sta 
campagna: la stampa tutta Ma dopo 
una tiepida ondata iniziale nessuno 






televisione il nome della tanta 
generosa e disinteressata testata In 
questo crolla di solidarietà civiltà 
sociale umana s'ò salvato solo Grand 
Hotel senza che nessuno lo chieidesse 
ha pubblicato un coupon da inviare 
al Senato. C'è ancora qualcuno che 
fa qualcosa, senza specularci sopra 
Altre sgradevoh amemtà, mtomo a 
‘sta stona, si sono nscontrate tra i 
pohtici, pardon, le pohtiche L'amara 
riflessione a cui sono atnvata òche 
— se da un'operazione non trai 
beneficio alcuno—non c'è mteresse 
a muovere nemmeno un dito 
Arriviamo a quello che «forse» a 
molti interessa quante firme 
abbiamo totalizzato fino ad oggi E 
incredibile, ma non si sa. 

In Parlamento, «pare» 5 000. In 


ADERISCO ALLA CAMPAGNA D'OPINIONE 
IN APPOGGIO AL PROGETTO DI LEGGE 
CONTRO LA VIOLENZA SESSUALE. 

e Cognome 


hannunciatoalOcm perlOdicarta 
per un coupon da inviare al Senato. 
Cari direttori di giornali e 
giornalisti, maschi o femmine che 
siate, non vi siete fam onore m questa 
stona che, vi assicuro, avrebbe 
meritato la vostra mcondizionata 
adesione —gratuita 
lo mi credevo... o continuo a 
credere 

Per favore, u puoi unpegnare 
almeno tu’ 

Dal momento che m Senato e in 
Parlamento sono molto occupati, vi 


prego é spedire tutte le firme che 
nuscite a raccoghere, a me; presso 
«Trasmissione forzata», terza rete 
Rai, corso Sempione 27, Milano. Sto 
solo aspettando di contarvi: 
unmilione, duemilioniequattro, 
trantamilionieotto. 

Al prum di giugno potremmo tutti 
insieme arrivare fmo al Senato a 
consegnarle. Thiveremo ben 
qualcuno che si prenderà la briga di 
accettarle. Magan le stesse 
parlamentari che hanno fatto il 
disegno di legge. 0 no. 





Le illustrazioni 
sono tratte da 
«Vesti la tua bambola» 
edizione speciale 
per «compagni deboli» 










































































Età dedicato a IVbndela 

Pallone d’oro a Gullit 
ma niente discorso 
(la Lega non vuole) 


Maradona assiste dalla tribuna alla partita persa dalia sua squadra a FIrenic 


«a - ^ - • 'mmm 

CuINt contrastato da Brio nelia partita di San Siro 


M MIUNO. lÈ un grandissi* 
mo orrore per me ricevere 
questo premio*: doveva co* 
minciare così ìì discorso che 
Ruud GuUit aveva preparato e 
che avrebbe dovuto pronun* 
Giare di fronte ali'intero stadio 
nel momento in cui gli veniva 
consegnato il «Pallone d’oro». 
Ma il discorso non è stato pos* 
sitile, ai Miian si sono dimen¬ 
ticati di chiedere il permesso 
alla Lega. Ecco il testo; «Devo 
dire però che non è un premio 
che uno può vincere da solo. 
E il frutto di un lavoro di squa¬ 
dra; e per questo vorrei ringra¬ 
ziare di cuore la mia vecchia 
squadra, il Psv Eindhoven, (a 
squadra nazionale olandese e 


in modo particolare il Milan. 
Insieme mi hanno fatto vince* 
re i) “Pallone d'oro". Come 
voi tutti sapete dedico questo 
premio a Nelson Mandela nel* 
la speranza che capiate quan¬ 
to sla importante lottare con¬ 
tro l'apartheid perché io cre¬ 
do che tutti abbiano il diritto 
di godere la propria libertà. In 
conclusione vorrei dirvi che 
questo è stato un ottimo cam¬ 
pionato per la mia souadra. 
Grazie di cuore alia nostra so¬ 
cietà calcistica, a) suo presi¬ 
dente dottor Berlusconi, una 
società ottimamente organiz¬ 
zata, una squadra meraviglio¬ 
sa e soprattutto un pubblico 
fantastico. Grazie!». 


iMego s’airabbia 
«Non parie più 
cicM giornalisti» 


OAL WOSTHO INVIATO 

PAOLO CAPPIO 


E Sua Emittaiza 
fe in antìcipo 
il giro d’onore 


DARIO CECCARCLLI 


H FIRENZE. Un'ora den¬ 
tro gli spogliatoi prima di 
uscire, a smaltire la rabbia 
di Irina nuova pesante scon¬ 
fitta e l'addio alle ultime 
speranze. Imprecazioni, 
qualche lacrima, tanta ten- 
sìolneiin un angolo. Diego 
Afflando Maradona è l’im¬ 
magine della tristezza. Lo 
sguardo nel vuoto, aspet¬ 
tando che si svuoti il salone 
delle interviste, per evitare 
l'assaftQ dei cronisti in atte¬ 
sa. È arrivato al Comunale 
qualche istante prima che si 
iniziasse a giocare. Ed è sta¬ 
lo ruliimo ad andarsene. 
Ha; aspettato che i compa¬ 
gni, uscissero dallo spoglia¬ 
toio per salutarli uno per 
uno. 

òggi o a) massimo doma¬ 
ni andrà in Svizzera per di¬ 
sintossicarsi dalla delusio- 
nee curarsi la contrattura, 
che s'è rivelala, dopo gli 
esami specialistici, più gra¬ 
ve del previsto. Quasi sicu- 
rarhenle sarà di nuovo a Na¬ 
poli quando si tornerà a su¬ 
dare per la prossima stagio¬ 
ne, quando il Napoli avrà 
smaltito il malessere di que- 
sto^ifinale di campionato ed 
avrà cambiato parte dei 
suoi attuali connotati. 

Prima di lasciare, l’ultima 
polemica con i giornalisti, 
rei di aver travisato e stru¬ 
mentalizzato le sue dichia¬ 
razioni fatte nella trasmis¬ 
sione televisiva del .->abato 
serh. «Basta ascoltare il 
filmalo della irasmlsslo- 
ne.i,.». è l'Invito che rivolge 


prima di lasciare il Comuna¬ 
le, dove, secondo lui, il Na* , 
poli ha perso bene. I 

Che Napoli ritroverà Die¬ 
go? Sicuramente diverso. 
La caduta a precipizio ha 
aperto voragini all'interno 
dello spogliatoio. L'amicizia 
e la fratellanza, tanto decla¬ 
mate, si sono, dissolte di 
fronte ad una terribile real¬ 
tà. Non c’è odio, ma non 
c'è più compattezza. 

Ognuno combatte una 
sua battaglia isolata, nel 
tentativo di salvare la pro¬ 
pria immagine. «I giocatori 
non hanno colpe», ha preci¬ 
sato Garella. «Cercatele al¬ 
trove*. ha quindi concluso, 
evitando di essere più preci¬ 
so. Le cercherà senz'altro la 
società. Già in settimana si 
svolgeranno le prime riu¬ 
nioni. È il momento dei bi¬ 
lanci. Nonostante le smenti¬ 
te, verranno fatte le liste di 
proscrizione, come le ha 
chiamale Garella. «Valute¬ 
remo la stagione con sere¬ 
nità ed obiettiviià. Dobbia¬ 
mo capire perché è finità 
cosi», ha spiegato Luciano 
Moggi, voce ufficiale delia 
società. 

Non mancheranno i capri 
espiatori, anche se qualche 
giocatore strenuamente ha 
continuato a difendere il 
gruppo. «Spero che nel 
prossimo campionato si stia 
ancora tutti insieme. Tutto 
sommato stiamo bene*. 

Ma sarà difficile; il Napoli 
ha già deciso di cambiare In 
parie la sua faccia. 


M MILANO. Una gioia Irette- 
nula, buttata fuori con il con¬ 
tagocce. L'aria, insomma, è 
quella di una festa troppo an¬ 
nunciata ma poi riuscita a me¬ 
tà. (I discorso mancato di 
Ruud Gullit 0^ Lega calcio, 
con scarso buon senso, non 
ha dato ii permesso) durante 
la consegna del «Pallone d'o¬ 
ro» dedicato a Mandela. l'im- 
prowiso temporale che ha 
trasformato in una palude il 
prato del «Meàzza», la dispe¬ 


rata cocciutaggine della Ju¬ 
ventus abbarbicala nella sua 
metà campo. Anche il tradi¬ 
zionale giro di campo, para¬ 
dossalmente, non. è riuscito 
come copione comanda. 1 
gtocatori, intatti, lo hanno fat¬ 
to solo dopo essersi rivestiti: 
era già passata mezz’ora e or¬ 
mai sulle gradinate c'erano 
solo quattro gatti' Daniele 
Massaro, Ruud GulKt e altri 
giocatori non si sono demora¬ 
lizzati e, in giacca’e mocassi¬ 


ni, si sono messi a correre con 
una bandiera rossonera. Il bel¬ 
lo è che con lon> c'era andie 
Berlusconi, letteralmente im¬ 
pazzito dalla gioia. 

Festa a metà, dunque. Il più 
provato, do(io il fischio di 
chiusura, era proprio Silvio 
Berlusconi. Pallido, accalda¬ 
to, con la loquela un po' ingol¬ 
fata, il Dottore se l'è presa con 
la pioggia. «Il maltempo * ha 
detto - è stato U nostro pricKÌ- 
pale avversario. Con un cam¬ 
po ridotto così non si poteva 
costruire un gioco decente. E 
il Milan, che doveva staccare, 
naturalmente è stato ii più 
danneggiato. Scudetto vinto? 
No, c'è ancora la {wnUa col 
Como. Meglio andare cauti*, 
sottolinea con un filo dì voce. 
«Anche a loro basta un pareg¬ 
gio? Beh, vedremo, noi co¬ 
munque andiiimo là per vìnce¬ 
re». 

E i giocatori? Passa un bel 


po’ tèmpo prima che si pre¬ 
sentino davanti ai giornalisti. Il 
{Hù assedialo, come al solito, 
è Ruud Gullit. Ammette; «Lo 
scudetto è quasi vinto, però 
nel. primo tempo abbiamo 
giocato davvero male. Nel se¬ 
condo è andata meglio. Sia¬ 
mo andati vicini al gol ma il 
teneno ci ha frenati*. Pc4 due 
parole sul pubblico. «Mi spia¬ 
ce di non averlo accontenta¬ 
to. Cera un bel pubblico, cor¬ 
retto. Meno male perché non 
è sempre così». Qualcuno fa 
una battuta sul suo mal di pan¬ 
cia dopo ii concerto di Sling a 
Torino e luì risponde: «In Italia 
si fanno dei drammi assurdi. 
Nel calcio italiano c’è poco 
senso deirumorismo.,La gen¬ 
te lo prende troppo sul serio; 
a Napoli ho visto molti piange¬ 
re. In Olanda non sarebbe mai 
successo*. 

Carlo Ancelolti è quasi 
amareggiato; «Dovevamo fare 


subito il giro del campo. Mi 
dispiace d’aver deluso i tifosi. 
Nel primo tempo abbiamo 
giocato male. Negli spogliatoi 
Sacchi ci ha fatto una raman¬ 
zina e difatti poi le cose sono 
andate meglio. Il Como? Beh, 
vedremo di non danneggiarci 
a vicenda». Anche Franco Ba¬ 
resi, che ha seguito la partita 
dalla tribuna, è deilo stesso 
parere di Ancelolti. «Il Como 
non vorrà rischiare, noi nep¬ 
pure...». Coslacuria ha am¬ 
messo l'azione fallosa, da ri¬ 
gore. su Buso. «Sì, in effetti il 
fallo c'era ma l'arbitro non ha 
fischiato...». 

Infine Tassolti, ieri capita¬ 
no: «Ci ha danneggiati il mal¬ 
tempo e anche un certo ner¬ 
vosismo. La Juventus però 
non mi è piaciuta. Noi a Tori¬ 
no non abbiamo mai passalo 
la palla indietro al portiere. 
D'accordo, è una questione di 
mentalità; loro però hanno 
davvero esagerato». 


Tennis. Intemazionali a Roma 
Vince la Sabatini 
ma la canadese Kelesi 
l’ha fatta tremare 


AOINDA PER SETTE OiORIH 

lunedQ 

TENNIS A Roma Internazionali d'Italia maschili (fino al 1 SI 


Che bella una finale 
in «slow motìon»! 


mercoledì J. J. 
BASKET 

A Pesaro, Scavolini-Tracer, 
prima finale scudetto 

CALCIO 

A Stasburgo, Ajax-Malines. 
finale Coppa delle coppe 


SABATO 

BASKET 

A Milano, Tracer-Scavolini, 
seconda finale scudetto 

PALLANUOTO 

Campionato di serie A 


DOMENICA ±%J 
AUTOMOBILISMO 

A Montecarlo, Gran Premio rii Formula 1 

CALCIO 

Campionati di serie A (ultima giornata). 6. Cl, C2, 

RUGBY 

Play-oft 


■i Troppa grazia. Sanl'An- 
fonto. Ma vj rendete conto, se 
ascoltale la televisione (e non 
ce dubbio che l’ascoltiate) 
che viviamo in un secolo par¬ 
ticolare? Magari esagererà un 
poco con le guerre, ma tra un 
paio dì guerre e l'altro paio 
guardate cosa ci ha dato: la 
diffusione del telefono, del- 
l'automobile, della televisio¬ 
ne. della bomba atomica, di 
quella all'idrogeno, al gas ner¬ 
vino. ai neutroni, ci ha dato 
per la prima volta un papa po¬ 
lacco che quando sarà morto 
- lunga Vita, santità > ascen¬ 
derà agli altari e diverrà il pa¬ 
trono delle agenzie di viaggio. 

Poi abbiamo avuto il calcio: 
Fahra domenica - lo diceva 
appunto la tv • c'è stata la par¬ 
tita dei secolo tra Napoli e Mi- 


lan; ieri c'è stata la partita dei 
secolo tra Milan e Juve, dome¬ 
nica prossima le partite del se¬ 
colo saranno addirittura due; 
Napoli-Sampdoria e Milan- 
Como, che potrebbero prelu¬ 
dere alla partita del millennio 
(sta per finire, quindi è legitti¬ 
mo) con l'eventuale spareg¬ 
gio tra Napoli e Milan. Quindi 
seguiranno le partite de! cin¬ 
quantennio che sono addirit¬ 
tura tre: l possibili spareggi tra 
Torino, Juventus e Inler per i 
posti in Uefa. Cosi arriviamo al 
Duemila e ci facciamo quattro 
risate. 

Ma le risate diventano otto 
se viene esaudito II mio desi¬ 
derio; che la telecronaca del- 
l'eventuaie spareggio tra Mi¬ 
lan e Napoli sia affidata a 
Giampiero Galeazzì, l'unico 
telecronista al mondo che ha 


bisogno del traduttore simul¬ 
taneo perché solo la Madon- : 
na capisce quello che sta di- | 
cendo. Seguite le sue telecro¬ 
nache del tennis dal Foro itali¬ 
co? 1) gioco di Bertoldino è | 
lutto fondato sul serve and ' 
volley basato sui fatto che il j 
primo servizio, se non è un j 
Qce, è ntolto slice giocato in I 
back, ii che mette in difficoltà 
Cacasenno costretto a cerca¬ 
re il long line con un drop 
shoi giocalo con mollo top 
spia quando non addirittura 
in lob come si può vedere be¬ 
nìssimo se la regia ci rimanda 
ii colpo in slow molion che 
purtroppo non sarà gustato - 
visto che non hanno il moni¬ 
tor - dagli spettatori che gre¬ 
miscono il court e tra i quali ci 
sono tutte le oery important 
persoti dello smart set. VI 
prego; non fatemelo perdere. 



L’argentina Cabnela Sabatini, vi.icitrice al Foro Italico 
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Sport 



Un Milan molto meno brillante 
del solito non va 
al di là dello zero a zero 
contro una accorta Juve 


In mezzo al fango di S. Siro 
solo Gullit prova a giocare 
Ma le notizie da Firenze 
hanno risolto ogni problema 


Si la gita sul la^ 


GIANNI PIVA 


Laneae sbagKa tutto 


W a Firenze segna Ùi Chiaro lo stadio è in piedi d gioco si temo 

per (Qfcum secondi poi esplode un unico grido gol 

17 un lancio di Mauro libera Buso che entro in area su lui arriva 

Cosiacuna contatto e nmpallo che favorisce il bianconero ma 

cadi ndo Costacurta aggancia lo juventino II fallo da rigore pare 

netto Lanese e mano ma finge indifferenza 

23' Oe Agostini sfugge a Colombo arriva sul hndo e fa partire un 

cross che Rush manca di pochissimo 

23' dopo due nmpalli Virdis recupera e rimette al centro con una 

rouesctofa Donodorti appoggio il pallone a Colombo che con lo 

porta davanti calcia a lato 

61* Gullit n^ve sa rimessa laterale controlla ed entro in area 
sbilonciondo la difesa tiro di sinistro con violenza Tacconi con 
grande tempismo vola a respingere 

WusganciaEuant premo il suo liro Tac(x>ni non trattiene segue 
una mischia 

73* contropiede della Juve Buso a Rush che con Calli fuori dai pah 
unta un pallonetto corto 

63* cross di Tassoni poderrao stacco di Gullit che devio di testa lo 
palla batte sullo spigolo della traversa OC Fi 


0-0 

MILAN JUVENTUS 

ng 

G Galli • TKLoni 

7 

65 

TaiaottI B Bruno 

65 

65 

MiMini B CRuM 

6 

55 

Colombo B Tricalla 

55 

6 

F Galli Beno 

6 

e 

Cottacurta B Sclraa 

6 

65 

Oonadont B Mauro 

56 

7 

Ancakxti B Laudrup 

45 

6 

VIrdia B Rush 

6 

76 

QuINt B Da Agosiin 

i e 

7 

Evam B Bum 

6 

65 

Sacchi A Marchaw 

6 


APIITRO Lan«u di M«uin« 

( 4 ) 

S08TITU2IONI M»an 46 Van 
Bnttn (6) per Oonadoni 76 
Matstro (n g I par Virdit Juvan 
tua 86 Alitato In g I par Lau 
drup 

AMMONITI Sciraa • Tacconi 
ANOOU n a 2 pm il Ml|an 
SKTTATOni 75 506 (di cui 
65 100 abbonati) par un ineaaao 
toiait di un miliardo 549 milioni 
191 754 lea 

NOTE violenti acroici d acqua 
duranti la gara hanno trasforma 
to il prato in un acquitrino Prima 
dalla partita la polizia è intarvanu 
ta fuori dallo atado con alcuna 
cariche par diapardera gruppi di 
tifosi 


■i MILANO Nei con lo scu 
detto rimane qualcosa che e 
del futuro anche se prossimo 
e certo Anzi certluimo len 
questo non to ha tanto affer 
mato il Milan con la sua parti 
ta ma il Napoli squagliatosi a 
Firenze mentre il Como pros 
simo avyersario dei rossoneri 
vincendo a Verona e pronto a 
fare festa dividendo la posta 
in riva al lago Poteva chiude 
re oggi ta sua inebnante corsa 
il Mflan ma solo per come si 
erano messe le cose lontano 
da San Siro Con la Juventus 
come era stato previsto tutto 
è stato molto difficile e alla 
fine p)u arduo della tnonfale 
ara di Napoli La Juve a San 
irò era venuta per non perde 
re ed ha centrato 1 obiettivo 
aiutata da un Milan spesso irri 
conoscibile entralo in campo 
pieno dì paure leso raramen 
le capace di esprimere tutto il 
suo dinamismo e la sua deci 
sione A complicare le cose e 
molto ha pensalo poi la piog 
già quasi un diluvio che ha 
ridotto il prato ad un acquiin 
no viscido sul quale stare in 
ledi richiedeva abilita funam 
cliché ed un dispendio di 
energie enorme 
Nel secondo tempo la Juve 
SI e chiusa nella sua area e 
entrata nella meta campo del 
Milan una sola volta con 
Rush e poteva anche scap¬ 


parci li gol un gol che sareb¬ 
be certamente passato alla 
stona di questo campionato 
Alla stona dovrebbe passare 
ma in questi casi la memona è 
sempre corta I arbitraggio dt 
Lanese clamorosamente dì 
sastroso Ha cominciato chiù 
dendo gli occhi su un fallo da 
rigore su Buso che avrebbe 
certamente cambiato il volto 
della parlila Poi come un 
qualunque arbitro di modeste 
capacità ha pnma cercato di 
nmediare fischiando tutto 
prò Juve poi e intervenuto 
come I ispirazione gli dettava 
quasi sempre in modo sbaglia 
io Nella mente della gente 
c erano però le immagini di 
vittona e di scudetto Lanese è 
scivolalo via come I acqua sul 
prato procurando al piu qual 
che fastidio Ben pnma che in 
campo il Milan tentasse di 
prendere in mano la partita 
come avrebbe voluto e dovu 
IO via radio era amvata la no 
tizia di un Napoli già perdente 
e ta cosa ha quasi dato I im 
pressione di frenare ancor più 
la squadra di Sacchi che ha 

{[locato contratta incerta sul 
e cose da fare allungata sul 
campo troppo e quindi finen 
do per lasciare alfa Juve tem 
po e spazio per spingersi in 
avanti I bìanconen con Tn 
cella al posto di Bonini e 
rea tornato dietro a tutti ha 



capito che il momento era fa 
vorevole e hia tentato di dare 
una zampata Poi tutto è nen 
Irato nelle n^oie che voleva 
no t bianconeri fermi ad 
aspettare e I Milan che cerca 
va il gol 

Ma era un Milan che si 
muoveva spesso al rallentato- 
re con alcuni giocaton crune 
frastornati quasi schiacciati 
dal nuovo canco di emozioni 
che la stordente svolta di una 
settimana fa ha certamente in 


nescato nelle menti di molti II 
gioco dei rossoneri non era 
continuo pesava 1 assenza di 
Baresi capo cansmatico vera 
anima della squadra U campo 
era progressivamente sempre 
più scivoloso e pesante Do- 
nadoni spanva Colombo si 
pendeva svuotato ed erano 
Ancf*Ìotti Evani e Gullit che 
tenevano in piedi gara nimi e 
speranze Quando poi nella n 
presa la Juve ha fatto solo bar 
ncate anche I entrala di Van 
Basten non è nuscita a cam 


biare le cose anche perché il 
Milan in molli momenti pare 
va un auto che andava a tre 
pistoni E stato Gullit I uomo 
epe ha crealo le occasioni piu 
pencolose chehancucito at 
traversando il campo in lungo 
e in largo Tacconi nansposto 
da grande ad un suo tiro ravvi 
cinato poi è stata la traversa a 
deviare un suo bellissimo col 
po di testa. La Juve ha giocato 
una partila che badava ai mi 
nimo nsuliato ma per un po 
sticino m Uefa si fa questo ed 
altro 




CulUt colpisce di Usta, Bno, Seirea, Bruno e Cabrlnl (di spalle) osservano 


Sacchi attacca 
il non-gioco bianconero 


LUCA PAZ20 


■■ MILANO Net giorno che 
lo porta a mezzo passo dallo 
scudetto Arrigo sécchi ^pre 
senta m tribuna stampa con la 
faccia corrucciata di chi ha 
qualcosa da recriminare Of 
fre di malavoglia un bicchiere 
di spumante a Rmo Marchesi 
che accetta altrettanto di ma 
lavoglia Poi si siede davanti ai 
cronisti e tira fuon i motivi del 
suo nsentimento due i bersa 
gli Pnmo il campo che non 
ha permesse ai Miian di gioca 
re come vorrebbe e come sa 
Secondo la Juve che non ha 
giocato come il Milan vorreb 


be 

«la Juve Si e difesa in un 
modo unko • dice Sacchi - 
noi non saremmo capaci di 
giocare in questo modo E un 
calcio che a certa gente piace 
visto che qualcuno va ancora 
a vederla cosa voiete* de gu 
stibtis non dispuiandun» 

Peni resto le solite ovvietà 
di quando mancano 90 minuti 
alla Ime del campanaio e tut 
to (o stadio sa già che il Milan 
e campione d Italia «Non sia 
mo ancora ^cun • dice Sac 
chi • due punti dt vantaggio » 


possono perdere in una gior 
nata Comunque mi dispiace 
per il pubblico avremmo vo 
luto lasciare S Siro con una 
viiiona Cercheremo di nlarci 
a Como anche se so che non 
sono tanti quelli che potranno 
seguirci» 

Avete avuto un po di prò 
blemi nel pnmo tempo^ 

■Ci siamo trovati m difficol 
tà anche perche la squadra 
non ha saputo giocare come 
al solito Comunque il terreno 
ha danneggiato soprattutto 
noi e poi c e stato il problema 
pnncipale la Juve La Juve e il 
suo non gioco» 


Marchea s’accontenta 
«Ce la siamo cavata» 


■i MILANO Evidentemente 
fare lo sgambetto a questo Mi 
lan alia Juve non interessava 
poi tanto La paura era sem 
mai quella di incappare nella 
funa dei rossonen lanciati a 
rullo compressore verso il lo 
ro scudetto Per la Juve uscire 
a mani vuote da San Siro sa 
rebbe stalo un altro spintone 
per le traballanti speranze di 
coppa Uefa quando Rmo 
Marchesi sale m sala stampa è 
soprattutto io scampato pen 
colo che SI legge nelle sue pa 
role 

•Fare due punti contro que 
sto Milan non era facile t una 
squadra che sta dominando 
tutte le squadre che incontra 


nell ultimo penodo Oltretutto 
noi avevamo alcuni consislen 
ti problemi di uomini ruoli 
coperti da giocaton che non 
sono abituati a farlo Direi che 
ce la siamo cavata egregia 
mente che abbiamo contenu 
to e siamo anche riusciti a 
creare alcune difficolta atta 
squadra rossonera» 

«D altro canto - continua 
Marchesi • non mi sembra 
che il Milan sia andato in zona 
gol molto facilmente tolta 
I occasione di testa di Cullit 
che ha sfiorato la traversa non 
mi sembra che abbiamo corso 
grandi rischi Devo dire inve 
ce che il fallo subito e sembra 
to a lutti un fallo su rigore» 


Pasquale Bruno è forse il 
piu soddisfatto di tutti la sua 
marcatura su Gullit ha impedii 
to al fuoriclasse di fare gli sfra 
celli che molti evidentemen¬ 
te SI aspettavano «Gullit è 
una bestia - dice Bruno > ed 
intendo solo cne e grande e 
grosso fisicamente Quando 
va via è difficile fermarlo mi 
sembra di essere nuscito a 
contenerlo che sia andato via 
poche volte Oltretutto e an¬ 
che un ragazzo simpatico 
quando ha fatto la scena di 
cadere e l arbitro gli ha (i 
schiato il fallo a favore mi ha 
detto questa qua I ho impa 
rata in Italia » ULF 


1-0 

AVELLINO EMPOLI 

6 

D Leo O Di'ego 

7 

7 

Murelll B Vertova 

S6 

6 5 Colantuono B Pasciullo 

65 

7 

Boccafreaca Q Della Scala 

SS 

6 

Amodio O Lucci 

6 

e 

Romano O Gelain 

6 

6 

Bertoni O ZanorKelli 

65 

6 

Benedetti O Cucchi 

6 

55 

Schachner O Baldwi 

65 

65 

Colomba B Incocciati 

6 

6 

Gazianeo B Urbano 

6 

65 

Baraelllni A Salvemini 

6 


ARBITRO Lo Bello di Siracusa 
(7) 

MARCATORI 47 Mauro 
SOSTITUZIONI Avellino 26 
Di Mauro (71 par Gazzanao 46 
Anaatopouios (6 5) par Sche 
chner Empoli 54 Ekatroam (5) 
par Lucci 62 Benfari (s v I per 
Incocciati 

AMMONITI Lucci Cucchi Ora 
go Boccafresca Anaatopouios 
ESPULSI nessuno 
ANGOLI 7 a 5 par I Empoli 
SPETTATORI 20 917 di cui 
7 318 paganti Incasso rotata CH 
266 748 000 lira 
NOTE giornata di soie terreno 
in buone cond zloni 


Avellino: gioia 
e velenose accuse 
Empoli addio 


Di Mauro re per un giorno 


12* Colomba manda al centro per Benedetti che lasaa per I accor 

rente Bertoni ma il tiro finisce a lato di poco 

13* bella intuizione di Safdieri che si (ibero di un auuersano e 

fiondo a rete Di Leo si salva con i pugni 

24' Colantuono pesca in area Schachner tutto solo I austriaco tira 

su Drago m uscito /o respinta finisce sui piedi di Mureiii che 

sbaglia a porta vuota 

28 contropiede veloce di Baldien che serve Pasciullo libero sulla 
lascia il suo tiro va fuori 

38* traversone di Colantuono Bertoni gira allo di testa 

44' Di Mauro nceve da Benedetti solo davanti a Drago I attaccante 

irpmo spedisce clamorosamente a lato 

47* fa lutto Di Mauro Supera in dribbling due avuersan e centra 

l incrocio dei pah niente da (are per Drago 

32' Anastopouios va via in contropiede solo davanti a Drago 

calcia a lato 

53* Colomba lancia lungo per Bertoni che tira al volo Drago salva 
in angolo 

66 ’ nmpallo in area Anasiopouhs tira su Drago in uscita 
68 azione personale di Boccafresca che supera tutti ma poi si 
lascia aniicipare da Drago 

90 cross di Colomba colpo di testa di Anaslopoulos fuon 

DAR 


0-1 


VERONA COMO 


6 

Giufiam B Paradisi 

7 

5 

PiOii B Annoni 

7 

5 

Volpecina 6 Maccoppi 

6 

5 

Terraceiano Q Centi 

7 

55 

Fontolan B Alblero 

7 

55 

SoIcNO Moi 

6 

5 

Veru B Matt« 

6 

6 

Gsha O Viviani 

6 

6 

Gaiparini Q Giunta 

7 

8 

lacNni B Todeaco 

6 

S 

Pacione B Corneliusson 

6 

55 

Bagnoli A Burgnich 

7 


ARBITRO lombardo di Maraala 
( 6 ) 

MARCATORE Giunta 
AMMONITI Pioli e Tedesco per 
scorrettezze Volpecma per com 
portamento non regolementara 
ESPULSO Celia per fallo di rea 
zione su Tedesco 
ANOOU 4 a 2 per d Verona 
SPETTATORI 16 000 par un 
ineatso di lira 336 milioni 
NOTE giornata afosa con ctalo 
coperto terreno In buone condì 
zioni 


n (}omo festa 
Giunta regala 
ungolsalvem 

Tanti fischi per Chiainpan 


Pnma ancora dell avvio da segnalare la rumorosa contestazio 
ne di gruppi di tifosi veronesi contro il presidente Chiampan e la 
dingi-nza della squadra 

27* Gaspanni dojn un bel dnbbling serve alla perfezione Golia 
sulla destra che tenta un iinxross Paradisi para senza difhcolta 
40* ancora Caspanni protagonista con un bel colpo di lesto (su 
calao d angolo) che scavalca Paradisi ma sulla linea interviene 
Centi che mette fuon 

44* pnma aziwie offensivo del Como e subito gol Giunta raccoglie 
un pallone Kspmlo malamente dai difenson gialloblu e al volo 
msocco di destro 

46* nuovo tentativo dei a^maschi Viviani tira con forza mo la palla 
vo fuon di poco 

ili'Calia servito bene do Volpecino sparacchio sui portiere nullo 
di fatto 

57 Soldo save bene Pacione in area mo Paradisi esce e brucia 
I oztene offensiva 

68 H Verona resta in diea uomini per I espulsione di Calia che 
aveva reagito ad un fallo di Tedesco / gialloblu perdono uno dei 
loro uomini mighon e il blando tentativo di rimonta do questo 
momento non avrò piu alcun seguito 

DFR 


0-0 

PESCARA ASCOLI 

6 

Zinem B Pauegli 

65 

0 

D> Cva B Destro 

6 

6 

Pamplone B Cenilo 

7 

6 5 Marchegieni Q Benedetti 

6 

7 

Junior B Rodia 

55 

55 

Bergodi O Miceli 

6 

6 

Pagano B DeHOgho 

65 

65 

Gaspermi B Caiastini 

55 

55 

Mancini B Casagrande 

7 

65 

Loaato B Giovarmelii 

6 

5 5 Berlinghien B Sevafon» 

6 

6 

Galeone A Ceslagner 

6 


ARBITRO Cesarln di Mileno 7 
SOSTITUZIONI per l Aacoh 
28 Agostini (6) per Destro 87 
Greco per Scarefoni 
AMMONITI Celestini e Bergod 
ESPULSI nessuno 
ANGOLI 5 a 2 perii Pescara 
SPETTATORI 11 870 paganti 
più 9400 abbonati par un ineas 
so complessivo di 394 milioni 
NOTE cialo sarano temperatura 
estiva terreno in perfetta condì 
zioni 


Rielettalo l’ordine 

tassativo: 

«Par^^te...» 


Casagninde il sabotatore 


38’ punizione dal limite di Casagrande che aggira la barriera e 
manda il pallone a stamparsi all incrocio dei pah TTro impeccabt 
le esito sfortunato 

51* uro di Loseto da lunga distanza che il portiere marthigiano 
Pazzagh para in due tempi 

57* dtagQnaìe dt Caspenm dal limite che Pazzqgh spedisce in 
corner 

65* prodezza di Junior che tira al volo da ol're venti metri e piega 
le mani al portiere il pallone finisce pero m corner 
75’ so/ifoerrore dei difensori del Pescara Casagrande mteKem un 
comodo disimpegno e st invola tutto solo verso I area avversaria 
Bergfldi è astretto a compiere un òrutto fallo pex fermare lo scate¬ 
nato attaccante brasiliano 

87 ancora Casagrande - grande protagonista - mette m pencoto la 
porta di Zmetli con una lunga fuga e con un gran tiro da distanza 
ravvicinata Qf/ 


ANTONIO RICCIO 


FEDERICO ROSSI 


FERDINANDO INNAMORATI 


B AVELLINO All Avellino 
restano novanta minuti di spe 
ranza all Empoli no La bella 
avventura dei toscani e finita 
«Senza {handicap iniziale a 
questo punto eravamo salvi» 
fa notare Salvemini senza al 
cuna polemica 
Continua invece il sogno 
dell Avellino ma la gioia per i 
due punti conquistati sui to 
scani s e smorzata quando so 
no arrivati dalle radioline i ri 
saltati di Pisa e Como «Man 
co a dirlo tutti sfavorevoli - ha 
commentato Berseiiini - vor 
rà dire alla faccia di chi ci 
vuole male che faremo risul 
lato a S Siro contro I Inter» 
Piu acido il padrone dei «lu 
pi» Graziano «L Avellino non 


ha le stesse protezioni del Co 
mo» ha detto Insomma alla 
(me I piu spensierati dopo 
(mesi ultima appanzione al 
«Partenio» erano proprio i cal 
datori dell Empoli che hanno 
onorato brillantemente un 
campionato segnato dal me 
no cinque 

L Avellino ha nsolto la par 
iita con una prodezza di Di 
Mauro un gol da incorniciare 
Per il resto e sembrata la parli 
ta delle «oci'asioni mancate 
Almeno otto tutte limpide le 
ha fallite la squadra di Bersel 
Imi S era messa male dun 
que per gli Irpml con i nervi a 
(lor di pelle quando arrivava 
no dalle parti di Drago Ci 
hanno provata Bertoni Scha 
chner e persino Murelli ma il 


risultato era sempre lo stesso 
Anche Di Mauro entrato m 
scena dopo appena venti mi 
nuli s è presentato con un 
clamoroso errore solodavan 
ti a Drago Per fortuna che I ex 
romanista s e riscattato nel se 
condo tempo quando ha mfi 
lato 1 incrocio dei pali alle 
spalle dell mcolpevofe portie 
re toscano Perl Empoli la ga 
ra s e chiusa li ma Salvemini 
non ha ordinato certo la resa 
Anzi ha inserito Ekstroem 
sperando di raddnzzare la 
partita Ma sbagliare le ultime 
palle gol era un compito tutto 
di Anaslopoulos il centravan 
ti greco rispolverato da Ber 
setlini Ora l Avellino spera 
nel miracolo a Milano per non 
perdere la sene A 


■I VERONA 11 Verona chiù 
de male anzi malissimo Non 
vince dal 1,? marzo scorso e 
icn II Como e riuscito a strap 
pare su un campo una volta 
giudicato tra i piu ostici i due 
punti piu importanti del cam 
pionato l comaschi vincono e 
SI salvano gii scaligen perdo 
no e hanno una squadra da 
rifare a cominciare dai din 
genti Chiampaneglialinhan 
no avuto la oro razione di fi 
schi prima «incora che l arbi 
tro desse il fischio di avvio 
Bagnoli aveva dovuto arran 
giare la formazione per far 
fronte alle assenze contempo 
rance dei due stranien Elkiaer 
e Berthold e del regista Di 


Gennaro Ma a^nze a pane 
il Verona e apparso in campo 
pnvo di stimoli reali insomma 
una compagine da nfondare 
La partita è stata noiosa il Co 
mo cercava di fare punti ed 
era soprattutto attento a non 
prenderle Per mezzora non 
Si e visto quasi nulla in campo 
un paio di tin veronesi un sai 
vaiaggio sulla linea del coma 
SCO Centi e t tentativi gialloblu 
sono tutti qui 1 lanani hanno 
spinto soltanto nel (male di 
tempo e sono nusciti subito 
ad andare a segno con un bel 
lissimo tiro da fuon area di 
Giunta per Giuliani non ce 
niente da fare 
La npresa non cambia le 


cose m campo scarsi tentativi 
veronesi mentre il Como co 
mmcia a credere seriamente 
alla possibilità di portare a ca 
sa due punti d oro Quando a 
venti minuti dalla Ime il Vero 
na resta in dieci per I espulsio 
ne di Galla ta partita e Virtual 
mente chiusa Insomma Ve 
rona nei guai e Como salvo 0 
meglio quasi salvo come ha 
commentalo 1 allenatore Bur 
gnich a Ime partita gettando 
un po d acqua sull entusia 
smo dei suoi «Aspettiamo il 
Milan * ha detto - e poi fare 
mo 1 conti di questa stagione 
Abbiamo sempre creduto nel 
la salvezza e siamo ormai vici 
ni alla lesta 


B PESCARA Un risultato di 
parila poteva star bene ad 
entrambe le squadre che si 
sono subito schierate in 
campo con il chiaro intento 
di non infastidirsi Da una 
parte i Ascoli con una ferrea 
marcatura a uomo non solo 
nel proprio reparto arretrato 
ma in tutte le zone del cam 
po per spegnere sul nascere 
ogni pur piccola velleità de 
gli avversari dall altra il soli 
io rimaneggiaiissimo Pesca 
ra elegante a tratti ma senza 
gnnta svogliato e pasticcio 
ne Un primo tempo quindi 
da dimenticare con una fin 
ta partita giocata sempre per 
linee orizzontali o con lunghi 


passaggi all indietro e al 
l occorrenza con palloni 
spediti in tnbuna senza tanti 
complimenti Ma con i) pas 
sare dei mmuh sopraltulto 
nella seconda frazione di 
gioco anche a causa dei n 
suliaii che giungevano dagli 
altri campi rincontro andava 
man mano trasformandosi in 
una bruita partita dominata 
dalia paura Un punto agli 
ospiti poteva non essere piu 
sufficiente e i bìanconen co 
mmciavano a giocare con 
piu convinzione rovinando 
la festa ai tifosi di casa già 
inviperiti per I inusitato au 
mento del prezzo dei blgliel 
ti imposto improvvisamente 


dalla società per quest ulti 
ma partita casalinga Nean 
che la distribuzione gratuita 
di ventimila gelati da parte 
del presidente Scibilla servi 
\a a raffreddare I atmosfera 
Anche nella peggiore delle 
ipotesi con 24 punti nel ca^ 
mere il Pescara dovrebbe es 
sere salvo mentre si nlrec 
ciano i conti sulla classifica 
avulsa Unica nota lieta che 
ha suscitato grandi applausi 
tra il pubblico è stalo i an 
nuncio ufficiale dato dagli al 
toparlanti poco prima ào» i 
nizio dell incontro sulla con 
ferma di Leo Junior in maglia 
biancazzurra anche nel pros 
simo anno 
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Sport 



Napoli travolto a Firenze 

Incassa ancora tre gol 
subisce la carica agonistica 
degli scatenati avversari 


Maradona spettatore in tribuna 

Il SUO «nemico» argentino 
Ramon Diaz ha lanciato 
due micidiali siluri 


B^nl abbtndsiMt II campo di Firenze mentre I tifosi viola Invadono il terreno di gioco 


Condannati al ruolo di ex 


Un nuovo naufragio 

campioni 


Ma Garalla dov’ara? 


8 ’ Di Chiara ruba la palla a Bagni scende sulla sinistra entra in 
area e calao Carello è colto di sorpresa, la palla sbo/te sulla 
traversa interna e si insacca 

15* fuori un colpo di testa di Carnevale su servizio di Canea 
24' Fenica mette una palla in area Francini la tocca per Ferrara 
che approfittando di un momento di rilassamento della difesa 
viola batte Landucci 

29' contropiede della Fiorentina con Pellegrini che arriva in ritardo 

su un cross di Dtaz sfiorato da Garella 

Sr Berti da trenta metri centra la traversa 

36* Fenica in scivolata salva su Di Chiara lanciato a nte 

42' doppia respinta di Carello su conclusioni di Di Oiiara primo o 

Berti dopo quest ultimo da fuori area 

48’ Garella con i piedi salva su una conclusione di Ba^h 

S8' primo gol di Diaz pescato con precisione da Bt^io 

69’ bello spumo di Carnevale che tenta la conclusione invece di 

servire al centro Giordano 

72’ Fomano perde una palla a centrocampo Bamo serve Berti 
sulla sinistra quindi mette al cenno per Diaz che fa centro 
73' nuovo salvataggio di Fenica su Baggio che aveva superalo 
anche Garella 

89’ punizione di Giordano Landucci non trattiene Fenica segna a 
porla vuota OnCa 


DAL NOSTRO INVIATO 


PAOLO 

M FIRENZE L addio allo 
sijudelto con 1 amarezza 
dentro il cuore La recita fio 
rentina degli ex campioni an 
cora una volta s é conclusa 
c6n un clamproso rovescio 
salvato m parte da) gol di Re 
nipa in un finale carico di 
nervosismo Questa voltd i 
partenopei non hanno avuto 
nianche la forza di arrab 
blarsi di imprecare Contro 
la Fiorentina hanno f>erso 
i ultimo tram messo a dispo 
sij^ione dal campionato per 
tenere desta la speranza di 
restare almeno fino alla con 
clusione dei giochi in corsa 
verso uno scudetto sempre 
pfù colora'o di rossonero 
Gpniro l viola non e stato di 
vpso dalle ultime rovinose 
cadute La porla di Claudio 
Ckrella ripetutamente viola 
ta il risctòo continuo di una 
débàcle storica Si conclude 
così a Firenze ìa travolgente 
c breve storia del Napoli 
campione d Italia Dal cam 
po e uscito a testa china 
stordito e soltanto ora capa 
ce di capire il perche di que 
sto incredibile tracollo che 
gli ha fatto sciupare un irripe 
tibile occasione per fare uno 
splendido bis Per la prima 
volta hanno riconosciuto di 
essere arrivati ad un capoii 
nea fisico senza possibilità di 
ritorno Forse hanno sperato 
che un miracolo o la fortuna 
mascherasse la realtà delle 
cose Ma <1 calcio tutto som 
n‘)alo alla fine non perdona 
La stessa Fiorentina che ol 
tre ad una impressionante 
carica agonistica e una rapi 
dItÀ d esecuzione non aveva 
altro da offrire ha saputo 
mettere alle corde un Napoli 
senza Maradona alla ricerca 
del risultati perduti A metter 
lo definitivamente fuori com 
battimento sotto il punto di 
vista del numeri e stato I ar 
gemino di parte opposta Ra 
mon Diaz uni breve e poco 
(qriunaia stona napoletana 
durata soltanto un anno Dal 
suo piede e soprattutto dalla 
sba freddezza di goleador di 
byone qualità sono partiti i 


CAPRIO 

siluri decisivi che hanno af 
fondalo definitivamente la 
traballante navicella parteno 
pea Tremenda vendetta ver 
so un avversano ormai con la 
guardia bassa alla ricerca di 
sperata del colpo della do 
menica che io risollevasse 
dalle ceneri della crisi Non 
CI sono riijsc ti perché la 
macchina s e definitivamen 
te fermata senza piu un goc 
ciu di carburante Bagni Ca 
reca Francmi hanno cercato 
di spingerla a mano Ma non 
sono bastati Troppo pesante 
11 mezzo per essere spostato 
dalia piazzota di soccorso 
Cosi la Fiorentina ha finito 
per fare la figura del rullo 
compressore esaltata nella 
ripresa dagli alterni ma ge 
mali spunti di Baggio e dall i 
nesauribile correre di Pelle 
grini sulla destra e Di Chiara 
sulla sinistra Questi ultimi 
due hanno avuto il potere di 
sfiancare I avversano Sono 
bastate un palo di loro pode 
rose fughe per determinare il 
volto di una gara che il Napo 
Il cercava di far volgere a suo 
favore Ma oltre alla forza di 
pareggiare e di tentare nella 
prima parte della ripresa di 
ribaltare una sfida tremenda 
mente difficile piu del pre 
ventivato i partenopei non 
hanno saputo dare altro 
Quando Diaz ha riportato la 
sua squadra in vantaggio s e 
capito subito che il recupero 
sarebbe stalo un discorso im 
proponibile Puntualmente 
come la settimana prima era 
avvenuto con il Milan i par 
tenopci hanno finito con lo 
smarrire ogni logica calcisti 
ca Hanno provalo a riacciuf 
fare 1 Avversano usando 1 ar 
mi dell arrembaggio sconsi 
ckrato Una specie di assalto 
ad un forte roccioso ed im 
penetrabile ma senza piu 
munizioni mila caitucccra 
Sono andati vicini ad una fine 
ingloriosa e a una sconfitta 
pesantissima Ma (orse sa 
rebbe stata una condanna 
troppo pesante Questo il Na 
poli nonostante lutto nonio 
avrebbe meritato 


3-2 


FIORENTINA NAPOLI 


6 

Landuccl Q Gvalta 

S 

6 

Confano O Farrva 

e 

65 

Crebbi O Francmi 

6 

6 

Berti O Filardi 

5 

65 

Fin Q Renica 

S 

6 

Hysen Q Ferrarlo 

6 

7 

Pellegr ni Q Caraca 

e 

5 5 

Onorati Q De Napoli 

s 

7 

0 ai O Carnavalt 

6 

6 

Baggo 0 Bagni 

46 

7 

D Chlva O Romano 

6 

7 

Efikason A Bianchi 

6 


ARBITRO Longhi di Romi 6 
MARCATORI 8 Dichiara 24 
Ferrara S8 a 72 Diaz 89 Rara 
ca 

SOSTITUZIONI Fiorentina 76 
Bosco te V ) el poeto di Seggio 
86 Rebonato (a v ) al poeto di 
Dia 2 Napoli 58 Giordano (S 61 
per Filardi 

AMMONITI 61 Carnevate par 
gioco non regolamentare 
ESPULSI 76 Berti 
ANGOLI 2 a 2 

SPETTATORI 43 140 (di cui 
13 876 abbonati) per un ineaa 
ao di 89S 466 922 lire 
NOTE giornata di sole tempera 
tura estiva terrari soffice 



Diaz vendicativo 
«Avevo un piccolo 
conto in sospeso» 


B FIRENZE E stato Ra 
mon Diaz, I argentino dai 
volto triste il mattatore della 
partita per ben due volte, 
con il suo piede vellutato ha 
mandato in sollucchero i ti 
fosi viola e deciso I elimina* 
zione del Napoli nella rin 
corsa per lo scudetto Diaz 
assieme a Diego Maradona 
(con li quale non esistono 
da tempo buoni rapporti) 
con la maglia biancoceleste 
della nazionale juniores ar 
genhna vinse nel 1980 il ti 
tolo di campione del mon 
do Arrivo in Italia grazie al 
Napoli Con gli azzurri gioco 
una sola stagione al centro 
della prima linea Da Napoli 
emigro ad Avellino Quando 
fu ceduto SI disse che non 
possedeva le caratteristiche 
tecniche per militare fra t 
partenopei e si aggiunse che 
51 portava dietro un carattc 
raccio A Firenze gioca da 


tre stagioni e se avesse avuto 
un carattere ribelle, dopo le 
continue frecciate da parte 
del SOCIO di maggioranza, il 
conte Pontello, sarebbe 
esploso in maniera diversa 
il giocatore invece, si e limi 
tato a rispondere per le ri* 
me Ieri la sua «vendetta* 
con due belle reti «Coi due 
gol segnati a Garella ~ ha 
precisato - credo di avere 
dimostrato quanto valgo e di 
cosa ho bisogno per esprim* 
rmi ai meglio Spetta alia so 
cieta fare uno sforzo ingag 
giare un paio di pedine im 
portanti per essere più com* 
petitivi Sono un attaccante 
che ha bisogno accanto di 
un compagno sempre pron 
to al triangolo allo scambio 
veloce» 

Diaz contro il Napoli ha 
riportato una ferita ad un 
polpaccio e teme di non po* 
ter essere presente nella fla 
radi Tonno OCC 


«Un pigno di mosche...» 



Bianchi: 

■i FIRENZE. Niente recnmi 
nazioni da parte del Napoli 
Tutti pur con toni diversi 
hanno ammesso che la Fio 
rent na si è merUata la vittoria 
e tutti hanno fatto intendere 
che per il Napoli e finita non 
CI sono piu speranze Contro 
una Fiorentina vivace e ben 
disposta la ompagine parte 
nopea ha denunciato non so¬ 
lo la mancanza di Maradona 
ma di non possedere piu la 
tenuta atletica di qualche me 
se fa Cosi alla fine Diego Ma 
radona che ha seguilo la par 
tua dalla tribuna d onore ne) 
lasciare lo s adio è stato lapi 


dano «Abbiamo perso bene» 
Piu preciso e stato Ottavio 
Bianchi •t andata male Anzi 
per la venta e da un po dt 
tempo che tutto va stono 
Scendiamo in campo con il 
fermo proposito di vincere 
lottiamo (i impegnamo ma 
alla fine ci troviamo con un 
pugno di mosche» 

Per suo < onto Enksson pn 
ma di esaltare la vittona ha 
ricordato che ai Napoli e an 
data mate poiché mancava di 
un giocatore come Maradona 
che resta il più forte del mon 
do «Siamo stati favoriti dalla 


classifica li Napoli per rag 
giungere il Mitan doveva solo 
vincere ed è per questo che ci 
ha attaccato Cosi i miei uomi 
ni avendo un maggiore spa 
ZIO a disposizione hanno 
sfruttato ai meglio I arma del 
contropiede In questa stagio 
ne abbiamo incontrato il Na 
poh cinque volte e fatta ecce 
zione per la gara di andata di 
Coppa Italia le avevamo sem 
pre prese Ci siamo nfatli» 
Berli e su di gm nonostante 
I espulsione «E vero che 1 ar 
bitro mi aveva richiamato ver 
balmente dopo uno scontro 


con Carnevale ma non aveva 
estratto il cartellino giallo per 
ammonirmi Per questo non 
mi rendo ancora conto dell c 
spulsione Non ho spulato 
contro nessuno e non ho offe 
so Mi dispiace perche dome 
nica d Tonno non poiro gioca 
re contro la Juventus Se I an 
no prossimo giocherò nel Na 
poli’ Non ci andrei per tutto 
i oro del mondo Questa sera 
(ieri per chi legge ndr) mio 
padre si incontra con il presi 
dente delia Fiorentina per fir 
mare un contratto che mi le 
gherà alia società viola Imo al 
1990» DLC 





Nicola Berli esce dal campo dopo l’espulsione 


* 

0-0 


SAMPDORIA PISA 

65 

Pagi uca O N sta 

7 

6 

Br egei O Cavallo 

6 

7 

Mann ro O Lucaieiii 

6 

65 

Fusi O Faccenda 

S 5 

6 E V erchowod O 8 *nda 

6 

6 

Pellegr n O C^unga 

5 

55 

Pan O Cuoghi 

55 

S” 

Cerezo O Caneo 

6 

56 

Saisano O P ovanelil 

6 

66 

Mane ni 0 Sctosa 

SS 

5 

V all) 0 Cecconi 

6 

6 

Boskov A Materazzi 

6 


ARBITRO Agnotin di Bassano 
( 6 ) 

SOSTITUZIONI Sampdor a 
63 Bonomi (6) per Cerezo 69 
Ganz (5) per Viali! P sa 55 Fio 
rentin (6) per Sciosa 77 Oolcet 
LI (n g 1 per Cecconi 
AMMONITI 18 Faccenda per 
g oco scorretto 
ESPULSI nessuno 
ANGOLI 4 a2 per laSampdona 
SPETTATORI 16 649 per un 
incasso di 259 847 609 lire 
NOTE cielo sereno terreno in 
buone condizioni In tribuna il 
presidente della Sampdoria Paolo 
Mantovani con il pres dente del 
Pisa Romeo Anconetani e per 
I Ufficio ineh este Man n Carab 
ba 


IlPisaringva^ 
maBoskov 
non gvàdisce 

E Aanolin chiude in fretta _ 

18’ punizione di Afoncmi respinta dalla difesa Fusi da fuon al volo 
spara allo 

21 Cerezo allunga di testa per Mancini che di conlrobalzo non 
trova la porla La palla si perde sul fondo 

22 btnnge i tempi la Samp Mancini fa filtrare in area per Vialli che 
SI gira ma non riesce a concludere perché pressato da Dtanda 
30 Discesa irresistibile di Mannini che cerca il triangolo con Mona 
ni Faccenda ci mette una pezza e allontana 

44 32 Agnolir) fischio fo fine in oniicipo fn uno giornofo povero 
di emouoni riesce a scaldare il pubblico 
58 Faccenda sfrutta un ingenuità difensiva e si presenta davanti a 
Pagi uca Pronto il suo tiro ma il portiere respinge da campione in 
usala 

70 Mancini si libera di (re avversari in slalom ma una oolfa 
entrato in area spara alto 

75' Mancini crossa per Briegei anticipalo di un soffio da Faccenda 
76’ Salsano pesca Mancini m area che sbaglia I agganciò 
80 punizione da sinistra di Dunga sull esterno della rete 
84 Hraccio di Saisano dal limile alto sulla traversa 
86 Mancini su punizione da trenta metri a lato DSC 


2-0 

TORINO ROMA 

5 

Loneri O Tancrtdi 

4 

6S 

Benedetti Q Oddi 

6 

6 

Ferri O Neta 

8 

55 

Grippa O Tampaatltli 

e 

65 

Ross) O Collovai) 

6 

65 

Graverò Q Signorini 

6 

4 

FU8« Q OHidw 

65 

46 

Sabato O Manfradonia 

1 7 

55 

Polatar O Voeltar 

6 

45 

Comi 0 Giannini 

55 

45 

Gritti O Pollcano 

6 

4 

Radice A Uedhoim 

6 


ARBITRO Magni di Bergamo 
(6 5) 

MARCATORI 54 CrittI 89 
Grippa 

SOSTITUZIONI Tonno 64 
Bresciani (6) per Poisier 76 
Corredini <e v ) per Fueer Roma 
76 Agostini <SÌ per Oddi 
AMMONITI 58 Giannini per 
proteste Cor admi 86 e Grippa 
all 89 per comportamento non 
regolamentare 
ESPULSI nessuno 
ANGOLI 9 a 7 per il Tonno 
SPETTATORI paganti 20 874 
(di CUI 8714 abbonati per un in 
casso complessivo di 158 m lioni 
834mila lire 

NOTE c elo parzialmente nuvo 
loso temperatura su 22 grad 


n Toro s’aggrappa 
aQ’Europa 
Roma in vacanza 

Astutammite Giitti 


17* Mster lanciato da ^tser a tu per tu con Tancredi che gli esce 
SUI piedi e para 

25’ Sabato lanciato da Mster cade in area per Magni è solo 
angolo 

27* contropiede granata tira Catti nboituto bomba di Sabato 
respinta da Colhvati 

40’ SI fa vedere Voeller si libera di Benedetti con uno finta ed opero 

un ottimo cross su cut non in^iene nessuno 

42' Polsler gran botta do 25 meta Tancredi devia in corner sull a 

zione succ<.5Sipa offra legnata di Cappa parata dal numero uno 

giallorosso 

54 il primo gol delibano Polsler effettua un campanile all indie 
tro prima bossi e poi Comi amettono al centro Tancredi accenna 
all usata ma Catti appostato sul poh di destra e pia svelto e 
appoggia m rete 

57* Tempesnifi crossa o mezz altezza mo Voeffer non aggancio 
davanti a Lonea 

66 cross d 5o6ofo velo di Bresciani conclusione di Critii fuori di 
un soffio 

68 ' Voefler a tu per tu con Loaen ma e stretto da Benedetti e 
Cravero e ron aesce a concludere 

89 Cappa gran gol da trenta metri a conclusione di una mischia 
il pallone lolpito di controbalzo e un bolide micidiale DTP 


2-2 

CESENA INTER 

6 

Rossi O Zenga 

B 

6 

Cultons O Bergorm 

65 

65 

Armemse O Nob le 

6 

7 

Bord n O Baresi 

6 

6 

Flamigni O Ferri 

7 

65 

Joric O MandorI n 

6 

7 

6 enchi O Penne 

6 

76 

Leoni O Se fo 

6 

6 

Angelini Q Altobelli 

8 

7 Di Bartolomei 0 Minaudo 

6 

5 

RizzilflN O Serena 

6 

65 

BIgon A Trepattoni 

6 


ARBITRO 0 Elle di Salerno (6) 
MARCATORI 42 Aliobelli (ri 
gore) 60 Serena 73 Bordin 
76 Lorenzo 

SOSTITUZIONI Cesene 54 
Lorenzo (6 5) per Angelini 88 
Traini (s v ) per Blanch Inter 
46 MaUeolI (6) per Scifo 68 
Piraccim (6) per Fanna 
AMMONITI nessuno 
ESPULSI nessuno 
ANGOLI 3a3 

SPETTATORI 22mila circa (di 
CUI 6326 abbonati) per un ineas 
so globale tfi 379 milioni 
025 093 lire 

NOTE g ornata soleggiata e ven 
tilata temperatura estiva campo 
m perfette condizioni 


Generosa Inter 
Ecco il miracolo 
roma^olo 


AhobelK furbo e preciso 


41' punizione di Fanno da destra palla che è preda di Fossi in 
presa alla nell occasione Flamigni cintura Altobelli che astutamen 
te rotola a terra e per D Elia e rigore che lo stesso Altobelli rros/b^ 
ma 

45’ Armemse a la per tu con Zenga ma per due volte il portiere 
salva la porta dell Inter 

47’ Armemse serve Rizzitelli che solo davanti a Zenga usa più la 
forzo della lesta e Zenga gli si oppone da campione 
53’ Minando fa breccia nella difesa cesenate supera Fossi tm 
colpisce la base del palo 

60’ raddoppio dell Inter con Sereno che devia in rete di testa una 
punizione ih Nobili sorprendendo Rossi che viene scavalcato da 
un dosato pallonetto 

67 scambio Di Bartolomei Rizzitelli ma I attaccante azzurro sba 
glia ancoro da due passi calciando aìlissimo 
72’ Bordin dimezza lo svantaggio per il Cesena Cross di Leoni da 
sinistra lesta di Bordin Zenga respinge di piedi e lo stesso Bordin 
riprende e insacca di lesta 

76’ pareggio dei romagnoli Bianchi serve Lorenzo m area che a 
confano con Zenga finisce a (erra la palla arriva a Bordin che tira 
a rete Zenga respinge e Lorenzo stavolta fa centro □ WA 


SERGIO COSTA 


TULLIO FARISI 


WASHINGTON ALTINI 


■■ CLNOVA Fra bampclord 
e P sd ha virilo il caldo Asf s 
siante non ha permesso ai 
giocatori di regalare emozio 
ni Bluccrchiaii e nerazzurri 
però gioiscono lo stesso i pa 
dront di casa perche hanno 
ottenuto il punto Uefa e gli 
ospiti perche con questo pa 
reggio possono arrivare allo 
sprint salvezza in perfetta pan 
tà pon I Avellino 
E stato un pareggio annun 
ciato In campo Sampdoria e 
Pisa non hanno fatto n ente 
per superarsi Dice bene Via! 
li non e onesto parlare di 
punto ui ie dd entrambe o di 
risultato «combinato» nei con 
fronti del pubblico che ha pa 
gato il biglietto ma e forse n 


speitoso i atteggiamento dei 
veniidue in campo abulici al 
I eccesso e del tutto privi di 
stimoli’ Blucerchiati e neraz 
zurri sono stati cosi abili da 
dividersi anche le occasioni 
da gol una per parte con 
Faccenda e Mancini senza 
strafare stando ben attenti per 
non d spensarc troppe emo 
zioni ad un pubblico che non 
attendeva altro che il fischio 
finale di Agnoìin per poter 
esultare «quello blucerchia 
fo o continuare a sperare 
quello pisano» ne) proprio 
obiettivo E n questo clima 
tutto votato alla soddisfaz one 
reciproca pure Agnoìin ha faf 
to la sua parte accontentan 
do le attese del pubblico f 


schiando in entrambi i tempi 
con qualche secondo d anti 
cipo 

Insomma questa Sampdo 
ria Psa c stata una partita da 
dimenticare e stupisce Bo 
skov che alla fine negli spo 
gliatoi era scuro in viso arrab 
biato con i suoi giocaton che 
avevano buttato via un altra 
occasione per il terzo posto 
come se non avesse saputo 
g a dalla vig Ita che I incontro 
avrebbe offerto davvero poco 
sul piano del gioco Pero nella 
sagra degli sbagli qualche col 
pa ce 1 na anche lui poteva 
essere la partita di Branca de 
siderosodi meliersi in mostra 
ma ieri I attaccante non era 
nemmeno in panchina 


H TORINO Con le idee an 
nebbiate con le gambe pe 
santi per la ^alica ma con un 
cuore grande cosi in questo 
modo I granata battono la Ro 
ma e tengoro accesa la (lam 
mella della speranza per un 
pezzetto d I uropa Nessuno 
al termine del primo tempo 
avrebbe scommesso una eie 
ca sul successo del Toro che 
risentiva del e scorie fisiche e 
psicologiche della gara di 
Coppa Italia dall infausto epi 
logo Per Magni arbitro oggi e 
guardalinee giovedì si profila 
poi una giornata assai delica 
ta il pubblico lo «becca» subì 
lo riienendclo reo della non 


concessione del rigore di Ma 
rassi 

Liedhotm st presenta ab 
bottonatissimo con il solo 
Voeller a lire la punta isolata 
e veUeiVana Ma il caraUere 
del Tonno si nvela piu forte 
delle avversità vere o presun 
te I primi 45 minuti conferma 
no le attuali difficoltà dei gra 
nata i cursori sono spornpati 
Cntti e Polsler non ricevono 
palle giocabili Comi deve fare 
il boia e ) impiccalo Fuser so 
stituisce I acciaccalo Ber 
ggreen con profitto alterno e 
la manovra non e fluida La 
Roma tiene palla come sa e 
non mostra intenzioni bellico 


se L oggetto misterioso Voel 
ter SI da un gran da lare ma è 
solo come un cane Nella n 
presa ci pensa allora Gritti a 
dimostrare che non e morto 
come molli volevano La 
bomba finale di Grippa non e 
che il suggello ad una vmoria 
che ha premiato chi 1 ha cer 
cala di piu La Roma non fa 
vedere meni altro che un di 
screto centrocampo un Man 
fredonia sempre indispensabi 
le e un Desideri m costarne 
croscila il Tonno si specchia 
ancora una volta nel suo gran 
carattere Un amia m piu nel 
rompicapo della sfida per 
1 Europa 


B CESENA Con un incredi 
bile finale m crescendo il Ce 
sena riesce a dare un senso 
compiuto al proprio campio 
nato acciuffa i) punto della 
salvezza matematica e ne) gi 
ro di quattro minuti in svan 
taggio di due col mette alia 
gogna 1 Inter che per i sogni 
europei dovrà sperare ora nei 
restanti 90 minuti di campio 
nato Eppure le cose si erano 
messe wne per i nerazzurri 
che dopo aver rischiato nel 
primo tempo lo chiudevano 
m vantaggio per 1 0 frutto di 
un regalo del Cesena che col 
giovane Flamigni permetteva 
ad Attobeìli di ritrovare la via 
del col seppure dal dischetto 
Nell occasione Spillo aveva 


sfoderato lutto il suo mestiere 
per costringere D Elia a con 
cedere il rigore quando Rossi 
aveva già il possesso della pai 
la Bigon che si era trovalo 
nella necessita di inventare la 
difesa pervia degli squalificati 
Cavasin e Ceramicola aveva 
optalo per 1 impiego del gio 
vane nazionale juniores Fla 
migni che opposto ad Altobel 
h poi non avrebbe del lutto 
sfigurato 

Per contro Trapattoni man 
dava in campo anche Serena 
ed era proprio quest ultimo 
autore de) secondo gol interi 
sta a dare I illusione a) nume 
roso pubblico nerazzurro II 
Cesena nel primo tempo ave 
va menato la danza a centro 


campo mancando comunque 
in prima linea dove Rizzitelll 
sotto gli occhi di Viciri sba 
gliava troppo legittimando co 
Si il doppio vantaggio interi 
sta Poi ecco che ilCesena ti¬ 
rava fuon lutto il proprio ca 
ratiere e nel giro di quattro mi 
nuti in svantaggio di due gol 
riusciva a pareggiare Con Lo 
renzo m campo a) fianco di 
RizziielU (I Cesena era tutto 
un altra musica E proprio Lo* 
renzo ripagava 1 allenatore e 11 
pubblico col gol del pareggio 
che per li Cesena significa sai 
vezza anticipata Nell Inter ha 
giganteggiato Zenga mentre 
Sedo e rimasto nelTanonlma 
to Fanna a sorpresa a fine 
gara annuncia li divorzio dal 


5 

L 
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9 maggio 1988 
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29. GIORNATA 



CLASSIFICA 


RISULTATI 


AVELLINO-EMPOLI 


CESENA-INTER 


FIORENTINA-NAPOLI 


MILAN-JUVENTUS 

PESCARA-ASCOll 

SAMPD0RIA-PI5A 

TORINO-ROMA 

VERONA-COMO 


PROSSIMO TURNO 

(15/6/88-ora IBI 
ASCOLI-CESENA 
COMO-MILAN 

EMPOLI-PESCARA _ 

INTER-AVELLINO 

JUVENTUS-FIORENTINA 

NAPOLI-SAMPDORIA 

PISA-TORINO _ 

ROMA-VERONA 



Gl. Vi. Fa. Fa. Fa. Su. Vi. Fa. Fa. Fa. Su. Vi Fa Fa. Fa Su. '"9 


I OERTHONA-OSFITALETTO 1-0 
• FANO-MONZA 


GIRONE A 


CLASSIFICA 


PARTITE RETI Mfd. 
N. P. F. S. Ingl. 


29 17 10 2 42 13 10 3 2 25 6 


CANNONIERI 


SAMPDORIA 


36 29 14 8 7 


36 29 12 11 6 


38 26 9 3 


39 29 8 6 


2 24 11 


1 24 9 


7 7 0 17 7 


6 6 3 16 14 


5 5 5 14 15 


4 5 5 15 29 


15: MARADONA INapolll Inaila 
foto) 

13* CARECA (Napoli. 

11: GIANNINI (Roma). 

10: VIRDIS (Milani. 

0. 8CHACHNER (Avallino), GUI- 
LIT (Milani. VIALLI (SampOo- 
rial, POLSTER (Torino) a AL- 
TOBELLI Untar) 

e GIORDANO (Natoli) a SU- 
SKOVIC (PaKara) 

7: ELKJAER (Varona), CUCCHI 
(Empoli), RUSH (Juvantus). 
SCARAFONI (Aaeoli), GRITTI 
(Torme) a DIAZ (Fiorentina} 

0- CORNELIUSSON(Como).CA' 
SAGRANOE a GIOVANNEai 
(Aaeoli), SERENA a PASSA- 
RELU (Intar), BONIEK (Ro¬ 
ma), PACIONE (Verona), GA- 
SPERINI (Pàscerà) a BAGGIO 
(Fiorentina). 

6 RIZZITELI! a LORENZO (Ce- 
sana), DE AGOSTINI a MA- 
GRIN (Juva). eONOMI, VIER- 
CHOWOO a MANCINI 
(Samp) 


INTER 

31 

29 

11 

9 

9 

41 

34 

8 

3 

3 

23 

13 

3 

6 

6 

18 

21 

-12 

JUVENTUS 

31 

29 

11 

9 

9 

34 

28 

IO 

2 

2 

22 

8 

1 

7 

7 

12 

20 

-12 

TORINO 

31 

29 

8 

15 

6 

33 

28 

6 

8 

1 

23 

13 

2 

7 

5 

10 

15 

-13 

FIORENTINA 

36 

29 

8 

IO 

11 

27 

32 

7 

7 

1 

20 

IO 

1 

3 

IO 

7 

22 

-18 

VERONA 

25 

29 

7 

11 

11 

23 

29 

7 

3 

S 

17 

12 

0 

8 

6 

6 

17 

-19 

CESENA 

25 

29 

7 

11 

11 

23 

32 

5 

8 

2 

13 

7 

2 

3 

9 

10 

25 

-19 

COMO, 

24 

29 

6 

12 

11 

21 

36 

5 

6 

3 

14 

IO 

1 

6 

8 

7 

26 

-19 

PESCARA 

24 

29 

a 

8 

13 

25 

41 

6 

7 

2 

16 

a 

2 

1 

11 

9 

33 

-20 

ASCOU 

23 

29 

6 

11 

12 

30 

37 

6 

7 

1 

22 

12 

0 

4 

11 

8 

25 

-20 

PISA 

22 

29 

5 

12 

12 

21 

30 

4 

6 

4 

12 

13 

1 

6 

8 

9 

17 

-21 

AVELLINO 

22 

29 

5 

12 

12 

18 

38 

5 

6 

4 

15 

15 

0 

6 

8 

3 

23 

-22 

EMPOLI- 

18 

29 

5 

13 

11 

17 

28 

4 

9 

1 

12 

8 

1 

4 

10 

5 

20 

-20 



* L Empoli A panaliuato di 5 punti. A una gkornata M termina l Empoli è matamsticamanta n 





PRATO-LUCCHESE 1-0 


RIMINI-REGGIANA 


SPAL-VIS PESARO 


TRENTO-LIVOHNO 1-0 

VIRESCIT-CENTESÉ 3-1 

PROSSIMO TURNO (15-5) 
CENTESE-RIMINl 
LIVORNO-PAVIA 
LUCCHESE-SPAL 
MONZA-OSPITALETTO 
REGGÌÀNA-PRATO 
SPEZIA-ANCONA 
TRENT0-FAN0 
VIRESCIT-OERTHONA 
VISPESANO-L VICENZA 


BRINDISI-FOGGIA 2-0 

CAMPOBASSO-CAGLIARI 2-0 
FRANCAVILLA-FROSINONE 0-0 
ISCHIA-CATANIA 0-2 

LICATA-NOCERINA 2-0 

MONOPOLI-CAMPANIA 1 -0 
SALERN.-CASERTANA 1-1 
TERAMO-REGGINA 1-2 

TORRES COSENZA 0-1 


REOQIANA 
VIS PESARO 
LUCCHESE 
TRENTO 


33 30 11 1 

32 30 13 

fS 30 ii 9“ 
31 30 9 13 


CENTESE 2Ì 

DERTHONA 23 

PAVIA 22 

LIVORNO 22 

FANO* 21 

OSPITALETTO 1< 

* Penaliazaio di 2 punti. 


SO 30 11 

23 30 6 

23 30 0" 


9 10 22 19 -13 

13 6 25 24 -14 

”1 n 29 30 -16 

11 13 20 32 -21 

Ti T3 17 3l""=5J“ 
T5 14 20 ào” -25" 

lo H 24 38 -24 

T3 12 22 32 -23“ 

“8 22 14 45 -35 


GIRONE B 


CLASSIFICA 


PARTITE RETI IN CASA RETI FUORI CASA RETI 

Gl. Vi. Pa. Pa. Fa Su. Vi. Pa. Fa. Su. Vi. Pa Pa. Fa. Su. ‘''9- 


BARI-MESSINA 


CREMONESE-BOLOGNA 0-0 


LA2I0-GEN0A 


LECCE-TRIESTINA 3-1 


MOOENA-PARMA 1-0 

WPOVA-BARLETTA TÒ 

SAMB-TARANTO 2-1 

UOINESE-BRESCIA 1-0 

PROSSIMO TURNO 

(18/5/68-ore 16) 
BARI-CREMONESE 
BOLOGNA-TRIESTINA 
BRESCIA-MOOENA 
CATANZARO-LAZIO 
GENOA-ATALANTA 
MESSINA-ARE220 
PARMA-PADOVA 
PIACENZA-SAMB 
TARANTO-BARLEnA 
UDINESE-LECCE 


BOLOGNA 

43 

32 

15 

13 

4 

49 

28 

1 1 

4 

1 

32 

11 

4 

9 

3 

17 

17-5 

ATALANTA 

41 

32 

12 

17 

3 

45 

27 

10 

6 

0 

29 

IO 

2 

11 

3 

16 

17-7 

LECCE 

39 

32 

13 

13 

6 

32 

21 

1 1 

5 

0 

24 

6 

2 

8 

6 

8 

15-9 

LAZIO 

38 

32 

12 

14 

6 

33 

22 

9 

6 

1 

24 

8 

3 

8 

5 

9 

14 -10 




CAMPANIA-LICATA 

CASERTANA-FOGGiA 

COSENZA-CATANIA 

FROSINONE-TORRES 

ISCHIA-FRANCAVILLA 

NOCERINA-CAMPOBASSO 

REGGINA-SALERNITANA 

TERAMO-MONOPOLI 


COSENZA 

LICATA 

REOQINA 

CAMFORASSO 

FOGGIA 

MONOPOU 

SALERNITANA 

TORRES 

FRANCAVILLA 


CASERTANA 

CASUARI 

ISCHIA 

CATANIA 

NOCERINA 

BRINOISI 

CAMPANIA 

TERAMO 


3t 30 13 13 

3S 30 15 8 

37 30 13 11 


33 30 11 11 

33 30 11 11 

33 30 11 11 

32 30 10 12 

32 30 8 16 


RETI Matf. 
P. S. ingl. 
22 18 - 6 

36 18-7 

37 19-8 

33 21 -10 

30 23 -12 
22 16 -12 

26 24 -13 

18 17 -13 


37 32 12 13 7 28 23 


10 14 -11 


16: CARLINI (Atalanta, nella fo¬ 
to) e MARRONARO (Bolo¬ 
gna). 

13; SCHILLACI (Messina) 

11: BIVMTrieatina) 

10; PASCULLI Lecce) e 
PALANCA (Catanzaro) 

9: MONELLI (Lazio) e POLI 
(Bologna). 

8: CIPRIANI (Barletta), SAVI¬ 
NO (Lazio). CATALANO 
(Massina). NICOLINI (Ata- 
linta), VAGHEGGI (Udme- 
aa) PERSONE (Bari) 

7; PRAOELLA (Sologna), 
ZANNONI (Parma), DE VI- 
TiS (Taranto) 

6: RIOEOUT (eari), MARIANI 
(Brescia), BARBAS (Lecca). 
SIMONINI (Padova), MA¬ 
DONNA (Piacenza) a DOS- 
SENA (Udinese) 


1 PT : 1 r : t. r.« 1 . ( • r r.^ 1 8 M V ^ 1 . ^ ■ ■ 


37 

32 

9 

19 

4 

22 

14 

6 

11 

0 

14 

6 

3 

8 

4 

8 

8 -12 

UDINESE 

32 

32 

10 

12 

10 

32 

29 

9 

6 

1 

21 

IO 

1 

6 

9 

11 

19 -16 

PADOVA 

32 

32 

IO 

12 

10 

29 

31 

8 

6 

2 

20 

13 

2 

6 

8 

9 

18 -16 

MESSINA 

31 

32 

11 

9 

12 

30 

30 

IO 

5 

1 

24 

9 

1 

4 

11 

6 

21 -17 

BRESCIA 

31 

32 

8 

15 

9 

22 

22 

7 

8 

1 

15 

5 

1 

7 

8 

7 

17 -17 

PARMA 

31 

32 

7 

17 

8 

24 

26 

6 

9 

1 

16 

8 

1 

8 

7 

8 

18 -17 

PIACENZA 

29 

32 

8 

13 

11 

22 

36 

5 

7 

3 

14 

12 

3 

6 

8 

8 

24 -18 

TARANTO 

27 

32 

7 

13 

12 

30 

42 

6 

7 

3 

17 

15 

1 

6 

9 

13 

27 -21 

SAMBENED. 

27 

32 

5 

17 

10 

24 

34 

5 

8 

3 

14 

12 

0 

9 

7 

10 

22 -21 

QENOA 

28 

32 

7 

12 

13 

19 

26 

5 

7 

4 

14 

11 

2 

5 

9 

5 

16 -22 

MODENA 

28 

32 

5 

16 

11 

23 

34 

4 

IO 

2 

13 

11 

1 

6 

9 

10 

23 -22 

TRIESTINA * 

28 

32 

IO 

10 

12 

21 

23 

10 

5 

1 

15 

3 

0 

6 

11 

6 

20 -18 

BARLETTA 

24 

32 

5 

14 

13 

22 

34 

4 

8 

4 

13 

11 

1 

6 

9 

9 

23 -24 

AREZZO 

22 

32 

4 

14 

14 

18 

31 

3 

IO 

3 

11 

9 

1 

4 

11 

7 

22 -26 




* Pendhziara tk B puntt 


Schedina vincente 

CONCORSO N 37 de(r8/6/Be 

AVEUINO-EMPOLI 1 

CESENA-INTER X 

F)OBENT)NA-NAPOL) 1 

MILAN-JUVENTUS X 

PESCARA-ASC0L1 X 

SAMPDORIA-PISA X 

TORINO-ROMA 1 

VERONA-COMO 2 

ARE220-CATANZAR0 _X 

CREMONESE-BOLOGNA X 

SAMB-TARANTO 1 

FAND-MONZA X 

TORRES-COSENZA _2 

Montepremi lire 20 160 411 884 
Ai 175 ct3» lire 67.601000; ai 
5.B43S12» lire 1.725.000. 


€2 


GIRONE A 

GIRONE B 

GIRONE C 

GIRONE D 

flIBULTATI. CARBONIA-CARRARESE 0-0. ENTELU-SiENA 
1-0, LOOIGIANI-PRO VERCELLI 1-t. MASSESE-CUOIOPELLI 
VO, MONTEVARCHI-PISTOIESE 0*2. RONDINELLA-OLBIA 
1-0 SARZANESE-SORSO 2-0. SAVIGLIANESE-CIVITAVEC- 
GHIA 1-0 TEMPIO-PONTEOERA 4-0 

RISULTATI. CASALE NOVARA 1-0. CHIEVO-POROENONE 
0-1, GIORGIONE-TELGATE 0-0, LEGNANO-SUZZARA 3-0. 
MANTOVA-VENEZIA MESTRE 1-0; PRO SESTO-VARESE 0-0. 
SASSUOLO PRO PATRIA 2-1, TREVISO-PERGOCREMA 0-3. 
VOGHERESE ALESSANDRIA 0-0 

RISULTATI ANGIZIA-BISCEGLIE 1-2. CHIETI-GUBBIO 1-1, FI- 
OELIS ANORIA-JESi 0-0, FORLÌ-MARTINA 2-0, GALATINA- 
CIVITANOVESE 2-2. LANCIANO-GIUUANOVA 3-1. PERUGIA- 
TERNANA 0-0. RAVENNA-CASARANO 4-4. RICCIONE-CELA- 
NO 2-0 

RISULTATI ATLETICO CATANIA-VALOIANO 2-0. BENEVEN¬ 
TO-AFRAGOLESE 0-1, CIARRE-ERCOLANESE 1-0 JUVESTA- 
BIA-LATINA 1-0. PALERMO-VIGOR LAMEZIA 1-1. PRO Ct- 
STERNA-CAVESE 1-3, SIRACUSA-KROTON 2-1. SORRENTO- 
NOLA 3-1, TURRIS-TRAPANI 1-2 

PROSSIMO TURNO (15-5) CARRARESE-ENTELLA CIVITA¬ 
VECCHIA CARBONIA. CUOIOPELLI-SARZANESE. PISTOIESE- 
LOOIGIANI, PONTEOERA-OLBIA PRO VERCELLI-MONTEVAR- 
CHI SIENA R M RONDINELLA, SORSO-SAVIGLIANA. TEM 
PIO-MASSESE 

PROSSIMOTURNO(15-6) ALESSANDRIA-CASALE. NOVA- 
RA-PRO SESTO. PERGOCREMA-SASSUOLO. PORDENONE- 
TREVISO PRO PATRtA-MANTOVA. SUZZARA-GIORGIONE, 
TELGATE-VARESE. VENEZIA MESTRE-LEGNANO. VOGHERE¬ 
SE CHIEVO 

PROSSIMO TURNO(15-S) BISCEGLIE-RAVENNA, CASARA- 
NOCHIETI. CELANO-ANDRIA, OVITANOVESE-LANCIANO, 
GUBBIO-FORLÌ, JESI-PimUGIA. MARTINA-GIULIANOVA, RIC- 
CIONE-GALATINA. TERNANA-ANGIZIA LUCO 

PROSSIMO TURNO (8-5) AFRAGOLESE-SIRACUSA. ATLE¬ 
TICO CATANIA-PRO CISTERNA. CAVESE-TURRIS ERCOLANE- 
SE-BENEVENTO, GIARRE-JUVE STABIA KROTON SORREN¬ 
TO, LATINA-VIGOR LAMEZ'A, NOLA PALERMO. TRAPANI 
VALDIANO 




Proatima schedine 

CONCORSO N JBdel15/6/8B 

ASCOLI-CESENA 

COMO-MILAN 

EMPOlì-PESCARA _ 

INTER-AVELLINO 
JUVENTUS-FIORENTINA 
NAPOU-SAMPDORIA _ 

PISA-TORINO 

ROMA-VERONA 

BARI-CREMONESE _ 

CATANZARO-LAZIO 
UDINESE-LECCE 
JESI-PERUGIA 
, LATINA-VIGOR LAMEZIA 


tctjp 


CONCORSO N. 19 dair8/5/8B 


PRIMA CORSA 

1) Franaiico 1 

2) Fulbert 1 


SECONDA CORSA 

1) EuriacoLb 1 

2) Evasio X 


9 11 10 26 29 -16 

9 9 12 29 29 -18* 

7 13 10 21 26 -18 

9 a 13 26 25 -19 

“7 n 12 22 29 -19 

8 9 13 16 32 -20 

-4 t2 t4 Ì6 38 -26' 

"4 ÌÒ Ì6 Tt 39""=^27" 


CALCIO FEMMINtU 


Trani-Monza 0-1: Prato-ljzio 
0-3; Aacofi-Mllan 0-1; OhiQllano* 
Modana 1-3; Juva SIdarno-Por- 
dartorva 4-1; Nat^l-Foggia 7-0; 
Carrara-Torino 0-4. 






’ QUARTA CORSA 


1) Fresie Vinci 

2 

2) Falena ib 

X 


è la storia 
del «partito 
nuovo» 
di Togliatti 
e continua 
ad essere 
ogni settimana 
la storia 
originale 
del PCI 


I David 


Le grandi voci e le nuove rivelazioni della 
narrativa italiana e straniera contemporanea 

Marco Ferrari 

Tirreno 

“Un avventuroso acquerello storico, 
un’opera prima tra Salgari e Conrad”. 
(Cesare Garbali) 

_ Lire 18 OOP _ 

'Editori Riuniti* 


Archivio storico delle donne comuniste 

Riflessioni su una donna comunista 
Giuliana Ferri (1923-1975) 

presiede 
Giuseppe Vacca, 
direttore deiristituto Gramsci 

testimonianze ed interventi 
Ottavio Cecchi, Filomena D’Amico Luciani, 

Aldo D’Alessio, Marcella Ferrara, 

Emanuele Macaiuso, Luisa Melograni, 

Letizia Paolozzi, Carla PasquinelH, 

Milla Pastorino, Giulia Rodano, Rosa Rossi, 

Lica Steiner, Aida Tiso, Antonello Trombadori 

Giovedì 12 maggio 1988, ore 16,30, 
aula deiristituto Gramsci - Roma, Via delle Zoccolette 30 


QUOTE: Al 1146» vincenti con 12 
pumi, lire 3 642 ODO, ai i2 085» 
vincenti con 11 punti, lire 
250 000, ai il4 97o» vincenti 
con punti 10, lire 35.000 


é ut vendilo nelle miition librerie 

Alberto Stramaccionl 

Il Sessantotto e la Sinistra 

1966-7Ì 



DEL PCI VERSA 
AL PARTITO 
META DELLO 



Editrice Protogon 


nell’anno del ventennale un'originale ricostnnionesiorko pitica. 

Dol Cinauantasel al Sessantotto, ntovimentl e culture tu Europa a 
nel mondo II coso italiano. Centri e periferie. Le nvuif e i gruppL 
PP.Ì8I»L 23.000 


Per prtnoiavoni, spedizioni e eoaifassnne, pia tdel, PieB rtrail, M 
06100 Pervtla> Iti 0?3/:3IJi4-ecp 1110306$ 


Perché pBnsa chi 
IB politica non dava 
aarviri ad 
arricchirai. 

Sa cha democrazia. 
Ubartè. prograsao 
sono tra parola 
non gratla: 
tonare costa fatica, 
pazienza, danaro. 
Se quella tra parola 
premono anche a ta 

soimsemn 


201 


Lunedì 

9 maggio 1988 












































































































































































CALCIO FLASH 


annuncia 
il «divorzio» 
dall’Inter 


Il pari che salva in anticipo il Cesena ma mette in 
pericolo rinter per l'Europa ha un epilogo amaro nelle 
. dichiarazioni dì Panna (nella fotoj che a fine gara 
ant\urvcla il divorzio dall Inter. Sostituito ancora una 
volta da Trapattoni. Pierino coglie tutti in contropiede 
ed annuncia; «Mi spiace per i tifosi ma non rinnoverò 
il contratto con Tlnter. L'unico obiettivo è lasciare 
questa squadra in Europa dove l'avevo trovata tre anni 
fa. Qrmaj alle sostituzioni ho tatto i'abìtudme e le 
accetto da buon professionista». Ma la frattura con 
Trapattoni, gli chiedono in tanti. «In tre anni non ho 
potuto rendere come potevo, se qualcuno crede an> 
Gora in me sono qui». Da parte sua Trapattoni afferma 
di aver visto «Panna in affanno e Scifo non entrare mai 
in partita». «Avevamo un piede in Europa - ammette 
Trapattoni, fissando il vuoto - e invece domenica sia* 
mo punto e a capo. L'inter non può concedersi simili 
vacanze». 



Il big-match cadetto 
è finito a reti bianche 
La capolista ha colpito 
un paio con Quag^otto 


Ora la Cremonese è attesa 
da un duro ciclo di gare 
mentre i rossoblu con altri 
tre punti sono promossi 


Bolo^ a tre passi dalla A 


0-0 


DAL NOSTTtO INVIATO 


WALTER GUAGNELI 


Risse e centinaio di tifosi ju* 

ventini ieri, poco prima 
cbe iniziasse il «duello» 
orìma di Mllan-Juve, hanno aggre* 

pilian‘‘JUVe dio, due coniugi che ven* 

devano gadget rossoneri. 
! due amoulantl, Agostino 
• Pi Maggio e Giuseppa Camellitì, rispettivamente di 51 
e 47, anni sono stati malmenati e gli aggressori hanno 
fatto razzia di magliette, cappeilini e vessilli deila tifo¬ 
seria milanista. Nella rissa hanno anche strappato da) 
collo della donna una catenina d'oro. Il fatto è acca¬ 
duto poco dopo le due del pomeriggio in via Ippodro¬ 
mo. Prima che iniziasse la partita il 113 ha chiesto 
l'intervento di due ambulanze allo stadio per soccor¬ 
rere altre quattro vittime delta bagarre precaicistica, 
che sono state trasportate al pronto soccorso con 
contusioni fortunatamente non gravi 


Sofferente n giovane calciatore bra- 

jT L5i * .iL Moacir. di 26 anni 

(lì CpìleSStd è morto ieri, durante l'in- 

"L"?’’® P.®'' “"® ' WhL*'dei 

crisi CBfOliCB campionato brasiliano 

dello Stato di Bahia. Moa- 
cir sotlriva di epilessia ed 
è stalo colpilo da crisi cardiaca. Il giovane aveva gio- 
. cato nel Bolafogo di Rio de Janeiro e recentemente 
aveva superato vari esami medici. I giocatori dell’Atle¬ 
tico, che slava perdendo per 2-0, non sono ritornali in 
campo dopo l'Intervallo. Il proi. Giulio Sideri, prof, di 
neuroiistologia all'Università «La Sapienza, di Roma, 
Interpellato al proposito, ha cosi commentato: «Se si 
parla Insieme della causa della morte di Moacir (prisi 
cardiaca) e del fallo che Moacir fosse epilettico, ciò fa 
pensare, a chi non sa che le due cose sono distinte, 
che potrebbero essere In relazione e che chi soffre di 
epilessia rischia anche le crisi cardiache.. «Però è 
' ovvio - ha concluso II prof. Sideri - che la malattia 
deve essere ben controllala, mentre la persona che la 
un'attività sportiva deve forzare il suo organismo*. 


CREM. BOLOGNA 

6 RampuHi O Cuain 6.6 

6 GanilK 0 Loppi 7 

6.5 Rizzvdi O Ottoni 7 

6.6 Picctoni O Ppcei 7 

6.6 Montorfano 0 0* Marchi 6.5 

6.6 Ottano O Monza 6 

6 lombardo 0 Polì 6 

6 Avanzi O Quaggiono 6 

6 NwolMti 0 Pradalla 6 

6 Sancina O Maroechi 6 

6 Chiorrì 0 Marronare 6 

7 Mazzia A MarfradI 7 

ARBITRO; Baldaa di -Rloat* (6). 
80STITU2I0NI; Cramonata: 
72' Mario par Lombardo. 76' Po- 
loai par Chiorri; Botogna: 76' Qi* 
Irdi par Poli. BB' Villa par Ouag* 
gioito. 

AMMONITI: Montorfano, Prò- 
dalia, Marronaro. Luppi a PpK, 
68PULSI: naaauno. 

ANGOLI: 3 a 0 por la Cramona- 
aa. 

8PCTTATOR1-. 11.361 paBanti 
più 1.609 abbonati, par un ineaa* 
80 di 164.266.000 più 
34.476.000 quota abbonati 
NOTE: giornata di aola ancha aa 
vantoaa, terreno In buona condì- 
iloni. Presenta in tribuna Ira gli 
altri il prasidanta deiriri Romano 
Prodi. 


B CREMONA. «La ciassifica 
adesso piange. Ma il Bologna 
non è in testa per caso: è una 
squadra quadrata, esperta, ve¬ 
loce, contro la quale è difficile 
far gol. Noi abbiamo creato 
diverse occa^oni da rete sen¬ 
za però concretizzarne alcu¬ 
na. Questo è il nostro grande 
rammarico». 

Bruno Mazzia fotografa 
freddamente il pareggio a reti 
bianche col quale la sua Cre¬ 
monese ha iniziato un ciclo di 
fuoco che in un mese la vedrà 
affrontare altre tre dirette av¬ 
versarie nella lotta per la pro¬ 
mozione in serie A: Bari e Ata- 
lanta fuori e il Lecce in casa. 

L'ha iniziato con un mezzo 
passo falso. È vero Che i gri¬ 
giorossi avevano di fronte il 
Bologna delle meraviglie che 
dalla nona giornata è in testa 
alla graduatoria di serie B. ma 
è vero anche che alla luce dei 
successi di Atalanta, Lecce, 
Bari e Lazio, la corsa di Benci- 
na e compagni d'ora in avanti 
sarà davvero in salita. 

La Cremonese co) suo 
schieramento a zona e con un 
fitto centrocampo ha imbri¬ 
gliato le velleità rossoblù ed 
ha creata anche alcune limpi¬ 
de occasioqi da gol. Ma Nico- 
letti, Lombardo e Chiorrì si so¬ 
no rivelati attaccanti dalle pol¬ 


veri binate mancando occa¬ 
sioni clamorose. 

E quando si commettono 
simili errori non resta altro 
che recitate U meo culpa e ac¬ 
contentarsi d^lo 0-0. E buon 
per Rampulla che sull'altra 
sponda anche Marronaro. 
Pradella e Quagglotto (che ha 
colpito un palo) hanno spara¬ 
to a salve, altrimenti Mazzia 
avrebbe avuto motivi ancor 
maggiori per rammaricaci. 

È stato In sostanza il festiva) 
dei gol fhagtiati in una partila 
comunque veloce, caratteriz¬ 
zata da continui capovolgi¬ 
menti di fronte che hanno te¬ 
nuto col fiato sospeso il pub¬ 
blico fino ai termine. 

li Bologna recita ormai a 
memoria gli schemi voluti da 
Gigi Matfredi. Ned tiene 
sempre in mano con rara 
maestria la bacchetta dei gio¬ 
co a centrocampo mentre )a 
difesa propone a memoria il 
trabocchetto dei fuorigioco 
nel quale ieri sono caduti ripe¬ 
tutamente gii attaccanti gri¬ 
giorossi. 

«L'unico problema a questo 
punto - ha osservato il presi¬ 
dente rossoblù Coricai - è 
che la .squadra, nem avendo 
più l'obbligo categorico di 
vincere per il vantaggio acqui- 


Luppi. 1 


• sulla linea 


16* azione in oerticole della Cremonese: Chiorri lancia lungo per 
Nicoletti che al volo sparo un gran sinistro alto. 

IS* Bencina conquista palla nello trequarti campo, crossa in area 
per Nicolettì dìe tira al volo: Cusin poro a terra. 

26* Marronaro davora» un bel pallone sullo destra, centra, ttorre» 
di Pradella e Quaggiotto con un gran destro va a cogliere il palo 
della porta di Rampulla. 

W occasione d'oro per Nicolettì che in area solò non riesce o 
indirizzare il pollone verso la porta del Bologna. 

56* to più bella azione della partita, palla che viaggia da Bencina 
a Lombardo poi a Otiorri die in area sullo sinistra salta Cusin, tira, 
ma Ijtppi devia di testa salvando la proprie rete. 

60* con Qisin fuori cousa per l’uscita sa Lombardo, Piccioni e 
Nicoiettì si fanno precedere da Ottoni che sbrogiia uno Situazione 
davvero difficile per il Bofogna. 

€9 ' grande assolo di Pecci che difende bene la palla, vede in area 
Marronaro, indirizzo il pollone sullo sinistra. L'ala, pur essendo in 
vanloggio sui portiere della Cremonese mando ineriedibilmente fuo- 
ri da pochi passi. OW.G. 


Nel deitiy emiliano 
stentata vittoria dei modenesi 

Un solo tiro 
vale 

il risultato 


La prodeaa di Masolini __ 

11 * Badiano in coppia con ferrini fa ammattire la difesa modeneae, 
ma il doppio tiro dei due attaccanti è fuori centro. 

Sr te squqdre si svegliano con il gol di Masolini: punizione pof 
fallo di mano di Minotti al limiM dell'area. Flutti a Cotioneo cAff 
stoppa per il giovane gialloblù, e tiro imprendibile. 

52* Sala per Carboni, cross sulla testa di Di Nicola, Ballotta ooh 9 
arriva per primo. 

58* Paiano dal fondo per Di Nicola, questi a Tbrrint, gran UrtA 
Ballotta non para ma il pallone si stampa airincrocio dei ptdì, 
or Mascaiaito tenta la carta Saltello che sì rende subito ^coh^ 
so. scatto e tiro con Cervone attento. 

75* Tbrrini va via a Timoni, serve Oslo il quale a porta vuota arriva 
con un attimo di ritardo. 

63* ci prova Carboni con un tiracelo da sei metri, Miotto rimedia 
in volo di pugno, Beiamo si salva in angolo, calcio di Ttìrrinl per 
la testa di Minotti, Ballotta sì accartoccia sulla palla. 

86* tiro di Carboni, da ottima posizione, sulla rete esfemo. 

□ 1 . 0 . 


silo in classifica, a volte si ri¬ 
lassa e co^ facendo In certi 
momenti il bel giocattolo s'in¬ 
ceppa. Qualche giocatore poi 
si sta rìvelanijo un po' affatica¬ 
lo». 

il presidente del Bologna è 
superpignolu, pTot^bilmente 
ad arte. In fondo sa bene che 
la squadra ha ormai lutti e due 

1 piedi in serie A. dopo un 
campionato condotto in testa 
praticamente dall'inizio. Ha 
43 punti e ne basteranno altri 

2 o 3 (da ottenere in sei parti¬ 


te) per arrivare alla serie A. i 
Una pura formalità. 

E i tifosi rossoblù (tremila 
anche ieri a Cremona) stanno 
già preparando i festeggia¬ 
menti in una città in fervida 
attesa del ritorno nella massi¬ 
ma serie da cui manca da ben 
sei anni. 

Per concludere la citazione 
dei migliori in campo nella 
partita di ieri; Picciotù, Mon¬ 
torfano e Cilterio per la Cre¬ 
monese, Luppi, Ottoni e Pecci 
per il Bologna. 


LUCA DALORA 


tm MODENA. Due punti di 
speranza per il Modena ne) 
derby emiliano. Ma quanta 
fatica, per i gialloblù, man¬ 
tenere lo striminzito vantag¬ 
gio fino al 90*. 

La cosa migliore per i pa¬ 
droni di casa è stato il gol 
del loro golden boy, Filippo 
Masolini, autore di un magi¬ 
strale tiro da fermo degno 
dei migliore Maradona, che 


1-0 Gregued in zona recupero 

#seàiAA ^ 

riporta il sereno all Olimpico 


LAZIO GENOA 


nel ^ttl di teppismo e scontri 

nei ^ Perugia dove si è gioca- 

dCrOy umoro to ieri n derby umbro con 

PfìlÌ7Ìfìttfì ìd Ternana (0/2. girone 

rwiziono ^ terminato col punteg- 

ferito gio dì 0-0. Alcuni gruppi 

di teppisti hanno dato vi- 
jg ad una fitta sassaiola 
. prima dell'inizio della partita, mentre tifosi della ter¬ 
nana venivano accompagnati sotto scorta allo stadio. 
£ rimasto ferito un poliziotto. Elio Zerbini, colpilo alla 
regione parietale destra. All'ospedaie di Perugia è sta¬ 
to giudicato guaribile in dieci giorni. Le forze aeH'ordi* 
ne nanne proceduto alla identificazione di alcuni esa¬ 
gitati, ma non sono stati presi provvedimenti restrittivi. 
Atti di vandalismo si sono poi verificati alla stazione 
ferroviaria di Perugia, dove tifosi hanno infranto alcuni 
vetri. 


ENRICO CONTI 


6,6 AeartMi | 

6 Rlizolo 6 


6,6 F&acaU( A 


Gragori 7 

Torranta 6.6 

Travìaan 6,5 

Paeoraro 6 

Circola 5 

Maatrantonìo 6 
Rottfla 6.6 

Eranio 6 

Marulla 6,6 

DI Carlo 6.6 

Signoretli 6.5 

ParoW 6 


1-0 


GIULIANO ANTOGNOU 


ARBITRO: Corniatl di Ferì) 16). 
MARCATORE: 90' Qragueol. 
SOSTITUZIONI: Lazio; 49' Ca- 
mola«e\6.B)perSavifìo. 67’ Qal- 
dariai (6.6) par Rizzolo. Garraa; 
6)' Chiappino 16.5) per Rotalla, 
78' Agoatinelli lav) par Signeralli. 
AMMONITI: Esposito, Torranta 
a Morteìli. 

ESPULSO; Caricola. 

ANGOLI: 7 a 4 per la Lazio. 
SPETTATORI: 30.051 Idi cui 
9.615 abbonati) par un incasso 
complasBivo di 496 milioni 
76Smils lire. 

NOTE: pomerìggio afoso, tsrre- 
r»o In ottimo condizioni. 


01 ROMA. Una Lazio che sul 
plano del gioco potrà anche 
non soddisfare il pubblico raf¬ 
finato, ma che sicuramente 
sta dimostrando grande vo¬ 
lontà di acciuffare la sene A. 
Tanto è vero che dopo la rete 
vincente di Gregucci, il tecni¬ 
co biancazzurro Pascetti bat¬ 
terà polemicamente le mani 
all'Indirizzo dei vip della Mon¬ 
te Mario, suoi accesi contesta¬ 
tori. La sconfitta maturata in 
zona-recupero (90'38’') 
piomba il Genoa di PetoUl 
nella zona infuocata, mentre 
la Lazio si attesta in solitudine 
al quarto posto. Gioco condi¬ 
zionato da un caldo oppri¬ 
mente. ma con predominio 
pressoché costante da parte 
laziale. Mancando Pin viene 
rispolverato il «vecchio» Caso, 
che però non assicura né la 
stessa continuità nè la stessa 
winta. Cercano di sopperirvi 
mruatto e Acerbis. mentre la 
carta-RizzoIo a fianco di Mo¬ 
nelli sortisce effetti scarsi, sal¬ 


vo un palo colpito da quest'ul¬ 
timo. £ bravo comunque Mar¬ 
tina a sventare i pericoli che 
gli vengono portati in contro¬ 
piede. anche se Signore!)) lo 
grazia spedendo fuori un pal¬ 
lone che chiedeva soltanto di 
finire in rete. Dall'aitra parte 
non gli è da meno Gregori Gl 
portiere in prestito dalla Ro¬ 
ma). Mzi in prevalenza il gioco 
resta In mano alla Lazio, pur 
raccogliendo zero quanto a 
conclusioni a rote. 

Cambierà po^ o niente la 
manovra a centrocampo do¬ 
po l'innesto di Camolese, 
mentre in avanti sarà Galderisi 
a rilevare Rizzolo. ancora cri¬ 
salide in bozzr^o. Su azione 
manovrata c'è ben poco da 
sfruttare; i ro^blù sono chiu¬ 
si come ostriche, pur se l'arbi¬ 
tro non II favorisce in occasio¬ 
ne dì un attermmento dì Dì 
Carlo. Ha ragione invece a re¬ 
cuperare il tempo perduto, a 
causa dei cramfri che bIÌ' 85' 
avevano» colpito io stesso DI 


Monelli, «ohanto un palo _ 

r cross di Beruatto, al volo Monelli ma palla di poco a loto. 

7* Esposito trattiene Di Carlo in area, ma il sig. Comieti non ravvisa 

f u estremi del rigore 

r palla copila di lesta da Creguccì, ma Gregori para. 

19* azione Caso-Esppsifo e sinistro di Moneffi con polla a lato. 
32* pericolo per Martina su contropiede: il portiere sventa di... testa 
fuon dell area. riprende Di Cario ma Martino salva in angolo. 

38’ Gregori è bravo a sventare di piede su Uro dì Rizzalo. 

51* su contropiede Uro di Manilla, ma Mariina para a terra. 

65’ i rossoblu protestano per un atterramento ai Marulla ad opera 
di Creguccì. 

73* Signoretli sbaglia clamorosamente solo davanti a Martina. 

74’ tiro di Muro e Gregori respìn^; riprende Monelli che colpisce il 
palo destro. 

75* punizione di Muro. Creguccì viene trattenuto in area, ma l'arbi¬ 
tro fa proseguire. 

76* cross di Eranio, testa di Sienorelli. Creguccì sofuo in angolo. 
88* gran tiro di Beruatto che Gregon salva in angolo. 

80*38’* gol vincente della Lazio: cross di Esposito, tuffo a volo 
d'angelo di Cr^uca che spiazza Cregori. Caricala protesta plateal¬ 
mente e viene espulso. □ CA. 


Carlo. Perciò la rete segnala prìmenda verbale, mentre i) 
dì lesta da Gregucci è de) tulio secondo viene espulso, come 
regolare, e sbaglieranno sia già accadde co) Lecce (7 turni 
Gregori sia Caricola a scagliar- di squalifica, poi ridotti a 5) e 
si contro Comieti. Il primo se col Modena (3 turni) e ades- 
la cava con una semplice re- so, altra squalifica in vista. 


MODENA 

7 Ballona O 

6 Bsllispìca 0 

6 Torroni 0 

5 Forte 0 

7 Villini 0 

5 Cotronao O 

5 D'Aloitio 0 

e Maaolirà Q 

6 Frutn O 

6 Bergamo 0 

I 5 Rabitti 0 

I 6 Maacalaito A 


ARBITRO: Fabricatore di Roma 
( 6 ) 

MARCATORE; 37' Maaolini 
SOSTITUZIONI: Parma: 30' Pe¬ 
sa (7) per Di Già, 73' Oslo (n.g.) 
per Di Nicola. Modena: 63’ Sor- 
belio (n.g.) per Frutti. 79’ Bosco- 
Io (n.g.) per Rebitti 
AMMONITI: Torroni, Paso, PuP 
lo, D’Atoisio. Masolini 
ESPULSI: nessuno. 

ANGOLI: 6 a 3 per il Parma 
SPETTATORI; 7000 di cui 
5B52 paganti par un incasso 
complasBivo di 100 milioni 
91.260 lira 

NOTE: Giornata aolaggiata a cal¬ 
da. tarrano in ottima condizioni 


LE ALTRE DI B 


andava ad insaccarsi nel 
sette sulla destra dell’esler. 
reiatto Cervone. 

Tutto qui. Poi la partita è 
proseguita su binari che 
hanno gradualmente porta¬ 
to il gioco dalla parte degli 
ospiti, che sloggiavano una 
fiammante maglia rosaa, il 
colore della rabbia per non 
essere poi riusciti - contro 
un Modena dimesso • a ri. 
mediare almeno un risultalo 
utile. «Si può vincere anche 
con la forza della dispera¬ 
zione - ha detto Gigi Mesca* 
lailo, trainar del Modena - e 
noi ci siamo riusciti giocan* 
do benino nel primo tempo 
per poi annaspare nella ri¬ 
presa con i giocatori attana¬ 
gliali dalla paura di perdere 
l’importante posta in palio». 
•Chi si accontenta gode - è 
stata la risposta di Giampie¬ 
ro Vitali, ancora con la rab¬ 
bia in corpo per le incredi¬ 
bili occasioni mancate dai 
suoi giocatori - e penso che 
al Modena siano andate tut¬ 
te bene, a premio della buo¬ 
na volontà. Abbiamo sba¬ 
gliato e pagato. Il conto non 
toma, ma il calcio è fatto 
così, vince chi segna». 

Il Parma ha dominato per 
tutta la ripresa sloderaiulo 
un centrocampo ben adde¬ 
stralo, con Baiano, TUrrini e 
Carboni incontenibili; az¬ 
zeccata anche la mossa di 
Basa al posto dell'inforiuna- 
lo Di Già che si è presentalo 
come gran tiratole insieme 
a Carboni e Thriini, facendo 
risaltare le grandi doti del 
portiere gialloblù il quale in 
Ire occasioni ha .salvato il 
prezioso risullato. 




PARMA 

Ccrvona 6 

Rullo 6 

Apollonì 6 

Fiorin 6 

Minotti 6 

Carboni 7 

Tifrini 7 

Dì Gli n.g. 

Di Nicola 6 

Sala 6 

Baiano 7 

Vitsk 6 


jUna rete annullata Ancora una volta 

poi inutile assedio risolve Carlini 


0-0 


AREZZO CATANZARO ATALANTA 




Due punti 
per un rilancio 


Per i salentini 
3 gol in 10 minuti 


In maglia azzurra 
il Padova vola 


La grinta della Samb Premiato da un rfgoie 
Fatale al Taranto l’assalto dd firhihni 


1-0 


PIACENZA 


MESSINA 


TRIESTINA I PADOVA 


Orsi 
Minoia 
Butti 
Ruotolo 
Pozza 
Mangoni 
Carrara 
Allievi 
Ugolotti 
De Stefania 
Nappi 
Angfi(tlto 


O Zunieo 
O Conno 
O Rossi 
O Costantino 
Q Caramelli 
O Masi 
O Borrello 
O lacobellì 
O Soda 
0 Bongiorni 
0 Palanca 
A Querlm 


ARBITRO: Pezzeìla di Frattamaggiore. 
'SOSTITUZIONI Arezzo 46' Incarbonata per 
'Butti, 60' Silenzi per Ugolotti. Catanzaro. 46' 
^icolini per Soda. 70' Pellegrino per BorreUo. 
{AMMONITI: nessuno 
'ESPULSI: Corino all'85 
'ANGOLI 4 a 3 por l'Arezzo 
i SPETTATORI circa 5 000. 

NOTE: tempo buono, terreno in discrete condì- 
^zloni. 


* Un Arezzo al meglio della forma vista 
«in questo campionato non è riuscito a 
^prevalere su un Catanzaro sottotono. 
*SoUo un sole cocente gU uomini di An- 
Igelillo hanno cercato con impegno il 
i successo pieno e sono anche riusciti ad 
«andare in rete al 42' Ma il gol di Nappi 
Jè stato annullato per fuorigioco. Dopo 
,di allora la squadra toscana non è più 
*nuscita a trasiormare le numerose oc- 
^.casioni-gol. In particolare, al 64' Silenzi 
'(entrato per Ugolotti) ha fallito un tiro 
da distanza ravvicinata. 


Fiotti O Bordoni 
Bonacina O Coissanta 
Gentile O Concine 
Fortunato O Venturi 
Pregna O Gentile 
leardi O TessarioI 
Stromberg Q Madonne 
Nicolini O Bertoluzzi 
Compagno O Seridi 
Bonetti 0 floccetegliate 
Garlim O Manighetti 
Mondontco A Rote 


ARBITRO: Acri di Novi Ligure. 

MARCATORI: 12' Garlini. 60' Fortunato. 63' 
Simonetta. 

SOSTITUZIONI; kxtivAV. 70' Ron» per Nicoli- 
ni, 82' Satvadorl per Stromberg; Piacenza- 46' 
Combi per Concine, 57' Simonetta per Moni- 
ghetti. 

AMMONITI Progna, Coiasante e Garlini. 
ANGOLI: 3 a 0 per l'Atalanta. 

SPETTATORI: 17mi)a 

NOTE; Cielo coperto, caldo, terreno in ottima 

condizioni. 


Mennini 0 Paleeri 
Loseto O Di Chiara 
De Trizio 0 Doni 

Lupo O U* Simont 
Carrara 0 Patini 
Cucchi O Da Mommio 
Parrona O Oi Fabio 
Malellaro O Orati 
Ridaout O Schillaci 
Cowana 0 Gobbo 
Grondi 0 Larda 
Catuui A Scoglio 


ARBITRO: Fngerio di Milano. 
MARCATORI: 54' Perrone. 68' Malellaro. 
SOSTITUZIONI. Bari: 85' Terracenere per 
Penono, SS' GueateUa per Cucchi. Messi¬ 
na: 76' Manari par 01 Fabio « Pierleon» per 
Gobbo. 

AMMONITI: Carrara, Maìailnro, Di Fabio, 
01 Chiara a Oa Mommio. 

ANGOLI; 4 a 3 per il Bari. 

SPETTATORI: 12.000. 

NOTE: giornata di sola, tarrano in buone 
condizioni. 


Dopo cinque pareggi consecutivi l'A- 
talanla torna meritatamente al succes¬ 
so contro un avversario che aveva 
schierato una formazione infoltita di di- 
fenson. Son bastati dodici minuti al ca- 
pocannoniere Carlini per andare a rete 
approfittando di un errore di Claudio 
Gentile, l'ex campione del mondo. Nel¬ 
la ripresa gran bel gol del raddoppio, 
propiziato da Bonetti per Fortunato, e 
poco dopo marcatura degli ospiti gra¬ 
zie ad un'ingenuità di Nicolini. 


Incontro spigoloso, scarso di conte¬ 
nuti tecnici. Contratti i padroni di casa 
per l'importanza del risultato e le pole¬ 
miche sorte in settimana per )a sconfit¬ 
ta di Parma; senza particolari stimoh ì 
siciliani, scesi in campo privi del regista 
Catalano. Il risultato si è sbloccato solo 
nella ripresa, sugli sviluppi di un calcio 
di punizione. Il raddoppia è giunto a 
metà tempo, favorito da un'incertezza 
della difesa awersana. 


Barbas O Strappa 
PasouK) O Oi^fo 
Levante 0 Causio 
Vincenzi 0 Papaia 
Manona A Ferrari 


ARBITRO. Amendolfa di Messina. 
MARCATORI: 63' Vafxi)>. 70* Barbas. 73' 
Parpiglia. 74' Cinello. 

SOSTITUZIONI: Lecce: 46' ParpigUa per 
Monero, 66' Panerò per Vincenzi; Triestina: 
72' lachmi per Stroppa. 

AMMONITI: Enzo, Biegini, Vincenzi a Ca¬ 
rena. 

ANGOLI: 5 e 2 per 9 Lecca. 

SpattatorI: 20.(X)0. 

NOTE: giornata motto calda, terreno in 
buone condizioni. 


Dopo aver falfito un rlgom con Pa- 
sculli (che ai 59' ha calciato la massima 
punizione oltre )a traversa), il L^ce in 
dieci minuti - da) 63' a) 73' - ha realiz¬ 
zato tre reti. Merito dei salentini, dun¬ 
que, aver attaccato con determinazio¬ 
ne sin quando la difesa awersana è ca¬ 
pitolata. Airatiivo dei giuliani, dopo un 
paio di insidiosi contropiede nel primo 
tempo, solo la rete di Cinello che ha 
interrotto l'imbattlbilità di Terraneo, 
durata 8)5 minuli. 


Donati 
Russo 
Piacentini 
Oa Re 
Ruffini 
Mariani 
Casagrande 
Longhi 
Fermarelli 
Simonini 
BuHor» 


BARLETTA 

0 Savorani 
O Lancini 
O MagnocavaUo 
O Farazzoli 
0 Guamni 
O Mazzaferro 
0 Fioretti 
O Fusini 
O Bonaldi 
0 Fileggi 
O Scarnecchia 
A Rumlgnanì 


ARBITRO: Pucci di Firenze. 
MARCATORE: 59' Fermarelli. 
SOSTITUZIONI; Padova: 75' De Soida par 
FermareUi, 82' Zanin per Mariani. Barletta: 
40' Giorgi par Fioretti. 69' Cipriani par Lan- 
cmi. 

AMMONITI; Lancini. Bonaldi. Simonini, 
Piacentini, Zanin. 

ESPULSO: 67' Guarrini. 

ANGOLI: 6 a 3 par il Padova. 
SPETTATORI: 7.000. 

NOTE: pomeriggio afoso. 


Sì stanno infrangendo i sogni dì sal¬ 
vezza del Barletta, la simpatica squadra 
pugliese che dopo io stentato awìo di 
campionalo aveva dato vita a un'entu- 
siasmante rimonta. Ieri un'altra sconfit¬ 
ta in trasferta dopo quella con la Lazio: 
al Padova è bastato un gol di Fermarelli 
nella ripresa per fare due punti. Ma la 
squadra di Buffoni ci ha messo più di 
un’ora per superare Savorani; ci è riu¬ 
scita nella ripresa dopo aver cambiato 
divisa neirintervatio: con le maglie az¬ 
zurre è arrivata anche la vittoria. 


SAMB TARANTO 

Ferron O Spagnulo 
Saltarelli O Biondo 
Andraolì 0 Gridelli 
Ferrari O Chierici 
Bronzini 0 Pazzini 
Marangon O Donatelli 
Faccini 0 Paohicci 
Calessi O Roselli 
Pirozzi O Da Vitia 
Salvioni 0 Dalla Costa 
Luperto 0 Picei 
Oomanghmì A Pasinoito 


ARBITRO: Luci dì Firenze. 

MARCATORI: 43 Ferrari (rig.), 60' Facci¬ 
ni. 82' Da Vitis (rig.). 

SOSTITUZIONI; Samb.; 64* SmìgagVia par 
Pirozzi, 73' Mandali» per Luperto. Taranto: 
63' Rocce per Biondo, 82' Mirabelli por 
Rocca. 

AMMONITI: Faccini, Biondo. Marangon. 
ANGOLI: 3 a 2 per (a Samb. 
SPETTATOR): 5.000. 

NOTE: giornata calda, terreno ottimo. Pi¬ 
rozzi ha iaactato ti campo in baraila dopo 
uno acontro fortuito con un awartario. 


La Sambenedettese è ancora ben vi¬ 
va e io ha dimostralo battendo il Taran¬ 
to diretto concorrente per la salvezza. I 
marchigiani sono andati in gol su rigore 
(atterramento di Faccini da parte d? Lu- 
^rto) realizzato dal vecchio Ferrari, 
poi hanno raddoppiato in contropiede 
con Faccini. Il Taranto ha dimezzato lo 
svanlMgio con De Vltls, ancora su pe¬ 
nalty. Cattaccante Pirozzi, ferito alla te¬ 
sta in un contrasto, è stato medicato 
neU'ospedale di S. Benedetto e succes¬ 
sivamente dimesso. 


UDINESE BRESCIA 

Abati O Bordon 
Galparoli 0 Taatoni 
Rotai 0 OcchipinH 
Righetti 0 Milaii 
Bruno 0 Chiodini 
Puseaddu O Argentali 
Chierico 0 Turchatta 
Manzo O Bonomatti 
Vagheggi O torio 
Firicano 0 Zoratto 
Fontoian 0 Mariani 
Sonetti A Giorgi 


ARBITRO: Fiorenza di Stana. 
MARCATORI: 34' Vagheggi (rig.). 
SOSTITUZIONI: Udinesi: 85* Dal Fiunw 
per Chierico, 88’ Russo par Vaghtggi. Bro¬ 
scia; 76* Carini par Miletì, 86' Piovani p« 
Argentasi. 

AMMONITI: Zoratto. Milati. Puwaddii. 
Occhipinti, VaghaggL 
ANGOLI: 6 a 6 per l'Udinasa. 
SPETTATORI: 1S.OOO. 

NOTE: giornata primavarita. Conaagnato a 
Criscimanni il premio tPahimbo». 


Un gol ma anche due ttavene e un 


ow» |.wMaviiMiw «IWWliUOU UCII UQl» 

nese. Le aquadra ai Sonetti ha laifttiina- 
to fa vittoria dominando per 80': aoltah- 
to negli ultimi IO minuti lorlo e MarienI 
hanno creato problemi ad Abate. Il gol 
decisivo è arrivato su rigoie Gallo di 
Miteti s'j FontolaiO in seguito a una Ira- 


colpiti da Righetti e Firicano. E all W 
l'arbitro ha sorvolalo su un tallo in area 
di Chiodini su Russo. 


Lunedì 
9 maggio 1988 
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SPORT 


Viar^gio 

Alla Dìvai 
il trofeo 
Essenuoto 


Tennis. La vittoria della Sabatini sulla Kelesi agli Intemazionali di Roma 

E’ Gabriela, ma die sudata 


■i VIAREGGIO. Festa del 
nuoto e dello sport Ieri a 
Viareggio per le (inali della 
decima ediilone del Trofeo 
Essenuoto, promosso dalla 
Lega nuoto Uisp, con l'ac¬ 
corta regia del presidente 
Tore Montella e la precisa 
organizzazione di Giuseppe 
Ibba e dei suol collaboratori 
del comitato regionale to¬ 
scano e l'Insostituibile im¬ 
pegno dei giudici, un veto e 
proprio flore all'occhiello 
della lega. 

Folla e tifo alle stelle sulle 
tribune, 160 atleti di 42 so¬ 
cietà in vasca, giunti all'ap- 
puntamento di Viareggio a 
conclusione di una dura se¬ 
lezione iniziala a novembre 
che ha coinvolto 1 Smila ra¬ 
gazzi e ragazze di 132 so¬ 
cietà. La manifestazione ul- 
spina cresce ogni anno In 
quantità e qualità. 

In vasca giovani speranze 
e nomi Illustri del nuoto, tra 
cui la primatista italiana dei 
100 e 200 dorso Lorenza 
Vigarani dell'Ulsp di Bolo¬ 
gna che, ora alle prese con 
la preparazione per Seul, 
non ha voluto disertare l'Es- 
senuoto, vincendo natural¬ 
mente le sue due gare e illu¬ 
strandole con r04 sul 100 
dorso. 

Buone prestazioni sul 100 
anche dei liberisti Silvia So- 
rodoloni (Dival Milano) 
60'7 e Luca Fornati (Uisp 
Bologna) S3"S, dei farfalli¬ 
sti DImiirl Ricci (Poslllipo) 
2'0”53 sul 200 e Marco In- 
vernizzl (Divai) S9"06 sui 
100, del dorsista Roberto 
Morello (Divai) con 2'I0"5 
sul 200. 

Tanti i premi, tra cui ab¬ 
bonamenti al nostro giorna¬ 
le e viaggi offerti dall'Unità 
Vacanze. 

Il Trofeo Essenuoto è sta¬ 
to assegnato alla Dival di 
Milano davanti all'Uisp Bo¬ 
logna e alla Poslllipo Napo¬ 
li. Prossimo appuntamento 
della Lega i campionati na¬ 
zionali Uisp di nuoto a 
Chlanciano dal 23 al 26 giu¬ 
gno con la prevedibile pre¬ 
senza di oltre 2S00 atleti. 


Le premesse per una finale senza «sugo» c'erano 
tutte. La Sabatini contro la Kelesi. La numero S al 
mondo contro la numero 40. Ci ha pensalo la bionda 
Helen, certificato di nascita canadese ma genitori 
cecoslovacchi, a mettere un po' di pepe alla finale di 
questi 45simi Internazionali di tennis. Prima di cede¬ 
re in tre set alla Sabatini, ha infiammato il pubblico, 
con una «romanzesca» seconda partita. 


RONALDO PERGOLINI 


Da oggi in campo 
gli uomini 
con Lendl favorito 


■i ROMA Sembrava che 
quei 40mUa dollari, che perlo¬ 
meno davano una consistenza 
venale ad un titolo dimezzato 
da assenze Illustri, se H doves¬ 
se sudare solo per via del gran 
caldo. IVoppa la differenza 
sulla carta delle clas»flche uf¬ 
ficiali; lei la numero S contro 
la numero 40. E l'inizio sem¬ 
brava confortare l'ipplesi del¬ 
la vigilia. La «massaia» Helen 
con il suo rovescio a due mani 
spazzolava l'aria, mentre l'al¬ 
tera Gabriela randellava l'av- 
versarla senza pietà. Sul 5-0 
Gabriela lasciava un game a 
mo' d\ mancia e poi passava 
alla cassa. Un 6-1 «brutale», al¬ 
la taccia della grazia di cui la 
Sabatini sembra, secondò 
molti,l'unicadepositana Ete¬ 
ri gli spalti del campo centrale 
non si sono spellati le mani 
per «Cabri, Cabri». Anzi, quan¬ 
do si è trovata con l'acqua alla 
gola, si è subito formato il par¬ 
tito di «Helen, Helen». Sembra 


che 25 mmuu siano bastati al¬ 
la Sabatini per cuocere la ca¬ 
nadese. 

Ma Helen Kelesi non è 
d'accordo. Strappa subito il 
servizio alla Sabatini e poi si 
porta su) 2-1. Non doveva es¬ 
serci storia ed invece per ia 
Sabatini Inizia la telenovela 
•Gabnela». Nel quarto gioco 
l'argentina deve tirar fuori dal 
suo repertorio due «ace» per 
risalire da 15-40 alla parità e 
poi aggiudicarsi il game. Il ba¬ 
gaglio tecnico della Sabatini è 
senz'altro più ricco, ma atl'ar- 
gentina manca quell'abito che 
fa il campione, la capacità di 
imporre il gioco ali'awersano 
a seconda delle circostanze. 
La Kelesi ha nell'agonismo, 
nella tenacia 1 suoi colpi mi- 
giion e dopo aver superato il 
blocco iniziale le sue spazzo¬ 
late dt rovescio diventano an¬ 
tiestetiche, ma efficacissime 
rasoiate. È un botta e risposta 
molto intenso. La Sabatini ri¬ 


sale la china e si porta sul 5-4, 
ma la Kelesi non molla: ag¬ 
guanta il S pari e poi trascina 
l'argentina al tie-brede. La Sa-, 
batlnl forse paga lo scotto del¬ 
la deconcentrazione per il pri¬ 
mo set facile facile. La Kelesi 
sente l'odore deirimpossibile 
rimonta e fa suo il set. 

Due spettatrici, che all'ini¬ 
zio del match aveva parago¬ 
nato l'incedere della Sabatini 
alla camminata di John Way- 
ne ora si spingono oltre: 
«Quella è proprio arrivata». Al 
capolinea, invece è giunta la 
ceco-canadese. Sulla scia 
dell'impresa miracolosa strap¬ 
pa il servizio airargenlina, ma 
è un’ultima fiammata che la 
Sabatini spegna subito e fini¬ 
sce come era cominciata, con 
un disarmante 6-1. 

Alle interviste del dopo 
match Helen Kelesi si presen¬ 
ta con una vistosa fasciatura 
alla coscia destra, ma non 
cerca alibi: «È una contrattura 
che avevo già ieri. Niente 
crampi, quelli li ho avuti nel 
primo set, ma allo stomaco». 
E soddisfatta la Kelesi e a chi 
gli chiede se è vero che il suo 
contratto con Tacchini è sca¬ 
duto, nsponde cosi: «SI, una 
settimana fa. Ora sono senza 
contratto. Forse - e sorride di 
gusto - non sono ancora tan¬ 
to brava...». 

Serafica come si addice al 
vincitore la Sabatini: «Sono 
contenta anche se non ho gio- 



Helen Kelesi 


cato molto bene nel corso del 
torneo. fJopo il ritiro della 
Evert ho |)erso un po' di moti¬ 
vazione». 

Ha mal pereto dt poter 
perdere l'incontro? 

•No, mai, anche perché a) 
terzo set la Keleri mi è sem¬ 
brata molto swtca». 

Si sente pronta a vincere a 
Pan;ai? 

«St, to due settimane di 
tempo per alienarmi, ma an¬ 
che per riposarmi. Penso di 
avere molte possibilità». 

lUMilUtt. Finale sir^lare 
femminile: Sabatini (Aru bat¬ 
te Kelesi CCan) 6-1:6-7(4-7); 
6 - 1 . 


■li ROMA Gli intemazionali 
di tennis de) Foro Italico en¬ 
trano nel vivo dello spettacolo 
con l’inizio della competizio¬ 
ne maschile. Non che quella 
femminile non abbia sollecita¬ 
to e stimolato Interesse e par¬ 
tecipazione. Ma il vero show 
avrà per protagonisti i re della 
racchetta e la caccia ai ta¬ 
gliandi è in atto da tempo. As¬ 
senti illustri ve ne saranno. A 
cominciare da McEnroe, in 
recupero di posizioni nel go¬ 
tha tennistico ma impreparato 
per Roma. Edberg che di 
campi in terra rossa sembra 
non volerne sapere, «gettone» 
Mecir con sen problemi aita 
schiena. Leconte con proble¬ 
mi di otite e Connors che a 
trentacinque anni deve pur ri¬ 
nunciare a qualche torneo. 
Tutti gli altri et saranno e rap¬ 
presentano il meglio del ten¬ 
nis allo stato attuale. Ivan 
Lendl. l'onnipresente principe 
del ghiaccio, numero uno del 
mondo lo sarà ovviamente an¬ 
che al Foro Italico. Poi lo sve¬ 
dese Wilander, eterno secon¬ 


do ma vincitore lo scorso an¬ 
no nella capitale. I due seguo¬ 
no percorsi differenti, con il 
cecoslovacco nella parte alta 
del tabellone e cammino rela¬ 
tivamente più facile verso la 
finale - sempre che nei quarti 
superi quel Nystrom che lo 
scorso anno lo fece fuori. Per 
lo svedese invece, ultimo del¬ 
la parte bassa del tabellone, 
nessun perìcolo fino alle se¬ 
mifinali dove potrebbe incon¬ 
trare Jaite, nella replica della 
finale della passala edizione. 
Ma gli altri non regaleranno 
nulla. A parte Becker, numero 
4 del mondo ma allergico alla 
terra battuta, ci saranno il nu¬ 
mero olio Noah dato in ottima 
forma - è stato finalista a 
Montecarlo. l'americano 
Agas» rappresentante de) 
•new deal» del tennis statuni¬ 
tense. Comes e gli svedesi 
Pemfors e Carlsson. Quesi’ul- 
limo, testa di sene n.S, è con¬ 
siderato il più adatto al forno 
del Poro Italico. Paolo Canè 
ha sulla sua strada Janyd già 
al secondo turno. Un avversa¬ 
no non certo facile. 


Rugby. La squadra di Padova si impone a Rovigo nella partita d’andata dei play-off 
e ipoteca, con la Benetton, la finale del 29 maggio in programma a Roma 


Petrarca ancora in odor di scudetto 


REMO MU8UMECI 

m ROVIGO. Là differenza 


tra Colli Euganei e Petrarca 
l'ha fatta David Campese, 
straordinario protagonista di 
una partita che i padroni di 
casa hanno controllato per 
35 minuti. Poi, inspiegabil¬ 
mente, il Rovigo è come se 
fosse uscito dal campo e il 
Petrarca è diventato padro¬ 
ne del match di andata dei 
plav-oft di rugby, che ha vin¬ 
to 20 a 9. David Campese ha 
cambiato volto all'incontro 
-> li primo tempo si era con¬ 
cluso col Rovigo in vantag- 


io 9 a 7 - con una meta 
eilissima al 5'. 

L'australiano sa accende¬ 
re le partite con fiammate 
splendide che incantano. Ie¬ 
ri ha cominciato senza farsi 
vedere ma quando ha deci¬ 
so di muoversi si è trasfor¬ 
mato in mattatore e regista. 
Ha preso una botta in testa 
ed e rientrato in campo vi¬ 
stosamente fascialo e con la 
maglia insanguinata. 11 gran¬ 
de atleta è uscito al 41', a 
tempo scaduto e in pieno re¬ 
cupero, è passato davanti al¬ 


la tribuna centrale occupata 
dai padovani nel boato di 
applausi. A quel punto il co¬ 
ro degli ospiti era assai più 
intenso di quello dei padroni 
di casa che si è via via sopito 
fino a trasformarsi in un pi¬ 
golio. 

Lo stadio dedicato al leg¬ 
gendario Mario Baitaglini 
era colmo, era lo stadio del¬ 
la grande festa del rugby e il 
Rovigo sconfitto può forse 
consolarsi con l'incasso, su¬ 
periore ai 70 milioni. 11 Rovi¬ 
go ha iniziato la partita con 
quello che potremmo defini¬ 


re un errore strategico; si è 
cioè schierato per una parti¬ 
ta difensiva e non di attacco. 
Si è cioè schierato confidan¬ 
do nei calci fnillimetrici del 
mediano di apertura Naas 
Botha ma ieri Botha non era 
in giornata anche se ali’ll' 
ha deliziato il suo pubblico 
con un magnifico drop. 

Il Rovigo, acciuffato da un 
calcio piazzato dell'impiaca- 
bile David Knox, ha poi tro¬ 
vato una meta superba dì 
Pietro Reale propiziata da 
una incur^ne fulminea di 
Mirko Vìsentini. Era H 27*. 


pochi minuti più tardi il Rovi¬ 
go s'è spento, è uscito dalia 
partita e il Petrarca non ha 
più avuto problemi. 

Ora per i Colli Euganei si 
fa terribile l'impegno di sa¬ 
bato a Padova. La squadra 
ha i mezzi per rovesciare il 
duro punteggio dì ieri a pat¬ 
to che il suo allenatore Nell 
Smith cambi filosofia e deci¬ 
da di far giocare i suoi in at¬ 
tacco e non nella speranza 
che il piede magico di Naas 
Botha risolva lutti 1 proble¬ 
mi. Si è visto poco anche 
l'altro sudafricano del Rovi¬ 


go Gert Sma). Ma la scarsa 
vena dei due non spiega la 
sconfitta che trova le sue ra¬ 
dici. come detto, nella stra¬ 
tegia di chi guida la squadra. 
I) Petrarca non ha rubato 
nulla. Ha giocalo un'eccel¬ 
lente partila, non è colpa 
sua se, a un certo punto. Il 
Rovigo ha deciso di suici¬ 
darsi. 

Ora il Petrarca e la Benet- 
lon di Treviso, che sabato, 
all'Aquila, ha superalo la 
Scavolini per 18-6, hanno 
messo un’ipoteca sulla fina¬ 
le. in programma a Roma il 
29 prossimo. 


Basket 


■■ MILANO (Ansa) La sere¬ 
na tristezza di Toio Bulghero- 
ni, il presidente di una rinasci¬ 
ta «annunciata» ma non anco¬ 
ra completala dai risultali, la 
sportività di Joe Isaac, la pro¬ 
fessionalità di Charles Pittman 
che gioca, lotta con U dolore 
nel cuore per la morte del pa¬ 
dre, il grande agonismo di 
Meo Sacchetti, impagabile 
campione che Sandro Gamba 
ha tentalo - per ora invano - 
di riportare In azzurro. Ecco il 
flash che ia Divarese lascia co¬ 
me eredità al campionato nel 
momento in cui esce di scena 
dopo aver dominato la stagio¬ 
ne regolare ed aver speso lino 
all'ultima goccia di sudore per 
conquistare, se non lo scudet¬ 
to della «stella», almeno la fi¬ 
nale, risultato che le sfugge da 
dieci anni. Quella terribile ulti¬ 
ma palla che «Cicciobelio» 
Thompson si è lasciato «scip¬ 
pare» dal lolletto Cook con¬ 
danna Varese a rinviare 1 so¬ 
gni di un altro anno e lancia la 
Scavaolmi come anti-Tracer in 


Mìlano-Pesaro come una crociata 


uno scontro che i play*oiÌ ri¬ 
propongono di tre anni in tre 
anni. Pesaro contro Milano si¬ 
gnifica la provincia che finora 
non ha mai vinto lo scudetto 
contro la metropoli che ha le 
bacheche piene di trofei 
Bianchini - che len si è 
concesso una giornata di tota¬ 
le relax in famiglia - ha già 
lanciato il suo proclama, po¬ 
chi minuti dopo la sfida con la 
Divarese, quando ha immagi¬ 
nato la Tracer ancora su un 
altro pianeta e la sua Scavolini 
come una astronave che spe¬ 
ra di arnvare «in rotta di colli¬ 
sione con il carburante giu¬ 
sto» li proclama, dunque. 
•Pesaro è la sfida che il resto 
d'Italia lancia alla Lombardia. 
Si è rischiato che le (mali par¬ 
lassero solo dialetto lombar¬ 
do». Invece c'è la Scavolini 
che rompe l'egemonia del 
triangolo Milano-Varese-Can- 
tu. anche se non è poi una 
missione tanto nuova. La svol¬ 
se, con grande dignità, Caser¬ 
ta nella passala stagione, essa 
pure presa nella morsa di tre 


squadre lombarde in semifina¬ 
le È una Pesaro che vuole vin¬ 
cere, dopo aver subito 0-2 
contro il Billy (finale 1982, al¬ 
lenatore Skansì) e 0-2 contro 
la Slmac (finale 1985, allena¬ 
tore Sacco), per porsi - come 
dice i( coach - come esempio 
per cento, mille altre piccole 
società. 

Franco Casalini si era augu¬ 
rato che a Masnago vincesse 
•il peggiore» Pensa di essere 
stato esaudito'^ Tra un colpo 
di tosse e uno sternuto, un 
pensiero appena accennato 
alle vicende del «suo» Miian e 
un allenamento nel lardo po- 
menggio, il coach della Tra¬ 
cer replica che «si, in teona ha 
vinto la squadra che finora ha 
dimostralo meno. Varese ha 
fatto sette-otto mesi ad altissi¬ 
mo tivelto, Pesaro peroraselo 
un mese» 

Bianchini ha affermato che 
Scavolini-Tracer vuol dire an¬ 
che Pesaro come rappresen¬ 
tante del resto d'Italia contro 
la Lombardia La risposta è 


gelida: «L'Immagine è inecce¬ 
pibile sul piano geografico. 
Ma non vedo, però, perché si 
debbano ceicare sempre con¬ 
notazioni geografiche, sociali, 
politiche in un avvenimento 
sportivo, connotazioni che ri¬ 
tengo solo controproducenti 
per tutto il movimento. A me¬ 
no che questa ricerca non na¬ 
sconda un sentimento dt infe- 
nontà nei nosin confronti. 
No, la ncerca della guerra 
santa non fa per noi, quella la 


lasciamo agli... ayatollah». 

Ma di questa Scavolini cosa 
dice? «Tanto di capello. Ha 
vinto a Caserta, ha vinto a Va¬ 
rese. Se vincerà an^ie a Mila¬ 
no, dove è sempre lattosio 
difficile, i mtet complimenti 
saranno ancora maggton». 

Si comincia mercoledì a 
Pesaro. Poi altri due incontri a 
Milano. E se a quel momento 
non sarà ancora deciso, quar¬ 
to match ancora nelle Marche 
ed eventualmente i) quinto nel 
capoluogo lombardo. 


PLAYOUT 


Ottava gtoinita. 

Girone giallo: Standa R.Calabna-Shaip Montecatini 101-98 : 
Pacar Pescara-Fantoni Udine 67-96; wuber Napc^i- Benetton 
Treviso 76-68. Classifica: Benetton e Wuber 10; Sham, Fantoni 
e Standa 8; F acar 4. Proarimo tomo. (11 maggio 20.30) Fanlo- 
ni-Standa; Sharp-Wuber;^Facar-^neltojv 
Girone verde: Maltn 
Hitachi Venezia-^ 

Annabella Pavia S_______ __ - 

10- Annabella e Jollycolombani 6, Maltinti 4. Proavo tuma 
(11 maggio 20,30) Roberts-Jollycoiombani, Hitachi Annabella; 
Alno-Maltinti. 


BREVISSIME 


Ferrari dttadlBO onorarto di Lago. Da ieri Enzo Ferrari è citta¬ 
dino onorario di Lugo di Romagna. A ritirare il riconosci¬ 
mento, però, è andato suo figlio, perché U «commendatore» 
è a letto per motivi di salute. 

Moanmento a Binda. Ricorso al Tar di 9 degli 11 artisti che 
avevano presentalo dei bozzetti per un monumento ad Al¬ 
fredo Binda net suo paese natale di Cittiglio. Secondo gli 
esposti presentati sono state commesse ìrregolantà nella 
premiazione del vincitore, lo scultore Matteo Ferrari. 

Spettatore marne duraate aoa corsa. Incidente durante la 
gara automobilistica in salila di Montseny, in Spagna. La 
macchina dì un pilota è uscita di pista travolgendo m ucci¬ 
dendo uno spettatore. 

Camploaato eim^ieo motockUatlco di velocità. L'italiano 
Emilio Cuppini, ha vinto ad Hockenheim la terza prova del 
campionato europeo motociclistico di velocità classe 125. 

Cuba a Seul ae d aaraoBO anche I nordcoreaiiL Gli atleti 
cubani non parteciperanno alle olimi»adi di Seul se non ci 
saranno anche i loro colleghi della Corea del Nord, lo ha 
confermato ieri il presidente del comitato olimpionico cuba¬ 
no. 

CamploDalo Itallao) atleti decbl. Si è concluso a Gubbio il 
campionato italiano di società di atletica leggera per non 
vedenti. Campione d'Itaiia, la società dell'istituto «Configiia- 
chi» di Padova 

Dloamo ancora campione europeo di pallamano. La Dinamo 
dì Kiev si è riconfermata campione d'Europa per la pallama¬ 
no. pareggiando con la Hypo di Budapest. 

BaroncbeUl vince a Bologna. Giovambattista Baronchelli ha 
vinto la prima edizione della «Attraversa Bologna... contro il 
tempo», una gara ciclistica che parte dal centro della città 
emiliana per arrivare fino a) colie di San Luca. Dietro Baron- 
chelJi Roberto Conti e il polacco Piasecki. 



Foimula 3000: 
a Vallelunga 
vittoria dimdle 
perFoitek 


Lo svizzero Gegor Foitek, su Lola, ha vinto 1a seconda 
prova del campionato intemazionale di Formula 3000, 
disputata ieri a 'vallelunga. Ma per il giovane pilota elvetico 
non è stata una vittoria facile. Dopo la pnma metà della 
gara, ha dovuto cedere il comaivdo al francese Michel 
T^olle, e ha cominciato una drammatica lotta per il secon 
do posto con l'inglese Johnny Herbert (nella foto) finita 
con l'uscita di pista del secondo, per riprendere il coman¬ 
do della corsa quando lYolle ha dovuto fermarsi al box per 
cambiare le gomme. Secondo, dietro Foitek, il belga Ber¬ 
trand Cachet. Deludenti gli italiani, con Marco Apicella al 
7* posto e neriuigl Martina all'Ut. Ora, dopo la gara dì 
ieri, guidano la classifica, con 9 punti, Foitek e Herbert, 
seguiti con 8 da Blunddel e da Grouillard e Cachet con 6. 


Gerhard Bergen 
«Con la Ferrari 
fino al titolo 
di Formula Uno» 


Gerhard Berger rimarrà alla 
Ferrari, «convinto di poter 
arrivare al titolo di Formula 
Uno con la scuderia mode¬ 
nese». Lo ha detto ieri ai 
cronisti durante la sua vìsita 
al «Racing Show» di Torino. 
«Ho ricevuto offerte da altri 
team - ha detto il pilota - ma mi trovo benissimo alla 
Fenari e non ho alcuna intenzione di lasciarla*. Per quanto 
riguarda il campionato. Berger si è detto pronto a scom¬ 
mettere «su una vittoria turbo, presumibilmente un duello 
fra Prosi e Senna». 


Inaki Gaston 
vince alla Vuelta 
la Benasque- 
Andorra 


Vittoria atto sprint per lo 
spagnolo Inaki Gaston netta 
14* tappa del giro ciclistico 
di Spagna Benasque-An- 
dorra, di 192 chilometri. 
Gaston ha avuto un tempo 
di 5 ore 14’ e 28", correndo 
media oraria di 
36,309 chilometri. Dietro di 
lui. l'inglese Robert Millar e il belga Paul Haghedooren. 
Dodicesimo l'italiano Franco Botolo. A conservare il pri¬ 
mato della classifica, comunque, è ancora lo spagnolo 
Laudelino Cubino, che ieri è arrivato 11*. 


Motocross: 
vittorie francesi 
ai Gran premi 
di Svezia e Spagna 


Grande vittoria a Montella- 
no, vicino Siviglia, per il 
francese Jean Michel Bayle, 
nei Gran premio di Spagna, 
che ha cosi messo una seria 
ipoteca sulla conquista del 
titolo mondiale della classe 
125 di motocross. Il france¬ 
se ha vinto entrambe le imanche» delia quinta prova, fa¬ 
cendo dissolvere ogni speranza per il suo diretto avversa¬ 
rio. l'olandese Striibos. Sempre ieri, Jacky Vimond, su Ya¬ 
maha, ha Invece vinto il Gran premio di Svezia dì moto¬ 
cross classe 500, ttsiia prova dei campionato mondiale. 


Atletica, 
in evidenza 
11111 a Roma 
e Cova a Milano 


Nella seconda e conclusiva 
giornata delia fase regiona¬ 
le del campionato italiano 
dì società di atletica sono 
emerse, a livello individua¬ 
le, te prestazioni di Stefano 
Tilli, autore d’un pregevole 
20"6, realizzato sulla pista 
della Farnesina di Roma, di Fabrizio Borellini e di Silvano 
Toso che hanno superato la quota di 2.28 nel salto in alto, 
Il pnmo a Roma ed II secondo a Cittadella. Stefano Mei, in 
gara a Livorno, ha doppialo con disinvoltura la viitona 
conseguita sui diecimila, vincendo i 5000 metri in 
13'47’ 08. Confortante ll^rìentro, dopo lunga assenza dalle 
piste, deirolimpionico Alberto Cova, vincitore nei 5000 
mein all'Alena dì Milano con il tempo di 14'06"02. Discre¬ 
to anche il riscontro cronometrico di Gabriella Dorio, pn¬ 
ma negli 800 disputati a Cittadella in 2'08"01. Fra gli altri 
risultati da segnalare la vittoria de) campione europeo ju¬ 
nior Di Napoli sugli 800 vinti in r48"05 e quella di Mauri» 
zio Damilano pnmo a Torino sui IQ km di marcia in 
42'H”04. 


Agii azzuni 
la coppa 
«Sette Nazioni» 
di scherma 


Vittoria azzurra nel fioretto 
maschile. Ieri la squadra 
maschile si è aggiudicata la 
coppa «Sette Nazioni», una 
delle più prestigiose gare dì 
scherma. La manifestazio¬ 
ne si è chiusa len dopo due 
giorni di intensi incontn. U 
quintetto azzurro è arrivato alla viitona incappando in una 
sola sconfitta, quella contro la Polonia per 5-9 II migliore 
Ira gli Italiani è risultato Stefano Cerionì. che ha totalizzato 
15 vittorie su 20 incontri disputati. 


STEFANO DI MICHELE 


LO SPORT IN TV 


Raluno. 14.15Tennis, da Roma Intemazionali d'Italia maschili^ 
Raidue. 14.35 Oggi sport; 18.30 Tg2-Sportsera; 20.15 Tg2-Lo" 
sport, 23.45 Tennis, Internazionali d'Italia maschili 
Raltre. 16.00 da Milano, Off shore; sintesi dì una partita del. 
campionato di baseball; 17.00 Tennis, da Roma Intemàzio- ' 
nati d'Italia maschili-, 17.30 Tg3-Derby; 19.45 Sport Regione 
lunedì; 22.15 II processo de) lunedi. 

Italia 7.23.15 Speedy. 

Tme, 13.00 Sport News e Sportisslmo; 23.35 Tmc sport. Tennis. 
Intemazionali d'Italia maschili. 










DI swEmnumzionm dbj.’usato. 



CHI OFFRE Ol PIU ^ 


Nessuno può offrirNÌ di più a condizioni simili: 2.000,000 dì 
sconto! La Moniego accetta e vince qualsiasi confronto: nel 
comfort, tutto inglese nella concezione e fatto di tand 
accessori di serie; nelle prestazioni, ottimizzate dalla accen¬ 
sione elettronica e da un mìcrocomputer che controlla i) 
funzionamento deH aUmeniazione; nei consumi, fra i 
più bassi della sua categoria: 20,8 km/lt, a 90 all'ora (1300 
LS). E allora salile in Montego, e scegliete fra le sue 5 ver¬ 
sioni! La 1300 e la 1600, comode berline dall’accento ingle¬ 


se; le 1600 e 2000 iniezione ESTATE, spaziose StationWa- 
gon da viaggio, e la 2000 MG TURBO, da oltre 200 all'ora. 
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16001^ 
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nistratòré delegalo della Ge*. 
nera) Motors Italia, aveva rico« 
nosclUtó, rammaricandosene, 
che la G.M., prima azienda 
mondiate deirautomobile. 
non ha in Italia una presenza 
adeguata. Poco più che un ac* 
cenno, seguito dall’annuncio 
che la Cadillac Allantè sareb* 
be stata venduta anche sul no* 
stro mercato e dall’ implicito 
impegno che la General Mo¬ 
tors si sarebbe fatta sentire nel 
nostro paése. 

Sono passati sei mesi, la Ca¬ 
dillac Allantè non è ancora 
apparsa nei listini (forse un ri* 
fiensamento, per le sue carat* 
leristiche troppo americane 
per un paese come il nostro, 
dove si privilegiano le {Mesta* i 
zioni e non si amano le auto 
troppo ingombranti) ma la , 
General Motors Italia Oaflgasì 
Opel, nella fattispecie) ha su¬ 
perato la soglia del 3 per cen¬ 
to di penetrazione sul merca- 

U statisticfw ufficiali parla¬ 
no, infatti, di 19.357 automo¬ 
bili vendute dalia G.M. Italia 
nel primo trimestre, con una 
percentuale di mercato del 
3,10 per cento. Nello stesso 
periodo dell’anno scorso le 
Opel vendute erano state 
16.931; l'incremento è stato 
quindi dei 14^3 per cento, ben 
supeHore. a queir8,3 di incre¬ 
mento complessivo registrato 
nel 1987 dal mercato italico 
e per il quale si è gridato al, 
miracolo. ' 

E' il segnale che è già co-1 
minclata I operazione rilancio 
della G.M. Italia e non è un 
caso se - durante la presenta¬ 
zione delle nuove Opel Corsa 
l^rbo Diesel, Opel Kadett GSi 
2.0 16V e del commerciale 
Bedford Rascal. di cui parlia¬ 
mo a parte > il direttore delle 
Teiuioni esterne della Q.M. 
Italia, Luca Apollony, accor¬ 
pando i risultati di vendita dei 
commerciali e delle autovet¬ 
ture che hanno registrato un 
incremento del 15 per cento, 
ha parlato di «record assoluto 
per i) primo trimestre dell'an¬ 
no per 11 marchio Opel nella 
sua storia italiana*, ha ricorda¬ 
to che. sempre net primo tri¬ 
mestre, la G.M. ha venduto il i 
)S per cento in più negli Stati ' 
Uniti e ha snocciolato record 
uno dietro l'altro. 

Non è un caso, Inoltre, se a) j 
lancio italiano del nuovi mo¬ 
delli era presente Richard 
McGill, vice presidente della > 
G.M. Europa, che ha trovato il 
modo di ncordare che la Ge* ' 
neral Motors ha investito 50 
miliardi di dollari per la ricer¬ 
ca e che 1200 ingegneri della 
G.M. hanno avuto rmcarico - ' 
visto che l'automobile è rima¬ 
sta praticamente la stessa In 
cento anni > di costruirne una , 
(senta stento, senza cruscot- ' 
to) «Intorno» alla tecnologia 
elettronica del nostri giorni. 

Non è un caso, infine, se la 
presentazione della Corsa TD, 
della Kadett I6V e del Rascal 
è avvenuta con confronti 
espliciti con i modelli della 
concorrenza. La G.M., in Ita¬ 
lia. vuol far sentire tutto i) suo 
peso. □ F.S. 


U nuova ppMKàdètt CSilè valvole. 


Le tre verstont del Bldilord Rasce). 


Uanti VW Uanti Fiat 
Golf lèv Fiorino 


fli Terzo modello più ven¬ 
duto in Europa, la Opel Kadett 
viene ora proposta dalla G.M. 
Italia in versione sportiva con 
motore a 16 valvole. È lo stés¬ 
so che equipaggia le monopo¬ 
sto Pormuià Òpel Lotus. La H- 
valità della KadeltGSI2.016V 
con la Volkswagen ColLGtI 
16V è dichiarata e l'attecco 
parte dal prezzo; 21.746.000 
lire (chia^ in mano) contro 
22.898.000 lire della meno 
cara delle Gólf 16V, che non 
ha le ruote in lega. 

L’attacco continua con la 
comparazione delle presta¬ 
zioni. La Kadett ha il vantag¬ 
gio di un motore di maggiore 
cilindrata (1998 cc contro 
1791 cc) che eroga una po¬ 
tenza di 156 cv a 6000 g/m ed 
una coppia di 20,6 kgm a 
4800 g/m (139 cv a 6100 e 
17,1 kgm a 4600 per la GolQ: 


raggiunge quindi una velocità | 
massima di 220 km/h (208), i 
passa da Q a 100 km^ in 7,7 { 
secondi (8,5), copre if chilo- j 
metro con partenza da fermo j 
in 28 secondi netti (2é,8). | 

La Kadett, secondo 1 dati di ‘ 
omologazione, è avvantaggia¬ 
ta anche nei consumi; 5,5 litri 
ogni 100 km ai 90 orar) (6,1), 
6.8 ai 120 (7,9). 10.1 nel ciclo 
urbano (10,6). 

Questa Kadett, quindi, è 
un'auto con molta grinta e. 
considerate le sue prestazioni, 
non sarebbe male fosse prov¬ 
vista di un sistema frenante 
ABS che. invece, non è previ¬ 
sto neanche in opzione. Ec¬ 
cellente il suo comportamen¬ 
to su strada. Molto buona la 
capacità di ripresa in quinta 
marcia. La guida su percorso 
misto potrebbe essere facilita¬ 
ta da un servosterao proposto ' 
come opzionale. 


■i 11 Bedford Rascal. che la 
G.M. Italia coRifiìèrdalizserà 
nelle versioni Van; Multi 7 po¬ 
sti e Pick-up ndfi può certo 
essere paragonato al Fiat Fio¬ 
rino che ha una cabina di gui¬ 
da da vera e prp{>ria automo¬ 
bile éd altre prest^ònl. Ma la 
tentane è forte ed eCco che 
alla rlcordsno che il Van 
ha 100 kg in- più portata, 
che il Pick-up ne ha €0 Iri più e 
che il RaÌKal dispone di 7 po¬ 
sti. tutti fronte marcis, contro I 
sei, di cui 4 a panchetta longi¬ 
tudinale, del Fiorino Combi. Il 
tutto con dimensioni esterne 
più contenute sia in lunghezza 
che in larghezza e con il van¬ 
taggio, apprezzato su questo 
tipo di veicoli commerciali, 
delle porte scorrevoli. 

Non a caso, alla realizzazio¬ 
ne di questo minuscolo com¬ 
merciale (è lungo 329 cm, sol¬ 


tanto 19 cm più di una Fiat 
126) hanno contribuito i gtap- 
pone^. U motore, <»llocata 
' sotto i sedili dell’abitacolo e 
non molto agevole da rag¬ 
giungere, è un Isuzu da un li¬ 
tro, capace di sviluppare 45 cv 
e di comentire velocità di 115 
km orari. Alia ristrettezza del¬ 
ta cabina di guida, che ha in¬ 
dotto anche a posizionare il 
volante inclinato come ca¬ 
mion, fa riscontro una notevo¬ 
le capacità di carico: 560 kg 
per Van e Pick-up, sette posti 
e 75 kg di bagaglio per il Multi. 
Tra l’altro i! Pick-up. con il suo 
cassoncino a sponde comple¬ 
tamente ribaltabili ha più le 
funzioni di un autocarro che 
di un pick-up. 

i prezzi sono stati indicati 
soltanto di marmai dai 
9.600.000 tire (Iva esclusa) 
dei Pick-up sino ai 12.600.000 
del MuHi 


La BMW ripropone, dò]^ diciassette anni, 
una Touring, auto spaziosa con portellone 


Ma non 


M PORTO ROTONDO. Anche 
la scelta del luogo per le pro¬ 
ve su strada della Touring, a 
parte il fatto che dì questa sta¬ 
gione in Sardegna è ancóra 
divertente guidare sul misto, 
conferma la preoccupazione 
della BMW che queste nuove 
versioni della serie 3 non ven¬ 
gano considerate auto da la¬ 
voro. D'altra parte l'aggiunta 
del portellone non ha aumen¬ 
tato la capacità del bagagliaio 
rispetto alle berline a Ire volu¬ 
mi e quindi è facile raccoglie- 


sw 


La serie 3 della BMW, già ricca in Italia di 18 versioni, 
arriva a quota 22 con l'introduzione delle Touring, 
che riprendono il nome di un coupé-station del 
1971. Alla Casa non intendono assolutamente parla¬ 
re di station wagon o di giardinetta^ Questa - dicono 
- è una BMW con portellone. Ma è chiaro che nel 
varo della vettura è stato determinante il fatto che in 
Italia le SW sono arrivate a coprire il 5% del mercato. 

OALNOSTUO INVIATO 

FERNANDO tTRAMBACI 


re l'invito a non parlare di sta¬ 
tion wagon, anche se nelle 
statìstiche dì mercato pure le 
Touring verranno conteggiate 
in questa categorìa. 

L’obiettivo della BMW - pur 
avendo ben presente il fatto 
che ìi mercato delle station 
wagon è in continua ascesa, 
come dimostrano le quasi 
centomila giardinette imma¬ 
tricolate in Italia lo scorso an¬ 
no - era quello di offrire una 
versione della berlina serie 3 
che offrisse anche una qual¬ 


che versatilità di utilizzazione, 
ma limitata al carico, insieme 
ai bagagli, di attrezzature 
sportive e di qùatche animale 
domestico da portarsi al se¬ 
guito dùtahié fé èifè o lé^a-' 
canze. 

L'obiettivo ci é parso cen¬ 
trato. àa perchè l'apertura del 
portellone non appare tale da 
consentire di caricare agevol¬ 
mente colli di dimensioni 
molto ragguardevoli, come in 
genere si richiede alle station 
wagon, sia perchè le Touring 
hanno prestazioni da sportive, 
sia perchè, anche in queste 
versioni, sono presenti tutte 
quelle raffinatezze meccani¬ 
che e di allestimento che non 
poco hanno giovato alla fama 
delle BMW e che ben si conci¬ 
liano con i prezzi delle vetture 
della Casa di Monaco dì Ba¬ 
viera. 

Questi prezzi non sono, co¬ 
munque, tali da impedire alla 
BMW Italia di vendere da noi 
entro l'anno • e sarebbero di 
più se la fabbrica le conse- 


U Opel Córsa GL «irbòdicscl. 


Uanti Uno 
Turbodiesel 


■i Motore giapponese (la 
G.M. è nella Isuzu col 38 per 
cento) pure per la Opel Corsa 
Turbo Diesel. Anche questo 
consente alla G.M. Italia di 
proporla ad un prezzo interes¬ 
sante. La versione tre porte, 
contraddistinta dalla agia 
GTD, è offerta a I5.5SD.000 
I tire, ossia a circa 350 mila tire 
I meno della Fiat Uno concor- 
I rente. I cavalli disponibili so- 
. no soltanto 67 (70 per la Uno) 
I ma consentono alla Corsa di 
: essere più veloce (166 km/h 
contro 165); inoltre la Corsa 
! dispone di una coppia massi¬ 
ma più elevala e ad un nume¬ 
ro di giri più basso, con con¬ 
seguente migliore ei^ticità di 
marcia. La differenza di prez¬ 
zo scende a meno di 250 mila 
lire nella versione cinque por¬ 
te, offerta a 18.192.000 lire, a 


dimostrazione che non ri può 
essere «antl» più di tanto. 

La Opel Corsa TD ha le tue 
maggiori qualità nei motore - 
apprezzabile, oltre che per le 
prestazioni che consente, per 
la silenziorità di marcia e i ri¬ 
dotti consumi - e nel cambio 
a cinque rapporti. 

Alcune dèlie soktrionl tec¬ 
niche adottate - il regime di 
minimo del motore di 1488 cc 
è controllato da un di^oritivo 
automatico che aumenta U nu¬ 
mero dei girl quando il moto¬ 
re è freddo e il sistema di pie- 
riscaldamento è gestito da 
una centralina elettronica - 
compensano molto bene un 
certo «invecchiamento» della 
lìnea della vettura. Ricordia¬ 
mo che la Corsa, la prima 
Opel sotto i tre metri, ha de¬ 
buttato nel 1982 ed è già stata 
venduta in 1.300.000 unità. 




gnasse > 2.500 tourli^. Nalu- 
ralmenie avranno la prevalen¬ 
za (40 per cento de) totale) le 
320i con fhòtore di 1990 cc e 
129 CV da 196 km/h che co- 
=stano 33 milióni OVA compre¬ 
sa) e le 3241\ir^ Diesel (al¬ 
tro 40 per cento) con motore 
di 2443 cc e 115 cv da 187 
km/h che costano 35^200.000 
lire, il natante 20 per cento 
verrà spartito tm la 325i. che 
costa 46 milioni di lire (moto¬ 
re 6 ciiindri di 2494 cc. 170 
cv. 217 km/h) e le 325iX (6 
cilindri dì 2494 cc, 170 cv. 
208 km/h) che costano 53 mt- 
lloni. 

Per la prova s\ì strada Oc 
altre non erano ancora omo¬ 
logate e qràndi mancano i dati 
consumo) era disponibile sol¬ 
tanto la 325i, <^a la {riù bril¬ 
lante delle Touring. Una vera 
sportiva (8,8 secondi per pas¬ 
sare da 0 a 100 km/^) le ciu 
caratteristiche appaiono ac¬ 
centuate dall’a^nza di cro¬ 
mature e dalla nudità delle 
sospensioni. 
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U nuovà BMW Touring. 



Il campkme 
dei Rally che 
non ha mai 
vintoJ’irtdato 


M La carriera sportiva di Markku Aien, ricurami^MiÀ più 
forte rallista vìvente anche se non è mai arHvatÒ‘~àl 
iridato, viene raccontata con grande competénza ej>i|i^ 
ne da Carlo .Cavicchi in uno splendilo volume MÌla hto 
capeff/no)di 154 pagine edito, a 30 nula lire, daftà Fi^iiM' 
^nii. La storia s|»rtiva dell'asso finlandese ri acéomw 
ghaa quella delle macchine «che ha guìdatOi sépipra^da^ 
piMagmtota, nel Mondiale. Salvo che in quattro gar«. Alta 
e sempre stato al volante di Fiat e Lancia. 


Ilfuoibtiada 

ISUZU TrOOper mente «udlato per «aere 

dalla Disvia importati e distribuiti in ni- 

lia dalla General Motors, è 
stato Ultimalo oel Centro ri¬ 
cerche della Diaria a Molinella ^logna). L'Impianto è 
disponibile al prezzo di 1.929.000 lire Ova IncluiV' Con* 
temporaneamente, sempre nel quadro della collaborazio¬ 
ne tra la Diaria e la Genéral Motors, è cominciata In (trilla 
la commercializzazione di un analogo impianto di condì* 
zionamento destinalo alla Opel Omega. L'impianto è in 
vendita a 2.086.600 lire, sempre Iva compresa. 


Peugeot 205 
versione Open 
al Campionati 
di tennis 


M La Peugeot, che spon¬ 
sorizza i XLV Campionati 
Intemarionali di tennis in 
corso a Roma, ha esposto 
una versione speciale (mil¬ 
le unità) della 205 denominata Open Cup. La vettura, che 
adotta il motore dì 1124 cc e 50 cv, è venduta a 
12.065.000 lire nella versione 3 porte e a 12.465.000 lire 
nella versione 5 porte. Oltre al lego sugli Intemazioivrii 
(neliùfotoX questa versione si distingue per il colore bian¬ 
co meiie, i pneumatici ribassati, il tetto apribile e la ric¬ 
chezza degli equipaggiamenti di sicurezza. Offerti anche 
due modelli senza tetto apribiie. 




Fiat Uno 
Smart e 
nirboLe. 
Antiskid 


M La gamma della Fiat Uno si è arricchita. In occasione 
del Salone di Torino, di nuovi modelli. Ora la Piai ne ha 
comunicato i prezzi. La serie speciale Smart (nella foto) 
con motore di 1116 cc e 58 cv costa 11,827.140 lire 
(chiari in mano) nella versione 3 porte e 12.741.640 lire 
nella versione 5 porte. La Uno Turbo i.e., aggiornata (tra 
l’altro ha di serie le coppe ruota integrali e il tergilunotto) 
costa 16.859.840 lire. La Unollbrb^ i.e. è di^nibllè èri*' 
che con impianto frenante con antibloccaggio eleilrohico 
delle ruote Antiskid; costa 18.258.140 lire. 


* 1 -- dalla chiusura del Salone 

Sino ol Xd intemazionale delPautomo- 

il t»iTA Al Lingotto, ri è aperta 

M IVI AV gj «Palazzo a vela» di Torino 

ItOCinQ Show la terza edizione del «Ra- 

clng Show». La manifesia- 
zlone, che richiama in parti¬ 
colare gli appassionati delle competizioni motOristlcne, ri 
concluaerà il 15 di maggio. La novità di quest’anno è 
rappresentata dall’apertura di Tecnosprint, prima rassegna 
de) motorismo artigianale e dei preparatori. Per II resto, su 
una superficie di 40 mila metri quadrati, sono e^>oste 
vetture di F 1, auto da rally e auto di serie «preparate*, 
motociclette sportive, aerei, scafi da competizione. Come 
al solito il programma prevede manifestazioni e gare: da 
quelle di karting, a quelle di trial, a quelle di velocità di 
hoverkrafl, disputate sul laghetto di Italia '61. 


I A soli cinaue giorni 
la chiusura del Salone 


Un particolare del bagagliaio della Touring attrezzato per 
il trasporto di animali. 


MB ì normali pneumatici radiai) (vedi la pun¬ 
tata precedente) presentano un rapporto tra 
l'altezza de! fianco e la larghezza del battistra¬ 
da pari a 0.80, Le tendenze più recenti hanno 
portato allo sviluppo di coperture ché, a parità 
di circonferenza di rotolamento - e quindi di 
diametro esterno - sono caratterizzate da un 
rapporto più basso, che nel caso di vetture ad 
elevale prestazioni può arrivare a 0.50. 

T>a i vantaggi consentiti daii'adozione di un 
fianco più basso abbiamo, in primo luogo, una 
minore «deriva»; ogni pneumatico, infatti, se 
sottoposto ad una forza laterale perpendicola¬ 
re al suo piano (ad esempio quella generata in 
curva dalla forza centrifuga), subisce una de¬ 
formazione in seguilo aita quale la sua area dì 
contatto con il terreno risulterà sfalsata rispet¬ 
to al piano stesso. In tal caso la ruota è sogget¬ 
ta ad una deviazione dalla sua traiettoria in 
direzione della forza. 

L'angolo compreso tra la traiettoria risultan¬ 


te in seguito all'azione della forza ed il piano 
della ruota viene definito «angolo dì deriva», 
ed è tanto più grande quanto maggiore è la 
deformabilità del fianco del pneumatico. Nella 
guida, ridurre la deriva si traduce in una mag¬ 
giore prontezza dello sterzo. Non solo; una 
deriva minore, unita alla sezione più larga, 
conferisce superiori doti di stabilità e maneg¬ 
gevolezza. 

- La tipica rigidità de) radiale viene quindi ac¬ 
centuata dai pneumatici super-ribassati e ciò 
può comportare alcune controindicazioni iri 
termini di confort, il fenomeno viene in genere 
limitato con l'adozione di strutture differenzia¬ 
te. più cedevoli al centro del battistrada (per 
un più morbido assorbimento delle asperità 
del fondo stradale), e più rigide ai tati e sui 
fianchi (per la massima riduzione della deriva). 

Un altro svantaggio «teorico* dei super-ri¬ 
bassati è costituito da una minore preawertibì- 
lità del limite di aderenza in curva, che nei 



CONOSCERE E-AUTO 

Vantag^ e svanta^ 
dei «super-ribassati» 


pneumatici convenzionati viene invece prean¬ 
nunciato dalla deformazione del fianco. Se è 
vero che il limite di aderenza può manifestaci 
in modo più brusco e quindi meno controllabi¬ 
le, bisogna però dire che tale limite risulta tal¬ 
mente elevato che si può definire lontano dalle 
capacità di guida deti'automobilista medio; il 
fenomeno assume una certa rilevanza solo per 
vetture sportive di grande potenza, nelle quali 








la forza centrifuga, cioè l’accelerazione latera¬ 
le, può raggiungere valori prossimi ad 1 g. 

Un ulteriore vantaggio «indotto* dei super- 
ribassati consiste nel fatto che essi, richieden¬ 
do spesso il montaggio su cerchi di diametro 
maggiorato (molto diffusi i cerchi da 14" e 15" 
in luogo dei tradizionali 13 pollicO. consento¬ 
no il montaggio di dischi freno di diametro 
superiore e. comunque, meglio raffreddati per 
ventilazione e conduzione. 
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Al via in Parlamento 
Le partìGolarità del progetto pd 
per la conservazione della natura 


VI Anche aouo \\ prohio della conseivazio- 
ne della na^^re. come sotto molti altri aspetti, 
la realtà italiana costituisce un caso tutto parti* 
colam, caratterlnata com'è dalla presenza 
contem^ranea di àree nèùe quali il disb(»à* 
mento e il conseiuente dissesto Idrogeologico 
hanno distrutto o disperso l'humùs, che è la 
base stessa delle comunità viventi, e di aree 
nelle quali per contro - soprattutto per Tesi* 
stenza di catene montuose - preziosi sistemi 
naturali sono stati preservati: basti rammentare 
che in Italia persistono popolazioni di lupi e 
orsi, mammiferi che negli altri paesi dell'Euro* 
pa occidentale e industriale non esistono più. 
Queste singolarità del «caso ìtalianoi sono te¬ 
nute ben presenti nel progetto di legge per le 
aree protette che il gruppo parlamentare Pel 
ha presentato in questi inizi della X legislatura; 
e altre singolarità sono siate tenute in conto, 
che tesUmonlano le caratteristiche della nostra 
storia: per esempio il fitto inestricabile intrec¬ 
cio fra la natura e le vicende umane, tale per 
cui esistono nel nostro paese vasti territori nei 
quaJi la natura è stata conservata (almeno nella 
sua componente vegetale) intorno a veri e pro¬ 
pri Insediamenti urbani; basti ricordare II parco 
dello Sielvio e la città di Bormiò. 

' le aree di natura conseivata e le aree di 
bàtura distrutta hanno • pur cosi diverse « 
rih'lmporiante caratteristica comune: sono 
fgualmente minacciate dalle leggi economi- 
ma; infattl. là dove sopravvivono prati intatti e 
fitti boschi, le leggi economiche spingono la 


Le singolarità del «caso italiano» • sia¬ 
mo^ ad esempio, runico paese in cui 
persistono popolazioni di lupi é orsi • 
sonò ben tenute presenti nel proget¬ 
to di legge per le aree protette che il 
gruppo parlamentare comunista ha 
presentato all’inizio delta decima le¬ 
gislatura. Altra particolarità, di cui si è 


LAURA CONTI 


speculazione immt^llare a costruire villaggi 
turistici e impianti per lo R>ort dì massa, come 
gli impianti di risalita, che per sfruttare le carat¬ 
teristiche prestigiose del paesaggio le distrug- 
góno, e al tempo stesso, in aree nelle quali le 
foreste e i pascoli furono nei secoli scorsi so¬ 
stituiti dalle coltivazioni, le leggi economiche 
spingono 0 a pratiche agricole pericolosamen¬ 
te intense che sfasciano il terreno sotto II peso 
dei trattori, oppure all'abbandono di qual»a^ 
pratica agricola: in entrambi i. casi il risultato è 
l'aggravarsi del dissesto idrogeologico, che 
ten^ a rendere definitivo il degrado. Questa 
caratteristica comune, che si rileva tanto nelle 
aree di natura da conservare quanto nelle aree 
di natura da ripristinare, ha indotto gli estenso¬ 
ri del progetto di legge a prevedere il medesi¬ 
mo tipo di protezione (fondamentalmente, 
protezione nei confronti delle leggi economi¬ 
che) a entrambi ì tipi di aree: perché essi han¬ 
no bisogno, tutti, dei medesimi strumenti giuri¬ 
dici ed economici di tutela. Vi sono infatti, fra 
le aree di natura da conservare, alcune che 
possono venire protette solo mediante l'asten¬ 
sione dell'uomo da qualsiasi tipo di intervento, 
rha altre nelle quali gl) uomini che le abitano 
possono esercitare certe modalità di attività 
zootecniche e silvicole, e persino agricole (ol¬ 
tre che artigianali e turistiche), pienamente 
compaliblii con la conservazione degli equili¬ 
bri; e molle fra le aree di dissesto e di de^do 
hanno addirittura bisogno che gli uomini vi si 
Insedino nuovamente, a svolgere attività pro¬ 


duttive capaci di favorire il contenimento dti 
terreni e il ricambio delÌ’humus.<Non si tratta 
dunque soltarito di imporre vincoli e divieti, 
ma anche di promuovere interventi attivi, con 
strumenti multo ,duttili, che rendano possibile 
una gestione delle risorse naturali molto arti¬ 
colata, differenziata secmdo le caratteridche 
specifiche di ciascun leìritorio. 

Già da; qualche anno andava maturando 
questa linea innovatrice in materia di aree pro¬ 
tette: ma i pariameniari comunisti della X legi¬ 
slatura tiaono^rovati. per di più, a dover terfe* 
re conto di importanti innovazi^i della politi¬ 
ca agricola della Comunità europea che spin¬ 
gono nella medesima direzione. Infatti 11 nuo¬ 
vo Regolamento, approvato nei giugno *87, 
costituisce una vera svolta: mentre i preceden¬ 
ti Regolamenti comunitari prescrivevano che 
ciascuna degli Stati membri dovesse sforzarsi 
di ottenere, su tittto il suolo coltivato, il Rigiri- 
mo possibile di produttività (attraverso prati¬ 
che agricole il più possibile intentive), Il nuovo 
Regolaménto autorizza ogni Stato membro a 
individuare i territori nei quali, per iriotivi di 
recuperò e conservazione ambientali, l'agri¬ 
coltura deve essere estensiva: deve cioè venire 
praticata senza quelle macchine e quegli inter¬ 
venti chimici che aumentano la produttività 
del suolo nel breve periodo ma a lunga sca¬ 
denza deteriorano la qualità sia del terreno 
che delle acque, cioè la complessiva qualità 
deH'ambiente. L'elenco dei territori da preciu- 


_Il dissesto ickogeologico 

Non si tmtta d im^rre cfivdeti 
ma di promuovere interventi attivi 
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tenuto contò, è il fitto inestricabile 
intrecciò ira la natura e le vicenòe 
umane. Nonisi ntta, quindi, di im¬ 
porre vincoli e divieti, ma anche di 
promuovere interventi attivi, con 
stnimenti molto duttili, in questi gior¬ 
ni i progetti sulle aree protette co- 
minceranno il loro iter parlamentare. 



Il 

Le abetaie della Vallurea costituiscono il cuore del Parco naalonale dello Stelvio 


dere alle coUivazioni intensive avrebbe dovuto 
wnire presentato entro il 3) marzo 1986, e il 
nostro governo è ancora una volta in ritardo; 
tuttavia, per poter adottare provvedimenti di 
protezióne economica nei confronti dei pro¬ 
dotti dei tenitori a coItivazioneL estensiva, sen¬ 
za entrare m contrasto con il complesso delle 
normali^ Cee antiprotezionisliche, si troverà 
costretto a presentare l'elenco dei territori pre¬ 
clusi alle (VAtiche intensive; ed è chiaro che 
queii'eienco dovrà comprendere sia le aree 
nelle quali gii equilibri naturali sono da conser¬ 


vare. sia le aree nelle quali essi sono da rico¬ 
struire. Il progetto presentato dai parlamentari 
comunisti nella X legislatura è dunque piena¬ 
mente coerente con la grande svolta che sta 
avvenendo - ^a pure con molti contrasti » 
nella politica agricola della Comunità, da 
quando ci si è resi conto che il perseguimento 
della massima produttività si è risolto in una 
produzione di enormi eccedenze pagate in ter¬ 
mini di impoverimento dei suoli e inquinamen¬ 
to delle acque. 

Il progetto presentato è innovatore anche 


sotto il profilo del superamento della sterile^ 
contrap^zhNie tra centralismo e localÌsmò.K 
che da un quarto di secolo ormai ha impedito 
l'appravazione di una legge sulle aree rotélte. 

Il progetto infatti prevede Telaboruióne di un 
pi^ramma nazionale delle aree protette altra- 
verso un confronto tra il livello centrale e i 
livelli periferici delio Stato, e la sua approva*: 
ztone da parte del Consiglio dei minlsirt; Tlsli- j 
tuzione delle aree protette previste dal pro-^^ 
gramma è affidata alle Regtoni, e In caso di; ’ 
inerzia interviene il ministero con poteri di 
controllo sostitutivi. Il penegulmenlo delle d* ;. 
nalltà specITi^ che a dasew area protetta 
vén^o assegnate dal pnHiriunma nadonale * 
è aindató à éhti'^geéóri inSettiati dàirautoriià' 
centrale, che ad essa rispondonó. invece il 
piano di promozione eccmomica e sociale^'' 
che interessa ciascuna area protetta nella qua¬ 
le esisto un insediamento umano che svolge ^ 
tof^ ,*^tK>ffiica. è il risultato di un accordo 
fra la Reilone. gli enti toeSU. i privati Ihtereisa- ' 
ti; ma è l'ente gestore insedialo daJI’àutorità 
- centrale ad assicurare la sua còmMtibllltà con 
; le/mal)tà <^ila pròtezionevfn luq^dèila para- 
tizzarité contrapposizione tra istanZe«eittTBli e 
istanze periferiche dello Stato c’è la proposta 
di un coinvolgimento globale e di un confron¬ 
to continuo: nella proiezione delia natura cia¬ 
scuna istanza dello Stato ha un proprio ruolo, 
nessuna è esonerata. U dove la difesa o il 
ripristino delle risorse di natura è compatibile 
con un loro utilizzo economico, esso ^ene 
cercato: ma sarebbe un rischioso errore rite¬ 
nere che il ripristino e la tutela della complessi¬ 
tà del asiema vivente possano essere aulosuf- 
ficienti economicamente. Poiché essi tornano 
a vantaggio detl'lntera comunità nazionale, tt 
tenore di vita delle popolazioni che abitorannò 
hélle aree protette, equivalente al tenore di 
vita medio degli altri italiani, deve ilòsere ga¬ 
rantito dal pulwico bilancio. Ma rùtillzzo - in 
forma compatibile con le finalità della prote¬ 
zione - deilé risorse ambientali rinnovabili de¬ 
ve nop tanto diminuire i costi che gravano sui 
bilancio pubblico, quanto inibire le degenera¬ 
zioni ass^enziallsliche. 
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V,”.. -V ì f. 


1. DI Gramscl/su Gramsci 

Gramsci, Scritti politici 
Gramsci, La formaziorìe dell'uomo 
Gramsci, Per la verità 
Buci-Glucksmann, Gramsci e lo Stato 
Paggi, Le strategie del potere In 
Oramscl 

Cerrot)!, Lessico gramsciano 
Togliatti, Antonio Gramsci 
Autori vari, Letture di Gramsci 
— Nuove lettere di Antonio Gramsci 

Prezzo speciale campagna 
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L. 10.000 
L. 10.000 

L 30.000 
L. S.000 
L. 6.000 
L. 22.000 
L. 5.000 
L 138.000 
L. 90.000 


2. I classici del marxismo 

Marx-Engels, Manifesto del partito 
comunista 

Marx-Engels, La sacra famiglia 
Marx, La questione ebraica 
Marx, La miseria della filosofia 
Lenin, L'estremismo malattia infantile 
del comuniSmo 
Lenin, Che fare? 

Gramsci, Il Vaticano e l'Italia 
Gramsci, Letteratura e vita nazionale 

Prezzo speciale campagna 


4. Societi e politica 



7. Le raccolte fantastiche 



D'Alessio, Morire di leva 

L. 

14.000 

Asimov (a cura di), Defitti dì Natale 

L. 

18.000 

Violante, La matta delTefòina 

L. 

16.500 

Asimdv (a cura di), Hallueinalion 



De Lutlls, Storia dei servizi segreti In 



Orbit. La psicologia nella 



Italia 

L 

16.5P0 

fantascienza 

L. 

20.000 

— La strage. L'atto d'accusa dei 



Asimov (a cura di). Nove vite. La 



giudici di Bologna 

L. 

2o:ooo 

biologia nella fantascienza 

L. 

20.000 

— Mafia. L'atto d'accusa dei giudici 



Asimov (a cura di), La notte di 



di Palermo 

L. 

20.000 

Halloween 

1^ 

16.000 

— Sindona. Gli atti d'accusa dei 




L. 

74.000 

giudici di Milano 


18.000 

Prezzo speciale campagna 

L. 

50.000 


L. 

105.000 




Prezzo speciale campagna 

L. 

75.000 

• - 




5. L’uomo e l'ambiente 

Bongarzoni, La donna: corpo, mente, 
funzioni 

Bert-Quadrino, Guadagnarsi fa salute 
Autori vari, Le mura e gli archi 
Mazzetti, Istruzioni per la vecchiaia , 
Conti, Questo pianeta 

Prezzo speciale campagna 


L 10.000 
L. 12.000 
L. 15.000 
L. 16.000 
L. 63.000 
L. 48.000 


8. Dibattiti d’oggi ‘ 

Bucharin, Le vie dellà rivbluzione 
1925-193B 

Day, Trockij e Stalin 
Medvedev, Gii ultimi anni di Bucharin 
Togliatti, La formazione dei gruppo 
dirigente del Pei 

Prezzo speciale campagna 


6. L’opera di Anton Cechov (edizione 
rilegata • 8 volumi) 





Il fiammifero svedese e altri racconti 

L. 

20,000 




Ninoika e altri racconti 

L. 

20.000 




Il passeggero di prima classe e altri 



3. Se scoppia la pace 



racconti ■ ; . "r 

L. 

20.000 

Battistelll, Armi e armaménti 

L. 

10.000 

KaStanka e altri racconti 

L. 

20,000 

Férmi, Ld^uerre stellari 

L 

IO. 0 S 0 

Crisi di nervi e altri racconti 

L. 

20.000 

edmmoner. Se scoppia fa bomba 

L. 

12.000 

Il duello e altri racconti t 

L 

20.000 

Kennahi Possiamo coesistere? 

L. 

10.000 

La mia vita e altri racconti ' 

L. 

20.000 

Calder,: Le guerre possibili 

L. 

12.000 

La signora col cagnolino e 



FleschI, Scienza e guerra 

1^ 

15.000 

altri racconti 


20.000 


L. 

69.000 


L 

160.000 

Prezzo speciale campagna 

L. 

50.000 

Prezzo speciale campagna 

L. 

90.000 


9. Padri e figli 

Autori vari, Guida del genitore 
Mancina, La lamigiia 
Bini, U mestiere di genitore 
Conti, Sesso ed educaàone 
Della Torre, Gii errori dei genitori 
Vygotskij, Lo sviluppo psichico del 
bambino 

Wallon, Le origini del carattere nel 
bambino 

Prezzo speciale campagna 
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L. 

7.000 

L. 

16.500 

L. 

16^500 

L. 

16.000 

l" 

72.500 

L. 

50.000 


10. Fiabe tradizionali Cinesi è russe 

riccamente illuelrate 

L'Uccello di fuoco L. 

Sorellina e Fratellino. L’oca bianca L. 

Dobrynja Nikitii e AlSia Popovii L. 

ll’Jà di Murom L. 

La sposa chiocciola' L. 

L'isola celeste' L. 

Storia della bella Hongyu' L. 

^ le fiabe cinesi rilegate hanno il testo a 

fronte in Inglese _ 

L. 

Prezzo speciale campagna L. 


t1. I leaders del Poi nelle monogralie di 
Crìtica Marxista 

Oltre Gramsci, con Gramsci L. 18.000 

Togliatti nella storia d'Italia L., ts.000 

Gli anni di Berlinguer L. 18.000 

L. 50 000 

Prezzo speciale campagna L. 35.000 
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